
C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 19 del 28/02/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  E 
ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2023-2025

L’anno  duemilaventitre  il  giorno ventotto del mese di  febbraio alle ore 18:50 nella residenza 
municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti all'appello iniziale i Signori:

CAVALLARO EMANUELE

MASSARI FEDERICO

BONI RITA

MURRONE GIAN FRANCO

ALBANESE CHIARA

Sindaco

Vice Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assente

Presente

Presente

Presente

Presente

Assiste il Segretario AMORINI CATERINA che provvede alla redazione del presente verbale.

Il  Vice Sindaco MASSARI FEDERICO, constatato  il  numero legale  degli  intervenuti,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Deliberazione della Giunta comunale n. 19 del  28/02/2023 pagina 1

copia informatica per consultazione



C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Oggetto: APPROVAZIONE  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  E  ORGANIZZAZIONE 
(P.I.A.O.) 2023-2025

L A  G I U N T A  C O M U N A L E

RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive 
modificazioni ed integrazioni;

PREMESSO CHE:

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 31 gennaio 2023, esecutiva a norma di legge, 
è  stato  approvato  il  Documento  Unico  di  Programmazione  completo  degli  aggiornamenti 
relativo al periodo 2019-2024 per la Sezione Strategica e al periodo 2023-2025 per la Sezione 
Operativa;

 con deliberazione di Consiglio comunale n. 7 del 31 gennaio 2023, esecutiva a norma di legge, 
è stato approvato il Bilancio di previsione relativo al triennio 2023-2025 e i relativi allegati;

 con deliberazione di Giunta comunale n. 8 del 31 gennaio 2023, esecutiva a norma di legge, è  
stato approvato il Peg finanziario per il triennio 2023-2025;

VISTI:
- il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, 

n.113 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia” che, all’art. 6, comma 1, prevede che entro il 31 gennaio di ciascun 
anno le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001,  n.  165,  con  più  di  cinquanta  dipendenti,  adottino  il  Piano  integrato  di  attività  e 
organizzazione” (P.I.A.O.), di durata triennale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190;

- il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm. e ii.;

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle Leggi sull’ Ordinamento degli 
Enti Locali” di cui, in particolare, l’art 169, così come modificato dall’art. 74, comma 1, punto 18 
del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, l’art. 170 e l’art. 197, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 18/08/2000, n. 
267;

- il Principio Contabile applicato della programmazione (Allegato n. 4/1 del D.lgs. n. 118/2011);
- la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e ss.mm.e ii;

DATO ATTO che il P.I.A.O., come definito all’art. 6 del D.L. 80/2021, ha lo scopo di assicurare la 
qualità  e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e  
alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva  anche  in  materia  di  diritto  di  accesso,  e 
definisce:

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e i criteri 
direttivi di cui all’articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso  al  lavoro  agile,  e  gli  obiettivi  formativi  annuali  e  pluriennali,  finalizzati  al 
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

raggiungimento  della  completa  alfabetizzazione  digitale,  allo  sviluppo  delle  conoscenze 
tecniche e  delle competenze trasversali  e manageriali  e  all’accrescimento culturale e  dei 
titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera 
del personale;
c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della  valorizzazione delle 
risorse interne,  prevedendo,  oltre alle forme di  reclutamento ordinario,  la  percentuale di 
posizioni disponibili destinata alle progressioni di carriera del personale;
d) gli  strumenti  e le  fasi  per giungere alla  piena trasparenza dei  risultati   dell’attività  e 
dell’organizzazione  amministrativa  nonché  per  raggiungere  gli  obiettivi  in  materia  di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità  agli  indirizzi  adottati  dall’Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC)  con  il 
Piano nazionale anticorruzione;
e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti nonché la pianificazione 
delle  attività  inclusa  la  graduale misurazione  dei  tempi effettivi  di  completamento  delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g)  le  modalità  e  le  azioni  finalizzate  al  pieno rispetto  della  parità  di  genere,  anche con 
riguardo  alla  composizione  delle  commissioni  esaminatrici  dei  concorsi;
h) le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione dell'utenza mediante gli strumenti di 
cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché del monitoraggio dei procedimenti 
attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198; 

RICHIAMATO il DPR 30 giugno 2022 n. 132 ‘Regolamento recante definizione del contenuto del  
Piano integrato di attivita' e organizzazione' e, in particolare, gli articoli 2,3,4 e 5 che definiscono 
contenuti del PIAO prevedendo, oltre alla scheda anagrafica  dell’Amministrazione, le Sezioni e 
Sottosezioni in cui il Documento deve essere suddiviso e nello specifico:
 Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione articolata nelle tre sottosezioni ‘Valore 

pubblico’, ‘Performance', 'Rischi corruttivi e trasparenza' (art. 3)
 Sezione organizzazione e capitale umano articolata nelle sottosezioni ‘Struttura organizzativa’, 

‘Organizzazione del lavoro agile’, ‘Piano triennale del fabbisogno del personale' (art. 4)
 Sezione monitoraggio (art. 5)

DATO ATTO inoltre che il P.I.A.O.:
 e'  adottato  entro  il  31  gennaio, ha durata triennale ed è aggiornato annualmente;
 ha la finalità  di creare un piano unico di governance per le pubbliche amministrazioni al fine di 

unificare un sistema di programmazione attualmente frammentato che prevede l’approvazione di 
strumenti  molto spesso non dialoganti e,  per molti  aspetti,  sovrapposti,  ponendo particolare 
attenzione  alla  misurazione  e  valutazione  del  “valore  pubblico”  generato  dall'azione 
amministrativa; 

PRECISATO inoltre che:
 l’articolo 8, comma 2, del DM 132/2022 che prevede che: “In ogni caso di differimento del  

termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine  
di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto (31 gennaio), è differito di trenta giorni  
successivi a quello di approvazione dei bilanci”.
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

 tale termine, per il Comune di Rubiera il cui bilancio di previsione 2023-2025 è stato approvato  
in data 31 gennaio 2023, coincide con il 2 marzo 2023;

CONSIDERATO che il Comune di  Rubiera, alla data del 31/12/2022 ha non meno di 50
dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto
Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2023-2025 non è stato tenuto conto delle disposizioni di
semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022;

DATO ATTO che  con  decreto  n.  1434/01.11 del  30  gennaio  2017,  il  Sindaco ha  nominato  il 
Segretario generale, dott.ssa Caterina Amorini, Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza;

RITENUTO, pertanto, di approvare il Piano integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), che 
costituisce parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione;

ACQUISITI, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-
bis, comma 1, del Testo unico e dell’articolo 17, comma 5, del Regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi:

•favorevole del  Segretario generale  in  ordine alla  regolarità  tecnica  attestante  la  regolarità  e  la 
correttezza dell’azione amministrativa;
•favorevole  del  Responsabile  del  1°  Settore  Affari  generali  in  ordine  alla  regolarità  tecnica 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
•favorevole del Responsabile del 2° Settore Programmazione economica e partecipazioni in ordine 
alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;-
•favorevole del Responsabile del 3° Settore Lavori pubblici, patrimonio e infrastrutture in ordine 
alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
•favorevole del Responsabile del 4° Settore Territorio e attività produttive in ordine alla regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
•favorevole del Responsabile del 5° Settore Istruzione, cultura, sport e tempo libero in ordine alla 
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
•favorevole del  Responsabile di  ragioneria  per  la  regolarità  contabile in  quanto l’atto comporta 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico–finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

ACQUISITO il parere dell’Organo di Revisione espresso ai sensi dell’art. 239 del TUEL sulla sola 
Sezione 3.3 relativa alla Programmazione triennale del fabbisogno di personale 2023-2025;

VISTI:

 il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;
 lo Statuto comunale;

DELIBERA

1) DI DARE ATTO che quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni,  in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di  cui al Regolamento 
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

recante l’individuazione e  l’abrogazione degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO),  il Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 2023-
2025, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

3)  DI OTTEMPERARE all’obbligo  imposto dal  Dlgs  n.  33/2013,  artt.  23 e  26,  disponendo la 
pubblicazione del presente provvedimento:

 sul sito istituzionale del Comune di Rubiera nella sezione “Amministrazione trasparente” ;
 sul Portale PIAO del Dipartimento della Funzione Pubblica.

SUCCESSIVAMENTE, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del Testo unico, mediante distinta e separata votazione, con voti favorevoli e unanimi, espressi in 
forma palese,

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

SI RENDE NOTO

CHE avverso il presente atto, ove sia considerato lesivo di interessi tutelati dalla legge, è 
ammessa  impugnazione  per  vizio  di  legittimità  (incompetenza,  violazione  di  legge,  eccesso  di 
potere) proponibile, da chi vi abbia legittimo interesse, presso il Tribunale amministrativo regionale 
competente entro 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione e comunque dal momento della venuta 
conoscenza dello stesso.

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
successive modificazioni ed integrazioni.

IL Vice Sindaco
MASSARI FEDERICO

IL Segretario
AMORINI CATERINA

Deliberazione della Giunta comunale n. 19 del  28/02/2023 pagina 5

copia informatica per consultazione



C��U�E DI RUBIERA

PIA�� I�TEGRAT� DI ATTIVIT� E �RGA�I��A�I��E
(P�I�A���) 

2023�2025

copia informatica per consultazione



S���ari�

Sezione 1 Scheda anagrafica dell’Amministrazione___________________________________________________________________pag  6

Sezione 2 Valore pubblico. Performance e an corruzione_____________________________________________________________pag.19
So�osezione 2.1 Valore pubblico_____________________________________________________________________________________________________pag. 20

So�osezione 2.2  Performance_______________________________________________________________________________________________________pag.24

So�osezione 2.3 An�corruzione______________________________________________________________________________________________________pag.58

Sezione 3 Organizzazione e capitale umano_______________________________________________________________________pag. 100
So�osezione 3.1 Stru�ura organizza�va_____________________________________________________________________________________________pag. 101

So�osezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile_______________________________________________________________________________________pag. 104

So�osezione 3.3 Programmazione triennale dei fabbisogni di personale_________________________________________________________pag. 119

Sezione 4 Monitoraggio_______________________________________________________________________________________pag. 130

ALLEGATO A: Piano delle azioni posi ve 2022-2024
ALLEGATO B: Sezione an corruzione
ALLEGATO C: Programmazione triennale dei fabbisogni di personale
ALLEGATO D: Piano della formazione

2

copia informatica per consultazione



Premessa

Il Piano integrato di a2vità e organizzazione (PIAO) introdo6o dal Dl n. 80/2021 è un documento unitario all’interno del quale confluiscono a2 di programmazione
fino ad ora previs  a se stante. Nello specifico il PIAO assorbe e unifica: 

- Piano della Performance, 
- PTPCT, 
- Piano triennale dei fabbisogni, 
- piano per il lavoro agile (POLA), 
- programmazione dei fabbisogni forma vi.

L’obie2vo alla base delle novità introdo6e con il PIAO è quello di riordinare e collegare il complesso degli strumen  di programmazione delle amministrazioni pub-
bliche, anche al fine di favorire e spingere verso una maggiore organicità e coerenza delle poli che pubbliche, considera  i svaria  se6ori di intervento interessa 
dalle stesse, ed in considerazione del fa6o che le condizioni interne di funzionamento delle organizzazioni pubbliche determinano e condizionano i risulta  (output

e outcome) dell’azione amministra va.

Il PIAO deve favorire l'integrazione delle diverse sezioni e so6osezioni, in quanto sono la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, la sua efficacia, efficienza ed il li-
vello di economicità nella erogazione dei servizi alla colle2vità, nonché la capacità di realizzazione degli obie2vi che determinano il livello degli impa2 sul conte-
sto esterno (outcome) ed il livello di benessere delle comunità, ovvero il cd “valore pubblico”.   
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Riferimen� norma�vi

La predisposizione del Piano Integrato di A2vità e Organizzazione (PIAO) è prevista dal Decreto legge 80/2021 per il "rafforzamento della capacità amministra va
delle Pubbliche Amministrazioni", conver to dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Il PIAO è predisposto nel rispe6o del quadro norma vo di riferimento di cui ai seguen  provvedimen :
- Performance (decreto legisla vo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipar mento della Funzione Pubblica)
- Rischi corru2vi e trasparenza (Piano nazionale an corruzione (PNA) e a2 di regolazione dell’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legi-
sla vo n. 33 del 2013);
- Organizzazione del lavoro agile ai sensi delle Linee Guida Dipar mento della Funzione Pubblica in materia;
- Norma ve di riferimento rela ve al Piano delle azioni posi ve, Piano triennale dei fabbisogni di personale e alla Formazione.
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Metodologia di lavoro

La riforma che è ha introdo6o il PIAO si è posta, tra gli altri, l’obie2vo di razionalizzare la disciplina norma va in o2ca di semplificazione dei documen  di program-
mazione, individuando la necessità di assicurare una adeguata integrazione tra i diversi strumen  in vigore. In tal senso, il Piano si configura come un documento
unico, mirante a semplificare ed accorpare piani dal contenuto eterogeneo già disciplina  da altre norma ve di se6ore (Piano performance, Piano del lavoro agile,
Piano per la prevenzione della corruzione e la trasparenza). 
Al fine di prevedere un sistema di governance che consenta di realizzare i risulta  a6esi di integrazione e semplificazione dei diversi documen  e strumen  di pro-
grammazione, con delibera di giunta comunale  n. 139 del 15/11/2022 ad ogge6o: “Is tuzione gruppo di lavoro interno per la predisposizione dle Piano integrato
di a2vità e organizzazione  (P.I.A.O.)”, è stato is tuito formalmente un gruppo di lavoro interse6oriale allo scopo di integrare competenze afferen  a diverse unità
organizza ve. Il gruppo di lavoro interno è cos tuito da:  Segretario generale, Responsabili dei Se6ori e personale del Servizio Segreteria in funzione di supporto .
L’enfasi posta sull’esigenza di integrare progressivamente le diverse sezioni e so6osezioni del Piano, richiede una applicazione graduale delle previsioni norma ve
ed una a6enzione all’o2ca di processo più ancora che a quella di output. 

Nello  specifico,  si  rende  necessario  creare  ed  evidenziare  i  legami  ed  i  nessi/collegamen  presen  tra  gli  Obie2vi  strategici  del  DUP  (in  o2ca  di
“Valore pubblico”), obie2vi esecu vi (previs  all’interno del Piao di performance) e misure di an corruzione (previste dal PTPC), a par re dalla consapevo-
lezza che l’azione amministra va si deve riferire in ul ma istanza ai bisogni ed alle esigenze della comunità (stakeholder) e deve, a tal fine, informare a2vità
e organizzazione intese quali componen  strumentali al raggiungimento degli obie2vi di mandato.
Considerata nel suo insieme l’azione amministra va è collegata principalmente alle seguen  dimensioni tra loro interdipenden :

- Missione is tuzionale (strategie);
- Capacità opera va (processi e capitale umano);
- Capitale relazionale (stakeholder);
- Legi2mazione (da parte degli organi di controllo interni ed esterni).

Secondo una logica e metodologia già sperimentata in altre sedi (ad es. Balanced Scorecard) il PIAO rappresenta lo strumento in grado di assicurare il collegamento
tra le strategie e le a2vità opera ve in modo coerente e bilanciato nel medio-lungo periodo: tenendo conto delle diverse dimensioni che entrano in gioco e che de-
vono essere quanto più allineate secondo una visione unitaria ed equilibrata. Ciascuna dimensione deve pertanto essere calibrata in rapporto alle altre tenendo
conto delle rela ve compa bilità, anche al fine di evitare incoerenze tra le varie componen , o che il perseguimento di un determinato obie2vo vada a detrimento
di altri. 
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I� C��u�e di Rubiera fa parte de��’U�i��e Tresi�ar� Secchia che � c�stituita a�che da a�tri 5 C��u�i 

di cui 2 ���ta�i ex � R  2!2004$

% C��u�e di Sca�dia��&

% C��u�e di Casa�gra�de&

% C��u�e di Caste��ara��&

% C��u�e di Bais�&

% C��u�e di Via�� 

�appa de� territ�ri� de� C��u�e di Rubiera$

https$!!www ge�p�a� it!�appa!6811 
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�rga#i istitu"i�#a*i/ 

GIU�TA

Si#dac� E�a#ue*e Cava**ar�

Vicesi#dac� �assari Federic� 
de�eghe$ Urba�istica – �av�ri Pubb�ici – Attivit2 pr�duttive – Ce�tr� 
st�ric� – Pr�te3i��e civi�e – Rapp�rti i�ter�a3i��a�i 

Assess�re �urr�#e Gia# Fra#c� de�eghe$ Bi�a�ci� – Pers��a�e –A�bie�te – Sp�rt 

Assess�re B�#i Rita de�eghe$ Scu��a – Cu�tura 

Assess�re A*ba#ese Chiara De�eghe$ S�cia�e – Gi�va�i –I�tegra3i��e – Partecipa3i��e 
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CONSIGLIO 

Centro Sinistra Rubiera 2020 Lega Salvini Premier 

Bonacini Luca – capogruppo
Arduini Maria Laura
Ruozi Barbara – vicepresidente del Consiglio comuna-
le
Lusvardi Elena
Barbieri Verter
Rossi Elena
Co6afava Giuliano
Pedroni Franco
Casalini Milena
Silingardi Massimo
Zani Mauro

Prodi Stefano – capogruppo
Io2 Carlo
Manzini Ca a 

“Alterna�va Rubiera” 

Cepi Rossana – capogruppo
Rossi Luca 
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P�P�3A�I��E

Popolazione del Comune di Rubiera(Fonte da� Anagrafe del Comune di Rubiera )

Situazione al 31 dicembre 2022

Abitan�:  14792

Superficie: 25,30 Km2

Densità:  584,66 ab/Km2

Famiglie:   6358

Popolazione dei Comuni dell’Unione Tresinaro Secchia 2017/2021

Comune 31/12/2021 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 31/12/2017

Baiso 3.218 3.209 3.222 3.238 3.258

Casalgrande 18.857 18.946 18.982 19.009 19.234

Castellarano 15.319 15.364 15.340 15.287 15.232

Rubiera 14.765 14.869 14.772 14.825 14.821

Scandiano 25.767 25.672 25.856 25.753 25.712

Viano 3.338 3.309 3.344 3.342 3.342
Totale UNIONE 81.264 81.369 81.516 81.454 81.599
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REDDITI

Da  sul reddito imponibile persone fisiche dei Comuni appartenen  all’Unione Tresinaro Secchia ai fini delle addizionali all'Irpef dei residen , da  rapporta  alla 
popolazione Istat al 31 dicembre.  Anno d'imposta 2020 (dichiarazioni 2021).

Confronto da� Comuni dell'Unione con Provincia/Regione/Italia

Nome Dichiaran�
Popolazione al

31/12/20
% pop

Importo Reddito

Medio

Media/

Pop.Complessivo

Baiso 2.448 3.209 76,29% 56.335.657 23.013 17.556

Casalgrande 13.531 18.946 71,42% 332.061.939 24.541 17.527

Castellarano 11.247 15.364 73,20% 289.304.021 25.723 18.830

Rubiera 10.847 14.869 72,95% 277.195.366 25.555 18.643

Scandiano 18.937 25.672 73,77% 454.745.463 24.014 17.714

Viano 2.528 3.309 76,40% 57.693.849 22.822 17.435

Totale UNIONE 59.538 81.369 73,17% 1.467.336.295 24.645 18.033

Provincia di Reggio Emilia 380.234 527140 72,10% 9.158.325.472 24.086 17.374

Emilia-Romagna 3.310.332 4.438.937 74,6% 78.397.536.127 23.683 17.661

Italia 40.102.859 59.236.213 67,7% 864.049.040.349 21.546 14.587
  F��te$ �EF % Diparti�e�t� de��e Fi�a�3e
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De:aglio per Classi e Tipologie di Reddito (anno imposta 2020)

BAIS� CASA3GRA�DE CASTE33ARA�� RUBIERA SCA�DIA�� VIA�� t�t U#i�#e
C3ASSI DI REDDI�
T�

DICH
� I�P�RT� DICH� I�P�RT� DICH� I�P�RT� DICH� I�P�RT� DICH� I�P�RT� DICH� I�P�RT� DICH� I�P�RT�

fi�� a 10 000 8 555 2 502 052 2 585 11 704 780 2 178 9 693 657 2 149 9 775 344 3 885 17 531 258 599 2 712 891 11 951 53 919 982

da 10 000 a 15 000 8 339 4 227 826 1 473 18 488 316 1 175 14 801 259 1 147 14 530 604 2 209 27 807 494 323 4 062 868 6 666 83 918 367

da 15 000 a 26 000 8 786
15 858 81

1
4 487 92 435 823 3 487 71 943 277 3 571 73 965 321 6 278

128 545 88
2

818 16 661 219 19 427 399 410 333

da 26 000 a 55 000 8 669
23 350 22

8
4 381 151 875 921 3 745

131 397 01
0

3 325
115 651 82

1
5 595

193 701 34
7

669 23 559 703 18 384 639 536 030

da 55 000 a 75 000 8 57 3 520 014 334 20 895 236 353 22 208 788 370 23 454 462 531 33 505 056 63 3 921 209 1 708 107 504 765

da 75 000 a 120 000 
8

24 2 166 288 183 16 523 869 197 18 120 573 192 17 710 371 297 27 028 225 38 3 465 660 931 85 014 986

��tre 120 000 8 18 4 710 438 88 20 137 994 112 21 139 457 93 22 107 443 142 26 626 201 18 3 310 299 471 98 031 832
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A����tare e dichiara�ti reddit� �e� t�ta�e de��’U�i��e
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BAIS� CASA3GRA�DE CASTE33ARA�� RUBIERA SCA�DIA�� VIA�� t�t U#i�#e

TIP�3�GIE REDDI�
T� DICH� I�P�RT� DICH� I�P�RT� DICH� I�P�RT� DICH� I�P�RT� DICH� I�P�RT� DICH

� I�P�RT� DICH� I�P�RT�

da fabbricati 1 225 983 388 7 239 6 174 877 6 038 5 775 933 5 697 6 073 014 9 831 11 311 925 1 294 1 301 133 31 324 31 620 270

da �av�r� dipe�de�te 
e assi�i�ati

1 291 31 723 302 8 504 210 061 370 7 068 180 315 493 6 744 170 295 468 10 749 252 653 654 1 396 32 401 658 35 752 877 450 945

da pe�si��e 949 17 508 307 4 238 83 886 134 3 345 70 863 609 3 463 70 065 324 6 772 130 815 873 865 15 575 555 19 632 388 714 802

da �av�r� aut����� 14 769 629 59 3 049 138 77 4 150 679 90 4 256 079 184 9 973 087 19 682 163 443 22 880 775

di spetta�3a 
de��'i�pre�dit�re i� 
c��tabi�it2 �rdi�aria

11 318 962 44 1 775 291 38 1 259 708 28 1 789 515 58 2 209 788 20 545 648 199 7 898 912

di spetta�3a 
de��'i�pre�dit�re i� 
c��tabi�it2 se�p�ifica%
ta

85 1 708 261 326 6 974 556 283 6 451 180 269 6 224 732 548 13 514 547 102 2 312 621 1 613 37 185 897

da partecipa3i��e 154 1 906 077 663 11 342 231 694 12 727 952 594 10 010 331 1 176 19 794 835 203 3 070 437 3 484 58 851 863
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A����tare  �edi�  per  tip���gia  di  reddit�

Per ulteriori da  sul contesto interno e esterno dell’Ente, si fa rinvio al DUP 2023/2025 approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 31
gennaio 2023, al seguente link:
h6ps://www.comune.rubiera.re.it/wp-content/uploads/2023/02/Nota-Aggiornamento-e-allega -DUP-2023-251.pdf
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Struttura �rga#i""ativa

Per �a struttura 
rga�i��ativa si fa ri�vi
 a��a Se�i
�e 3 �  �rga�i��a�i
�e e capita�e u�a�
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Se"i�#e 2� Va*�re pubb*ic�6 perf�r�a#ce e a#tic�rru"i�#e
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S
tt
se�i
�e 2�1 Va�
re pubb�ic


Il  Valore pubblico è inteso in termini di miglioramento del livello di benessere economico, sociale, ambientale, sanitario del territorio e della
comunità.

*Le dimensioni del valore pubblico fanno riferimento a: 

Dimensione VP So6odimensione Finalità

1. Mission is tuzionale - Performance a6esa a6ua va della mission is tuzionale

2. Capacità opera va

2.1 Sana ges one finanziaria

Performance a6esa finalizzata a rafforzare la capacità opera va dell'ente. Si riferisce ai processi 
trasversali di sviluppo dell'organizzazione e del capitale umano

2.2 Organizzazione, processi e lavoro agile

2.3 Accessibilità fiscale e digitale 

2.4 Sviluppo capitale umano

2.5 Trasparenza e an corruzione

2.6 Sicurezza informa ca e protezione da  
personali

2.7 Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro

3. Qualità delle relazioni - Performance a6esa finalizzata a rafforzare i processi di governo delle relazioni con gli stakeholder

4. Legi2mazione - Performance a6esa finalizzata a rafforzare i processi di legi2mazione verso organi di controllo
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O.S. DUP
Stakeholder 

finali/ 
des natari

Dimensione 
Valore 
pubblico*

2023 2024 2025

Quanto Valore Pubblico
(indicatore/formula di 
impa6o sul livello di 
benessere)

Baseline

(o stato del 
bisogno)

Target

Fonte di
verifica 
dei da 

 Lo6a alla corruzione

Amministratori
Ci6adini, 
Associazioni, 
En  pubblici,
Studen 

Mission 
is tuzionale

X X
Sensibilizzazione culturale sui 
temi della legalità

Percezione di 
un’amministrazi
one complessa. 
Procedure non 
adeguate ai 
tempi e ai  nuovi
bisogni dei 
ci6adini  

Aumentare la 
consapevolezz
a di
un’amministraz
ione 
trasparente e 
imparziale

Report 
annuale 
applicazi
one 
misure 
Sezione 
an corr
uzione

Amministrazione moderna, flessibile e veloce 
nelle risposte

Amministratori
Ci6adini, 
Associazioni, 
En  pubblici

Accessibilità 
fiscale e 
digitale 

X X
Aumento del numero di 
accesso ai servizi on line 

Parziale u lizzo 
dei servizi online

Calo delle 
richieste dei 
servizi  allo 
sportello del 
30%

Ges ona
le 
anagrafe

Rubiera aperta
Associazioni del 
territorio

 Qualità delle 
relazioni

X X
Rafforzamento e 
mantenimento della coesione
sociale 

Presenza di 
etnie con 
culture diverse e
necessità di 
mantenere il 
dialogo 
intergenerazion
ale

Comunità più 
propensa  
all’ascolto e 
all’accoglienza

Report 
a2vità

Bilancio flessibile e spending review
Uffici interni
Amministratori
Ci6adini

Sana ges one
finanziaria

X X
Trasparenza e conoscibilità 
riguardo all’u lizzo delle 
risorse pubbliche

Difficile le6ura 
del dato 
finanziario

Avvio 
contabilità 
anali ca

Report 
CDG
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O.S. DUP
Stakeholder 

finali/ 
des natari

Dimensione 
Valore 
pubblico*

2023 2024 2025

Quanto Valore Pubblico
(indicatore/formula di 
impa6o sul livello di 
benessere)

Baseline

(o stato del 
bisogno)

Target

Fonte di
verifica 
dei da 

Bilancio flessibile e spending review
Amministratori
Ci6adini

Mission 
is tuzionale

X X

Possibilità di valutare sia 
l'operato 
dell'Amministrazione che le 
risorse pubbliche impiegate 
anche in una prospe2va di 
genere.

Mancanza di 
da  classifica  
secondo una 
logica di genere

Redazione 
Bilancio di 
genere

A2 
amminis
tra vi

Poli che tributarie improntate a equità 
progressività e semplificazione

Amministratori
Contribuen 

Sana ges one
finanziaria
Trasparenza  
an corruzion
e

X X
Aumento ge2to Imu a parità 
di aliquote per ampliamento 
base imponibile

€ 3.660.000 +€ 100.000
Conto 
del 
bilancio

Manutenzione e Valorizzazione del Patrimonio 
Immobiliare

Popolazione 
spor va

 Mission 
is tuzionale

X X

Maggiore fruibilità sia in 
termini di qualità del servizio 
offerto sia in termini di ore di 
u lizzo dell’impianto

N. ore di u lizzo + 25%

Calendar
io 
u lizzo 
della 
stru6ura

Luci della ci6à
Ci6adini pedoni,
ciclis  e 
automobilis 

 Mission 
is tuzionale 

X X
Aumento della sicurezza nei 
pun  nevralgici del territorio: 
rotatorie

Illuminazione 
non adeguata 
agli standard 
qualita vi 
previs  dalla 
norma va

Ripris no del 
flusso 
luminoso 

Collaudo
/CRE

Agenda digitale -Piano triennale delle azioni 
preordinate alla transizione digitale

Ci6adini, 
imprese, 
associazioni

Accessibilità 
fiscale e 
digitale 

X X

Ges one standardizzata delle 
procedure al fine di garan re 
omogeneità e certezza dei 
tempi.

Procedure non 
completamente 
digitalizzate

Incremento 
digitalizzazione
delle 
procedure del 
Se6ore rivolte 
ai ci6adini

Report 
del 
Se6ore
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O.S. DUP
Stakeholder 

finali/ 
des natari

Dimensione 
Valore 
pubblico*

2023 2024 2025

Quanto Valore Pubblico
(indicatore/formula di 
impa6o sul livello di 
benessere)

Baseline

(o stato del 
bisogno)

Target

Fonte di
verifica 
dei da 

Pianificazione urbanis ca
Ci6adini, 
imprese, 
associazioni

Mission 
is tuzionale 

X X
Nuova regolamentazione del 
territorio

Pianificazione 
da aggiornare

Avvio 
procedura  per 
l’adozione del 
nuovo 
strumento 
urbanis co

A2 
amminis
tra vi

Scuola aperta a tu2
Famiglie e 
studen 

Mission 
is tuzionale 

X X
Qualità della proposta 
educa va e inclusione degli 
alunni con bisogni speciali

Scuola già ricca 
di  proposte 
educa ve e 
forma ve, 
pensate per 
dare risposta  a 
tu2 i bisogni

Mantenimento
degli a6uali 
standard 
qualita vi..

A2 
amminis
tra vi

Stare insieme e rispe6are le regole
Associazioni 
Famiglie
Ci6adini

 Qualità delle 
relazioni

X X
Proposte culturali 
differenziate in base al target 
di riferimento

Proposte non 
diversificate 
rispe6o ai 
potenziali  
fruitori delle 
stesse.

Ar colazione 
dell’offerta per 
il 
coinvolgimento
del maggior 
numero di 
des natari - 

A2 
amminis
tra vi
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S
tt
se�i
�e 2�2 Perf
r�a�ce

La so6osezione Performance è predisposta secondo le disposizioni del Dlgs n. 150/2009 e secondo quanto previsto dal “Sistema Unico di Misurazione e
Valutazione della Performance”.
Questa so6osezione con ene la programmazione degli:

- obie2vi di performance;
- indicatori di performance di efficienza e di efficacia.

Classificazione obie2vi di performance

1 Accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei ci6adini ultrasessantacinquenni e dei ci6adini con disabilità

2 Semplificazione e reingegnerizzazione, secondo Agenda Semplificazione

3 Digitalizzazione previs  dall’Agenda Digitale

4 Prevenzione della corruzione

5 Efficienza

6 Pari opportunità ed equilibrio di genere

24
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SEGRETERIA GENERALE

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE N.1

Classificazione Prevenzione della corruzione

Titolo obieAvo

Proge6azione  della Sezione An corruzione del PIAO e coordinamento con le altre
Sezioni e i vari sogge2 coinvol 
Adeguamento progressivo al PNA 2022
Coordinamento con l’UTS per l’integrazione del PIAO con la Sezione Organizzazione e
capitale umano  (Sez. 3)

 

Se:ore/Cdr Segreteria generale

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/

Stakeholder intermedio 

(unità organizza�ve e/o

sogge/ esterni 

coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo 

strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione responsabile PNRR

Raccordo con Piano an�corruzione/

misura di prevenzione della

corruzione

Ci6adini, Imprese, Terzo Se6ore, Is tuzioni

Tu2 i Se6ori dell’Ente
Rete integrità e 
trasparenza della RER/
UTS

Lo6a alla corruzione RCPT -

Formazione sui temi dell’e ca e 
della trasparenza.
Controlli successivi
Semplificazione dei processi e 
digitalizzazione.
Creazione cartelle condivise
 

Anno 

Indicatore
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 
intermedi

o2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 
100)

Fonte di verifica dei 
da  

2023 Proseguire l’a2vità di mappatura 
dei processi:  %  di incremento.
Coordinamento con l’UTS. N. 
documen  condivisi

Entro il 31/12/2023 50% Processi mappa 

Necessità di omogeneizzare 
gli strumen  di 

+25%

Incrementare i 
documen  condivisi 

50% Registro dei processi.

A2 amministra vi 
(PIAO)
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programmazione dei Comuni
con quelli dell’Unione

con l’UTS da inserire 
nel PIAO

2024
Proseguire l’a2vità di mappatura 
dei processi. %

Entro il 31/12/2024 75% Processi mappa +25% Registro dei processi
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE N.2

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo

Adeguamento alle nuove procedure de6ate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR) – Supporto agli uffici

Se:ore/Cdr Segreteria generale

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/

Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/

o sogge/ esterni 

coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo 

strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione responsabile PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Ci6adini, Imprese, Terzo Se6ore, Is tuzioni Tu2 i Se6ori dell’Ente
Amministrazione  moderna,

flessibile  e  veloce  nelle

risposte

Segretario generale Si
Creazione di cartelle condivise/
Check list condivise

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance

di efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 
intermedi

o2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 
100)

Fonte di verifica 
dei da  

2023
% Avanzamento proge2 PNRR 
finanzia 

Entro il 31/12/2023

Avvio nuove modalità di 
monitoraggio e 
rendicontazione proge2 
PNRR

Rispe6o  dei tempi 
previs  nei singoli 
decre  di 
assegnazione del 
finanziamento e 
rispe6o delle 
procedure  
predisposte dai 
sogge2  tolari  per il
raggiungimento dei 
target della Misura. 

25%
A2 
amministra vi
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2024
% Avanzamento proge2 
PNRR finanzia 

Entro il 31/12/2024             ------
A2 
amministra vi
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE N.3

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo A2vità di raccordo con l’Unione Tresinaro Secchia

Se:ore/Cdr Segreteria generale

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/

Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/

o sogge/ esterni 

coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo 

strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione responsabile PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Ci6adini, Imprese, Terzo Se6ore, Is tuzioni Tu2 i Se6ori dell’Ente
Amministrazione  moderna,

flessibile  e  veloce  nelle

risposte

Segretario generale
Creazione cartelle 
condivise/modulis ca 
unificata/creazione ceck list

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance

di efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 
intermedi

o2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 
100)

Fonte di verifica 
dei da  

2023
Partecipazione tavoli trasversali per 
l’implementazione di nuovi 
servizi/strumen  condivisi

Entro il 31/12/2023

Necessità di progressiva 
omogenizzazione/unificazion
e di 
servizi/organismi/strumen 

Aumento di almeno 
tre nuovi 
servizi/strumen /org
anismi partecipa  da 
Comuni e Unione

25%
A2 
amministra vi

2024
Partecipazione tavoli trasversali per 
l’implementazione di nuovi 
servizi/strumen  condivisi

Entro il 31/12/2024               ----
A2 
amministra vi
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AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI

SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE N. 1

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo
Revisione dell’ar�colazione del �tolario per una ges�one semplificata della documentazione 

digitale

Se:ore/Cdr 1° Se6ore Affari Generali e Is tuzionali

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo 

strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di prevenzione

della corruzione

Ci6adini Associazioni, 
Imprese, En  pubblici

Tu2 i Se6ori dell'Ente
Amministrazione moderna, 
flessibile e veloce nelle risposte

Angela Ficarelli -
Misura di trasparenza e organizzazione. 

Anno 

Indicatore
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 
intermedio
2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 
100)

Fonte di verifica dei 
da  

2023

Percentuale di ricognizione delle 
classificazioni del  tolario rela ve al 
1^ 2^ e 4^ Se6ore, mediante la 
condivisione dei criteri in merito alla
creazione della fascicolazione 
ele6ronica.

31.12.2023
Titolario non adeguato ad una 
o2male ges one della 
documentazione digitale

Classificazione dei 
fascicoli ele6ronici 
del 1^ 2^ e 4^ 
Se6ore coerente con
le esigenze di 
archiviazione, 
ges one e 
conservazione della 
documentazione 
digitale

25%

Report degli incontri
con i singoli Se6ori

Customer interna a 
seguito delle 
modifiche/adeguam
en  apporta 

2024 Percentuale di ricognizione delle 
classificazioni del  tolario rela ve al 

Titolario non adeguato ad una 
o2male ges one della 

Classificazione dei 
fascicoli ele6ronici 

Deliberazione di 
Giunta comunale 
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3^ e 5^ Se6ore mediante la  
condivisione dei criteri in merito alla
creazione della fascicolazione 
ele6ronica. 

31.12.2024

documentazione digitale

del 3^ e 5^ Se6ore 
coerente con le 
esigenze di 
archiviazione, 
ges one e 
conservazione della 
documentazione 
digitale

che modifica 
formalmente il 
 tolario e prevede 
criteri condivisi di 
fascicolazione

Customer interna a 
seguito delle 
modifiche apportate
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE N. 2

Classificazione Pari opportunità ed equilibrio di genere

Titolo obieAvo

#emiliaviAperta 2023: programmazione coordinata di laboratori, inizia ve ed even 
sociali e culturali per la promozione dell’integrazione generazionale e mul culturale in
collaborazione con is tuzioni, associazioni e ci6adini di origine italiana e straniera. 

Se:ore/Cdr 1° Se6ore Affari Generali e Is tuzionali

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/

Stakeholder intermedio 

(unità organizza�ve e/o

sogge/ esterni 

coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo 

strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione responsabile PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Auser, Unità pastorale, Is tuto comprensivo 
di Rubiera, Scuola di Italiano per Stranieri, 
CRI, AVIS, AUSER, Ponte Luna,  Coopera ve 
Sociali Pangea, Nefesh,L'Ovile, Dimora 
d'Abramo, Ci6adini di origine italiana e 
straniera 

 5^ Se6ore Rubiera aperta Angela Ficarelli -

Misura di trasparenza
Misura di partecipazione e 
sensibilizzazione

Anno 

Indicatore
(dimensione/formula di 
performance di efficacia e di 
efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 
intermedi

o2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 
100)

Fonte di verifica 
dei da  

2023

A2vazione  di  5  laboratori  di
integrazione  sociale
mul generazionali  e  mul culturali
cui  partecipano  ci6adini  italiani  e
stranieri  supporta  dai  partner  del
proge6o

Evento  pubblico  “Come  dici   
amo?” di  res tuzione delle  a2vità
laboratoriali e di condivisione con la
ci6adinanza.

Gennaio/ marzo 2023
23-25 e 26 marzo 2023

Scarsa conoscenza della 
presenza di culture diverse 
all’interno della comunità 
rubierese  e necessità della 
loro conoscenza per 
superare le reciproche 
diffidenze e distanze

Aumentare la 
conoscenza delle 
culture presen  nel 
territorio rubierese.
Offrire occasioni di 
socialità e di 
condivisione a 
persone italiane e 
straniere

25%

A2 
amministra vi 
rela vi alle 
a2vità svolte
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SCHEDA OBIETTIVI PERFORMANCE N. 3

Classificazione Digitalizzazione prevista dall’Agenda Digitale

Titolo obieAvo Esperienza del ci:adino nei servizi pubblici

Se:ore/Cdr 1° Se6ore Affari Generali e Is tuzionali

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder intermedio 

(unità organizza�ve e/o sogge/ esterni

coinvol�)

Raccordo/Collegamento Obie/vo 

strategico/Obie/vo opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/

posizione 

responsabile

PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Ci6adini
Servizio Informa co Associato (SIA), 
Unione Tresinaro Secchia (UTS). 
Tu2 i Se6ori dell’ente

Agenda digitale -Piano triennale delle azioni
preordinate alla transizione
digitale

Angela Ficarelli
M1C1
I 1.4.1

Misura di semplificazione e
digitalizzazione

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del 
bisogno)

Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica 
dei da  

2023

Partecipazione al processo di migrazione e
popolamento  dei  contenu  del  sito  con
par colare  riferimento  alle  ""schede  dei
servizi."

Controllo  dei  contenu  migra  e
compilazione  delle  sezioni  generali
dell'Ente.

31.12. 2023
Frammentarietà 
delle informazioni 
sul sito comunale

Standardizzazione del sito
comunale affinché  tu2  i
ci6adini  ricevano  le
medesime  e  più  recen 
informazioni  rispe6o
all’amministrazione,  ai
servizi che essa eroga, alle
no zie,  ai  documen 
dell'amministrazione
stessa.

15 %

Report del 
Responsabile in 
merito allo stato
di avanzamento 
in 
collaborazione 
con il SIA.

2024 Formazione  rela va  alle  tema che  di
accessibilità  e  u lizzo  dei  vocabolari

Frammentarietà 
delle informazioni 

Accessibilità  al  sito
a6raverso interfacce
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controlla  e delle tassonomie.

Formazione  sull'u lizzo  delle  funzionalità
rela ve alle segnalazioni di disservizio, alle
prenotazioni  e  ai  canali  di  conta6o  col
ci6adini.

Supporto  tecnico/procedimentale  per
l'implementazione dei servizi online."

31.12 2024

sul sito comunale

fruibili e  coeren  con il
modello di sito comunale,
e  in  conformità  con  le
Linee  guida  emanate  ai
sensi  del  CAD  e  l’e-

government  benchmark

rela vamente  agli
indicatori  della  ‘user-

centricity’  e  della
trasparenza,  come
indicato dall’eGovernment

benchmark Method Paper

2020-2023.

Sito del Comune
di Rubiera 
mediante 
accesso a 
www.comune.r
ubiera.re.it 
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 4

Classificazione Digitalizzazione prevista dall’Agenda Digitale

Titolo obieAvo Pia:aforma no�fica digitale 

Se:ore/Cdr 1° Se6ore Affari Generali e Is tuzionali

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o sogge/ 

esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento Obie/vo 

strategico/Obie/vo opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/

posizione 

responsabile

PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Ci6adini
Servizio Informa co Associato 
(SIA), Unione Tresinaro Secchia 
(UTS), 

Agenda digitale -Piano triennale delle azioni
preordinate alla transizione
digitale

Angela Ficarelli
M1C1
I 1.4.5

Misura di digitalizzazione e 
semplificazione

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance

di efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di 
verifica dei da 

2023

U lizzo  della  Pia6aforma  per  le
no fiche  digitali  per  tu2  gli  a2
previs  dal PNRR

Formazione del personale in merito
alle effe2ve modalità di u lizzo della
pia6aforma 

31.12. 2023

Tu6e le no fiche di 
competenza del 
Comune di Rubiera 
sono effe6uate  su 
supporto cartaceo a 
mano da parte del 
messo comunale e, 
nell'anno 2022, sono 
state effe6uate n.  621
no fiche

Effe2vo accesso e 
u lizzabilità della 
Pia6aforma da parte degli 
operatori prepos 

Formazione degli operatori
con  verifica  finale  di
apprendimento

15%

A2 dell’Ente

Numero di 
corsi di 
formazione  
numero di 
partecipan  

2024
U lizzo a regime della pia6aforma

31.12.2024
30% delle no fiche annuali
effe6uate  tramite
pia6aforma

Registro  delle 
no fiche
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 5

Classificazione Digitalizzazione prevista dall’Agenda Digitale

Titolo obieAvo Abilitazione al cloud per le pa locali comuni

Se:ore/Cdr 1° Se6ore Affari Generali e Is tuzionali

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o sogge/ 

esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento Obie/vo 

strategico/Obie/vo opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/

posizione 

responsabile

PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della

corruzione

Ci6adini
Servizio Informa co Associato (SIA), 
Unione Tresinaro Secchia (UTS), tu2 i 
Se6ori dell'Ente

Agenda digitale -Piano triennale delle azioni
preordinate alla transizione
digitale

Angela 
Ficarelli

M1C1
I 1.2

 Misura di digitalizzazione 

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del 
bisogno)

Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 
100)

Fonte di verifica 
dei da  

2023
Avvio  in  produzione  degli  applica vi  di
Demografici, Contra2
Ges one  LLPP,  Programmazione,
Formazione An corruzione

31.12. 2023

Frammentazione e 
disomogeneità dei 
sistemi informa vi 
delle pubbliche 
amministrazioni

Erogazione  di   servizi  digitali
con al  standard di sicurezza e
affidabilità

Archite6ure informa che 
avanzate per il pieno controllo 
nella ges one dei da  

20%

A2 
amministra vi 
dell’Ente

2024
Formazione  degli  operatori  in  merito  agli
applica vi  per  la  corre6a
dematerializzazione dei procedimen 

31.12.2024 Effe2vo  u lizzo  degli
applica vi  da  parte  degli
operatori comunali

Report della 
GUP sulla 
formazione
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SETTORE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E PARTECIPAZIONI

SCHEDA �BIETTIV� PERF�R�A�CE �� 1

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo Implementare l’efficienza della riscossione

Se:ore/Cdr 2° Se6ore - Programmazione economica e Partecipazioni

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura

di prevenzione della

corruzione

Amministratori
Ci6adini

Uffici interni
Bilancio flessibile e spending 

review
Chiara Siligardi - Misura di controllo

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica 
dei da  

2023
Indicatore di velocità di riscossione  dato 
dal rapporto tra le riscossioni e gli 
accertamen ; 

Entro 
31/12/2023

89% (dato al
31/12/2022)

Superare la
soglia del 90%

30%
Conto del 
bilancio 2023
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SCHEDA �BIETTIV� PERF�R�A�CE �� 2

Classificazione Semplificazione e reingegnerizzazione

Titolo obieAvo
OAmizzare le aAvità amministra�ve e contabili  rela�ve alla cassa economale ed all'inventario

implementando le nuove procedure web

Se:ore/Cdr 2° Se6ore - Programmazione economica e Partecipazioni

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura

di prevenzione della

corruzione

Uffici e servizi interni
Revisore dei con 

Corte dei con 
SIA Unione

Bilancio flessibile e spending 

review
Chiara Siligardi -

 Misura di  
digitalizzazione, 
informa zzazione e 
automazione dei 
processi

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica 
dei da  

2023

Elaborazione dei prospe2 di 
rendicontazione della cassa economale ai 
fini della verifica da parte del Revisore dei 
con  secondo gli schemi della procedura 
web

Entro 
31/12/2023

Elaborazione stampe
della cassa

economale secondo
gli schemi della
procedura GC4

Stampe della
cassa

economale
secondo gli

schemi della
procedura web

20%
Allega  ai verbali
del Revisore dei 
con 

2024

Elaborazione dei prospe2 allega  al 
Rendiconto di ges one secondo gli schemi 
della procedura web e stampe 
dell'inventario dei beni mobili e immobili

Entro 
31/12/2024

Prospe2 Rendiconto
di ges one forni  da

di6a esterna

Prospe2
allega  al

Rendiconto di
ges one

secondo gli
schemi della

procedura web 

Prospe2 del 
Conto 
economico e 
dello Stato 
patrimoniale
Stampe 
dell'inventario
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 3

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo

Raccordare i contenu� e le procedure di approvazione degli strumen� di programmazione (DUP e

PIAO)

Incrementare il grado di efficienza dell’Amministrazione mediante l’implementazione di un sistema

di contabilità anali�ca

Se:ore/Cdr 2° Se6ore - Programmazione economica e Partecipazioni

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura

di prevenzione della

corruzione

Uffici e servizi interni
Amministratori

Ci6adini
CDGA Unione

Bilancio flessibile e spending 

review
Chiara Siligardi -

 Misura di 
digitalizzazione del 
processo

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica 
dei da  

2023

Redazione di documen  di 
programmazione coeren  con quanto 
previsto dai principi contabili e dal D.L. n. 
80/2021 u lizzando il so[ware Strategic PA

Entro 
31/12/2023

Redazione e
approvazione di DUP,
PDO  e singoli a2 di
programmazione sul
personale a6raverso

l’u lizzo di
programmi office

Redazione e
approvazione
DUP e PIAO
elabora  dal

ges onale
Strategic PA

20%

Allega   delle 
delibere 
elabora  
secondo gli 
schemi propos   
dal ges onale

2024

Proge6azione dei centri di costo e 
elaborazione dei report di contabilità 
anali ca sui due di maggiore interesse per 
l’Amministrazione 

Entro 
31/12/2024

Approvazione
Rendiconto di

ges one reda6o in
base agli schemi
allega  al D. Lgs.

118/2011

Elaborazione
dei report di
contabilità

anali ca per n.
2 centri di

costo

Stampe report 
periodici rela vi 
ai due centri di 
costo individua 
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 4

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo

Recupero geAto IMU e conseguente incremento della  base imponibile  a:raverso l’inizia�va di

“compliance”che favorisce  il  ricorso  all’is�tuto del  ravvedimento  operoso  per  sanare  eventuali

parziali/omessi versamen� .2° Se:ore - Programmazione economica e Partecipazioni

Sett�re8Cdr 2° Se6ore - Programmazione economica e Partecipazioni

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura

di prevenzione della

corruzione

Contribuen 
Poli che tributarie improntate 
a equità progressività e 
semplificazione

Chiara Siligardi -
 Misura di controllo e di

organizzazione

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica 
dei da  

2023 Incremento del ge2to dell’IMU ordinaria
Entro 
31/12/2023

IMU accertata 2021:
€ 3.670.890

IMU accertata
2023: +€ 100.000

30%
Conto del 
bilancio 2023

2024
Riscossione coa2va delle entrate  del 
se6ore edilizia privata

Entro 
31/12/2024

Controlli preven vo
su CILA e SCIA

Assenza riscossione
coa2va

Controlli
successivi su CILA

e SCIA –
Riscossione

coa2va delle
somme non

versate

Trasmissione 
liste di carico
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SETTORE LAVORI PUBBLICI PATRIMONIO E INFRASTRUTTURE

SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 1

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo Miglioramento efficienza energe�ca Bocciodromo e Palabursi

Se:ore/Cdr 3° Se6ore Lavori Pubblici Patrimonio e Infrastru6ure 

Stakeholder

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della

corruzione

Popolazione spor va 
Servizio sport e
Associazioni spor ve e gestori 
delle stru6ure

Manutenzione e Valorizzazione 
del Patrimonio Immobiliare

Sossio Paone
M2 C4 2.2  (proge2
in essere conflui  nel
PNRR)

Misura di trasparenza e 
ges one del confli6o di 
interesse

Anno
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato

Finale2

Peso
(in %
max 100)

Fonte di verifica dei 
da 

2023

Riduzione dei consumi energe ci del 
Bocciodromo a6raverso il miglioramento 
dell’efficienza energe ca sia ele6rica che 
termica

31.12.2023

Scarsa efficienza 
energe ca edificio 
comunale 
Bocciodromo

Proge6azione  
Esecuzione dei 
lavori
Collaudo  

20%

A2 amministra vi 
di affidamento dei 
lavori e di 
approvazione degli  
sta  di 
avanzamento  
Collaudo

2024
Riduzione dei consumi energe ci del Pala-
bursi a6raverso il miglioramento dell’effi-
cienza energe ca sia ele6rica che termica

31.12.2024
Scarsa Efficienza 
energe ca impianto 
spor vo Palabursi

Proge6azione 
esecu va, 
Esecuzione dei 
lavori
Collaudo 

A2 amministra vi 
di affidamento dei 
lavori e di 
approvazione degli  
sta  di 
avanzamento  
Collaudo
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 2

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo
Migliorare la fruibilità delle stru:ure spor�ve e la  qualità delle stesse mediante la realizzazione di 

un campo da calcio in erba sinte�ca

Se:ore/Cdr 3° Se6ore Lavori Pubblici Patrimonio e Infrastru6ure

Stakeholder

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della

corruzione

Popolazione spor va Servizio sport
Manutenzione e Valorizzazione 
del Patrimonio Immobiliare

Sossio Paone -
Misura di  trasparenza e 
ges one del confli6o di 
interesse

Anno
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato

Finale2

Peso
(in %
max 100)

Fonte di verifica dei 
da 

2023
Aumento dei periodi e delle ore di u lizzo 
dei campi da calcio zona spor va Aldo Moro

31.12.2023

Scarsa fruibilità e 
rido6a possibilità di 
u lizzo nella stagione
invernale 
dell’impianto 
spor vo campo da 
calcio a 7, area Aldo 
Moro
Totale ore u lizzo 
2021/2022: 720

Esecuzione dei 
lavori.
Consegna della
stru6ura 
spor va
Aumento del 
numero di ore 
di u lizzo del 
25%

30%

A2 amministra vi 
connessi  alla 
esecuzione 
dell’opera Collaudo
Calendario degli 
u lizzi
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 3

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo
Riqualificazione Torre dell’Orologio - Razionalizzazione degli spazi da adibire a Sala giovani e sede 

del Polo sociale di Rubiera

Se:ore/Cdr 3° Se6ore Lavori Pubblici Patrimonio e Infrastru6ure

Stakeholder

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della

corruzione

Ci6adini giovani e fragili
Personale del Servizio 
sociale unificato 
dell’Unione

Associazioni giovanili, SSU 
Unione Tresinaro Secchia

Diventare grandi
Riqualificazione e
proge6azione partecipata
Torre dell’Orologio

Sossio Paone -

Misura di  trasparenza e 
ges one del confli6o di 
interesse

Anno
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato

Finale2

Peso
(in %
max 100)

Fonte di verifica dei 
da 

2023

Migliore dislocazione del Polo di Rubiera 
a6raverso il recupero ai fini di riu lizzo 
dell’edificio Torre dell’Orologio.
Realizzazione di una sala giovani.

31.12.2023

Non idonea 
dislocazione del Polo 
sociale, scarsa 
superficie disponibile

Inizio dei lavori 
ed esecuzione 

20%

A2 amministra vi 
di affidamento dei 
lavori e di 
approvazione degli  
sta  di 
avanzamento

2024

Migliore dislocazione del Polo di Rubiera  
a6raverso il recupero ai fini di riu lizzo 
dell’edificio Torre dell’Orologio.
Realizzazione di una sala giovani
Aumento della superficie  disponibile per 
servizi pubblici e associazionismo

31.12.2024
Non idonea 
dislocazione del Polo 
sociale, scarsa 
superficie disponibile

Collaudo 
dell’opera 
Trasferimento  
del Polo di 
Rubiera

Collaudo e 
consegna dell’opera
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 4

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo Manutenzione e messa in Sicurezza del Ponte sul Tresinaro

Se:ore/Cdr 3° Se6ore Lavori Pubblici Patrimonio e Infrastru6ure

Stakeholder

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della

corruzione

Ci6adini 
Se6ore 2° Programmazione 
economica e partecipazioni 
Ministero interno

Miglioramento e messa in 
sicurezza del Sistema della 
Viabilità Interna

Sossio Paone
M2 C4 2.2 
(proge6o in essere 
confluito nel PNRR)

Misura di  trasparenza e 
ges one del confli6o di 
interesse

Anno
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato

Finale2

Peso
(in %
max 100)

Fonte di verifica dei 
da 

2023

Miglioramento e messa in sicurezza del 
sistema della viabilità interna a6raverso  un 
intervento di manutenzione con messa in 
sicurezza del Ponte (Monteca ni)
storico sul Tresinaro. 

31.12.2023

Ponte con problemi 
sta ci scarsa 
accessibilità 
Mancanza di sedi 
prote6e per la 
mobilità dolce

Inizio lavori e 
esecuzione dei 
lavori

20%

A2 amministra vi 
di affidamento dei 
lavori e di 
approvazione degli  
sta  di 
avanzamento

2024
Aumento dei collegamen  in mobilità dolce 
tra i quar eri della ci6à e collegamento tra i
traccia  ciclabili esisten  

30.06.2024

Ponte con problemi 
sta ci scarsa 
accessibilità  
Mancanza di sedi 
prote6e per la 
mobilità dolce

Conclusione  
dei Lavori 
Collaudo 

Approvazione SAL 
finale Collaudo e 
consegna dell’opera
Apertura al transito 
carrabile e ciclabile
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 5

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo
Completare l’efficientamento degli impian� della Pubblica Illuminazione tramite installazione di 

lampade a tecnologia LED

Se:ore/Cdr 3° Se6ore Lavori Pubblici Patrimonio e Infrastru6ure

Stakeholder

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della

corruzione

Ci6adini pedoni, ciclis  e 
automobilis 

Di6a aggiudicataria 
convenzione Consip Luce4

Luci della ci6à Sossio Paone
Misura di  controllo

Anno
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato

Finale2

Peso
(in %
max 100)

Fonte di verifica dei 
da 

2023

Completamento degli interven  di 
efficientamento dei pun  luce presen  sul 
territorio comunale

Riduzione dei consumi

30.06.2024
Parziale 
efficientamento degli
impian  di Pubblica 
illuminazione.

Realizzazione del 
100% degli 
inves men  
previs  dalla 
convenzione 
Consip
Ulteriore  
riduzione del 
consumo   pari al 
5%, rispe6o 
all’anno 2022

10%

Verbale di consegna
dei lavori
Portale 
CityGreenLight
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SETTORE TERRITORIO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE, UFFICIO MANUTENZIONE

SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 1

Classificazione Semplificazione e reingegnerizzazione, digitalizzazione, prevenzione della corruzione, efficienza

Titolo obieAvo Completamento configurazione Civilia, adozione Accesso Unitario, revisione modalità istru:orie

Se:ore/Cdr 4° Se6ore – Territorio e a2vità produ2ve, Ufficio manutenzione

Stakeholder

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio

(unità organizza�ve e/o sogge/ 

esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione responsabile PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura

di prevenzione della

corruzione

Ci6adini, imprese, 
associazioni

SIA, Dedagroup, ADS, Lepida
Agenda digitale -Piano trienna-
le delle azioni preordinate alla 
transizione digitale

Giuseppe Ponz de Leon Pisani
Digitalizzazione 
processo

Anno
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato

Finale2

Peso
(in %
max 100)

Fonte di verifica 
dei da 

2023

Avanzamento obie2vi di processo config. 
so[ware Civilia, all’integrazione con Accesso 
Unitario, revisione delle modalità istru6orie:

prove ambiente di test (AU-Civilia)
fase transitoria (PEC e AU)
fase finale (solo AU)
firma digitale
protocollo PEC
estrazione da 
scadenze
Tag stampa variabili workflow
Oneri
CQAP

31/12/2023

So[ware non 
configurato per il 
canale Accesso 
Unitario

Raggiungimento del
50% degli  obie2vi 
di processo  rela vi 
all’implementazione
del so[ware Civilia 

25% Civilia
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 2

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo Affidamento incarico PUG

Se:ore/Cdr 4° Se6ore – Territorio e a2vità produ2ve, Ufficio manutenzione

Stakeholder

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della

corruzione

Ci6adini, imprese, 
associazioni

2° Se6ore Programmazione 
economica e Partecipazioni

Pianificazione urbanis ca Giuseppe Ponz de Leon Pisani

Procedura a evidenza 
pubblica (RDO Mepa) per 
incarico proge6azione 
so6osoglia.
Misura di trasparenza 

Anno
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/Risultato

Finale2

Peso
(in %
max 100)

Fonte di verifica dei 
da 

2023

Percentuale di avanzamento degli obie2vi 
di processo connessi all’affidamento 
dell’incarico PUG:

Definizione documen  di gara
Manifestazione d’interesse
RdO MEPA
Det. Affidamento

31/12/2023

PSC approvato 
nell’o6obre 2017
Necessità di redigere 
il PUG

Raggiungimento 
del 100% degli 
Obie2vi di 
processo 
connessi 
all’affidamento 
dell’incarico 

25%
A2 del 
procedimento
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 3

Classificazione Semplificazione e reingegnerizzazione, digitalizzazione, prevenzione della corruzione, efficienza

Titolo obieAvo Mappatura e digitalizzazione delle pra�che ambientali

Se:ore/Cdr 4° Se6ore – Territorio e a2vità produ2ve, Ufficio manutenzione

Sta�eh��der
fi
a�i�desti
atari

C�
tribut�r�Sta�eh��der 
i
ter�edi�
(u
it� �rga
i��ative e�� 
s�ggetti ester
i c�i
v��ti)

Racc�rd��C���ega�e
t� 
�biettiv� strategic���biettiv�
�perativ� s�tt�se�� 2�1

Dirige
te�p�si�i�
e 
resp�
sabi�e

P$RR

Racc�rd� c�
 Pia
�
a
tic�rru�i�
e��isura di

preve
�i�
e de��a
c�rru�i�
e

Ci6adini, scuole, imprese, 
associazioni

URP, GEV, SUE, ARPAE

Agenda digitale -
Piano triennale delle azioni 
preordinate alla transizione 
digitale

Giuseppe Ponz de Leon Pisani

Trasparenza e tracciabilità 
dei processi – Misura di  
organizzazione e 
digitalizzazione

Anno
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/Risultato

Finale2

Peso
(in %
max 100)

Fonte di verifica dei 
da 

2023

Avanzamento mappatura delle pra che 
ambientali all’interno del ges onale Civilia:

sanzioni GEV
Abba2mento alberi
Gas tossici
autoriz. Sanitarie
autorizz. Rumore
AUA
autoriz. Scarico reflui
Ordinanze
Amianto
Colonie feline
parere industrie insalubri
Altre istanze/segnalazioni

31/12/2023
Ges one cartacea 
delle pra che 
ambientali

Mappatura e 
configurazione di:

sanzioni GEV
Abba6. alberi
AUA

 

25% Civilia
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 4

Classificazione Semplificazione e reingegnerizzazione, digitalizzazione, prevenzione della corruzione, efficienza

Titolo obieAvo Mappatura e digitalizzazione degli interven� della squadra operai

Se:ore/Cdr 4° Se6ore – Territorio e a2vità produ2ve, Ufficio manutenzione

Stakeholder

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della

corruzione

Ci6adini, scuole, imprese, 
associazioni

Se6ore affari generali
Se6ore scuola e sport

Agenda digitale -
Piano triennale delle azioni 
preordinate alla transizione 
digitale

Giuseppe Ponz de Leon Pisanii

Digitalizzazione processo -
Misura di trasparenza e 
organizzazione

Anno
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/Risultato

Finale2

Peso
(in %
max 100)

Fonte di verifica dei 
da 

2023

Avanzamento degli obie2vi di processo 
connessi alla mappatura digitale degli 
interven  della squadra operaia sia 
manuten vi che di supporto agli even :

verifica potenzialità Acces
mapp. interven  scuole
mapp. interven  strade
mapp. interven  verde
mapp. manifestazioni

31/12/2023
Parziale tracciabilità 
degli interven  della 
squadra operaia

Raggiungimento 
del 60% degli 
obie2vi di 
processo 
connessi alla 
mappatura 
digitale degli 
interven  
manuten vi 
della squadra 
operai

25%
Ges onale Access o 
altri strumen  di 
nuova introduzione 
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SETTORE ISTRUZIONE CULTURA SPORT E POLITICHE GIOVANILI

SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 1

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo Mantenimento del livello qualita�vo dei servizi educa�vi e scolas�ci 0-6

Se:ore/Cdr 5° Se6ore Istruzione, Cultura, Sport e Poli che Giovanili

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Famiglie uten  dei servizi 
educa vi e scolas ci
Personale educa vo e 
scolas co della fascia 0-6 
anni

Coordinamento pedagogico 
distre6uale
Personale educa vo e 
scolas co dei Comuni 
dell’Unione Tresinaro Secchia

Scuola aperta a tu2 Orie6a Bonazzi -

Rispe6o dei termini e della
procedura ad evidenza

pubblica.
Misura di organizzazione e

trasparenza

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica dei
da  

2023

Organizzazione di proge2 di qualificazione 
0-6 e proge2 forma vi per il personale 
educa vo dei servizi della fascia 0-6 
dell’Unione Tresinaro Secchia entro i 
termini previs  dal Bando provinciale di 
qualificazione dei servizi 0-6

31/12/2023

Scadenza dei 
preceden  proge2 e 
percorsi di 
formazione, per una 
media di tre proge2 
di durata pluriennale.

Completamento 
delle procedure 
sulla base degli 
indirizzi del 
coordinamento 
pedagogico 
distre6uale
Realizzazione di 
almeno tre 
proge2.

15%

A2  amministra vi 
di affidamento dei 
servizi e proge2
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 2

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo
Realizzazione di una mobilità sostenibile nel percorso casa-scuola, a basso impa:o ambientale – 

proge:o Pedibus

Se:ore/Cdr 5° Se6ore Istruzione, Cultura, Sport e Poli che Giovanili

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo 

strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Famiglie e studen  delle 
scuole primarie del 
territorio comunale

En  del terzo se6ore e 
associazioni di volontariato 
locali

Scuola aperta a tu2 Orie6a Bonazzi - Misura di organizzazione e
trasaprenza

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica dei 
da  

2023
Numero di studen  che u lizzano il servizio 
Pedibus
Numero di plessi interessa  dal proge6o

30/06/2023

Numero di studen  
che hanno fruito del 
servizio pedibus 
nell’a.s. 2021/2022

Numero di plessi 
scolas ci coinvol  
nell’a.s. 2021/2022

+ 20% sul dato 

2021/2022

+ 50% sul dato 

2021/2022

15%
A2 amministra vi - 
Registri di iscrizione 
al servizio
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 3

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo Ampliamento delle proposte culturali, ludiche e ricrea�ve per i giovani

Se:ore/Cdr 5° Se6ore Istruzione, Cultura, Sport e Poli che Giovanili

Sta�eh��der 
fi
a�i�desti
atari

C�
tribut�r�Sta�eh��der 
i
ter�edi� 
(u
it� �rga
i��ative e�� 
s�ggetti ester
i c�i
v��ti)

Racc�rd��C���ega�e
t� 
�biettiv� strategic���biettiv�
�perativ� s�tt�se�� 2�1

Dirige
te�p�si�i�
e 
resp�
sabi�e

P$RR

Racc�rd� c�
 Pia
�
a
tic�rru�i�
e��isura di

preve
�i�
e de��a
c�rru�i�
e

Fascia giovanile
En  del terzo se6ore e 
associazioni locali

Stare  insieme  e  rispe6are  le
regole

Orie6a Bonazzi -
Misura di trasparenza e di

regolamentazione

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica dei 
da  

2023

Numero di aperture del Centro Giovani 
31/12/2023

Giornate di apertura 
del 2022

+ 10% 5%
Calendario di 
funzionamento del 
Centro Giovani

Numero di proposte, inizia ve, proge2 
rivol  ai giovani

31/12/2023
Numero di inizia ve 
del 2022

+ 20% 
10% Calendario degli 

even  e inizia ve 
dell’ente

52
copia informatica per consultazione



SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 4

Classificazione
Accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei ci6adini ultrasessantacinquenni e dei 
ci6adini con disabilità

Titolo obieAvo
Migliorare la comunicazione is�tuzionale interna ed esterna della biblioteca comunale, con 

par�colare riferimento alla Comunicazione Aumenta�va Alterna�va o agli uten� con difficoltà

Se:ore/Cdr 5° Se6ore Istruzione, Cultura, Sport e Poli che Giovanili

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Ci6adini  e  uten  della
biblioteca,  in  par colare
uten 
con difficoltà ad usare i più
comuni canali comunica vi

-
Custodia e valorizzazione delle 
eccellenze culturali rubieresi

Orie6a Bonazzi -
Misura di organizzazione 

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica dei 
da  

2023

Nuova segnale ca all’esterno e all’interno 
della biblioteca

Traduzione della segnale ca in simboli CAA 
(Comunicazione Aumenta va Alterna va) 
per renderla accessibile a tu2 gli uten , in 
par colare uten  con disabilità, ci6adini di 
origine straniera, bambini

31/10/2023

Assenza di 
segnale ca esterna 
alla sede della 
biblioteca
Percorsi interni di 
accesso agli spazi e ai
servizi non adegua  
ad uten  con 
disabilità 

Installazione
della  nuova
segnale ca con
le
cara6eris che/
specifiche
previste 

10%

Presenza della 
segnale ca negli 
spazi

Realizzazione nuovo logo biblioteca 
30/06/2023

Logo ’ “datato”
Realizzazione 
Logo biblioteca
con previste

5%
Presenza nel 
materiale 
promozionale e sui 
canali is tuzionali
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 5

Classificazione Efficienza Pari opportunità ed equilibrio di genere

Titolo obieAvo
Consolidamento della qualità dell’offerta culturale, con un’a:enzione alla diversificazione delle 

proposte

Se:ore/Cdr 5° Se6ore Istruzione, Cultura, Sport e Poli che Giovanili

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Ci6adini -
Custodia e valorizzazione delle 
eccellenze culturali rubieresi

Orie6a Bonazzi -  Misura di trasparenza

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica dei 
da  

2023

N. mostre organizzate in spazi comunali, 
dire6amente e/o in collaborazione con 
sogge2 esterni

31/12/2023

N. mostre realizzate 
negli anni scorsi Almeno  tre

mostre
20%

A2 del Comune
Pubblicizzazione 
degli even  sui 
canali is tuzionali e 
social
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SCHEDA �BIETTIVI PERF�R�A�CE �� 6

Classificazione Efficienza

Titolo obieAvo Mantenimento del livello qualita�vo e della disponibilità di stru:ure dei servizi spor�vi 

Se:ore/Cdr 5° Se6ore Istruzione, Cultura, Sport e Poli che Giovanili

Stakeholder 

finali/des�natari

Contributor/Stakeholder 

intermedio 

(unità organizza�ve e/o 

sogge/ esterni coinvol�)

Raccordo/Collegamento 

Obie/vo strategico/Obie/vo 

opera�vo so�osez. 2.1

Dirigente/posizione 

responsabile
PNRR

Raccordo con Piano

an�corruzione/misura di

prevenzione della corruzione

Società  spor ve  e  uten 
degli  impian  spor vi
comunali

-
Stare insieme e rispe6are le 
regole Orie6a Bonazzi -

Rispe6o delle procedure ad
evidenza pubblica

Misura di trasparenza e di
regolamentazione

Anno 
Indicatore
(dimensione/formula di performance di 
efficacia e di efficienza)

Tempis�ca

(entro il)

Baseline 

(o stato del bisogno) Target1

Target/
Risultato 

intermedio2

Target/
Risultato 

Finale2

Peso 
(in % 
max 100)

Fonte di verifica dei 
da  

2023
N. affidamen  della ges one degli
impian  spor vi comunali 31/12/2023

Scadenza dei 
contra2
esisten  

Individuazione
sogge2 gestori

20%
A2 dell’ente
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Finanziamenti PNRR

AVVISO
CODICE AVVISO

PNRR
ENTE OGGETTO CUP

COSTO STIMATO

INTERVENTO

FINANZIAMENTO RICHIESTO

1
M2 C4 2.2 “Interven  per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energe ca dei Comuni anno 2020

M2 C4 
I2.2

Min. Interno
Efficientamento energe co  per 
edifici pubblici di cui al DM 
14/01/2020 - Palazzo Sacra 

J26J20000930005 90.000,00 90.000,00

2 M2 C4 2.2 “Interven  per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energe ca dei Comuni anno 2021

M2 C4 
I2.2

Min. Interno
Efficientamento energe co 
Palabursi, sede comunale, scuola De 
Amicis 

J29J21007810001 180.000,00 180.000,00

3 M2 C4 2.2 “Interven  per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energe ca dei Comuni anno 2022

M2 C4 
I2.2

Min. Interno
Riqualificazione  energe ca e 
efficientamento centrale termica 
Corte Ospitale

J24J22000460006 90.000,00
90.000,00

4
M2 C4 2.2 “Interven  per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energe ca dei Comuni anno 2023

M2 C4 
I2.2

Min. Interno
Riqualificazione energe ca 
Bocciodromo

J24J22000830006 90.000,00
90.000,00

5
M2 C4 2.2 “Interven  per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l'efficienza energe ca dei Comuni anno 2024

M2 C4 
I2.2

Min. Interno
Riqualificazione energe ca 
impian  spor vi zona Mari

J24J22000840006 90.000,00
90.000,00

6

“Missione 2 'Rivoluzione verde e transizione ecologica 
Componente 4 Tutela del territorio e della risorsa idrica – 
Inves mento 2.2” 
Interven  per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 
l'efficienza energe ca dei Comuni

M2 C4 
I2.2

Min. Interno
Messa in sicurezza Ponte 
Monteca ni sul torrente 
Tresinaro

J24J21000010001 850.000,00 850.000,00

7

Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 
asili nido alle università – Inves mento 1.3 Piano per le 
infrastru6ure per lo sport nelle scuole

M4 C1 
I1.3

Min. Istruzione
Riqualificazione spazio esterno 
scuola De Amicis

J21B22000900006 52.100,00 52.100,00

8

Missione 1  - Digitalizzazione innovazione compe  vità 
cultura e turismo - Componente 1 Digitalizzazione, 
Innovazione e Sicurezza nella PA .  – Inves mento 1.4  
Servizi e ci6adinanza digitale 

M1 C1 
I1.4

Ministero 
innovazione 

tecnologica

Esperienza del ci6adino nei 
servizi pubblici

J21F22000450006

 

20.000,00 155.234,00 

9
Missione 1  - Digitalizzazione innovazione compe  vità 
cultura e turismo - Componente 1 Digitalizzazione, 

M1 C1 
I1.4

Ministero 

innovazione 
No fiche pia6aforma digitale 32.589,00 32.589,00
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Innovazione e Sicurezza nella PA .  – Inves mento 1.4  
Servizi e ci6adinanza digitale 

tecnologica

J21F22004390006

10

Missione 1  - Digitalizzazione innovazione compe  vità 
cultura e turismo - Componente 1 Digitalizzazione, 
Innovazione e Sicurezza nella PA .  – Inves mento 1.4  
Servizi e ci6adinanza digitale 

M1 C1 
I1.4

Ministero 
innovazione 

tecnologica

Estensione dell'u lizzo delle 
pia6aforme nazionali di iden tà 
digitale - SPID CIE

J21F22004770006 14.000,00 14.000,00

TOTALE CONTRIBUTO 1.508.689,00 1.643.923,00

La mappatura dei processi sarà unica per la performance e per la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, sviluppata in

una logica di gradualità. 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 

Il Piano triennale delle azioni posi�ve è riportato nell’allegato   A  

Risorse finanziarie

Con Deliberazione di giunta  comunale n.  8   del  31/01/2023 ad ogge6o: “ Piano esecu vo di ges one   anno 2023, 2024  e 2025: Assegnazione delle risorse
finanziarie  ai  Responsabili  di  Se6ore  e  definizione dei  criteri  per  l’u lizzo  delle  stesse”  sono state  assegnate  le  risorse  finanziarie  di  entrata  e  spesa ai
responsabili di se6ore.
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S
tt
se�i
�e 2�3 Rischi c
rruttivi e traspare��a

La so6osezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obie2vi in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza, ai sensi della legge n. 190/2012.

Gli  elemen  essenziali  della so6osezione sono indica  nel  Piano nazionale  an corruzione (PNA) e negli  a2 di  regolazione generali  ado6a 
dall’ANAC.

Il Piano prevede l’analisi del livello di rischio delle a2vità svolte, l'insieme delle misure, procedure e controlli finalizza  alla prevenzione lesive per
la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamen  del personale ed include inoltre il Programma triennale per la trasparenza

Le misure di prevenzione – secondo una logica integrata – sono successivamente inseri  a livello di obie2vi di performance organizza va o indivi-
duale.  

La presente so6osezione deve contenere:
� Valutazione di impa6o del contesto esterno;

� Valutazione di impa6o del contesto interno;
� Mappatura dei processi; 

� Iden ficazione e valutazione dei rischi corru2vi potenziali e concre ;
� Proge6azione di misure organizza ve per il tra6amento del rischio; 

� Monitoraggio sull’idoneità e sull’a6uazione delle misure; 
� Programmazione dell’a6uazione della trasparenza. 

In par colare,
- la “valutazione di impa6o del contesto esterno” è mirata ad evidenziare se le cara6eris che stru6urali e congiunturali dell’ambiente cultu-
rale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corru2vi;
- la “valutazione di impa6o del contesto interno” è mirata a evidenziare se la stru6ura organizza va sia idonea a ridurre e minimizzare
l’esposizione al rischio corru2vo;
- la “mappatura dei processi” è mirata ad individuare le cri cità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’a2vità, espongono
l’amministrazione a rischi corru2vi con par colare a6enzione ai processi per il raggiungimento degli obie2vi di performance vol  a incre-
mentare il valore pubblico;
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PARTE PRIMA

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
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1. Contenu� generali

1. Premessa

La  presente  so6osezione,  2.3  “Rischi  corru2vi  e  trasparenza”, con ene  il  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  del  comune  di  Rubiera

2023/2025, integrato all’interno del PIAO ( Piano integrato di aAvità e organizzazione).

IL  D.L. 9 luglio 2021 n. 80,  all’art. 6,  ha  infa2 introdo6o un nuovo strumento di programmazione, il Piano integrato di a2vità e organizzazione
(PIAO), che  prevede la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza  quale parte integrante, con altri strumen  di pianifica-
zione, di un unico sistema di programmazione annuale dell’ente da approvare entro il 31 gennaio di ogni anno o comunque entro 30 giorni dalla
data ul ma prevista per l’approvazione del bilancio, ove differita. 

La parte più innova ca del PIAO è quella inerente il conce6o di  “valore pubblico” da intendersi come miglioramento della qualità della vita  e del
benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc. della comunità di riferimento.  Anac amplia in conce6o di valore pubblico e sos ene
“che, se le a/vità delle pubblliche amminsitrazioni hanno come orizzonte quello del valore pubblico, le misure di prevenzione della corruzione e per

la trasparenza sono essenziali per conseguire tale obie/vo e per contribuire alla sua generazione e protezione mediante la riduzione del rischio di

una sua erosione a causa di fenomeni corru/vi”.

L’obie2vo della creazione del valore pubblico dunque potrà essere raggiunto avendo presente che la prevenzione della corruzione e la trasparenza
sono dimensioni del valore pubblico e creazione di valore pubblico, di natura trasversale  per la realizzazione della missione is tuzionale  di ogni
amministrazione o Ente.

In par colare l’obie2vo principale del legislatore è quello di me6ere a sistema e massimizzare l’uso delle risorse disponibili per o6enere con rapi-
dità gli obie2vi che sono sta  pos  dal PNRR, razionalizzando la disciplina in un’o2ca di massima semplificazione e al contempo migliorando la
qualità dell’agire amministra vo.

L'adeguamento al nuovo strumento di programmazione e sopra6u6o l’integrazione fra i vari Piani  sarà graduale ed è stato predisposto con un ap-
proccio meno formalis co tenendo conto delle indicazioni fornite dall’ANAC nel PNA 2019, nel documento approvato dal Consiglio dell’Autorità in
data 2 febbraio 2022 “Orientamen  per la Pianificazione an corruzione e trasparenza 2022 e  delle nuove indicazioni del PNA 2022, non ancora
approvate all’a6o della stesura del presente documento, ma consultabili sul sito dell’ANAC.  

L’obie2vo è quello di fornire agli En  uno strumento u le per chi è poi chiamato a sviluppare e ad a6uare le misure specifiche di prevenzione della
corruzione, che non devono tradursi in ulteriori adempimen  e controlli formali, con conseguente aggravio burocra co. 
A tal fine il PNA 2019 suggerisce agli En   un nuovo approccio al “Sistema di ges one del rischio corru2vo”, che è ampiamente illustrato nell’Alle-
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gato 1 al PNA 2019 e che cos tuisce l’”unico documento metodologico da seguire nella predisposizione dei Piani triennali della corruzione e della

trasparenza (PTPCT) per la parte rela�va al rischio corru&vo” . Il nuovo metodo da seguire parte da un approccio di  po qualita vo, valorizzando
la mo vazione della valutazione del rischio e garantendo la massima trasparenza, senza però tralasciare anche misurazioni di  po quan ta vo. 

Il presente documento pertanto seguirà le indicazioni fornite dai cita  documen  agendo su due ambi :
1) l’ambito sogge2vo, ado6ando misure preven ve con lo scopo di evitare i comportamen  cosidde2 “devian ”, che  comprendono non soltanto i
rea  della fa2specie penalista, quali rea  contro la pubblica ammministrazione , ma anche situazioni in cui viene in evidenza un malfunzionamen-
to dell’amministrazione inteso come assunzione di decisioni (di asse�o di interessi a conclusione di procedimen�, di determinazioni di fasi interne a

singoli procedimen�, di ges�one di risorse pubbliche) devian� dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di

interessi par�colari (determinazione n. 12 del 28 o�obre 2015);

2) l’ambito ogge2vo, agendo a6raverso una graduale mappatura dei processi, individua  partendo dalla vigente classificazione dei procedimen 
approvata nel 2014 e dalle a2vità considerate par colarmente a rischio e predisponendo misure organizza ve volte a prevenire il rischio corru2-
vo, incidente sull’organizzazione e sul funzionamento dell’Ente. Par colare a6enzione verrà posta alla mappatura dei processi che possono interes-
sare il PNRR.

Il presente Piano è suddiviso in due par : 
Parte I  – Prevenzione della corruzione (Contenu  generali;  Analisi  del contesto esterno ed interno;  Metodologia di valutazione del rischio e
individuazione delle misure preven ve, Monitoraggio) 
Parte II - Disciplina della Trasparenza.
La  Parte I con ene la disciplina generale del Piano e la descrizione del metodo di valutazione e classificazione del rischio corru2vo, alla quale
segue l'indicazione delle misure di tra6amento generali e comuni a tu2 i processi e quelle specifiche per i contra2 finanzia  con fondi PNRR. 
La Parte II è dedicata alla disciplina generale della trasparenza, in a6uazione del decreto legisla vo n. 33/2013 così come modificato dal D Lgs 97
del  2016  recante“Riordino  della  disciplina  riguardante   il  diri�o di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  delle

informazioni da parte della pubblica amministrazione” e secondo le disposizioni contenute nella delibera dell'Autorità Nazionale An corruzione n.
1310/2016 e nei PNA approva  dall'Autorità e ad oggi vigen .

1.1. SoggeA e ruoli

Di seguito si elencano i sogge2 interni ed esterni coinvol  nel processo di a6uazione del Piano e il loro ruolo:
Organo di indirizzo poli�co amministra�vo dell’Ente:

Sindaco

nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

61
copia informatica per consultazione



Consiglio comunale

individua tra gli obie2vi strategici (DUP Sezione strategica)  la promozione di maggiori livelli di trasparenza e la promozione della cultura della
legalità coordinandola con gli altri strumen  di programmazione  
Giunta comunale

ado6a il PIAO  e i suoi aggiornamen  
ado6a il Piano esecu vo di ges one 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) svolge i compi  previs  dall’art. 1, comma 7, della Legge
190/2012, in par colare:

• predispone, entro il 31 gennaio (oppure entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio, ove tale termine è differito) di ogni anno, la proposta
di Piano triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza, in collaborazione con i Responsabili di Se6ore;

• sovrintende alle azioni assegnate ai Responsabili di Se6ore e vigila sul rispe6o delle norme in materia di an corruzione;
• assicura la formazione del personale, con il supporto della Ges one Unica del Personale  dell’Unione Tresinaro Secchia;
• monitora  l’applicazione  delle  misure  previste  nel  PTPCT  e  la  regolarità  dell’azione  amministra va,   a6raverso  i  report  annuali  di

monitoraggio e dei controlli interni;
• elabora la Relazione annuale sull’a2vità svolta, conforme ai modelli predispos  dall’ANAC e ne assicura la pubblicazione.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nominato con a6o del Sindaco del Comune di Rubiera con decreto n.
1434/01.11del 30 gennaio 2017,  è il Segretario generale, do:.ssa Caterina Amorini

I Responsabili di Se:ore:
• collaborano con il RPCT nella costruzione e predisposizione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi

aggiornamen ;
• propongono le misure di prevenzione e ne assicurano la concreta applicazione;
• ado6ano le misure ges onali previste dal Piano;
• monitorano e rendicontano la sostenibilità delle misure;

Nucleo di Valutazione (NdV) 

valuta e misura le azioni previste nel Piano collegate al PEG/Piano delle performance
Ufficio Procedimen� disciplinari (UPD) [dal 1° gennaio 2017 è a2vo il l’Ufficio procedimen� disciplinari unificato (UPDU) presso l’Unione
Tresinaro Secchia]:

• cura i procedimen  disciplinari di propria competenza
• collabora con il RPTC nell’adozione e aggiornamento del codice di comportamento 

Il Responsabile anagrafe della stazione appaltante (R.A.S.A.),  ing. Sossio Paone, nominato con decreto prot. n. 18891 del 23 dicembre 2022,
assolve agli obblighi previs  dall’art. 33-ter, comma 2, del d.l. n. 179/2012 in materia di aggiornamento dell’anagrafe unica delle stazioni appaltan 
(AUSA).
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Il C.U.G. Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi Iavora e contro le  discriminazioni  previsto
dall’ar colo 57 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.
Il CUG assume tu6e le funzioni che la legge e i contra2 colle2vi a6ribuivano ai Comita  per le Pari Opportunità e ai Comita  parite ci sul
fenomeno del mobbing e rappresenta un interlocutore unico, al quale i lavoratori potranno rivolgersi nel caso subiscano una discriminazione e
vogliano porvi rimedio.
Il C.U.G. del Comune di Rubiera è stato cos tuito per la prima volta in data 15 aprile 2011. Successivamente, con deliberazione di Giunta Unione n.
27 del 12/05/2020 è stato cos tuito il Comitato Unico di Garanzia (CUG) dell’Unione Tresinaro Secchia che opererà per tu2 i Comuni aderen 
oltre che per l’Unione stessa.
L’Unione Tresinaro Secchia ha nominato il Responsabile della Protezione Da  (DPO) per il periodo 2020/2023, individuato nella società HARS srl,
per l’Unione e  i Comuni ad essa aderen . Il responsabile della protezione dei da  è previsto dal Regolamento UE 2016/679.
IL Responsabile unico per la transizione al digitale è il do6. Cris an Manfredini, nominato con a6o  n.  14947 del 29 luglio 2022 .
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2. Analisi del contesto  

2.1 Il contesto esterno

Per migliorare il processo di ges one del rischio, come suggerito dall’ANAC a seguito dell’analisi dei Piani approva  nella prima fase di applicazione
della legge 190/2012, è necessario analizzare il contesto esterno in cui si inserisce l’a2vità dell’amministrazione comunale di Rubiera, considerato
che il rischio corru2vo prolifera in un ambiente che si ri ene già inquinato. Per analizzare il contesto esterno si è fa6o ricorso ai da  presen  in
documen  ufficiali  e condivisi che riguardano in par colare il contesto regionale e un focus sui rea  di riciclaggio, di seguito riporta .

2.1.1. Scenario economico-sociale regionale (Fonte dei da�: Unioncamere- Ufficio studi)

Prospe/ve economiche globali   (aggiornamento 2022 a cura della Rete regionale per la trasparenza e l'integrità) 

L’andamento  dell’economia  mondiale  dipende  dall’evoluzione  del  confli6o  in  Ucraina,  dalla  pressione  dell’inflazione,  dall’irrigidimento  delle
poli che monetarie e dal rallentamento dell’a2vità in Cina. La guerra in Ucraina ha effe2 dire2 e indire2 non solo in Europa, ma anche a livello
globale con l’aumento dei prezzi e la riduzione della disponibilità di materie prime, in par colare energe che e alimentari.  Gli  aumen  degli
alimentari e dell’energia colpiranno ovunque le fasce più povere della popolazione. I lock down conseguen  alla ges one dei casi di covid in Cina
hanno bloccato alcune filiere produ2ve mondiali e ulteriormente rallentato l’a2vità, pesando sul commercio mondiale, inoltre, la crisi del se6ore
immobiliare ha reso più difficile la ges one dell’indebitamento privato e dei governi locali. L’irrigidimento della poli ca monetaria della Banca
centrale statunitense (Fed), dovuto all’aumento dell’inflazione fino ai massimi da 40 anni, è stato seguito da quasi tu6e le banche centrali, ha
determinato  un’eccezionale  rivalutazione  del  dollaro  e  ha  messo  so6o  pressione  i  paesi  con  squilibri  commerciali  e  quelli  con  un  elevato
indebitamento, sopra6u6o in dollari, ponendo problemi di stabilità finanziaria. I rischi di un errata calibrazione delle poli che monetarie, fiscali e
finanziarie sono decisamente aumenta  a fronte di una maggiore fragilità dell’economia mondiale e dei merca  finanziari. 
A o6obre il Fondo monetario internazionale ha ulteriormente rido6o le s me della crescita globale, che si ridurrà dal 6,0 per cento del 2021 al 3,2
nel 2022 e non andrà oltre il 2,7 per cento nel 2023, ma un terzo dell’economia mondiale sarà in recessione l’anno prossimo. L’inflazione a livello
globale salirà dal 4,7 per cento del 2021 al l’8,8 per cento per l’anno in corso, per ridursi gradualmente al 6,5 per cento nel 2023, con il rischio di
disordini in mol  paesi in via di sviluppo. La consistente ripresa del commercio mondiale dello scorso anno (+10,1 per cento) si ridurrà nel 2022 al
4,3 per cento e risulterà ancora più contenuta nel 2023 (+2,5 per cento). 
Nelle recen  s me dell’Ocse, dopo una forte ripresa nel 2021 (+5,7 per cento), la crescita negli Sta  Uni  proseguirà al di so6o del potenziale nel
2022 (+1,6 per cento) e nel 2023 (+5,7 per cento), per la revisione in senso restri2vo della poli ca monetaria, il rientro dei sostegni fiscali e a
causa delle difficoltà delle catene produ2ve. 
La crescita del prodo6o interno lordo cinese, dopo un’accelerazione notevole nel 2021 (+8,1 per cento), subirà gli effe2 delle difficoltà del se6ore
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immobiliare e delle restrizioni della poli ca di “zero Covid” con un deciso rallentamento della crescita nel 2022 (+3,2 per cento). Il  recupero
dell’a2vità successivo alle restrizioni Covid e un rilevante programma di inves men  infrastru6urali dovrebbero portare il ritmo di crescita al 4,4
per cento nel 2023. 
In Giappone nel 2021 si è avuto solo un recupero decisamente parziale (+1,7 per cento), ma grazie anche a una poli ca monetaria espansiva, che
ha indebolito lo yen, la ripresa in corso proseguirà allo stesso ritmo sia nel 2022 (1,7 per cento), sia nel 2023 (1,6 per cento). 

L’area dell’euro

Nonostante le conseguenze nega ve della guerra in Ucraina – interruzioni delle forniture energe che, aumento dei prezzi dell’energia e degli
alimentari, blocchi nelle catene produ2ve e peggioramento del clima di fiducia - la ripresa dell’inflazione e la revisione in senso restri2vo della
poli ca monetaria, grazie allo slancio della ripresa post pandemia, lo scorso se6embre la Banca centrale europea indicava comunque una valida
crescita del Pil per l’anno in corso (+3,1 per cento), ma prospe6ava un deciso rallentamento per il 2023 (+0,9 per cento). L’accelerazione della
dinamica dei prezzi, derivata da shock di offerta che hanno fa6o esplodere le quotazioni dei prodo2 energe ci, alimentari e di determina  fa6ori
produ2vi, dovrebbe fare salire l’inflazione all’8,1 per cento nel 2022, perme6endone solo un contenimento al 5,5 per cento nel 2023. In merito
alla poli ca fiscale, le maggiori entrate fru6o della ripresa hanno permesso di limitare l’indebitamento pubblico nel 2021, con un rientro che
proseguirà più contenuto anche nel 2022 (-3,8 per cento), a fronte degli interven  di sostegno alla crisi energe ca, e anche nel 2023 (-2,9 per
cento).  Ugualmente  proseguirà  il  rientro  del  rapporto  tra  disavanzo  pubblico  e  Pil  che  scenderà  al  92,3  per  cento  nel  2022,  per  ridursi
ulteriormente nel 2023 (90,7 per cento). Con riferimento ai paesi principali dell’area, secondo il Fondo monetario internazionale in Germania,
duramente colpita dalla crisi energe ca, la crescita del prodo6o interno lordo si ridurrà decisamente nel 2022 (+1,5 per cento) e ulteriormente nel
2023 (+0,3 per cento), forse evitando una recessione. Nonostante la forte crescita economica precedente, anche in Francia la dinamica del Pil non
andrà oltre il 2,5 per cento nell’anno corrente e sarà solo di alcuni pun  decimali nel 2023 (+0,7 per cento). Infine, dopo un contenuto recupero del
Pil nel 2021, in Spagna la crescita non rallenterà molto nel 2022 (+4,5 per cento), sostenuta dagli inves men  e dalla ripresa del turismo, ma
cederà alla tendenza generale nel 2023 (+0,8 per cento). 

Pil e conto economico in Italia

Dopo la parziale ripresa del Pil del 6,7 per cento nel 2021, sulla spinta della maggiore crescita rilevata nel secondo trimestre, Prometeia a o6obre
ha ulteriormente rivisto al rialzo la s ma di crescita del Pil per il 2022 al 3,5 per cento, ma ha prospe6ato per il 2023 un brusco arresto della
crescita (+0,1 per cento), a seguito dell’elevata inflazione, dell’aumento dei tassi di interesse e dell’incertezza geopoli ca. 
La ripresa dei consumi delle famiglie è stata il principale fa6ore di crescita nella prima metà dell’anno, nonostante la pandemia, l’aumento dei
prezzi e il peggioramento del clima di fiducia, grazie alla ripresa del mercato del lavoro e ai sostegni al reddito. Perciò si s ma una crescita dei
consumi nel 2022 del 3,8 per cento, ma poiché l’inflazione colpirà duramente le fasce della popolazione a basso reddito, per il 2023 se ne prevede
un brusco arresto (+0,2 per cento). 
La maggiore incertezza, i for  rincari delle materie prime e dei beni strumentali e l’irrigidimento della poli ca monetaria ridurranno il processo di
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accumulazione. Nel 2022 la crescita degli inves men  dovrebbe quasi dimezzarsi ma risultare del 6,8 per cento per quelli in macchine, a6rezzature
e mezzi  di  trasporto e dell’11,2 per cento per quelli  in costruzioni.  Gli  stessi  fa6ori e una stasi della domanda peseranno però decisamente
sull’accumulazione nel 2023, insieme con l’esaurirsi dell’impulso dei bonus, così che gli inves men  in macchine, a6rezzature e mezzi di trasporto
dovrebbero ridursi dell1,4 per cento e quelli in costruzioni registrare un aumento in decimali (+0,8 per cento. 
La crescita delle esportazioni di merci e servizi risulterà notevole anche nel 2022 (+11,0 per cento), grazie sopra6u6o alla capacità opera va
delle imprese italiane. Ma nel 2023, a causa del ne6o rallentamento del commercio mondiale e della domanda nei nostri principali merca  di
sbocco, alcuni dei quali sperimenteranno una sensibile recessione, la crescita delle esportazioni si ridurrà al 2 per cento. La crescita parallela delle
importazioni trainata dagli energe ci e sostenuta da limi  di capacità produ2va interna risulterà del 13,7 per cento nel 2022, ma subirà anch’essa
una riduzione all’1,7 per cento nel 2023. Quest’anno il saldo conto corrente della bilancia dei pagamen  scenderà in nega vo (-1,2 per cento) e il
disavanzo si amplierà il prossimo anno fino al 2,1 per cento. 
L’inflazione è al centro dell’a6enzione a causa dei vor cosi aumen  dei prezzi delle materie prime, in par colare dell’energia e degli alimentari, che
si sono trasmessi fino ai prezzi al consumo. L’eccezionale esplosione dell’inflazione è stata proie6ata al 7,3 per cento per il 2022 e dovrebbe essere
des nata a rientrare solo gradualmente nel 2023 (+4,4 per cento), anche grazie agli effe2 del cambiamento di base. 
Gli effe2 sul mercato del lavoro della pandemia, della ripresa e dell’esplosione dei cos  dell’energia sono sta  e saranno diseguali per  pologie di
lavoratori e tra i se6ori e si sono riflessi in eviden  problemi di mancato incontro tra domanda e offerta. Nella prima parte del 2022 il mercato del
lavoro ha vissuto una fase posi va nel complesso, con il superamento dei livelli delle ore lavorate e degli occupa  preceden  alla pandemia e a fine
anno la crescita degli occupa  risulterà del 4,6 per cento riducendo il tasso di disoccupazione dal 9,5 all’8,2 per cento. Nel 2023, il previsto blocco
della crescita dell’a2vità condurrà a una stasi anche dell’occupazione (+0,1 per cento) e l’aumento dell’offerta sul mercato del lavoro farà risalire la
disoccupazione all’8,4 per cento. 
Nel  2022,  nonostante  le  spese  per  i  sostegni  alle  imprese,  alle  famiglie  e  a  salvaguardia  degli  inves men ,  la  crescita  delle  entrate  e  il
contenimento delle spese perme6eranno una riduzione del fabbisogno. Il disavanzo si ridurrà al 5,5 per cento del prodo6o interno lordo, ma gli
effe2 automa ci sul bilancio del peggioramento ciclico e la crescita dei tassi di interesse determineranno un aumento del rapporto al 5,9 per
cento nel 2023. Quindi, se si s ma che nel 2022 il rapporto tra debito pubblico e Pil  si ridurrà dal 150,3 al 146,6 per cento, le previsioni ne
prospe6ano un pronto rimbalzo al 149,1 per cento nel 2023. Il  debito e il suo rifinanziamento cos tuiscono i principali rischi per l’economia
italiana, in par colare a fronte del venire meno dei massicci acquis  di  toli da parte dell’Eurosistema. L’interconnessione tra l’elevato debito
pubblico e il sistema bancario resta il rischio di fondo principale per la finanza nazionale.

Il contesto economico in Emilia – Romagna

Nelle s me la ripresa del prodo6o interno lordo prevista per il 2022 è stata nuovamente rivista al rialzo (+3,6 per cento), per qua6ro decimi in più,
in considerazione dell’elevato livello di a2vità nei primi nove mesi dell’anno e fors’anche nell’aspe6a va di un rientro dei prezzi dell’energia, ciò
perme6erebbe a fine anno di superare il livello del Pil del 2018, il più elevato antecedente alla pandemia. Ma la ripresa dovrebbe bruscamente
arrestarsi nel 2023 (+0,2 per cento), a seguito degli eleva  cos  dell’energia, in una situazione di possibile razionamento, e della pesante riduzione
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del reddito disponibile, in par colare, per le famiglie a basso reddito, tanto che la s ma della crescita è stata rido6a di un punto percentuale e o6o
decimi. Da uno sguardo al lungo periodo emerge che la crescita è rimasta sostanzialmente ferma da più di 20 anni. Il Pil regionale in termini reali
nel 2022 dovrebbe risultare superiore dello 0,8 per cento rispe6o al livello massimo toccato nel 2007 e superiore di solo l’11,3 per cento rispe6o a
quello del 2000.
Nel 2022 la ripresa dell’a2vità a livello nazionale sarà trainata dal nord ovest, dalla Lombardia in par colare, con l’Emilia-Romagna sul terzo
gradino del podio nella classifica delle regioni italiane per ritmo di crescita, dietro il Veneto. Nel 2023 la stagnazione riallineerà la crescita delle
regioni italiane, che sarà guidata dal Lazio, seguito dalla Lombardia, ma l’Emilia-Romagna si confermerà al terzo posto.
Anche a causa dell’aumento dei prezzi di beni essenziali, come alimentari ed energia, nel 2022 la crescita dei consumi delle famiglie (+5,5 per
cento) supererà la dinamica del Pil imponendo una riduzione dei risparmi. Lo stesso avverrà anche nel 2023 (+0,5 per cento), ma con una dinamica
decisamente inferiore a seguito della necessità di effe6uare tagli ad altre voci di spesa. Gli effe2 sul tenore di vita saranno eviden . Nel 2022 i
consumi priva  aggrega  risulteranno ancora inferiori del 2,1 per cento rispe6o a quelli del 2019 anteceden  la pandemia. Rispe6o ad allora, il
dato complessivo cela anche un aumento della diseguaglianza, derivante dalle asimmetrie degli effe2 dell’inflazione sul reddito disponibile di
specifiche categorie lavora ve e se6ori sociali.
Anche nel 2022, grazie alla ripresa dell’a2vità produ2va, gli inves men  fissi lordi registreranno una crescita prossima alle due cifre (+9,8 per
cento), con nuando a trainare la ripresa nonostante l’aumentata incertezza. L’a6eso stop del ritmo di crescita dell’a2vità, in un quadro di notevole
incertezza sull’evoluzione futura, bloccherà anche lo sviluppo dell’accumulazione nel 2023 (+0,2 per cento). Nonostante la rapida crescita dei livelli
di accumulazione dell’economia per l’anno corrente essi risulteranno superiori del 20 per cento a quelli del 2019, ma ancora inferiori del 7,5 per
cento rispe6o a quelli del massimo risalente ormai al 2008, prima del declino del se6ore delle costruzioni.
Il rallentamento dell’a2vità nei paesi che cos tuiscono i principali merca  di sbocco delle esportazioni regionali ne conterrà la crescita prevista per
quest’anno (+5,4 per cento), che comunque offrirà un sostanziale sostegno alla ripresa. Nonostante un a6eso rallentamento della dinamica delle
vendite all’estero nel 2023 (+2,3 per cento), le esportazioni con nueranno a fornire un contributo posi vo alla crescita. Al termine del 2022 il
valore reale delle esportazioni regionali dovrebbe risultare superiore del 9,6 per cento rispe6o a quello del 2019 e, addiri6ura, del 40,4 per cento
rispe6o al livello massimo precedente la lontana crisi finanziaria, toccato nel 2007. Si tra6a di un chiaro indicatore dell’importanza assunta dai
merca  esteri,  ma anche della maggiore dipendenza da ques , nel sostenere l’a2vità e i  reddi  regionali a fronte di una minore capacità di
produzione di valore aggiunto.
Nel 2022, esaurita la spinta derivante dal recupero dei livelli di a2vità preceden , le difficoltà nelle catene di produzione internazionali, l’aumento
delle materie prime, ma sopra6u6o dei cos  dell’energia ridurranno decisamente la crescita del valore aggiunto reale prodo6o dall’industria in
senso stre6o regionale allo 0,6 per cento. Il se6ore non sfuggirà alla recessione nel 2023 subendo una riduzione dell’1,1 per cento del valore
aggiunto. Al termine dell’anno corrente, il valore aggiunto reale dell’industria risulterà superiore di solo lo 0,7 per cento rispe6o a quello del 2019
e del 6,0 per cento rispe6o al massimo del 2007 precedente la crisi finanziaria. 
Grazie ai piani di inves mento pubblico e alle misure di incen vazione ado6ate dal governo a sostegno del se6ore, della sicurezza sismica e della
sostenibilità ambientale anche nel 2022, si sta registrando una notevole crescita del valore aggiunto reale delle costruzioni (+13,8 per cento), che

67
copia informatica per consultazione



trainerà la crescita complessiva,  anche se con una dinamica inferiore a quella dello scorso anno. La tendenza posi va subirà un decisissimo
rallentamento nel 2023 (+1,4 per cento), con lo scadere delle misure ado6ate a sostegno del se6ore e il rallentamento del complesso dell’a2vità.
Al termine del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni risulterà superiore del 28,8 per cento a quello del 2019. Ciò nonostante, sarà
ancora inferiore del 24,5 per cento rispe6o agli eccessi del precedente massimo del 2007.
Purtroppo, il modello non perme6e di osservare in de6aglio i se6ori dei servizi che hanno a6raversato la recessione e la successiva ripresa in modi
decisamente diversi. La dinamica dell’inflazione e l’aumentata incertezza hanno posto un freno alla ripresa dei consumi che però conterrà solo
leggermente la tendenza posi va dei servizi  nel 2022 (+4,1 per cento). Ma nel 2023 il  deciso rallentamento della dinamica dei consumi e la
variazione della loro composizione a favore di quelli essenziali, sopra6u6o da parte delle fasce della popolazione a basso reddito, dovrebbero
ridurre decisamente il ritmo di crescita del valore aggiunto dei servizi (+0,7 per cento), che solo al termine del prossimo anno recupererà i livelli del
2019 (+0,2 per cento) e risulterà superiore di solo il 3,1 per cento rispe6o al massimo antecedente la crisi finanziaria toccato nel 2008, sopra6u6o
per effe6o della compressione dei consumi e dell’aumento della diseguaglianza.
Nel 2022 le forze di lavoro cresceranno solo modestamente (+0,2 per cento) e non potranno ancora compensare il calo subito nel 2020 nemmeno
nel 2023, quando la loro crescita accelererà ulteriormente (+0,8 per cento) so6o la spinta della necessità di impiego. Il tasso di a2vità, calcolato
come quota della forza lavoro sulla popolazione presente in età di lavoro, si manterrà al 72,4 per cento nel 2022 e si riprenderà nel 2023 salendo al
72,9 per cento, ma sarà ancora 1,2 pun  percentuali al di so6o del livello del 2019. 
Nonostante le misure di salvaguardia ado6ate, la pandemia ha inciso sensibilmente sull’occupazione, colpendo par colarmente i lavoratori non
tutela  e con effe2 protra2 nel tempo. Nell’anno in corso si avrà una leggera accelerazione della crescita dell’occupazione (+0,9 per cento),
contenuta dall’aumento delle ore lavorate, ma gli occupa  a fine anno rimarranno ancora al di so6o del livello del 2019 di un punto e mezzo
percentuale. Nel 2023 si avrà una decelerazione della crescita dell’occupazione (+0,7 per cento), una previsione sogge6a a notevoli incertezze. Il
tasso di occupazione (calcolato come quota degli occupa  sulla popolazione presente in età di lavoro) nel 2022 risalirà al 69,0 per cento, un punto
e due decimi al di so6o del livello del 2019, e nel 2023 nonostante la ripresa non dovrebbe risalire oltre il 69,4 per cento un livello ancora inferiore
a quello del 2019. 
Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 2002, è salito fino all’8,5 per cento nel 2013 per poi gradualmente ridiscendere al 5,5 per
cento nel 2019. Le misure di sostegno all’occupazione e l’ampia fuoriuscita dal mercato del lavoro ne hanno contenuto l’aumento nel 2020. Nel
2022, nonostante la crescita dell’a2vità e dell’occupazione, il progressivo rientro sul mercato del lavoro, evidenziato dall’aumento delle forze di
lavoro, conterrà la riduzione del tasso di disoccupazione che dovrebbe scendere al 4,8 per cento. Nel 2023, l’aumento dell’offerta di lavoro e il
contenimento della crescita dell’occupazione sosterranno il tasso di disoccupazione che risalirà al 4,9 per cento.

2.1.2    Q  uadro     criminologico  

Linee evolu ve della criminalità organizzata. 
(Fonte: Relazione DIA 2° Semestre 2021)
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L’analisi  dei  fenomeni  criminali  che  si  basa  sull’esame  delle  a2vità  inves ga ve  non  fa  registrare,  in  linea  di  massima  per  il  semestre
(giugno/dicembre  2021),  sostanziali  mutamen  riguardan  le aree di  interesse  e  le  metodologie  opera ve delle  organizzazioni  mafiose.  Pur
rilevando ...(omissis) la contrazione di alcune a2vità illecite, i sodalizi mafiosi con nuano a evidenziare grande capacità di ada6amento anche in
costanza delle misure di contenimento conseguen  alla pandemia, mostrando di preferire la strategia di evitare le manifestazioni di violenza in
luogo ad una silente infiltrazione economica anche grazie a forme di  connivenza con professionis  estranei  a contes  criminali.  Si  tra6a di
“relazioni”  con  imprenditori  ovvero  con  professionis  e  funzionari  infedeli  che  con  il  loro  a2vo supporto  possono  agevolare  l’ascesa  delle
consorteria nei merca  finanziari ed economici. La crescita del fenomeno mafioso in questa direzione scaturisce dalla capacità dei gruppi criminali
di accrescere nel tempo il loro bagaglio “relazionale” rapidamente e intuendo i cambiamen  sociali ed economici per trasformarli in opportunità di
guadagno. Secondo uno studio della Banca d’Italia “i volumi di affari lega� alle a/vità illegali –a�raverso le quali la criminalità organizzata si

finanzia e si arricchisce- sono ingen� e si può s�mare che rappresen�no oltre il 2 per cento del PIL italiano. A tali valori occorre poi aggiungere i

proven� delle mafie o�enu� a�raverso l’infiltrazione nell’economia legale”. È nota la tendenza delle consorterie mafiose a rivolgere le proprie mire
di espansione imprenditoriale verso quelle Regioni con “…un PIL pro capite più elevato e una maggiore dipendenza dell’economia locale dalla

spesa pubblica e quindi verso territori con maggiori opportunità di inves�mento, di profi�o e di estrazione di rendite. Anche il livello di corruzione

della pubblica amministrazione è posi�vamente associato alla presenza mafiosa, indicando una maggiore vulnerabilità al potere corru/vo delle

mafie.”

2.1.3 Principali cara:eris�che della criminalità organizzata nel contesto regionale e provinciale

(Fonte: Relazione DIA 2° Semestre 2021)

In territori come quello emiliano-romagnolo, dove è sopra6u6o l’elevata dinamicità del tessuto economico a catalizzare gli interessi criminali,
convergono di frequente interessi  mafiosi e interessi illegali  di  una criminalità economica comune. L’infiltrazione della criminalità organizzata
avrebbe assunto, in via generale, un approccio silente di basso profilo e una dimensione pre6amente affaris ca. Infa2, come confermato dai
riscontri inves ga vi, giudiziari e di prevenzione degli ul mi anni il potere mafioso e la forza in midatrice espressa dal vincolo associa vo hanno
assunto  in  Emilia-Romagna  connota  manageriali  e  prevalentemente  indirizza  alla  tessitura  di  re  relazionali  negli  ambien  poli co-
amministra vi ed economico-finanziari anche a6raverso a2vità corru2ve finalizzate al controllo dei finanziamen  pubblici, al condizionamento di
appal  e concessioni mirando, in defini va, all’annullamento della concorrenza. L’emergenza causata dal Covid-19, che da crisi sanitaria è diventata
anche economica e sociale, ha esposto a difficoltà ges onali le piccole e medie imprese, specialmente quelle a2ve nei compar  turis ci e sanitari,
facile preda delle associazioni criminali che rilevando o entrando nella compagine delle a2vità economiche in difficoltà trovano modo di riciclare
denaro e di infiltrarsi nell’economia legale. Molto alta deve rimanere l’a6enzione sui fondi pubblici comunitari stanzia  dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza che rappresentano per le organizzazioni mafiose un’enorme opportunità di accaparramento di denaro. La situazione generale
della criminalità organizzata nella Regione secondo la Direzione Inves ga va An mafia anche nel semestre di riferimento evidenzia infa2 come la
condo6a delle cosche sembri indirizzata sempre più verso l’infiltrazione dell’economia, abbandonando quasi del tu6o l’a6eggiamento basato sul
tradizionale controllo del  territorio e  sulle  manifestazioni  di  violenza.  Il  trend in crescita  registrato  nel  se6ore delle emissioni  di  interdi2ve
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an mafia da parte delle Prefe6ure ribadisce l’importanza di tale a2vità finalizzata al contenimento dell’economia illegale nel circuito finanziario
regionale. Nel 2021, sono state emesse infa2 ben 97 interdi2ve a carico di imprese con sede legale in Emilia-Romagna, facendo della Regione la
quarta per numero di interdi2ve emesse dopo Calabria, Sicilia e Campania. Nel 2022, in controtendenza rispe6o all’andamento nazionale in
diminuzione del 28% circa, la provincia di Reggio Emilia registra un aumento delle interdi2ve emesse, che passano dalle 38 del 2021 alle 106 del
2022. Un aumento dei numeri che dipendono anche dai grandi processi che si sono svol  negli ul mi anni, da Aemilia a Grimilde, da Billions a
Perseverance che hanno svelto il radicamento della ‘ndrangheta in un territorio ricco come quello di Reggio Emilia.

2.1.4 Focus sui rea� di riciclaggio

La rilevanza del rischio di riciclaggio nel nostro Paese ha posto in evidenza come, tra i rea  che producono proven  da riciclare, la corruzione
cos tuisca una minaccia significa va. Un’efficace azione di prevenzione e di contrasto della corruzione può pertanto contribuire a ridurre il rischio
di riciclaggio. Per altro verso, l’a2vità di an riciclaggio cos tuisce un modo efficace per comba6ere la corruzione: ostacolando il reimpiego dei
proven  dei rea , essa tende infa2 a rendere anche la corruzione meno vantaggiosa. 
Poiché la corruzione possa qualificarsi come un reato presupposto del riciclaggio, è lecito in questa sede esaminare i due rea  congiuntamente1. 
Nel corso degli ul mi decenni l’a2vità di contrasto alla criminalità organizzata e ai corro2 si è molto concentrata sull’a6acco ai capitali di origine
illecita  e ciò è avvenuto anche grazie  al  supporto  di  un sistema di  prevenzione che ha cos tuito  un importante complemento all’a2vità  di
repressione dei rea , interce6ando e ostacolando l’impiego e la dissimulazione dei rela vi proven . In questo sistema di prevenzione l’Unità di
Informazione Finanziaria (UIF), is tuita presso la Banca d’Italia col d.lgs. n. 231/2007 (che è la cornice legisla va dell’an riciclaggio in Italia), è
l’autorità incaricata di acquisire i flussi finanziari e le informazioni riguardan  ipotesi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo principalmente
a6raverso le segnalazioni di operazioni sospe6e trasmesse da intermediari finanziari, professionis  e altri operatori. Di queste informazioni l’UIF
effe6ua l’analisi finanziaria, u lizzando l’insieme delle fon  e dei poteri di cui dispone, e ne valuta la rilevanza ai fini della trasmissione agli organi
inves ga vi e della collaborazione con l’autorità giudiziaria per l’eventuale sviluppo dell’azione di repressione. 
Negli  anni  2008-2021  sono  giunte  all’UIF  dall’Emilia-Romagna  circa  76  mila  segnalazioni  di  operazioni  sospe6e,  corrisponden  al  7% delle
segnalazioni arrivate nello stesso periodo da tu6a la Penisola.  Sia in  Emilia-Romagna che nel resto delle regioni  il  numero di  segnalazioni  è
sensibilmente aumentato nel tempo (in Emilia-Romagna mediamente del 22,5% annuo), un segnale, questo, che può essere interpretato come una
crescita di a6enzione verso tale fenomeno da parte dei sogge2 qualifica  a collaborare con l’UIF. 

TABELLA 5:

NUMERO DI SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE, INCIDENZA E TENDENZA MEDIA NELLE REGIONI ITALIANE. PERIODO 2008-2021. VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA

Frequenza % Tassi Tendenza

1  Va detto, che oltre ai corrotti, altri soggetti ricorrono alla pratica del riciclaggio, come ad esempio gli evasori fiscali o i gruppi della criminalità organizzata, i quali, allo stesso modo dei corrotti,
tendono a bonificare i  capitali accumulati illecitamente mediante dei  professionisti  disposti  a offrire loro servizi e sofisticate operazioni.  Il  riciclaggio dei capitali  illeciti  avviene infatti
generalmente in più fasi e una molteplicità di canali che si vanno affinando e moltiplicando man mano che aumentano gli strumenti per contrastarlo: dalla immissione dei capitali nel circuito
finanziario attraverso banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in oro, preziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da false
vincite al gioco, ecc., fino all’investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta.
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Piemonte 68.737 6,5 112,2 21,5

Valle d’Aosta 2.145 0,2 121,0 37,8

Liguria 27.693 2,6 126,0 23,9

Lombardia 210.461 19,9 153,1 18,1

Veneto 80.291 7,6 117,8 21,9

Tren no-Alto Adige 13.513 1,3 92,6 26,7

Friuli-Venezia Giulia 17.547 1,7 102,9 19,0

Emilia-Romagna 75.670 7,2 123,3 22,5

Toscana 68.516 6,5 142,2 22,7

Marche 27.215 2,6 126,6 30,6

Umbria 9.654 0,9 78,3 22,1

Lazio 124.191 11,7 157,5 20,5

Campania 121.929 11,5 150,5 24,7

Abruzzo 15.635 1,5 84,8 20,0

Molise 4.133 0,4 94,7 29,1

Puglia 55.195 5,2 97,3 24,6

Basilicata 6.563 0,6 81,6 24,7

Calabria 28.591 2,7 104,6 18,9

Sicilia 59.689 5,6 227,2 27,5

Sardegna 15.099 1,4 22,6 24,1

Totale 1.057.010 100,0 126,8 21,2

Fonte: nostra elaborazione su da  UIF, Banca d’Italia.

Le denunce rilevate dalle forze di polizia riguardo ai rea  di riciclaggio confermano tale tendenza. Come si può osservare nella tabella so6ostante,
nel periodo 2008-2021 l’Emilia-Romagna ha riportato circa mille e cinquecento denunce, seguendo l’andamento in crescita riscontrabile nel resto
dell’Italia. Più di un terzo delle denunce ha riguardato la sola provincia di Modena, un territorio, questo, dove tale reato ha inciso ed è cresciuto in
misura sensibilmente più alta rispe6o al resto della Regione. Le altre province, infa2, hanno registrato un tasso di deli6uosità inferiore alla media
regionale e italiana benché la tendenza, anche in queste province, così come è avvenuto nel resto dell’Italia, sia da diversi anni in crescita.

TABELLA 6:

FREQUENZA, TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI E TREND DEL REATO DI RICICLAGGIO DI DENARO DENUNCIATO DALLE FORZE DI POLIZIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN ITALIA, NEL NORD-EST E IN EMILIA-ROMAGNA. PERIODO 2008-
2021 VALORI ASSOLUTI, TASSI SU 100 MILA ABITANTI E TENDENZA

Frequenza Tasso Tendenza

Italia 22.683 2,9 +

Nord-est 3.459 2,3 +

Emilia-Romagna 1.452 2,5 +

Piacenza 71 1,9 +

Parma 99 1,7 +

Reggio nell'Emilia 113 1,7 +

Modena 515 5,7 +

Bologna 256 2,0 +

Ferrara 63 1,4 +
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Ravenna 135 2,7 +

Forlì-Cesena 83 1,6 +

Rimini 102 2,4 +
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2.2. Il contesto interno

Linee programma�che di mandato.

A seguito delle elezioni del 26 maggio 2019, con Deliberazione di Consiglio comunale n. 42 del 30 luglio 2019 sono state approvate le Linee
programma che del mandato amministra vo del Comune di Rubiera  per il 2019-2024. 
In sintesi si evidenziano gli Indirizzi strategici sanci  dalla Linee programma che secondo lo schema riportato qui so6o:

Indirizzi strategici Finalità generali

1. DIRITTO ALLA SERENITA’1. DIRITTO ALLA SERENITA’
Accrescere  gli  standard  dei  servizi  sociali,  potenziare  i  servizi  locali  per  la  salute,

a�enzione verso la disabilità, lo�a alla povertà.

2. DIRITTO ALLA SICUREZZA2. DIRITTO ALLA SICUREZZA
Potenziamento  del  ruolo  della  Polizia  Municipale  nel  paese,  sicurezza  tecnologica,

sicurezza di comunità, lo�a alla delinquenza organizzata.

3. DIRITTO A CRESCERE3. DIRITTO A CRESCERE

Scuola aperta a tu/, potenziamento dei servizi per gli studen�, lo�a al disagio giovanile,

a�enzione verso tu�e le  a/vità spor�ve,  trasmissione delle  tradizioni  e  della cultura

emiliana.

4. DIRITTO AL LAVORO4. DIRITTO AL LAVORO
Sostegno alle aziende, ai lavoratori e a chi intraprende - qualificazione del Centro Storico -

lo�a alla crisi abita�va.

5. DIRITTO AL FUTURO5. DIRITTO AL FUTURO Vigilanza  sull’ambiente  per  la  sostenibilità  -  accudire  il  futuro  –  a�enzione  al

conferimento  dei  rifiu�  –  rigenerazione  urbana  –  efficientamento  energe�co

illuminazione pubblica – prosecuzione del lavoro sul CIAR – potenziamento mobilità dolce

–  a�enzione  cri�cità  idrogeologica  del  comune  –  riqualificazione  immobili  storici  –

A�enzione alle frazioni – partecipassione – tangenziale di Rubiera.
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2.2.1. Asse:o organizza�vo

L'a6uale asse6o organizza vo è stato definito, da ul mo, con deliberazione della Giunta comunale n. 149 del del 14 dicembre 2021. 
Al ver ce troviamo il Segretario generale con funzioni di direzione, sovrintendenza, coordinamento e assistenza giuridica.
La stru6ura burocra ca è suddivisa in cinque Se6ori e precisamente:
1° Se:ore Affari generali e Is�tuzionali;

2° Se:ore Programmazione economica e partecipazione;

3° Se:ore Lavori Pubblici, patrimonio, infrastru:ure; 

4° Se:ore Territorio e aAvità economiche

5° Se:ore istruzione, cultura, sport e poli�che giovanili;

Per  un  maggiore  de6aglio  sull’organizzazione,  si  rimanda  a: h6p://www.comune.rubiera.re.it/entra-in-comune/amministrazione-trasparente/
organizzazione/ar colazione-degli-uffici/

Per  l’analisi della composizione della popolazione si rinvia altresì alla Sezione 1. Scheda anagrafica dell’amministrazione

Per altre informazioni sul contesto interno, si  fa rinvio  alla Sezione  strategica del DUP 2023/2024, approvato con deliberazione di Consiglio
comunale n. 7 del 31 gennaio 2023, Capitolo 5 “Analisi strategica delle condizioni interne” alla seguente pagina web:
h6ps://www.comune.rubiera.re.it/entra-in-comune/amministrazione-trasparente/bilanci/bilancio-preven vo/anno-2023-bilancio-di-previsione-
triennio-2023-20  25/  

2.2.2 Analisi rea� contro la pubblica amministrazione, segnalazioni, rilievi degli organi di controllo

Nell’anno 2022 non sono pervenute segnalazioni di possibile violazione al Codice di comportamento dell’ente e non ci sono state segnalazioni 

rela ve a responsabilità disciplinari o penali lega  ad even  corru2vi o segnalazioni di whistleblowing

Prospe6o ul mi se6e anni (2016/2022)

TIPOLOGIA NUMERO

ANNO 2016 ANNO 
2017

ANNO 
2018

ANNO 
2019

Anno 
2020

Anno 
2021

Anno 
2022
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1. Sentenze passate in giudicato a carico di dipenden  comunali - - - - - - -

2. Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori - - - - - - -

3. Procedimen  giudiziari in corso a carico di dipenden  comunali - - - - - - -

4. Procedimen  giudiziari in corso a carico di amministratori - - - - - - -

5. Decre  di citazione in giudizio a carico di dipenden  comunali - - - - - - -

6. Decre  di citazione in giudizio a carico di amministratori - - - - - - -

7. Procedimen  disciplinari conclusi a carico di dipenden  comunali - - - - - - -

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei con�, Tar)

1. Procedimen  conclusi per responsabilità amministra va/contabile 
(Corte di con ) a carico di dipenden  comuali  

- - - - - - -

2.  Procedimen  conclusi per responsabilità amministra va/contabile 
(Corte di con ) a carico di amministratori

- - - - - - -

3.  Procedimen  aper  per responsabilità amministra va/contabile 
(Corte di con ) a carico di dipenden  comunali

- - - - - - -

4.  Procedimen  aper  per responsabilità amministra va/contabile 
(Corte di con ) a carico di amministratori

- - - - - - -

5. Ricorsi amministra vi in tema di affidamento di contra2 pubblici - - - - - - -

ALTRE TIPOLOGIE (segnalazioni controlli interni, revisori,

dipenden�/ci:adini)

1. Rilievi non recepi  da parte degli organi del Controllo interno - - - - - - -

2. Rilievi non recepi  da parte dell’organo di revisione - - - - - - -

3. Rilievi, ancorché recepi , della Sezione regionale Corte dei con *
* in Amministrazione Trasparente, al seguente indirizzo:

- 1 - - - - -
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h6p://www.comune.rubiera.re.it/entra-in-comune/amministrazione-
trasparente/controlli-e-rilievi-sullamministrazione/corte-dei-con /

4. Segnalazione di illeci  pervenute anche nella forma di 
whistleblowing

_ _ _ _ _ _ _

5. Rilievi su controlli interni di regolarità aministra va - - - - - - -

2.2.3.  Collegamento con altri documen� dell’Ente e ObieAvi strategici

Nell’elaborazione della presente Sezione del PIAO, pur tenendo conto della centralità del conce6o di valore pubblico e dell’integrazione fra i diversi
Piani, l’aggiornamento deve altresì con nuare a valorizzare i contenu  ancora a6uali dei preceden  Piani e in par colare gli obie6tvi strategici
defini  dall’Organo di indirizzo.
Nel Dup 2023/2024 , approvato con deliberazione consiliare n. 7 del 31 gennaio 2022, sono  previs  tra gli  obie2vi strategici degli  obie2vi
specifici che riguardano la legalità e la trasparenza  che sono ricompresi anche nel PIAO So6osezione Piano della performance 2023/2024, come si
seguito riporta : 

Sezione strategica 2019/2024

INDIRIZZO

STRATEGICO

OBIETTIVO STRATEGICO CONTRIBUTO GAP RISULTATI ATTESI

Diri:o al futuro 01 Lo:a alla corruzione Prefe6ura, Unione PM Aumento della consapevolezza di 
un’amministrazione trasparente e 
imparziale

INDIRIZZO

STRATEGICO

OBIETTIVO STRATEGICO CONTRIBUTO GAP RISULTATI ATTESI

Diri:o al futuro 01 Revisione dell’organiz-

zazione dell’ente in connes-

sione delle poli�che sui servizi

associa�

Unione Tresinaro 
Secchia –Ges one 
unica del personale

Pervenire ad una organizzazione più 
snella ed efficiente

02 Qualificazione del person-

ale

Unione Tresinaro 
Secchia –Ges one 

Migliorare il livello di qualificazione 
professionale dei dipenden  sia con 
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unica del personale azioni dal punto di vista assunzionale 
che della formazione

INDIRIZZO

STRATEGICO

OBIETTIVO STRATEGICO CONTRIBUTO GAP RISULTATI ATTESI

Diri:o alla sicurezza

02 Lo:a alla mafia Unione Tresinaro 
Secchia – P.M. 

Potenziare il sistema di controlli per 
contrastare eventuali fenomeni di 
infiltrazione della criminalità organizzata.
Con nuare la fondamentale a2vità di 
sensibilizzazione culturale

Sezione opera�va 2023/2025

OBIETTIVO STRATEGICO: Lo:a alla corruzione
ObieAvo OPERATIVO Anno

2023

Anno

2024

Anno

2025

Indicatore Portatori d’interessi Altri se:ori coinvol�

01A6uazione delle misure previste 
nel Piano triennale della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

x x x Migliorare la qualità delle 
prestazioni rese ai ci6adini 
a6raverso una maggiore 
trasparenza delle a2vità e 
consolidare la consapevolezza di 
una amministrazione integra.

Ci6adini, associazioni, 
imprese, is tuzioni

Tu2 i se6ori

2.2.4 Ges�one del rischio - La mappatura dei processi 

Metodologia

La ges one del rischio di corruzione è lo strumento da u lizzare per ridurre la probabilità che il rischio di verifichi. Pertanto la pianificazione,
mediante l’adozione del PTPC, è il mezzo per a6uare la ges one del rischio .
Il Piano,  e i suoi aggiornamen  annuali, sono sta  predispos  dal RPTC in collaborazione con un gruppo di lavoro cos tuito dai Responsabili di
Se6ore del Comune di Rubiera, ado6ando sin dal 2013 la metodologia della “ges one del rischio” desunta dai Principi e linee guida UNI ISO
31000:2010 e dalle disposizioni introdo6e dal Piano nazionale an corruzione 2013, allegato 5. La condivisione di tale metodologia da parte di tu6e
le Pubbliche Amministrazioni ha permesso agli en  di disporre di da  e rilevazioni di cara6ere omogeneo. Nel nostro territorio tale metodologia è
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stata applicata anche dai comuni aderen  all’Unione Tresinaro Secchia.
Con il primo Piano 2013/2016, come successivamente aggiornato, si è preferito a6enersi alle principi misure considerate maggiormente a rischio
dalla Legge e dal PNA individuando le aree a rischio elencate dall’art. 1, comma 16 dalla Legge 190/2012, con alcune implementazioni sui singoli
processi per ada6arlo alle peculiarità dell’Ente e in aderenza a quanto suggerito dall’Anac nei Piani successivi 2016 e successivi aggiornamen .

Aggiornamento  metodologico dal 2021

Successivamente il Comune di Rubiera, in coerenza con le indicazioni fornite dal PNA 2019, ha avviato la proge6azione e l’a6uazione  del processo
di ges one del rischio tenendo conto delle specifiche peculiarità dell’Ente di riferimento (dimensioni, contesto territoriale, economico,
organizza vo), dalle quali può derivare un diverso livello di esposizione al rischio corru2vo.

Di seguito la rappresentazione delle fasi del processo di ges one del rischio di corruzione:

   

L’aggiornamento del Piano rela vo  al triennio 2023/2025, proseguirà pertanto l’applicazione della nuova metodologia per la ges one dei rischi
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corru2vi, di cui all’allegato 1 del PNA 2019, con gradualità per consen re il coinvolgimento e la responsabilizzazione di tu2 i sogge2 interessa 
all’a6uazione del Piano e per sviluppare e migliorare progressivamente l’analisi del contesto, con par colare riferimento alla rilevazione e analisi
dei processi e tenendo conto dell’integrazione di questa fase con la Sezione 2 del PIAO Valore pubblico e  performance.
Nel corso del triennio 2021/2023, partendo dal Registro dei processi  (allegato A), predisposto dal gruppo di lavoro appositamente cos tuito e
formato dai Responsabili dei Se6ori, coordinato dal RPCT/Segretario generale, si con nuerà, a mappare tu2 i processi, ad approfondirli per
accrescere la conoscenza dell’organizzazione e ado6are misure sostenibili per prevenire il verificarsi di rischi corru2vi.
Per questo mo vo, verranno messi a sistema tu2 i sistemi di controlli già esisten , cercando laddove possibile di migliorarli e/o di implementarli.
Da tener presente che l’a6uazione veloce e efficiente del programma di spesa del PNRR confluite nei bilanci degli en  dipende anche dalla
semplificazione dei processi e  dalla trasformazione digitale della P.A.

Fasi di ges�one del rischio

Coerentemente con il  processo di  ges one del rischio delineato dal PNA, l’adeguamento alla nuova modalità avverrà gradualmente e risulta
suddiviso nelle seguen  fasi:

Fase 1 -Registro dei Processi: 
Iden ficazione di una prima mappatura dei processi come previsto  dall'Allegato 1 del PNA 2019  (Registro dei processi) e aggregazione alle “Aree
di rischio” , iden ficazione del sogge6o  tolare del Processo (Comune e/o Unione). 
Per le Aree di rischio si è fa6o riferimento alla Tabella 3 dell’Allegato 1 del PNA 2019. Di seguito l’elenco delle principali Aree di rischio di interesse
per il Comune di Rubiera, dis nte in generali e specifiche :

Codifica Area Rischio Denominazione Area rischio Area di rischio Generale
Area di rischio

specifica

Area A Acquisizione e ges one del personale (ex acquisizione
e progressione del personale)

X

Area B Contra2 pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e
forniture)

X

Area C

Provvedimen  amplia vi della sfera giuridica dei 
des natari privi di effe6o economico dire6o e 
immediato per il des natario

X

Area D

Provvedimen  amplia vi della sfera giuridica dei

des natari con effe6o economico dire6o e immediato

per il des natario
X
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Area E Ges one delle entrate, delle spese e del patrimonio X

Area F Controlli, verifiche , ispezioni e sanzioni X
Area G Incarichi e nomine X
Area H Affari legali e contenzioso X

Area I
Governo del territorio/ pianificazione urbanis ca 

X

Area L Ges one dei rifiu X

Fase 2 -Mappatura dei Processi e iden�ficazione e valutazione dei rischi (Registro dei rischi)

Per questa fase ogni Responsabile, una volta individuate le aree di rischio ed i processi appartenen  alle aree, ha analizzato  le a2vità  dei processi 
potenzialmente espos  al rischio (in termini di impa6o e probabilità),  descri2 e valuta  con la metodologia del PNA 2019   ed ha individuato gli 
even  rischiosi sulla base dei fa6ori abilitan  come defini  dal PNA 2019 e come meglio descri2 nell’allegato B.  I criteri di valutazione presi in 
considerazione per la s ma del livello di rischio per questa operazione sono:
• livello di interesso esterno
• mancanza di trasparenza
• grado di discrezionalità
• potenziale danno di immagine
• manifestazione di even  corru2vi passa 
• elevata discrezionalità della scelta

Il grado di rischio è a sua volta qualificato secondo la scala di valore Alto – Medio – Basso, è stata effe6uata a6raverso l’analisi dei processi, l’esame
delle segnalazioni e i focus group.
L’a6ribuzione del grado di rischio è condo6a a6raverso una analisi qualita va per ogni processo. Tenendo conto del risultato dell’analisi degli 
indicatori di s ma del livello di rischio sopra elenca   si procede alla misurazione applicando la scala di misurazione ordinale (alto – medio – basso).
La valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio porterà ad un giudizio sinte co per ogni processo che privilegia il giudizio qualita vo 
rispe6o a quello matema co. In presenza di almeno due fa6ori di livello di rischio alto/medio  il giudizio sinte co fa riferimento al valore più alto 
nella s ma di esposizione al rischio. 
La rappresentazione dei processi in forma tabellare  verrà completata nel  corso del 2023 .
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Fase 3 - Iden�ficazione delle misure

Questa fase prevede l’iden ficazione delle misure più idonee alla prevenzione/mi gazione/tra6amento del rischio, avendo presente che esistono
due classi di misure: quelle obbligatorie previste dalla legge 190 e quelle ulteriori che potranno essere indicate all'interno del Piano. 
Dopo l’avvio del nuovo processo di iden ficazione dei rischi iniziato nel 2021 e proseguito nel 2022,  nel corso del 2023 si prevede di completare la
mappatura e l’individuazione dei rischi di tu2 i processi dell’Ente  compa bilmente con  le risorse disponibili e in collaborazione con gli altri
Comuni dell’Unione Tresinaro Secchia, per la condivisione della metodologia della ges one del rischio corru2vo. 
La mappatura sarà unica per la programamzione delle misure di prevenzione della corruzione e per la performance, sviluppata in una logica di

gradualità.

Il collegamento con la sezione Performance del PIAO e quindi il collegamento tra obie2vi strategici di performance e misure di prevenzione della
corruzione  è  rappresentato  all'interno  delle  schede  descri2ve  degli  obie2vi  di  performance,  in  apposita  parte  della  scheda  che  indica,  in
corrispondenza dell'ambito generale rappresentato nel registro dei rischi e delle misure preven ve, quale è la misura preven va da ado6are nello
svolgimento dell'azione strategica. 
Ogni  Responsabile  che predispone la  scheda descri2va dell'obie2vo di  performance individua l'a2vità  prevalente  necessaria  a raggiungere
l'obie2vo e la riconduce ad uno degli ambi , generali o specifici, descri2 tanto nel presente Piano quanto nel registro dei rischi e delle misure
preven ve allegato al Piano. Nel registro dei rischi e delle misure preven ve sono indicate le misure da ado6arsi in corrispondenza delle a2vità
mappate a6raverso la mappatura dei processi e inserite nel registro all'esito dell'applicazione dei fa6ori abilitan  al rischio corru2vo. La misura
preven va viene associata all'a2vità prevalente individuata per il  raggiungimento dell'obie2vo strategico e riportata nella scheda descri2va
dell'obie2vo stesso. La valutazione dell'avvenuto raggiungimento dell'obie2vo strategico si accompagna alla valutazione sull'avvenuto rispe6o
della misura preven va. 
Il  Piano  presenta,  nei  paragrafi  successivi  e  nel  capitolo  dedicato  alla  trasparenza,  l'indicazione  di  misure  preven ve  obbligatorie  non
necessariamente collegate o collegabili agli obie2vi strategici di performance. L'osservanza di tu6e le misure preven ve è necessaria per realizzare
il valore pubblico della legalità, imparzialità e trasparenza dell'azione amministra va. 
La redazione del presente aggiornamento è stata preceduta da: 
- monitoraggio del grado di a6uazione delle misure contenute nel PTPCT 2022/2024 (report sull’a6uazione delle misure di prevenzione della
corruzione del 2022 predisposto dai Responsabili entro il 31 dicembre 2022, agli a2)
 - aggiornamento della mappatura dei processi dell'Ente – anno 2022.
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3.  Proge:azione misure organizza�ve per il tra:amento del rischio

3.1 Misure generali

Le misure generali idonee al contrasto degli even  corru2vi ovvero le misure generali di tra6amento del rischio sono riconducibili a ques  ambi : 
- misure di controllo
- misure di digitalizzazione, informa zzazione e automazione dei processi e dei procedimen 
- misure di regolamentazione
- misure di trasparenza idonee a ridurre l'ambito di discrezionalità ed aumentare il potere di controllo della colle2vità
- misure di formazione
- misure di organizzazione
- misure rela ve ai contra2 finanzia  con fondi derivan  da PNRR

Le misure generali idonee al contrasto degli even  corru2vi sono obbligatorie, sono ado6ate in maniera trasversale a tu2 gli ambi  e a tu2
processi e riguardano tu6o il personale dell'Ente ed integrano il valore pubblico della legalità, imparzialità e trasparenza dell'agire pubblico. Nei
paragrafi seguen  sono esaminate le misure di prevenzione e tra6amento del rischio riconducibili agli ambi  sopra evidenziati. 

3.1.2.Principali misure generali da applicarsi nel triennio 2023/2025 da parte di tuA i Responsabili/Segretario generale

Misure SoggeA

responsabili

Indicatore Tempi di a:uazione Modalità di verifica

Obbligo di astensione in caso di   confli6o di interessi  
anche  solo  potenziale  (art.  6bis  della  Legge
241/1990 e ar6. 5 e 7 del D.P.R. 62/2013). - 
Misura organizza�va e di regolamentazione

Responsabili
1°,2°,3°,  4°  e  5°
Se6ore

Rilevazione  annuale  delle
dichiarazioni.

Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre

Applicazione corre6a del nuovo Codice di comporta-
mento (D.P.R. 62/2013 e Codice di comportamento
dell’Ente)
Misura di regolamentazione

Responsabili
1°,2°,3°,  4°  e  5°
Se6ore

Applicazione  nuovo  Codice  di

comportamento  dell’Unione

Tresinaro Secchia e dei comuni ad
essa  appartenen ,  adeguato  alle
Linee guida in materia di codici di
comportamento,  approvate
dall’Anac con deliberazione n. 177
del 19 febbraio 2020. 
Formazione  del  personale  neo
assunto sui contenu  del Codice.

Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre
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Misure SoggeA

responsabili

Indicatore Tempi di a:uazione Modalità di verifica

Verifica  del  rispe6o  delle  norme
a6raverso  la  rilevazione  annuale
delle eventuali infrazioni.

Rispe6o degli obblighi previs  dal D.Lgs. 33/2013 in
materia di pubblicazione sul sito dell’Ente, con par -
colare riferimento agli a2 la cui pubblicazione è re-
quisito di efficacia (Contribu , incarichi) e meglio de-
clina  nell’apposita sezione Trasparenza – 

Misura di Trasparenza

Responsabili
1°,2°,3°,  4°  e  5°
Se6ore
Segretario  gene-
rale

Verifica  della  pubblicazione  degli
incarichi  e  dei  contribu /benefici
dire2  e  indire2  concessi  e
pubblica  in  Amministrazione
Trasparente 

Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre

Formazione specifica per il  personale che svolge la
propria a2vità nelle aree più a rischio  e per tu2 i
dipendne  sul Codice di comportamento.  Misura da
a6uarsi  coordinandosi  con  i  comuni  appartenen 
all’Unione Tresinaro Secchia –
 Misura di formazione e organizzazione

Responsabili
1°,2°,3°,  4°  e  5°
Se6ore
Segretario
generale

Predisposizione  Piano  della

formazione in  collaborazione con
la  Ges one  unica  del  personale
dell’Unione  Tresianro  Secchia
entro  il  30  marzo  2023  –
A6uazione  e  verifica  degli  esi 
della  formazione  entro  gennaio
del 2024. 
N. ore di formazione complessive

Entro il 30/03/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre. 
 A6uazione e  verifica  degli
esi  della formazione entro
gennaio del 2024

Verifica  delle  incompa bilità  e  inconferibilità degli
incarichi dirigenziali (D.Lgs. 39/2013) –  Rilascio delle
dichiarazione resa dagli interessa  agli incarichi  pri-
ma del conferimento  e annualmente e rela va pub-
blicazione _ Misura di controllo 

Responsabili
1°,2°,3°,  4°  e  5°
Se6ore

Rilascio delle dichiarazione richie-
sta agli interessa   prima del con-
ferimento  e annualmente.  Verifi-
ca della pubblicazione annuale su
Amministrazione  Trasparente  da
parte del Segretario

Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre

Tutela del dipendente che effe6ua segnalazioni di il-
lecito  (c.d.  whisteblowing), art.  54-bis  del  D.Lgs.
165/2001,  norma  recentemente  modificata  dalla
Legge n.179/2017.  Le segnalazioni degli illeci  pos-
sono essere effe6uate con tre modalità.

� al  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione, in   modalità  informa ca  al
seguente  indirizzo
h6ps://comunerubiera.whistleblowing.it/#/

� in modalità cartacea secondo il  modello e

Responsabile del-
la  prevenzione
della  corruzione/
Segretario  gene-
rale

N° Segnalazioni pervenute Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre
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Misure SoggeA

responsabili

Indicatore Tempi di a:uazione Modalità di verifica

le  indicazioni  dell'a6o  organizza vo
disponibili  al  seguente  indirizzo:
h6p://www.comune.rubiera.re.it/entra-in-
comune/amministrazione-trasparente/altri-
contenu /prevenzione-della-  corruzione/  
prevenzione-della-  corruzione-  
whistleblower-  segnalazioni-condo6e-  
illecite-modulis ca/

� all’ANAC  a6raverso  l’applicazione
informa ca  “  Whistleblower  “  (canale  da
preferire);  consegnandole  brevi  manu
presso la sede di ANAC – Ufficio Protocollo
in  Via  Marco  Minghe2  10  Roma;
spedendole  via  posta  all’indirizzo  di  cui
sopra,  indicando  sul  plico  la  dicitura  “
Riservato – Whistleblowing” o simile.

� so6o  forma  di  denuncia  all’autorità
giudiziaria ordinaria o a quella contabile.
Misura di controllo

Rotazione del personale Per il  comune di  Rubiera,
considerata la dimensione (al di so6o dei 15.000 abi-
tan ) e l’a6uale dotazione organica  si confermano
le seguen  contromisure:

1 proseguirà l’individuazione, per ogni se6o-

re,  di  uno  o  più  responsabili  del  procedi-
mento per coinvolgere in ogni a6o almeno
due sogge2;

2 rotazione nelle commissioni di gara;

S  egregazione delle  funzioni    (le  procedure  di  gara
per le forniture e i servizi al di sopra dei 40.00 euro e
i lavori al di sopra dei 150.00 euro verranno affidate
alla Centrale unica di commi6enza dell’Unione Tresi-
naro Secchia   e  le  procedure  di  reclutamento  alla
Ges one Unica del Personale dell’Unione
Tresinaro Secchia).

Misura di organizzazione 

Responsabili
1°,2°,3°,  4°  e  5°
Se6ore

N° RdP per Se6ore
N°  procedure  avviate  con
conferimento  di  a2vità  alla
CUC/SUA  o  Ges one  unica  del
personale;
N°  commisione  nominate  e  n°
dipenden  diversi coinvol 

Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre
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Misure SoggeA

responsabili

Indicatore Tempi di a:uazione Modalità di verifica

Divieto per i dipenden  cessa  di svolgere,  nei tre
anni successivi alla cessazione, a2vità presso i sog-
ge2 priva  che sono sta  des natari  di  provvedi-
men , contra2 o accordi. Si tra6a di dipenden  che
negli ul mi tre anni hanno esercitato poteri autorita-
 vi o negoziali per conto dell’Ente – 
Misura di regolamentazione

Responsabili
1°,2°,3°,  4°  e  5°
Se6ore
Segretario  gene-
rale

Predisposizione  e  comunicazione
del  divieto  ai  dipenden  cessa 
che  hanno  esercitato  poteri
autorita vi o negoziali negli ul mi
tre anni, in collaborazione con la

Ges�one  unica  del  personale

dell’UTS .

Inserimento  della  formula  del
divieto nei contra2 individuali dei
Responsabili/Dirigen .
Inserimento  nei  bandi  di  gara  e  nei

successivi  contra2  s pula  con  i
contraen  di  apposite  clausole  volte  a
limitare la libertà negoziale del dipendente
nei tre anni successivi alla cessazione. 

Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre

Rispe6o della disciplina in materia di    formazione di  
commissioni  Rilascio da parte dei commissari di di-
chiarazioni a6estan  assenza di cause di incompa -
bilità con riferimento ai concorren  alla gara, tenuto
anche conto delle cause di astensione di cui all'art.
51 c.p.c. richiamato dall'art. 84 del d.lgs 163/2006
Misura di regolamentazione/organizzazione

Responsabili
1°,2°,3°,  4°  e  5°
Se6ore

N° commissioni  nominate
N° dichiarazioni rilasciate
N° curriculum pubblica 

Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre

Controlli successivi di regolarità amministra va (d.l.
174/2012)
Misura di regolamentazione/organizzazione

Segretario  gene-
rale

Almeno due controlli annuali Entro il 31/12/2023 Secondo  le  scadenza
stabilite nel Regolamento o
altri a2 organizza vi.

Applicazione dei Protocolli di legalità
Misura di regolamentazione/organizzazione

Responsabili  3°  e
4° Se6ore

Dire2ve/ Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre

Monitoraggio dei tempi procedimentali – 

Misura di organizzazione

Responsabili
1°,2°,3°,  4°  e  5°
Se6ore

Monitorare  almeno  due
procedimen 

Entro il 31/12/2023 Report  di  monitoraggio,
secondo  lo  schema
predisposto,  entro  il  31
dicembre
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4. Monitoraggio 

Le misure generali e specifiche  individuate nel PTPCT 2022/2024, sono state rendicontate a fine esercizio 2022 da ciascun Responsabile, sulla base
dello schema ado6ato negli anni preceden . I  singoli report vengono conserva  agli a2.

4.1 Relazione annuale RPCT

Il responsabile della prevenzione della corruzione redige entro il 31 dicembre di ciascun anno una relazione annuale che dà conto dell'andamento
delle misure contenute nel PTPCT, nel rispe6o delle indicazioni fornite da ANAC. 
La relazione Anno 2022  è consultabile alla sezione “Amministrazione Trasparente”, so6o sezione “Altri contenu  – Prevenzione della corruzione” al
seguente indirizzo:
h6ps://www.comune.rubiera.re.it/entra-in-comune/amministrazione-trasparente/altri-contenu /prevenzione-della-corruzione/relazione-
annuale-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione/relazione-annuale-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione-anno-202  2  /  

Oltre a quanto già rendicontato nella scheda del RPCT sopra citata, si riporta di seguito la rendicontazione delle principali contromisure ado6ate, in
esecuzione dei Piani già ado6a  per contrastare, in termini di prevenzione, la formazione del rischio corru2vo.

4.2 DireAve

In esecuzione della legge 190/2012, delle misure obbligatorie previste dal PNA e delle ulteriori misure previste dal Piano di prevenzione della
corruzione 2013/2016,  sono state emanate apposite dire2ve in merito a:
1. A2vità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro;
2. Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici e conferimento di incarichi;
3.Estensione dell’efficacia delle disposizioni del Codice di comportamento;
4.Comportamento in caso di confli6o di interesse;
5. Aggiornamento schemi di a2 per adeguarli alle disposizioni in materia di an corruzione.
6. A6o organizza vo Tutela del dipendente che segnala illeci  (c.d. Whistleblower) 
Annualmente, in sede di rendicontazione dei controlli interni da parte del Segretario generale, sulla base dei risulta  emersi vengono emanate
ulteriori dire2ve.

4.3. Servizio IspeAvo

Nel comune di Rubiera è a2vo un Servizio ispe2vo, disciplinato dall’art. 14 del vigente Regolamento degli uffici e dei Servizi, di cui può avvalersi il
Responsabile della prevenzione della corruzione per le verifiche di propria competenza.

86
copia informatica per consultazione



Il servizio ispe2vo provvede all’accertamento dell’osservanza del divieto di svolgere a2vità non autorizzate o incompa bili, nel rispe6o delle di-
sposizioni previste all’art. 1, commi 56-65, della legge n. 662/1996, nonché di altre norme legisla ve, regolamentari e contra6uali in materia 
Il servizio ispe2vo procede alle verifiche nei seguen  casi:

a su segnalazione pervenuta sia da sogge2 interni che esterni al Comune;
b periodicamente a campione;
c d’ufficio nel caso in cui il servizio venga comunque a conoscenza di situazioni in contrasto con le disposizioni vigen  in materia;
d quando previsto da norme di legge o regolamento:

Le verifiche a campione vengono effe6uate per un minimo del 10% annuo dei dipenden  a tempo indeterminato.
Dall’1/01/2017 il Servizio ispe2vo è stato trasferito all’Unione Tresinaro Secchia. 

4.4. Formazione

Nel 2022  l’a2vità di formazione è proseguita sopra6u6o in house, sviluppando i temi sui comportamen  organizza vi, appal  pubblici,  e compe-
tenze digitali (proseguiemento un programma avviato nel corso del 2020) oltre ai numerosi corsi a catalogo per aggiornamento .
Totale ore complessive di formazione  erogate: n.565

4.5. Protocolli di legalità – Ufficio associato per la legalità (UAL) 

Il Comune di Rubiera ha s pulato due Protocolli :
1)Il Protocollo di legalità per la prevenzione dei tenta vi di infiltrazione della criminalità organizzata nel se6ore degli appal  e concessioni pubblici
s pulato con la Prefe6ura di Reggio Emilia in data 16 febbraio 2012  
2)Il Protocollo di legalità per la prevenzione dei tenta vi di infiltrazione della criminalità organizzata nel se6ore dell’edilizia privata e dell’urbanis -
ca tra la Prefe6ura e i comuni della Provincia di Reggio Emilia, so6oscri6o il 22 giugno 2016 . 
Quest’ul mo Protocollo  integra il precedente strumento pa2zio in materia di appal , 
Con Deliberazione di consiglio comunale  n. 30 del 27/10/2016  il comune ha aderito  all’ufficio associato di supporto alle a2vità connesse al “Pro-
tocollo di legalità per la prevenzione dei tenta vi di infiltrazione della criminalità organizzata nel se6ore dell’edilizia privata e dell’urbanis ca, s -
pulato con la Prefe6ura di Reggio Emilia” (Ufficio associato legalità, UAL)
Con deliberazione di Giunta comunale n. 178 del 28/11/2017 sono state approvate le disposizioni organizza ve per l’a6uazione del Protocollo di
legalità s pulato nel 2016, entrate in vigore il 1° gennaio 2018. 
Il 20 dicembre 2021 è stato firmato l’Addendum al Protocollo an�mafia per l’edilizia privata, con decorrenza 1 gennaio 2022
L’Unione Tresinaro Secchia aderisce  altresì al  Protocollo d’intesa per la ges�one dei beni sequestra� promosso dal Tribunale di Reggio Emilia con
numero en /organismi so6oscri6ori, firmato in data 25 marzo 2019  
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4.6. Controlli interni

Controlli di regolarità successiva amministra�va

Il comune di Rubiera in o6emperenza a quanto previsto dall’art. 3 del D.L. n. 174/2012, conver to con Legge. n. 213/2012, ha approvato con 
deliberazione di  C.C. n.2 del  18/02/2013, il Regolamento dei controlli interni che disciplina la modalità di a6uazione del controllo di regolarità 
amministra va degli a2  ritenu  più significa vi nell’ambito delle aree considerate più a rischio dalla Legge 190/2012 che di seguito si riportano:
• Affidamento di lavori, servizi e forniture  (10%)
• Autorizzazioni e concessioni (5%)
• Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribu , sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici in generale (5%)
Il  controllo  è  stato  effe6uato su un campione di  a2, estra2 a6raverso la procedura dei  numeri  casuali,  u lizzando il  programma messo a
disposizione dalla Regione Emilia Romagna (h6p://wwwservizi.regione.emilia-romagna.i/generatore/), cercando si rispe6are la  pologia degli a2
come sopra individua . Laddove il numero estra6o non corrispondeva alla categoria individuata si sceglieva l'a6o (che precedeva o seguiva) più
rispondente al controllo.
Il controllo interessa in par colar modo le determinazioni  afferen :
• procedure di gara e determinazione a contra6are;
• conferimento incarichi;
• a2 riguardan  impegni di spesa per affidamen  so6o i 40.000 euro;
• concessioni e contribu .
Il controllo è stato effe6uato, in alcuni casi,  anche in contraddi6orio con il Responsabile dell’a6o, viene effe6uato in un’o2ca collabora va e
sostanziale e risponde e si ispira al principio di autotutela .
Il   report annuale viene inoltrato, ai  sensi dell’art. 9 del Regolamento sui controlli interni,  al  Sindaco/Presidente del Consiglio, alla Giunta, al
Revisore dei con , al Nucleo di valutazione e ai Responsabili dei Se6ori.
Il Report annuale dei controlli si conclude con eventuali dire2ve rivolte ai Responsabili dei Se6ori per segnalare cri cità e/o suggerire modalità
opera ve per migliorare la qualità degli a2.

Nell’anno 2022 (1° Semestre) sono sta  effe6ua  i seguen  controlli:
� n. 37  Determinazioni;

� n. 1  Permessi di Costruire
� n. 6   SCIA

� n. -     CILA
� n. –    Scri6ure private

A  quanto  sopra  si  aggiunge  il  controllo  effe6uato  sull’a2vità  contra6uale,  inserita  come misura  di  prevenzione  della  corruzione  nel  Piano
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2022/2024.Il  report  con  gli  indicatori  dell’a2vità  di  controllo  effe6uata  nel  corso  del  2022,  per  singoli  se6ori,  è  stato  predisposto  da  ogni
Responsabile e consegnato al Segretario generale in tempo u le per la predisposizione della relazione annuale ad ANAC, al 31 gennaio 2022, dal
Responsabile della prevenzione della corruzione.
Gli a2 controlla  rispe6ano le disposizioni norma ve nazionali, regionali, di se6ore, la regolamentazione dell’ente, gli a2 presuppos  (riferimento
a  documen  generali di programmazione quali Bilancio, Dup, Peg, Programmazione fabbisogno del personale, Programmazione triennale lavori
pubblici), le norme sulla finanza pubblica (con par colare riferimento alle norme sull’assunzione degli impegni e l’effe6uazione delle spese),  le
norme sulla tracciabilità dei pagamen , la norma va sulla trasparenza e norme di prevenzione della corruzione, le procedure e la corre6ezza
formale, il rispe6o dei tempi e la congrua mo vazione, il rispe6o della norma va sui contra2 pubblici (D-Lgs. 50/2016 e s.m.i.). 
Risultano rispe6ate le norme sulla pubblicità e trasparenza disciplinate dal D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016, in par colar
modo gli a2 la cui pubblicazione è condizione di efficacia: contribu  e incarichi. Si evidenzia il rispe6o delle nuove norme sull’armonizzazione dei
bilanci introdo6e dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 .

4.7 Responsabili di procedimento

Come previsto dal Piano vengono annualmente nomina  dai Responsabili di Se6ore i Responsabili di procedimento, in modo da coinvolgere 
almeno due sogge2 per ogni provvedimento (responsabile e so6oscri6ore).
Di seguito le nomine per Se6ore per l’anno 2022:

� 1° Se6ore        n. 7 

� 2° Se6ore        n. 5
� 3° Se6ore        n. 1

� 4° Se6ore        n. 2 
� 5° se6ore        n. 5

4.8 Inizia�ve volte a diffondere la cultura dell’e�ca pubblica

Con deliberazione di  Consiglio comunale n.  10 del  18 marzo 2015 l’Amministrazione comunale di  Rubiera ha aderito ad  AVVISO PUBBLICO,
associazione tra en  locali cos tuitasi per diffondere i valori della legalità e della democrazia ed ha a2vato percorsi di formazione rivol  alla
ci6adinanza , collaborando con altre associazioni al proge6o LEGALITA’ & CITTADINANZA RESPONSABILE, a2vità che è proseguita anche negli
anni successivi. 
Il Comune di Rubiera aderisce altresì alla rassegna “NOI comuni e ci:adini reggiani CONTROLEMAFIE”, giunta nel 2022 alla dodicesima edizione.
Rassegna che coinvolge le is tuzioni, ma sopra6u6o le scuole, privilegiando i momen  forma vi  con studen  e docen    con la  consapevolezza
che la cultura alla legalità sia la migliore arma per contrastare  il dilagare del fenomeno della criminalità organizzata.
In a6uazione alla legge regionale n. 18 della Regione Emilia Romagna “ Testo unico per la promozione dela legalità e per la valorizzazione della cit-
tadinanza e dell’economica responsabile” ,  l’Unione Tresinaro Secchia ha ricevuto dei contribu  e ha sviluppato nel corso del 2017 un proge6o de-
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nominato “Studio di fa2bilità per la creazione di un Osservatorio Intercomunale in materia di legalità e contrasto alla criminalità organizzata”,
a6raverso il quale ha realizzato una indagine di percezione nei confron  dei ci6adini in merito ai temi dell’infiltrazione mafiosa e uno studio di
fa2bilità mirato ad iden ficare le modalità tecnico opera ve per la cos tuzione di un osservatorio unionale su queste tema che.  Successivamen-
te, con a6o n. 87 della Giunta dell’Unione Tresinaro Secchia  è stato cos tuito il “Tavolo permanente per la legalità e il contrasto alla criminalità

organizzata” con il compito di contribuire all’educazione alla legalità, alla crescita della coscienza democra ca ed allo sviluppo e realizzazione di ini-
zia ve di prevenzione contro la criminalità organizzata e diffusa e contro le mafie. L’Unione Tresinaro Secchia fa altresì parte della Consultà perma-

nente per la legalità, cos tuita dal Comune di Reggio Emilia nel 2018  quale sede permanente di confronto sui temi del contrasto alla criminalità
organizzata e della promozione alla cultura della legalità. 
Il Comune di Rubiera  programma tu2 gli anni interven  di educazione e sensibilizzazione alla legalità: per il 2022 risulta assegnatario di un contri-
buto regionale pari ad € 6.000,00 ai sensi dell’art. 7 della L.R. 18/2016, per la  realizzazione del proge:o “ VII° Comandamento. Chi ci ruba il futu-

ro? Violenza criminale e diri& da difendere”. 

4.9 Adesione alla Rete per l’integrità e la trasparenza (RIT)

Nel 2017, con deliberazione n. 124 del 28/12/2017 il Comune di Rubiera ha aderito alla Rete per l’integrità e la trasparenza  (RIT) tra 
amministrazioni pubbliche, prevista dalla legge regionale n. 18/2016, quale sede di confronto volontaria cui possono partecipare i RPCT, al fine di:
a) condividere esperienze messe in campo con i piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza;
b) organizzare a2vità comuni di formazione;
c) confrontare e condividere valutazioni e proposte tra is tuzioni, associazioni e ci6adini.
La RIT si presenta come forma is tuzionale innova va ed unica nel panorama nazionale, in quanto offre l’opportunità di valorizzare la funzione del
RPCT, sogge6o centrale nell’ambito della norma va an corruzione, dotandolo di un supporto conosci vo e opera vo ed aiutando a superare
alcune  cri cità  messe  in  evidenza  da  ANAC  nella  determinazione  n.  12/2015,   quali  l’  “isolamento”  del  RPCT,  l’a6eggiamento  di  mero
adempimento nella predisposizione del Piano, le difficoltà organizza ve legate anche alla scarsità di risorse finanziarie. La RIT potrà qualificarsi
anche come u le interlocutore nei confron  dell’ANAC, per agevolare l’adozione di poli che di contrasto alla corruzione volte alla semplificazione e
sempre più calibrate alle cara6eris che socio-economiche territoriali.
Anche per il  2022, il Tavolo di lavoro appositamente cos tuito ha elaborato l’analisi del contesto esterno, riferito ai da  dell’economia regionale a
cura dell’ Ufficio Studi di Unioncamere, un approfondimento rela vo al profilo criminologico  e una scheda di sintesi, analisi inserita all’interno del
presente documento.
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     PARTE SECONDA

TRASPARENZA
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1. Introduzione

1.1 Stru:ura organizza�va

Si rinvia alla PARTE PRIMA paragrafo 2.2.1

1.2. Durata delle pubblicazioni

I da , le informazioni e i documen  ogge6o di pubblicazione obbligatoria sono pubblica  per un periodo di 5 anni, decorren  dal 1° gennaio
dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli a2 pubblica  producono i loro effe2, fa2 salvi i
diversi termini previs  dalla norma va in materia di tra6amento dei da  personali e quanto previsto dagli ar coli 14, comma 2, e 15, comma 4 del
d.lgs. 33/2013.
Decorsi de2 termini, i rela vi da  e documen  sono accessibili ai sensi dell'ar colo 5 del d.lgs. 33/2013. 

92
copia informatica per consultazione



2. Procedimento di elaborazione, adozione e aggiornamento del programma

2.1 Il principio della trasparenza

Il d.lgs. 33/2013, intende la trasparenza come “accessibilità totale dei da� e documen� detenu� dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di

tutelare i  diri/ dei ci�adini,  promuovere la partecipazione degli  interessa� all'a/vità amministra�va e favorire forme diffuse di controllo sul

perseguimento delle funzioni is�tuzionali e sull'u�lizzo delle risorse pubbliche ” (art. 1, comma 1). 
Tra le principali novità introdo6e dal d.lgs. 33/2013 si riscontra l’is tuzione del diri6o di accesso civico. L’art. 5, comma 1, del decreto, infa2,
impone alle pubbliche amministrazioni l’obbligo di pubblicare documen , informazioni o da  introducendo, il diri6o di chiunque, di richiedere i
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.
All’accesso di cui al comma 1, “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni is�tuzionali e sull'u�lizzo delle

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al diba/to pubblico”, il comma 2 aggiunge che “chiunque ha diri�o di accedere ai da� e ai

documen� detenu� dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispe�o a quelli ogge�o di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispe�o dei

limi� rela�vi alla tutela di interessi giuridicamente rilevan� secondo quanto previsto dall'ar�colo 5-bis”.
L’accessibilità  totale  presuppone  l’accesso  a  tu6e  le  informazioni  consentendo  a  ciascun  ci6adino  la  possibilità  di  controllare  la  pubblica
amministrazione con il principale scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispe6o dei principi di buon andamento e imparzialità (art. 11,
comma 1, d.lgs. 150/2009).
Nella logica del decreto, la trasparenza favorisce la partecipazione dei ci6adini all’a2vità delle pubbliche amministrazioni in modo da:
a) so6oporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di ges one della performance per consen rne il miglioramento;
b) assicurare la conoscenza, da parte dei ci6adini, dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro cara6eris che quan ta ve e qualita ve nonché
delle loro modalità di erogazione;
c) prevenire fenomeni corru2vi e promuovere l’integrità.

2.2 Coordinamento con il PIAO

Posizione centrale occupa l’elaborazione  della Sezione 2 Valore pubblico, Performance e An corruzione so6osezione 2.2 del PIAO, des nato ad
indicare, con chiarezza, obie2vi e indicatori, criteri di monitoraggio e rendicontazione.
Alla Sezione Performance è anche collegato l’intero sistema di valutazione e di incen vazione di tu6o il personale dell’ente.
La pubblicazione dei da  rela vi al raggiungimen  degli obie2vi inseri  nella Sezione Performance avranno par colare rilevanza nella scelta delle
informazioni da rendere disponibili ai ci6adini e agli uten  dei servizi.

2.3 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)

Il ruolo di Responsabile per la trasparenza è stato unificato con quello di Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) come indicato nella
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PARTE PRIMA, paragrafo 1.1.
Il RPCT svolge stabilmente un'a2vità di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previs  dalla
norma va vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di
indirizzo  poli co,  al  Nucleo  di  Valutazione,  all'Autorità  nazionale  an corruzione  (ANAC)  e,  nei  casi  più  gravi,  all’Ufficio  per  i  procedimen 
disciplinari unificato (UPDU) dell’Unione Tresinaro Secchia i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.
Il RPCT, inoltre, vigila sulla regolare a6uazione dell'is tuto dell’accesso civico.

2.4 Individuazione e modalità di coinvolgimento dei portatori di interessi diffusi (stakeholders)

Il  d.lgs. 33/2013, all’art.  3, introduce il  diri6o di conoscibilità delle informazioni e dei documen  ogge6o di accesso civico generalizzato e di
pubblicazione obbligatoria, ribadendo, all’art. 9, la piena accessibilità agli stessi da parte dei ci6adini.
Sulla base di ques  principi è opportuno che l’amministrazione raccolga feedback dai ci6adini/uten  e dagli stakeholders (vengono individua 
come stakeholders, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la verifica dell’efficacia delle a2vità proposte nel presente programma, i
ci6adini anche in forma associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese anche in forma
associata) sul livello di u lità dei da  pubblica , anche per un più consapevole processo di aggiornamento annuale del PTPCT, nonché eventuali
reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate ovvero in merito a ritardi e inadempienze riscontrate.
Resta  pienamente  confermato il  sistema di  segnalazione  presso  l’Ufficio  Relazioni  con il  Pubblico  (URP) già  a2vo da  alcuni  anni,  presso  il
competente servizio.

2.5 Modalità e tempi di a:uazione

Il programma di a2vità per gli anni 2023, 2024 e 2025 è il seguente:
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ATTIVITÀ SETTORE/SERVIZIO 
RESPONSABILE

Entro il 

1 Aggiornamento Parte Trasparenza del PTCPT RPCT 31/03 del triennio di 
riferimento

2 Pubblicazione dei da  sui contra2 secondo il formato 
predisposto dall’ANAC (xml) tramite il nuovo applica vo “Casa di 
Vetro”

Tu2 i responsabili 31/01del triennio di 
riferimento

3 Controllo e monitoraggio pubblicazione a2 e documen RPCT 31/12 del triennio di 
riferimento

4 Aggiornamento pubblicazioni conseguen  a eventuali modifiche 
della composizione degli organi di indirizzo poli co 
amministra vo

RPCT – 1° Se6ore affari generali e 
is tuzionali

Entro tre mesi dalla  
eventuale modifica 

5 Verifica rimozione da  non più da pubblicare per decorso 
termine quinquennale

1° Se6ore affari generali e 
is tuzionali - URP

31/12 del triennio di 
riferimento

6 Aggiornamento delle informazioni pubblicate secondo gli 
obblighi di legge

Tu2 i se6ori e  servizi Entro i termini previs  
nell’allegato tabella 
Trasparenza

Per quanto riguarda le informazioni ed i da  da pubblicare, rela vamente ai contenu , ogni se6ore e servizio sarà responsabile per le materie di
propria competenza, come evidenziato nel prospe6o allegato.
Il RPCT sarà il referente dell’intero processo di realizzazione ed effe2vo adempimento del PTPCT.
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3.1 Inizia�ve per la trasparenza

Per quanto riguarda le azioni da intraprendere in materia di accessibilità si andrà verso l’u lizzo sempre più ampio di programmi che producano
documen  in formato aperto. La quasi totalità dei documen  pubblica  è già in formato pdf; verrà incrementato la pubblicazione di da  in forma 
elaborabili (xml, ods, odt).
Verrà comunque verificata la accessibilità dei forma  dei documen  presen  sul sito e saranno prese inizia ve per rimuovere eventuali ostacoli
all’accesso.

3.2 La sezione “Amministrazione trasparente”

Al fine di dare a6uazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita, già dal 20 aprile 2013, nella home page del sito is tuzionale dell’Ente
www.comune.rubiera.re.it un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”; in sos tuzione della precedente sezione denominata
“Trasparenza, valutazione e merito” .
Le sezioni sono costruite in modo che, cliccando sull’iden fica vo, sarà possibile accedere ai contenu  della stessa.
A  par re  dal  2015  la  pubblicazione  di  alcune  sezioni  è  stata  automa zzata  tramite  un  apposito  so[ware  integrato  con  i  ges onali  dei
provvedimen  amministra vi. Nel 2016 sono state integrate ulteriori sezioni. Nel 2017 è entrata a regime la nuova organizzazione della sezione a
seguito delle modifiche apportate dal d.lgs.  97/2016 e delle linee guida approvate dall’ANAC con delibera 1310 del 28 dicembre 2016 e con
successiva delibera n. 1134/2017, recentemente aggiornata  con l’allegato n. 9 al PNA 2022 “ Elenco degli obblighi di pubblicazione della sezione
“Amministrazione Trasaprente – So6o Sezione 1° Livello – Bandi gara e contra2 (sos�tu�vo degli obblighi elenca� per la so�osezione “Bandi di

gara e contra/ “ dell’allegato 1) alla delibera Anac 1310/2016 e dell’allegato 1 alla delibera Anac 1134/2017)

3.3 L’accesso civico

Dopo le modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016, la norma va disciplina due dis nte  pologie di "accesso civico".
La prima, prevista dall’ar colo 5, comma 1, del d.lgs. 33/2013, riguarda i documen  le informazioni o i da  che le pubbliche amministrazioni hanno
l'obbligo di pubblicare ai sensi del decreto legisla vo 33/2013.
La seconda, prevista dall’ar colo 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013, riguarda l'accesso ai da  e ai documen  detenu  dalle pubbliche amministrazioni,
ulteriori rispe6o a quelli ogge6o di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. Questo accesso avviene nel rispe6o dei limi  rela vi alla tutela di in-
teressi giuridicamente rilevan  secondo quanto previsto dall'ar colo 5-bis del d.lgs. 33/2013.
In entrambi i casi l'accesso può essere richiesto da chiunque. L'istanza di accesso civico iden fica i da , le informazioni o i documen  richies  e
non richiede mo vazione.
Il RPCT, anche tramite le stru6ure organizza ve ed il personale ad egli assegnato, riceve le richieste di accesso civico di cui all’art. 5 del D.Lgs. n.
33/2013 e provvede a darvi a6uazione nei modi e nei tempi prescri2 dalla norma. Nella sezione “Altri contenu ” di Amministrazione Trasparente,
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so6o sezione “Accesso civico” sono indicate le modalità opera ve che il ci6adino deve seguire. L’apposita pagina del sito è stata aggiornata con
tu6e le necessarie informazioni e la rela va modulis ca.
Resta inalterato il diri6o di accesso ai documen  amministra vi disciplinato dal capo V della Legge n. 241/1990 e dal regolamento per l’accesso
dell’Ente.
In a6uazione delle prede6e disposizioni, con deliberazione del Consiglio comunale n. 41 del 31 luglio 2017, è stato approvato il nuovo Regolamen-
to per la disciplina del diri6o di accesso ai documen , ai da  e alle informazioni in possesso dell'Amministrazione.
In o6emperanza alle vigen  disposizioni è stato anche predisposto il Registro degli accessi.

3.4 Le cara:eris�che delle informazioni

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito is tuzionale nel rispe6o degli obblighi di pubblicazione previs  dalla
legge,  assicurandone l’integrità,  il  costante aggiornamento,  la completezza,  la  tempes vità,  la  semplicità di  consultazione,  la comprensibilità,
l’omogeneità,  la  facile  accessibilità,  nonché  la  conformità  ai  documen  originali  in  possesso  dell’amministrazione,  l’indicazione  della  loro
provenienza e la riu lizzabilità.
Gli a2 ogge6o di pubblicazione obbligatoria saranno, quindi, pubblica :

� in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al sogge6o che ne prende visione;

� comple  nel loro contenuto, e degli allega  cos tuen  parte integrante e sostanziale dell’a6o;
� con l’indicazione della loro provenienza, e previa a6estazione di conformità all’originale in possesso dell’amministrazione;

� tempes vamente e comunque non oltre dieci giorni dalla loro efficacia;
� per un periodo di cinque anni, decorren  dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. Gli a2 che

producono i  loro  effe2 oltre  i  cinque anni,  andranno comunque pubblica  fino alla  data  di  efficacia.  Allo  scadere del  termine sono
comunque conserva  e resi disponibili all’interno di apposite sezioni di archivio.

� in formato di  po aperto, ai sensi dell’ar colo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005 e saranno riu lizzabili ai
sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori  restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispe6arne l’integrità. In proposito si sta
implementando in diverse pagine i riferimen  alla possibilità di u lizzare i da  nel rispe6o della licenza IODLV2.0.
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4. Processo di a:uazione del Programma

4.1. I responsabili della trasmissione dei da�

Responsabile della trasmissione dell’a6o ogge6o di pubblicazione è il dipendente tenuto alla produzione dell’a6o medesimo, il quale, avrà l’onere
di trasme6erlo tempes vamente, esclusivamente a mezzo posta ele6ronica interna, indicando la sezione e so6osezione di pubblicazione all’URP
entro il termine previsto dall’allegato prospe6o. I termini di aggiornamento dei singoli adempimen  sono specifica  nel prospe6o allegato.
I da , le informazioni e i documen  ricevu  dovranno essere pubblica  entro 5 giorni lavora vi dalla ricezione.
I documen  o a2 agge6o di pubblicazione obbligatoria, con data certa, dovranno essere trasmessi all’adde6o al sito web almeno quaranto6o (48)
ore prima della data indicata per la pubblicazione.
Il RPCT e i responsabili dei vari se6ori organizza vi vigileranno sulla regolare produzione, trasmissione e pubblicazione dei da .

4.2. Il responsabile pubblicazione e aggiornamento da�

Tranne per i casi in cui la pubblicazione avviene con modalità automa zzate, ges te dai singoli uffici e servizi, il Responsabile della pubblicazione e
dell’aggiornamento dei  da  ogge6o di  pubblicazione è l’URP che provvederà tempes vamente alla  pubblicazione nella sezione del  sito web
indicatagli dal produ6ore del documento,  non oltre i cinque giorni lavora vi per i documen  senza data certa obbligatoria, e entro quaranto6o
(48) ore per gli altri.

4.3. Referen� per la trasparenza

I responsabili dei vari se6ori svolgeranno anche il ruolo di Referen  per la trasparenza, favorendo ed a6uando le azioni previste dal programma. A
tale fine vigileranno:

� sul tempes vo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispe6o dei termini stabili  dalla legge e dal presente PTTI;
� sull’integrità,  il  costante  aggiornamento,  la  completezza,  la  semplicità  di  consultazione  ,  la  comprensibilità,  l’omogeneità,  la  facile

accessibilità,  nonché  la  conformità  ai  documen  originali  in  possesso  dell’amministrazione,  l’indicazione  della  loro  provenienza  e  la
riu lizzabilità delle informazioni pubblicate.

4.4. Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’a:uazione degli obblighi di trasparenza

L’a2vità  di  controllo  sarà  svolta  dal  RPCT,  coadiuvato  dai  responsabili  di  se6ore  che  vigileranno  sull’effe2va  a6uazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previs  dalla norma va vigente, predisponendo apposite segnalazioni in caso di mancato o ritardato adempimento.
Tale controllo verrà a6uato:

� nell’ambito dell’a2vità di monitoraggio del PTPCT;

� a6raverso apposi  controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate;
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� A6raverso il monitoraggio effe6uato in merito al diri6o di accesso civico (art. 5 d.lgs. 33/2013) sulla base delle segnalazioni pervenute.
In sede di monitoraggio  annuale del PTPCT verrà rilevato lo stato di a6uazione delle azioni previste. 
Anche il NdV è chiamato a svolgere una importante a2vità di controllo, in quanto spe6a a tale organismo  verifica la coerenza tra gli obie2vi
previs  nel PTPCTe quelli indica  nel Piano delle Performance, valutando altresì l’adeguatezza dei rela vi indicatori.
Inoltre, il  NdV, u lizzerà le informazioni e i da  rela vi all'a6uazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle
performance organizza va ed individuale del responsabile e dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati.

Documen�  allega� al PTPCP 2023/2025

Sono parte integrante del presente Piano i seguen  documen  contenu  nell’Allegato B in tolato ‘Sezione 2.3 An�corruzione’:

� Registro dei processi  

� Registro dei rischi  
� Tabella degli obblighi di pubblicazione
� Nuovi obblighi di pubblicazione sezione Bandi e contra2 

� En  controlla  e partecipa  
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Personale

I dipenden  in servizio al 31/12/2022 sono 60 (58 di ruolo + 2 tempi determina ) + il Segretario Generale 

A decorrere dal 1° marzo 2021 è is tuita una figura dirigenziale al di fuori della dotazione organica, ex art. 110 comma 2 TUEL, che supporterà la stru6ura
organizza va e la Giunta dell’Unione nella realizzazione degli obie2vi di  miglioramento e che garan rà il  coordinamento di servizi e di obie2vi strategici
dell'Ente.

De6aglio personale in servizio suddiviso per categorie e se6ore di appartenenza al 31/12/2022:

102

IN SERVIZIO DI RUOLO

1 1

D3 - D6 1 1 2

D1 - D4 2 2 0 3 2 1 10

C1 - C7 5 4 4 4 15 1 33

B3 - B7 3 0 1 5 1 10

B1 - B4 2 0 0 0 3 5

TOTALI 14 7 5 12 21 2 0 61

QUALIFICA 
FUNZIONALE

IN SERVIZIO 
NON DI RUOLO

IN COMANDO A 
TEMPO 
PARZIALE

TOTALE IN 
SERVIZIO

I SETTORE  
AFFARI 

GENERLI ED 
ISTITUZIONAL

I

II SETTORE 
PROGRAMMAZION
E ECONOMICA E 
PARTECIPAZIONI

III SETTORE 
LAVORI 

PUBBLICI, 
PATRIMONIO E 

INFRASTRUTTUR
E

IV SETTORE 
TERRITORIO E 

ATTIVITA' 
ECONOMICHE

V SETTORE 
ISTRUZIONE, 

CULTURA, 
SPORT E 

POLITICHE 
GIOVANILI

SEGRETARIO 
GENERALE
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COMUNE DI RUBIERA- Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

So:osezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile

In questa so6osezione sono indica  la strategia e gli obie2vi lega  allo sviluppo di modelli innova vi di organizzazione del lavoro, anche da remoto.

Sono indica  in par colare:
- condizionalità e fa6ori abilitan  (misure organizza ve, pia6aforme tecnologiche, competenze professionali);
- obie2vi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance;
- contribu  al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle as-
senze, customer/user sa�sfac�on per servizi campione).

La diffusione del lavoro agile nell’Unione 

Con il  termine lavoro agile (o smart working) ci  si  riferisce a una par colare modalità di esecuzione del lavoro, consistente in una prestazione
professionale che si  svolge all’esterno delle sedi aziendali,  basata su una flessibilità di  orari  e di  luoghi. Tale modalità di  lavoro è a6ualmente
disciplinata dalla Legge n. 81/2017. 
Essa oggi è chiaramente prevista anche dal nuovo CCNL Funzioni Locali (16.11.2022), innanzitu6o poiché consente una maggiore conciliazione dei
tempi  di  vita  e  di  lavoro  per  i  dipenden  delle  amministrazioni  pubbliche,  in  base  a  quanto  già  illustrato  dall'art.  14  della  L.  124/2015
(Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche), in a6uazione del quale sono state emanate la Dire2va
n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 2020.
Anche nella rilevazione “Lavoro agile tra  presente e futuro”,  promossa dal  Ministro per la  Pubblica amministrazione a6raverso la pia6aforma
ParteciPa curata da Formez PA, che ha riguardato i dipenden  pubblici italiani, è emerso che, a seguito dell’esperienza del lavoro agile, il 96,3% dei
dipenden  ri ene che sia una modalità di lavoro che consente di impiegare meglio il proprio tempo e l’85,4% che consenta di conciliare le esigenze di
cura personali e familiari. Il 73% ri ene che il lavoro agile faccia aumentare la produ2vità del proprio lavoro.
Ma il lavoro agile non può essere considerato solo uno strumento di conciliazione: esso anche uno strumento di innovazione organizza va e di 
modernizzazione dei processi, e contribuisce a sostenere la cultura della digitalizzazione, dentro e fuori la Pubblica Amministrazione. (I da  di 
monitoraggio sulla diffusione di tale strumento nelle amministrazioni italiani sono cura  dagli Osservatori Digital Innova on della School of 
Management del Politecnico di Milano e disponibili al link: h6ps://www.osservatori.net/it_it/osservatori/smart-working). Prima dell'emergenza 
sanitaria 2020, l’Unione Tresinaro Secchia e i Comuni a essa aderen  all'Unione, non avevano avviato la sperimentazione del lavoro agile, ma solo 
alcuni proge2 di telelavoro. Con l'emergenza sanitaria, tuA gli En� hanno aAvato la modalità di lavoro agile per una pluralità di dipenden�, 

consentendo di garan�re la con�nuità dei servizi, tutelando la sicurezza del personale e contribuendo a contrastare la diffusione del virus.

L'art. 263 del D.L. 34/2020 ha disposto che le pubbliche amministrazioni redigessero entro il 31 gennaio di ciascun anno, il Piano organizza vo del
lavoro agile,  prevedendo che la modalità  agile per lo svolgimento della prestazione lavora va sia resa accessibile  almeno al  15 per cento del
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COMUNE DI RUBIERA- Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

personale (percentuale originariamente fissata al 60 per cento, e rido6a al 15 dall'art. 11-bis del D.L. 52/2021).
Le “Linee guida sul Piano Organizza vo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori performance” approvate in data 9 dicembre 2020 con Decreto del
Ministro della Pubblica Amministrazione, hanno u lmente fornito alcune indicazioni metodologiche per supportare le amministrazioni nel passaggio
della modalità di lavoro agile dalla fase emergenziale a quella ordinaria. Il POLA è stato inteso come “strumento di programmazione del lavoro agile
ovvero delle sue modalità di a6uazione e di sviluppo” e  l’Unione ha reda:o, su tali basi, il “Piano Organizza�vo del Lavoro Agile per i Comuni

dell'Unione Tresinaro Secchia e per l'Unione”, approvato con deliberazione di giunta n. 69 in data 7/12/2021.
Oggi  questo   po  di  proge6ualità  è  stata  assorbita  all’interno  degli  adempimen  previs  dal  corrente  PIAO,  Piano  integrato  di  a2vità  e
organizzazione.
Superata la fase stre6amente emergenziale, e come previsto dal DPCM del 23 se6embre 2021, a decorrere dal 15 o6obre 2021, la modalità ordinaria
di  svolgimento della prestazione lavora va nelle amministrazioni pubbliche è ritornata essere quella svolta in presenza. Il  successivo DPCM 08
o6obre 2021 ha disciplinato il rientro in presenza per tu2 i dipenden  della Pubblica Amministrazione, prevedendo la cessazione dal 1° novembre
dello Smart Working straordinario, vale a dire lo Smart working autorizzato dalle norme volte al contenimento del contagio da Covid-19.

In questa nuova fase, dal 15 o6obre 2021, le pubbliche amministrazioni hanno seguito lo “Schema di Linee guida in materia di lavoro agile nelle

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’ar�colo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizza�ve

per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni”. Il legislatore ha infa2 previsto la possibilità di ricorrere al lavoro agile
specificando  che,  come  già  dichiarato  a  suo  tempo  nel  decreto  semplificazioni  (D.L.  76/2020)  “il  lavoro  agile  da  parte  delle  pubbliche

amministrazioni è svolto a condizione che l'erogazione dei servizi avvenga con regolarità e nel rispe:o delle tempis�che previste” e prevedendo
comunque la s�pula di un accordo individuale. 

Nel Piano Triennale delle azioni posi�ve dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni aderen� 2022 –2024, approvato con Deliberazione di Giunta
dell’Unione n.38 del 28/06/2022, al punto 6 denominato: “Flessibilità organizza va”, è stato reda6o l’obie2vo di: “ado:are la maggiore e possibile

flessibilità organizza�va del lavoro”. A tal fine, la possibilità di equilibrare il lavoro agile con quello in presenza, secondo questa Amministrazione,
perme6e di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obie2vi di miglioramento del servizio pubblico. Questo rappresenta,
per l’Unione e i suoi Comuni, una fondamentale opportunità di modernizzazione delle pubbliche amministrazioni, con vantaggi per i ci:adini, gli

en� e gli stessi lavoratori.

Tale orientamento è stato poi confermato anche da quanto contenuto nel nuovo Ccnl Funzioni locali, so6oscri6o il 16 novembre 2022, che introduce
una nuova disciplina del lavoro a distanza, nelle due  pologie di “lavoro agile” e “lavoro da remoto”. Il primo, ai sensi dell'art. 63, “è finalizzato a

conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizza�va garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

Ciascun ente disciplina tale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato con proprio Regola- mento e accordo tra le par�, anche con

forme di organizzazione per fasi, cicli e obie/vi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro”.
Pertanto, le Amministrazioni  hanno reso possibile l’aAvazione, su richiesta del dipendente, di progeA di lavoro agile a tempo determinato nel

rispe:o di alcuni presuppos�, condizionalità e criteri.
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Condizioni abilitan� del lavoro agile

Come già accadeva nel periodo pandemico, le prestazioni lavora ve sono a2vabili in modalità agile purché si verifichino una serie di condizioni 
abilitan . L’art. 4 sez. B del decreto interministeriale del 30 giugno 2022, definisce quali:
lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi i servizi a favore degli uten ; 
la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavora va in presenza; 
la garanzia della più assoluta riservatezza dei da  e delle informazioni che vengono tra6ate dal lavoratore;
l’adozione di un piano di smal mento del lavoro arretrato, ove presente; 
la verifica degli appara  digitali e tecnologici adegua  alla prestazione di lavoro richiesta. 

Il Lavoro agile è pertanto sempre concesso tenendo presen  le linee guida ministeriali e tali premesse, e purché i servizi non ne risentano dal punto 
di vista dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministra va. 

Lo stato di a:uazione dopo la pandemia

L’amministrazione, in armonia con quanto disposto dal nuovo CCNL funzioni locali, ha dato indicazione ai dirigen  di valutare le varie situazioni
all’interno  dei  propri  uffici,  verificando  tu6e  le  condizionalità  previste  per  l’autorizzazione  al  lavoro  agile  a  decorrere  dal  15  o6obre  2021.
L’indicazione a6uale è quella di consen re tale a2vità lavora va agile fino al 31/12/2023, individuando insieme al lavoratore preferibilmente un solo
giorno a distanza, con la possibilità di variare la definizione dello stesso in base alle esigenze lavora ve del Servizio o dei lavoratori, in modo da
rispe6are la modalità ordinaria di lavoro in presenza. I sogge2 fragili, defini  tali dal medico competente possono sempre, secondo la norma va,
a2vare un numero maggiore di giorni in lavoro agile, ove necessario.
Infa2, la Legge di Bilancio 2023, n. 197 del 29/12/2022 (art. 1, comma 306), ha confermato fino al 31/03/2023 il diri6o per i lavoratori “fragili” di
svolgere la prestazione lavora va in modalità agile anche a6raverso l’adibizione a diversa mansione e con la stessa retribuzione: tale possibilità è
valida solo per i sogge2 affe2 da patologie e condizioni individuate con decreto del Ministro della salute (Decreto del Ministero della Salute del
4/2/2022).
I sogge2 interessa  al lavoro agile, dal 15 o6obre 2021 in poi, hanno firmato con il Dirigente/Responsabile un proge6o di accordo (e le rela ve
proroghe) contenente tu6e le indicazioni richieste dalla norma va per la concessione di questa par colare modalità di esecuzione della prestazione
lavora va, quali: data, inizio, fine, obie2vi, reperibilità e disponibilità. In par colare, ogni accordo deve possedere i seguen  requisi :
durata dell'accordo (a tempo determinato);
modalità di svolgimento della prestazione lavora va agile;
indicazione delle giornate di lavoro a distanza;
modalità di recesso; 

pag. 106

copia informatica per consultazione



COMUNE DI RUBIERA- Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

diri6o alla disconnessione2 del lavoratore;
modalità di esercizio di verifica e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione;
Tali accordi individuali di lavoro agile, unitamente ai rela vi proge2 sono sigla  con la firma di autorizzazione del dirigente e l’acce6azione da parte
del dipendente e protocolla  all’indirizzo della Ges one Unica del personale. Una volta pervenu  all’Unione, essi sono periodicamente trasmessi,
così come prevede la norma va vigente, a6raverso il portale di CLICK Lavoro al Ministero, tramite la pia6aforma servizi.lavoro.gov.it, nel rispe6o
della procedura introdo6a a seguito del DM 149 del 22.9. 2022, cosidde6o decreto Semplificazioni. 
Sono indica  in par colare:

- condizionalità e fa6ori abilitan  (misure organizza ve, pia6aforme tecnologiche, competenze professionali);
- obie2vi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance;
- contribu  al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle
assenze, customer/user sa�sfac�on per servizi campione).

2  La prestazione lavora va svolta in modalità agile è svolta sempre senza vincoli di orario, ma sempre nei limi  delle ore massime di lavoro giornaliere e se2manali stabilite dal CCNL.
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AAvità smartabili

L'Amministrazione, con deliberazione di approvazione del POLA 2021/2023, ha individuato le a2vità che possono essere effe6uate in lavoro agile, 
fermo restando che sono comunque esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’u lizzo costante di strumentazioni non remo zzabili. 

Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza

Tra i requisi  per l'adozione del lavoro agile è necessaria un'adeguata dotazione tecnologica e informa ca per il lavoratore. Per le a2vità da remoto,
è fondamentale che ogni lavoratore u lizzi del materiale, di proprietà dell’Amministrazione o del lavoratore stesso, che rispe2 obblighi di sicurezza e
privacy. Per creare ambien  di lavoro agile adegua , e per consen re ai propri dipenden  di operare in modalità agile, l'Amministrazione:

� assicura che i disposi vi aziendali siano in grado di lavorare con le pia6aforme più diffuse, quali ad esempio Skype e Microso[ Teams, ai fini 
dell’interazione tra colleghi;

� garan sce un ambiente digitale di lavoro condiviso, tramite il ricorso a cartelle, spazi e materiale accessibile da qualunque lavoratore sia 
connesso alla rete aziendale;

� provvede a fornire ai lavoratori un sistema di telefonia intelligente, economico e intui vo, in modo che i dipenden  possano essere sempre 
raggiungibili sul proprio numero quando necessario, tramite smartphone, telefono fisso o desktop;

� a6rezza i dipenden , ove necessario, con delle cuffie di livello che garan scono la concentrazione e la cancellazione del rumore;

� dota i disposi vi aziendali di efficien  sistemi an virus che consentano di scongiurare gli a6acchi informa ci;
� fornisce webcam per consen re l’interazione con i colleghi o la fruizione di corsi in modalità a distanza; 

� garan sce il facile accesso alle informazioni e applicazioni detenute in cloud.

Per ciò che concerne il delicato tema della sicurezza, l'accesso alle risorse e ai programmi delle amministrazioni è sempre effe6uato a6raverso 
sistemi o di ges one dell'iden tà digitale (es. SPID) o tramite l’accesso alla VPN. Il datore di lavoro, nel pieno rispe6o delle norme sulla privacy, si 
riserva il diri6o di effe6uare l’analisi degli accessi alla VPN per accedere alla rete. Sarà invece cura del lavoratore provvedere che l’a2vità sia prestata
in luoghi in cui sia garan ta la connessione senza interruzioni che potrebbero pregiudicare il lavoro. 
L’Amministrazione descrive in modo sinte co le scelte logis che di ridefinizione degli spazi di lavoro (proge6azione di nuovi layout degli uffici, spazi 
di co-working, altre sedi dell’amministrazione, ecc.) che intende a6uare per promuovere e supportare il ricorso al lavoro agile. 

La formazione specifica per il lavoro che cambia

Al fine di introdurre e consolidare il lavoro agile, occorrono inizia ve forma ve mirate per il personale che u lizza tale modalità di lavoro. A tal fine
l'Unione, nel corso del 2020, ha partecipato, per conto di tu2 gli En , al bando della Regione Emilia-Romagna per l'assegnazione di contribu  a
favore di En  locali, finalizza  all'avvio e al consolidamento dei proge2 di smart working, anche a sostegno della fase di emergenza epidemiologica
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da COVID-19. La Regione ha ammesso al contributo le a2vità proge6uali dell'Unione e dei Comuni aderen . Una parte consistente del contributo era
finalizzata a realizzare un Piano forma vo ad hoc in materia di smart working.
Al fine della realizzazione del sudde6o proge6o, è stato cos tuito un gruppo di lavoro per lo sviluppo dello Smart Working, formato da Dirigen  e
Responsabili degli En  che compongono l'Unione Tresinaro Secchia e dai referen  responsabili del Servizio Informa co Associato e della Ges one
Unica del personale dell'Unione ed è stato incaricato un project manager esterno al fine di predisporre e seguire l'iter proge6uale.
Il Gruppo di lavoro ha effe6uato la rilevazione dei fabbisogni forma vi in materia di smart working, e in seguito sono state messe in a6o le inizia ve
forma ve sulle tema che ritenute strategiche, e che sono risultate essere le seguen :

� Per una smart leadership: ruolo dei responsabili, ges one e mo vazione dei collaboratori
� Lavoro di gruppo e gruppi di lavoro in modalità smart
� Strumen  di collabora on da remoto e video-conferenza

� Il lavoro agile: spazi, tecnologie, privacy e sicurezza
A tali  tema che di  forte  impa6o organizza vo,  si  è  aggiunto un proge6o sperimentale  sull’Awareness,  di   po trasversale.  In  tu6o,  le  ore  di
formazione sono state 5.691, per circa 696 partecipan  complessivi all’inizia va che si è svolta nel 2020-2021.
Parallelamente al  diffondersi  dell'a2vità lavora va in modalità agile,  sono sta  a2va  degli  specifici  moduli  forma vi  vol  a implementare le
competenze tecnico-digitali  dei  dipenden  (metodologie  di  lavoro,  strumen  informa ci,  sicurezza  in  ambien  diversi  dalla  sede  di  lavoro),  e
dall’altro ad implementare le competenze trasversali già richiamate nel piano di formazione, le “cross-cu2ng’ skills: un percorso rivolto non solo ai
dirigen , ma alla totalità del personale interessato da questa nuova modalità lavora va.
Ai fini  di  procedere nell’aggiornamento delle competenze digitali  e delle nuove so[ skills  per l’auto-organizzazione del  lavoro,  di consen re le
interazioni a distanza con i colleghi e con l’utenza, nel 2022, questa Amministrazione ha a2vato un corso rela vo alla transizione digitale in tolato:
“Innovazione digitale  e competenze.  Il  Piano triennale  per l’Informa�ca 2021-2023 e la sua implementazione”,  erogato in due diverse sessioni,
all’interno dei quali sono sta  affronta  anche argomen  rela vi alla nuova modalità di lavoro agile, e che ha visto il seguente  po di beneficiari:

CLASSIFICAZIONE ISCRITTI PER CATEGORIA CORSI SULL'INNOVAZIONE DIGITALE INCIDENZA ISCRITTI

CATEGORIA D 7 18,42%

DIRIGENTI/RESPONSABILI 6 15,79%

CATEGORIA C 25 65,79%

TOTALE 38 100,00%

CLASSIFICAZIONE ISCRITTI PER ENTE

COMUNE DI BAISO 0 0,00%

COMUNE DI CASALGRANDE 1 2,63%

COMUNE DI SCANDIANO 3 7,89%
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COMUNE DI CASTELLARANO 5 13,16%

COMUNE DI VIANO 5 13,16%

COMUNE DI RUBIERA 7 18,42%

UNIONE TRESINARO SECCHIA 17 44,74%

TOTALE 38 100,00%

La disciplina applicabile

La disciplina applicabile al lavoro agile per tu2 i dipenden  dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni ad essa aderen  è contenuta nell'allegato B)
alla Deliberazione di Giunta Unione n. 69 del 7 dicembre 2021, così come integrata dalla disciplina contra6uale contenuta nel nuovo CCNL Comparto
Funzioni Locali 16 novembre 2022

PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE

Nella  definizione  degli  obie2vi  e  degli  indicatori  di  programmazione  organizza va  del  lavoro  agile,  questa  Amministrazione,  tramite  il  POLA
2021/2023,  ha  fotografato  una situazione di  partenza,  registratasi  all’inizio  dell’emergenza  sanitaria  (baseline),  ha  definito  i  livelli  a6esi  degli
indicatori scel  per misurare le condizioni abilitan , ha poi individuato lo stato di implementazione, i contribu  alla performance organizza va e,
infine, gli impa2 a6esi, nelle tre diverse fasi del programma di sviluppo: avvio, sviluppo intermedio, sviluppo avanzato.

L’obie2vo per il triennio 2023/2025 è quello di giungere a una fase di sviluppo avanzato in cui dovranno essere monitorate tu6e le dimensioni
indicate secondo i criteri qui illustra .

Condizionalità, fa:ori abilitan� (misure organizza�ve, pia:aforme tecnologiche, competenze professionali) e obieAvi

L’intero Programma sul Lavoro Agile non può che essere un “work in progress” che si sviluppa con sempre nuovi aggiornamen .
Tra le condizioni abilitan  da tenere in considerazione per lo sviluppo dello smart working si hanno:
1) Salute organizza�va

È necessario effe6uare o aggiornare una mappatura delle a2vità e dei processi finalizzata in par colare ad individuare le a2vità che possono essere
svolte in modalità di lavoro agile e le a2vità che non possono essere svolte secondo questa modalità (vedi POLA 2021/2023 come da a6o G.U. 69/21.
2) Salute professionale

Occorre  indagare  per  tale  condizione  abilitante  sia  le  competenze  direzionali  (capacità  di  programmazione,  coordinamento,  misurazione  e
valutazione)  sia  le  competenze  organizza ve  (capacità  di  lavorare  per  obie2vi,  per  proge2,  per  processi,  capacità  di  autorganizzarsi)  e  le
competenze digitali (capacità di u lizzare le tecnologie)
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3) Salute economico-finanziaria

Occorre effe6uare per tale condizione una valutazione dei  cos  e degli  inves men  che derivano dalle altre tre condizioni  (esempio cos  per
formazione delle competenze direzionali, organizza ve e digitali, per inves men  in suppor  hardware e infrastru6ure digitali funzionali al lavoro
agile, per inves men  in digitalizzazione di procedure amministra ve e di processi, di modalità di erogazione dei servizi) 
4) Salute digitale

Per tale condizione, occorre valutare il possesso o la capacità di sviluppare la disponibilità di accessi dall'esterno agli applica vi e ai da  di interesse
per il lavoro da remoto, la disponibilità di procedure automa zzate per la profilazione degli uten , con la ges one dei ruoli e delle abilitazioni, la
tracciatura degli accessi ai sistemi e agli applica vi, la disponibilità dei documen  in formato digitale, la compa bilità di soluzioni e sistemi informa ci
in uso con l'a6uazione degli obie2vi dell'agenda digitale

Per ciascuna delle sudde6e condizioni si prevede di realizzare il percorso di sviluppo delineato nella tabella seguente:

4.1 Condizioni abilitan� del lavoro agile

Obiettivi Indicatori Stato
2022

Baseline

Fase di sviluppo 2023 Fase di sviluppo 
intermedio 2024

Fase di
sviluppo
avanzato

2025
Salute organizzativa

1. Monitorare nel
tempo l’impatto del
lavoro agile sulle

prestazioni dell’ente

Presenza di un sistema
di Programmazione

per obie2vi (annuali,
infra-annuali,

mensili) e/o per
proge2 (a termine) e/

o
per processi

(con nua vi)

avviato Aggiornamento del sistema e suo
affinamento (con indicazione s ma

del ricorso a lavoro agile nella
percentuale di almeno il 10% dei

dipenden  complessivi)

Consolidamento del sistema
all’interno del ciclo della

performance

Consolidamento
del sistema

all’interno del
ciclo della

performance

2. Garantire presidio e
condivisione al

consolidamento e
sviluppo del percorso

Presenza di un
Coordinamento

organizza vo del
lavoro agile all’interno

del Comitato di
Direzione

Presente un
gruppo di

lavoro
mul disciplin

are

Affinamento e valutazione
periodica dell’impa6o del lavoro

agile in seno al Comitato di
Direzione

Valutazione periodica
dell’impa6o del lavoro agile in
seno al Comitato di Direzione

Valutazione
periodica

dell’impa6o del
lavoro agile in

seno al
Comitato di
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Direzione

3. Garantire supporto
in caso di criticità da

parte di chi
lavora in modalità

agile e possibilità per
chi opera

nell’help desk di
lavorare in modalità

agile

Presenza di un Help
desk informa co in
grado di intervenire

tempes vamente sui
problemi rileva  in

fase di smart working

Presente Mantenimento
dell’a6uale livello di

servizio

In funzione del
consolidamento
del lavoro agile

In funzione del
consolidamento
del lavoro agile

4. Verificare la
percezione

dell’impatto del
Lavoro

agile sul benessere e
sul clima lavorativo

Misurazione del livello
di benessere

organizza vo rispe6o
agli ambi  su cui

ha impa6o il Lavoro
agile

Non rilevato Individuazione di strumen  di
rilevazione della soddisfazione dei

lavoratori agili

Somministrazione test di
rilevazione del benessere e di
eventuali cri cità ai lavoratori

agili

Valutazione e
riflessioni sugli

esi  del
monitoraggio

Salute professionale

1. Incrementare e
affinare le competenze

del gruppo
direzionale (capacità
di programmazione,

coordinamento,
misurazione e

valutazione da parte
del

management)

Percentuale di
dirigen /posizioni
organizza ve che

hanno partecipato a
corsi di formazione
sulle competenze

direzionali nell’ul mo
anno

100% del
gruppo

direzionale

90% in funzione del turn over 100% del gruppo direzionale 100% del
gruppo

direzionale e
inizia ve di

aggiornamento

2. Incrementare e
affinare le competenze

organizzative del
personale (capacità di
lavorare per obiettivi,

progetti, processi,
capacità di

Percentuale di
lavoratori che hanno
partecipato a corsi di

formazione sulle
competenze

organizza ve, anche in
ambiente digitale

100% dei
lavoratori

agili

90% in funzione del turn over 100% dei lavoratori agili 100% dei
lavoratori agili
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autorganizzarsi)

3. Incrementare e
affinare le competenze
digitali del personale
(capacità di utilizzare

le tecnologie)

Percentuale di
lavoratori che hanno
partecipato a corsi di

formazione sulle
competenze digitali e

che u lizzano le
tecnologie digitali

potenzialmente u li
per

il lavoro agile

100% di chi
svolge
a2vità

che possono
essere svolte

in
modalità

agile

100% di chi svolge
a2vità che possono

essere svolte in
modalità agile e se

necessi  incremento
di formazione

100% dei lavoratori agili Consolidamento
e

aggiornamento
costante

Salute economico-finanziaria
1. Garantire uno

sviluppo costante e
sostenibile del lavoro

agile

Cos  per formazione
delle competenze

direzionali,
organizza ve e digitali

u li al lavoro agile

€ 5.000,00
circa

distribui  su
diversi

interven 
forma vi

€ 5.000,00 circa distribui  su
diversi interven  forma vi

€ 5.000,00 circa distribui  su
diversi interven  forma vi

Adeguamento
delle risorse se

necessario

2. Investimenti
funzionali al lavoro

agile

Inves men  in
suppor  hardware e
infrastru6ure digitali

u li al lavoro a
distanza

€ 25.000 € 25.000 € 25.000 Adeguamento
delle risorse se

necessario

Salute digitale
1. Sistema VPN Uten  abilita 

all’accesso
150 uten 

a2vi
190 uten  a2vi 200 uten  a2vi 250 uten  a2vi

2. N. Pc forniti SW Numero dei PC a
disposizione per il

lavoro agile

150 190 190 200
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3. Presenza di sistemi
di collaboration

100 licenze
di M365

150 licenze di M365 190 licenze di M365 200 licenze di
M365

4. Applicativi
consultabili in SW

Accesso alle
applicazioni

consultabili da remoto
sul totale di quelle

presen 

100% 100% 100% 100%

5. Servizi digitalizzati Aumento dei servizi 
digitalizza  sul totale 
di quelli digitalizzabili

Richiesta
buoni

alimentari
Servizi

Scolas ci

Pagamen  No fiche Avvisi di
Pagamento 

Sportello Unico Edilizia
Servizi Demografici Servizi

Cimiteriali 
Servizi Territoriali

Consolidamento dell’a2vità e
risoluzione eventuali cri cità

riscontrate

Nuova
mappatura

servizi
digitalizzabili

degli En 

6. Mantenere
l’organizzazione

sicura, aggiornando il
sistema di protezione
dei dati personali in
funzione dell’impatto
del lavoro agile sulle

procedure e sul
sistema dei rischi

dell’Ente

Adozione di policy in 
materia di privacy per i
dipenden  che 
operano in modalità 
agile 

Avvio del
percorso di

aggiornamen
to di policy

Aggiornamento di policy Consolidamento Consolidamento

Contributo al miglioramento della Performance

L’implementazione e lo sviluppo del lavoro agile si pone per l'Unione Tresinaro Secchia e per i Comuni ad essa aderen  in una organizzazione del
lavoro già orientata ai risulta . Il sistema di misurazione e valutazione della performance degli En  prevede l'assegnazione di obie2vi riconducibili al
ciclo della performance, con lo scopo principale di coinvolgere le persone negli obie2vi strategici dell'Amministrazione, di valorizzare le competenze
professionali e di responsabilizzare il personale verso obie2vi misurabili e verso una maggiore delega e autonomia nell’organizzazione delle proprie
a2vità. Alla luce di quanto sopra, l’a6uazione del lavoro agile non si configura quale a2vità a sé stante, ma rappresenta una modalità per
raggiungere gli obie2vi assegna  al pari dell’a2vità svolta in presenza come illustra  nella specifica So6osezione Performance del presente Piano. 
Il contributo al miglioramento della Performance si declina a6raverso le tre dimensioni organizza ve come da tabella seguente:
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4.2 Le performance organizza�ve rela�ve al lavoro agile

DIMENSIO
NI

OBIETTIVI INDICATORI Stato 2022
Baseline

Fase di
sviluppo

2023

Fase di
sviluppo 

intermedio
2024

Fase di sviluppo
avanzato 2025

P
E

R
F

O
R

M
A

N
C

E
 O

R
G

A
N

IZ
Z

A
T

IV
E

ECONOMICI
TÀ

Ridurre i costi
pro capite di

funzionamento
dell’ente, nelle
sue diverse sedi

Razionalizzazio
ne e

rimodulazione
dell’orario
settimanale
lavorato in

presenza, con
una riduzione

dei costi
energetici per gli

enti

Rilevabile
all’interno

del report dei
consumi
degli enti

Rilevazione,
consolidamen

to e
aggiornament

o costante

Rilevazione,
consolidamen

to e
aggiornament

o costante

Rilevazione,
consolidamento
e aggiornamento

costante

EFFICIENZA
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Incremento delle
ore lavorate in

periodi
tradizionalmente

di assenza
(malattia e

congedi)

Aumento del
ricorso allo

smart working
nello

svolgimento
temporaneo di

attività
lavorativa non
eseguibile in
presenza con

incremento della
produttività e
presidio dei

processi
lavorativi

Rilevabile
all’interno

del gestionale
presenze

Rilevazione,
consolidamen

to e
aggiornament

o costante

Rilevazione,
consolidamen

to e
aggiornament

o costante

Rilevazione,
consolidamento
e aggiornamento

costante

EFFICACIA
Migliorare la

percezione della
qualità del

servizio reso con
il ricorso al
Lavoro agile

Assenza di
reclami legati

alla modalità di
erogazione della

prestazione
lavorativa

Rilevabile
all’interno
del sistema

dei Servizi di
Relazione

con il
Pubblico

Monitoraggio
costante

Monitoraggio
costante

Monitoraggio
costante
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So:osezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale

La so6osezione è composta da:
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente: alla consistenza in termini quan ta vi è accompagnata la
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presen ;
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane: il piano triennale del fabbisogno è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offer  ai
ci6adini ed alle imprese;
3.3.3 Obie2vi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno.

Sulla base del modello organizza vo e della o2male allocazione dei profili professionali so6o il profilo quali-qua ta vo consente di aumentare la probabilità di
raggiungimento degli obie2vi di Valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi al territorio ed alla colle2vità. 

La strategia di pianificazione può prevedere di valutare i seguen  aspe2:
a) capacità assunzionale, calcolata sulla base dei vincoli di spesa vigen ;
b) s ma del trend delle cessazioni;
c) s ma del fabbisogno in prospe2va e in funzione degli obie2vi strategici rela vi a:

- digitalizzazione dei processi;
- processi di esternalizzazione/internalizzazione e/o di potenziamento/dismissione di servizi/a2vità/funzioni che impa6ano sul fabbisogno
e sul profilo quali-quan ta vo delle risorse umane;

In relazione alle dinamiche organizza ve le strategie in materia di “capitale umano” devono tenere in conto di:
Obie2vi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione
storica/incrementale, può essere misurata in termini di:

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/se6ori/aree;
b) modifica del personale in termini di inquadramento;

Strategie di copertura del fabbisogno/modalità di reclutamento: inerente le strategie di reclutamento e acquisizione delle competenze necessarie e le scelte quali-
quan ta ve di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai con ngen  e ai profili), a6raverso il ricorso a:

a) soluzioni interne all’amministrazione;
b) mobilità interna tra se6ori;
c) meccanismi di progressione di carriera;
d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o training on the job);
e) job enlargement a6raverso la riscri6ura dei profili professionali;
f) soluzioni esterne all’amministrazione;
g) mobilità esterna in/out;
h) forme flessibili di lavoro;
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i) concorsi;
l) stabilizzazioni.

Formazione del personale: inerente le strategie per riqualificazione o potenziamento delle risorse umane in termini delle competenze tecniche e/o trasversali,
organizzate per se6ore/ambito organizza vo e/ famiglia professionale, anche a6raverso una proge6azione degli interven  ad hoc ed alla definizione delle modalità
organizza ve, tra cui si possono prevedere:

- a2vazione di risorse interne e/o esterne;
- definizione di obie2vi e i risulta  a6esi so6o il profilo della performance individuale e organizza va.
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3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente

La consistenza complessiva della dotazione alla luce del PTFP è la seguente:

pag. 121

Giur. Profilo n. posti coperti

Segretario generale 1

D3 Funzionario amministrativo contabile 2

D1 Funzionario tecnico 1

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo/Contabile 7

D1 Istruttore Direttivo tecnico 3

D1 Funzionario Culturale 0

C1 Istruttore Amministrativo/Contabile 17

C1 Istruttore tecnico 4

C1 Istruttore Educativo Nido d’Infanzia 5

C1 Istruttore Educativo Scuola d’ Infanzia     6

B3 Collaboratore Amministrativo 4

B3 Collaboratore specializzato necroforo 1

B3 Collaboratore specializzato tecnico 6

B1 Esecutore operativo 2

B3 Esecutore Amministrativo 2

Totale 61
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane

Con Deliberazione di giunta comunale n.18 del 28/02/2023 è stato approvato il “PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 2023-2025 E
CONSEGUENTE RIMODULAZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 DEL D.LGS. 165/2001” che con ene la seguente program-
mazione delle assunzioni: (ALLEGATO C)

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO

Anno 2023

categoria numero profilo copertura note

C 1 Istru6ore tecnico
Mobilità/Graduatoria /

Concorso

C 4
Istru6ore amministra vo 

contabile
Mobilità/Graduatoria /

Concorso

C 1 Insegnante scuola infanzia
Mobilità/Graduatoria /

Concorso

Anno 2024

categoria numero profilo copertura note

D
Istru6ore dire2vo
amministra vo/tecnico

Mobilità / Graduatoria /
Concorso

Eventuale copertura turn over

C
Istru6ore amministra vo
cont./tecnico/educa vo

Mobilità / Graduatoria /
Concorso

Eventuale copertura turn over

B3 Collaboratore
Mobilità / Graduatoria /

Concorso
Eventuale copertura turn over

Anno 2025

categoria numero profilo copertura note

D
Istru6ore dire2vo
amm/tecnico

Mobilità / Graduatoria /
Concorso

Eventuale copertura turn over

C
Istru6ore amministra vo
cont./tecnico/educa vo

Mobilità / Graduatoria /
Concorso

Eventuale copertura turn over

B3 Collaboratore
Mobilità / Graduatoria /

Concorso
Eventuale copertura turn over
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ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO E SOMMINISTRAZIONE DI PERSONALE

Anni 2023-2025

categoria numero profilo des�nazione note

D 1
Istru6ore dire2vo
tecnico

3° Se6ore
Assunzione ai sensi dell'art. 110, comma 1,

del  TUEL  a2vata  per  il  mandato
2019-2024

D 1 Funzionario culturale 5° Se6ore
Assunzione ai sensi dell'art. 110, comma 1,

del  TUEL  a2vata  per  il  mandato
2019-2024

D 1
Istru6ore dire2vo
amministra vo contabile

Segreteria Sindaco
Assunzione  ai  sensi  dell'art.  90  del  TUEL

a2vata per il mandato 2019-2024

D 1
Istru6ore dire2vo
tecnico

3° Se6ore 
Sos tuzione di personale assente con diri6o

alla conservazione del posto

C 1 Istru6ore tecnico 3° Se6ore
Sos tuzione di personale assente con diri6o

alla conservazione del posto

C
Pedagogista/istru6ori
educa vi nido d’infanzia
/ scuola dell’infanzia

nido e scuola dell’infanzia

Sos tuzioni di personale assente con diri6o
alla  conservazione  del  posto;
temporanea  copertura  di  pos 
vacan ; insegnamento della religione
ca6olica 

C 1
Istru6ore
amministra vo
contabile

5° Se6ore
Contra6o  a  tempo  determinato  per

esigenze sos tu ve

B/B3
personale ausiliario e di
cucina

nido e scuola dell’infanzia
Assunzione  a  tempo  determinato  e/  o

contra6o  di  somministrazione di
lavoro per esigenze sos tu ve

Preliminarmente alla definizione della programmazione sopra riportata l’Ente ha verificato la propria capacità assunzionale ai  sensi  del Decreto
Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”,  calcolando il
rapporto tra le spese di personale quan ficate ai sensi del DM stesso- tenuto altresì conto delle entrate e delle spese dell'Unione Tresinaro Secchia - e
il valore medio delle entrate corren  dell’ul mo triennio 2019/2020/2021, al ne6o del fondo credi  dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2021.
Il rapporto calcolato è il seguente:

Spese di personale 2021: € 3.348.780,7/ Media entrate ne:o FCDE: 15.491.515,56 =  21,62%
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Poichè la fascia demografica di appartenenza (le6era f) presenta i seguen  valori soglia (rela vamente al 2023):

FASCIA
demografica

POPOLAZIONE Valori soglia 
Tabella 1  DM 17/3/20

Valori calmiera  
Tabella 2 DM 17/3/20

Valori soglia
Tabella 3  DM 17/3/2020

f 10.000-59.999 27% 21% 31%

avendo il Comune di Rubiera registrato un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate corren  pari al 21,62%, si colloca nella fascia di
virtuosità al di so6o del valore soglia di cui alla tabella 1, potendo però assumere solo entro il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, come
previsto dall’art. 5 del DM stesso. E’ quindi possibile procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato entro la misura dell’incremento calmierato
di € 714.709,98.
E’ stato inoltre verificato il rispe6o del te6o di spesa complessivo di cui all'art. 1 comma 557 e segg. della Legge 296/06:

SPESE PERSONALE ANNO 2022

IMPEGNATO

Macroaggregato 1-02-101 2.706.184,08

 aumenti contrattuali -366.923,76

 diritti di segreteria -13.800,00

 incentivi funzioni tecniche 0,00

 contributi per fondo Perseo -5.098,90

categorie protette -52.811,69

rimborsi comandi -6.852,30

Spesa netta 2.260.697,43

Irap netta 155.569,26

Buoni pasto 0,00

Somministrazione di personale 24.750,78

Spese di personale Unione quota parte 772.939,89

Tirocini 0,00

totale spese di personale 3.213.957,36

media del triennio 2011-2013      3.351.819,23 
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Con riferimento alle assunzioni a tempo determinato o mediante altre forme di lavoro flessibile, la capacità assunzionale a tempo determinato è stata
quan ficata ai sensi dell'ar colo 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, in € 275.690,18 al lordo degli oneri riflessi e
dell'IRAP e  poi decurtata come segue:

Descrizione Impor  lordi

Spesa per lavoro flessibile 2009 275.690,18

Decurtazione per trasferimento all'Unione del Servizio
sociale unificato.

-30.443,56

Decurtazione  per  convenzione  con  servizio  associato
sismica e trasferimento alla Provincia di Reggio Emilia
(dal 1° gennaio 2019)

-3.500,00

Quota disponibile 241.746,62

E’ stato verificato infine:
�  il rispe6o del te6o annuale del 20% dei rappor  di lavoro a tempo determinato sul totale dei dipenden  a tempo indeterminato, ex art. 50

comma 3 del CCNL 21 maggio 2018;

� la compa bilità con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente e trova copertura finanziaria sugli stanziamen  del bilancio pluriennale;
� l’assenza delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all’art. 33 del d.lgs.165/2001.
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3.3.3 ObieAvi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno

D) Modalità di copertura dei fabbisogni rileva� triennio 2023/2025

d.1) Copertura a tempo indeterminato

Profilo e categoria Budget assunzionale

(direA e riflessi)

Anno Note

n. 4 Istru6ore amministra vo contabile C 122.000,00

2023

n. 1 Istru6ore tecnico C 30.500,00

n. 1 Insegnante scuola materna C 31.500,00 Da a.s.. 2023/2024

Profili  amministra vi, tecnici educa vi e
scolas ci D, C e B

Copertura secondo turn over

Totale 184.000,00

Profili  amministra vi, tecnici educa vi e
scolas ci D, C e B

2024 Copertura secondo turn over

Profili  amministra vi, tecnici educa vi e
scolas ci D, C e B

2025 Copertura secondo turn over

La sudde6a programmazione avviene nel rispe6o della capacità assunzionale dell'ente determinata nella delibera di giunta n. 18 del 28/02/2023  e
sarà da integrare in caso di cessazioni ulteriori non previste alla data di elaborazione del presente provvedimento e/o in relazione ad intervenute
necessità organizza ve.
In aggiunta alle esplicite previsioni contenute nel PTFP, sarà possibile procedere a:

a) ricorso ad assunzioni a tempo indeterminato in sos tuzione di altro personale a tempo indeterminato di pari categoria e profilo che dovesse
cessare prima della conclusione del periodo di prova;
b) sos tuzione turn over non previsto alla data di approvazione del presente provvedimento, a seguito di valutazione del Responsabile e nel
rispe6o di tu2 i vincoli di spesa e assunzionali;
b)  ricorso all'acquisizione temporanea di  personale  dipendente di  altri  en  e assunzioni  di  cui  all'ar colo  110 del  TUEL,  per  sopperire  a
cessazioni non previste all'a6o dell'approvazione del PTFP, nel rispe6o della quan ficazione delle risorse finanziarie des nate all'a6uazione del
PTFP;
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c) ricorso a lavoro flessibile per esigenze temporanee o eccezionali non previste nella programmazione nel rispe6o del te6o massimo di spesa a
tempo determinato e del te6o massimo di spesa di personale individua  dalla delibera di giunta  sopracitata;
d) eventuale sos tuzione di personale incaricato ex art. 110 del D.lgs. 267/00 in caso di cessazione an cipata rispe6o alla naturale scadenza del
contra6o.

d.2) Copertura a tempo determinato

La  programmazione avviene nel rispe6o del te6o di spesa fissato ai sensi dell'art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 e determinato con indicato nel punto
a.3)  e  sarà  da integrare  in  caso di  cessazioni  ulteriori  non previste  alla  data  di  elaborazione  del  presente provvedimento  e/o in  relazione  ad
intervenute necessità organizza ve.

In ogni caso le assunzioni previste nella programmazione (a tempo indeterminato e determinato) sono comunque subordinate al rispe6o delle norme
che impongono divie  assunzionali e ai vincoli di finanza pubblica vigen  al momento dell'assunzione medesima.

Descrizione Spesa prevista so:oposta alle limitazioni di lavoro flessibile

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

Istru6ore dire2vo cat. D, art. 90 TUEL  € 38.000,00  € 38.000,00  € 38.000,00 

n. 1 Istru6ore Dire2vo Tecnico D ex art. 110 comma 1 TUEL LLPP 0,00 0,00 0,00

Funzionario culturale cat. D ex art. 110 comma 1 TUEL 0,00 0,00 0,00

Istr. Amministra vo ufficio scuola 7.929,00 0,00 0,00

Assunzioni  a  tempo  determinato  servizi  educa vi  (vari  profili,
compreso pedagogista)

54.210,00 54.210,00 54.210,00

Istru6ore tecnico C 33.200,00 16.500,00

Istru6ore dire2vo tecnico D 35.800,00 17.850,00 0,00

Totale € 169.139,00 € 126.560,00 € 92.210,00
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E) Nuova dotazione organica dell'Ente:

Ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 165/01 si rende necessario definire la nuova dotazione organica in coerenza con la nuova Programmazione del fabbisogno 2023/2025.
Pertanto, la consistenza complessiva della dotazione organica è la seguente (pos  coper  alla data del 31 dicembre 2022 come indica  nel punto 3.3.1 + pos 
previs  nella programmazione):

Giur. Profilo totale

D3 Funzionario amministrativo contabile 2 2

D1 Funzionario Tecnico 1 1

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo/contabile * 7 7

D1 Istruttore Direttivo tecnico** 3 3

D1 Funzionario Culturale*** 0 1 1

C1 Istruttore Amministrativo/contabile 17 3 20

C1 Istruttore tecnico 4 4

C1 Istruttore Educativo Nido d’Infanzia 5 5

C1 Istruttore Educativo Scuola d’ Infanzia 6 6

B3 Collaboratore specializzato necroforo 1 1

B3 Collaboratore Amministrativo 4 4

B3 Collaboratore specializzato tecnico 6 6

B1 Esecutore operativo 2 2

B1 Esecutore amministrativo 2 2

totale 60 4 64

+ n. 3 D e n. 1 C in aspettativa 

* di cui n. 1 incarico ex art. 90 tuel

** di cui n. 1 incarico ex art. 110 tuel

*** incarico ex art. 110 tuel

no tempi determinati

n. posti coperti 
al 31/12/2022

n. posti in 
copertura
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Formazione del personale

La formazione del personale a2ene le strategie per la riqualificazione ed il potenziamento delle risorse umane in termini delle competenze tecniche 
e/o trasversali, organizzate per se6ore/ambito organizza vo e/ famiglia professionale, anche a6raverso una proge6azione degli interven  ad hoc ed 
alla definizione delle modalità organizza ve, tra cui si possono prevedere:
- a2vazione di risorse interne e/o esterne;
- definizione di obie2vi e i risulta  a6esi so6o il profilo della performance individuale e organizza va.

La formazione è programmata all’interno del “Piano della formazione del personale 2023 dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni aderen ” (v. Al-
legato D).
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Se"i�#e 4� ��#it�raggi� 
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In questa sezione sono indica  gli strumen , le modalità, le tempis che e gli organi competen  del monitoraggio degli obie2vi e dei risulta  o6enu .
Sono inoltre evidenziate le rilevazioni di soddisfazione degli uten , ed i sogge2 responsabili.

Le so6osezioni “2.1 Valore pubblico” e “2.2 Performance” sono rendicontate all'interno della Relazione sulla performance, come previsto all'ar6. 6 e
10 c. 1 let. b) Dlgs n. 150/2009.

La so6osezione “2.3 Rischi corru2vi e trasparenza” è rendicontata ai sensi delle indicazioni ANAC in materia, in coerenza con i regolamen  sui
controlli interni.

La Sezione “3 Organizzazione e capitale umano” prevede il monitoraggio della coerenza con gli obie2vi di performance su base triennale da parte del
OIV/Nucleo di valutazione.

Il monitoraggio sullo stato di a6uazione degli obie2vi strategici e opera vi del Documento Unico di Programmazione è previsto annualmente in sede
di controllo strategico ai sensi dell'art. 147 ter del D.Lgs. 267/2000 e dai regolamen  sui controlli interni da parte del Consiglio Comunale. 

I Dirigen /Responsabili, in accordo con i referen  poli ci, predispongono la rendicontazione dello stato di a6uazione degli obie2vi strategici ed opera
 vi previs  dal DUP. 
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Sezione So:osezione Modalità di monitoraggio Tempis�ca
Organo

competente

2.1 Valore pubblico

Monitoraggio sullo stato di a6uazione degli obie2vi
strategici e opera vi del Documento Unico di

Programmazione

entro il 30 aprile per
l’esercizio precedente

entro il 31 luglio per la
verifica infrannuale

Consiglio Comunale

Monitoraggio degli obie2vi di accessibilità digitale 31 marzo
Responsabile

Transizione
Digitale (R.T.D.)

2.2 Performance

Monitoraggio infrannuale obie2vi di performance 30 giugno
Nucleo di

valutazione

Relazione da parte del Comitato Unico di Garanzia, di
analisi e verifica delle informazioni rela ve allo stato

di a6uazione delle disposizioni in materia di pari
opportunità

31 marzo CUG

Relazione annuale sulla performance
30 aprile (anno

successivo)
Giunta Comunale

2.3 Rischi corru2vi e 
trasparenza

Monitoraggio periodico secondo le indicazioni
contenute nel PNA

Annuale
RPCT

Responsabili di
se6ore

Relazione annuale del RPCT, sulla base del modello
ado6ato dall’ANAC con comunicato del Presidente

15 dicembre o altra data
stabilita con

comunicato del
Presidente dell’ANAC

RPCT

A6estazione da parte degli organismi di valutazione
sull’assolvimento degli obblighi di trasparenza

30 giugno (anno
successivo)

Nucleo di
valutazione
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3

3.1 Stru6ura organizza va

Monitoraggio da parte degli Organismi di valutazione
comunque denomina , della coerenza dei contenu 

della sezione con gli obie2vi di performance

Su base triennale
Nucleo di

valutazione

3.2 Organizzazione del lavoro 
agile

3.3 Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale

3.2 Organizzazione del lavoro 
agile

Monitoraggio all’interno della Relazione annuale sulla
performance

30 giugno (anno
successivo)

Nucleo di
valutazione
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1. PREMESSA

- L'art. 57 del D. Lgs. 165/2001 stabilisce che le pubbliche amministrazioni a proprio  
interno costituiscano il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valo-
rizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG), che costi-
tuisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per la pari oppor-
tunità ed i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione 
della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla Leg-
ge e dai CCNL; 

- il D. Lgs. 198 del g. 11.04.2006 reca il “Codice delle Pari Opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'art. 6 della L. 246 del 28.11.2005” e la Direttiva del Ministro 
per le Riforme e le Innovazioni nella PA e del Ministro per i Diritti e le Pari Opportu-
nità del 23.05.2007 contiene le misure per attuare Parità e Pari Opportunità tra uo-
mini e donne nelle PA;

- tra i compiti attribuiti al Comitato, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. 198/2006 vi è an-
che quello di predisporre Piani di Azioni Positive, di durata triennale, tendenti ad 
assicurare, nel loro rispettivo ambito, la “rimozione degli ostacoli che, di fatto, im-
pediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomi-
ni e donne”;

- l'art. 21 della Legge 183/2010 ha modificato l'art. 57 del D. Lgs. 165/2001 istituendo 
il “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benes-
sere di chi lavora e contro le discriminazioni, unificando le competenze in un solo 
organismo;

Nell’ambito delle finalità espresse dalle normative suddette, ossia per “favorire l’occu-
pazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavo-
ro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al 
fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportu-
nità”, viene approvato il  Piano triennale delle Azioni Positive dell'Unione Tresinaro 
Secchia e dei Comuni aderenti 2022/2024.

2. OBIETTIVI GENERALI

Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l'Unione Tresinaro Secchia e le  
Amministrazioni dei singoli Comuni aderenti favoriscono l’adozione di misure che ga-
rantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professio-
nale e tengano conto anche della situazione familiare delle lavoratrici e dei lavoratori, 
con i seguenti obiettivi generali: 

- Intervenire nella cultura di gestione delle risorse umane all’interno dell’orga-
nizzazione dell’Ente accelerando e favorendo il cambiamento nella P.A. con 
la realizzazione di interventi specifici di innovazione in un’ottica di valorizza-
zione di genere, verso forme di sviluppo delle competenze e del potenziale 
professionale di donne e uomini;

- Favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiare, personale e 
professionale attraverso azioni che prendano in considerazione sistematica-
mente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno 
dell’Organizzazione, ponendo al centro dell’attenzione la persona e armoniz-
zando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti.
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4. AZIONI POSITIVE

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito in-
dicati gli obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obietti -
vi.

1. Lavoro agile - smart working:

Obiettivo: favorire la flessibilità organizzativa e l’applicazione della normativa ineren-
te il lavoro agile.

Azione positiva 1: Garantire ai dipendenti un’ampia e diffusa comunicazione dell’ado-
zione del piano del lavoro agile approvato presso tutte le amministrazioni, con la di-
sciplina specifica e l’elenco delle attività lavorative che possono essere svolte da re-
moto.
Soggetti coinvolti: Dirigenti e posizioni apicali.

Azione positiva 2: Monitorare la disciplina normativa inerente il lavoro agile, con ag-
giornamenti ed eventuali estensioni a riguardo.
Soggetti coinvolti: Dirigenti e posizioni apicali.

Azione positiva 3: Garantire il rispetto della prevista rotazione della fruizione del lavo-
ro agile da parte dei dipendenti.
Soggetti coinvolti: Dirigenti e posizioni apicali.

2. Benessere organizzativo:

Obiettivo: stimolare il lavoro di gruppo, la capacità di lavorare insieme, anche a più li -
velli e con interrelazione tra i diversi uffici presenti negli enti. 

Azione positiva 1: Prevedere all'interno del piano di formazione una adeguata forma-
zione al lavoro in team, per supportare il lavoro di gruppo, sia all’interno dei singoli 
servizi che tra i diversi settori dell'ente al fine di favorire un approccio di processo tra-
sversale/intersettoriale all'interno dei procedimenti amministrativi.
Dirigenti, posizioni apicali e dipendenti

3. Orari di lavoro e flessibilità:

Obiettivo: favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professio-
nali, attraverso azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le  
esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione e della vita privata.

Azione positiva 1: Prevedere un’organizzazione lavorativa dei servizi che contempli 
la possibilità di soddisfare le esigenze espresse dai dipendenti, con flessibilità e arti-
colazione oraria differente, part time a seconda delle situazioni. 
Soggetti coinvolti: Dirigenti, posizioni apicali e Ufficio personale.

Comitato Unico di Garanzia dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni aderenti
Sede legale: Corso Vallisneri, 6 - 42019 Scandiano (RE) -
www.tresinarosecchia.it                                                    cug@tresinarosecchia.it                                                 unione@pec.tresinarosecchia.it

6

copia informatica per consultazione



Piano triennale delle Azioni Positive dell'Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni aderenti 2022/2024                              

Azione positiva 2: Per i dipendenti che rientrano da periodi di assenza, connessi a 
motivi familiari o di salute, offrire la possibilità di concordare le modalità di impiego la-
vorativo che consentano di soddisfare al meglio le esigenze personali con quelle di 
servizio.
Soggetti coinvolti: Dirigenti, posizioni apicali e Ufficio personale.

4. Formazione:

Obiettivo: promuovere le attività formative che, in base alle esigenze dell’Ente, con-
sentano a tutti i dipendenti di sviluppare, nell’arco del triennio, una propria crescita  
professionale.

Azione positiva 1: Al fine di realizzare un percorso condiviso che porti all'approvazio-
ne del piano della formazione, mappare le esigenze dei dipendenti all'interno dei sin-
goli settori.
Soggetti coinvolti: Dirigenti, Posizioni apicali e Ufficio personale.

Azione positiva 2: Creazione e aggiornamento di una banca dati completa della for-
mazione in house rivolta ai dipendenti, che consenta l'attestazione di partecipazione 
nonché la possibilità di  estrapolare  dati statistici, anche in relazione al genere dei  
partecipanti 
Soggetti coinvolti: Ufficio personale.

Azione positiva 4: Realizzazione di percorsi formativi e di counselling sulle pari op-
portunità da un punto di vista sia normativo sia di sostegno.
Soggetti coinvolti: Ufficio personale.

Azione positiva 5: Attivare percorsi di reinserimento professionale nell’ambiente di la-
voro del personale che rientrano da periodi di assenza.
Soggetti coinvolti: Ufficio personale.

5. Informazione:

Obiettivo: favorire la conoscenza da parte dei dipendenti sull’attività svolta dall’Ammi-
nistrazione in materia di pari opportunità e sulle disposizioni normative.

Azione positiva 1: Diffondere note informative relative alle normative di tutela dei dirit-
ti di cura familiare.
Soggetti coinvolti: Ufficio personale.

Azione positiva 2: Garantire consulenza e informazione riguardo le novità in materia 
di rapporto di lavoro pubblico aggiornando tempestivamente le sezioni specifiche del 
portale: http://intranet.unione.ts/.
Soggetti coinvolti: Ufficio personale.

Azione positiva 3: Promuovere (attraverso il portale http://intranet.unione.ts/) la cono-
scenza del CUG e del Piano di Azioni Positive, organizzando specifiche giornate di 
conoscenza e informazione.
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Soggetti coinvolti: Dirigenti, posizioni apicali e Ufficio personale.

6. Flessibilità organizzativa:

Obiettivo: adottare la maggiore e possibile flessibilità organizzativa del lavoro.

Azione  positiva  1:  Regolamentare  le  mobilità  verso  l'Unione  Tresinaro
Secchia e verso i Comuni aderenti fornendo adeguata pubblicità dei ruoli vacanti, 
che potranno essere oggetto di bandi di mobilità esterna.
Soggetti coinvolti: Dirigenti, posizioni apicali e Ufficio personale.

Azione positiva 2: Favorire la possibilità per i Comuni aderenti inferiori a 5.000 abi-
tanti e per l'Unione Tresinaro Secchia di impiegare dipendenti a tempo pieno di altre  
amministrazioni, oltre il limite delle 36 ore settimanali e nel limite delle 48 ore settima-
nali, secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 557 della L. 311/2004 fornendo a tut-
ti i dipendenti dell'Unione e dei Comuni aderenti, adeguata pubblicità delle necessità 
lavorative presenti.
Soggetti coinvolti: Dirigenti, Posizioni apicali e Ufficio personale.

7. Benessere dei dipendenti:

Obiettivo: welfare interno.

Azione positiva 1: Promuovere forme di agevolazione nei confronti dei dipendenti e 
delle loro famiglie relative a servizi offerti in ambiti extra-lavorativi ad esempio sanita-
rio, culturale, sportivo.
Soggetti coinvolti: Dirigenti, Posizioni apicali e Ufficio personale.

5. DURATA E PUBBLICAZIONE DEL PIANO

Il presente piano ha durata triennale (2022/2024).
Il piano è pubblicato sia all’Albo Pretorio di ciascun Ente sia sul sito internet istituzio-
nale dell'Unione, nell'apposita sezione.
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A Reclutamento A.1 Piano triennale del fabbisogno del personale Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.2 Reclutamento mediante procedura selettiva pubblica-avviso pubblico Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.3 Reclutamento mediante procedure ex artt. 90 e 110 TUEL Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.4 Progressioni economiche Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.5 Conferimento incarichi di titolarità di posizione organizzativa Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.6 Affidamento di istituti previsti dal CCNL (particolari responsabilità) Comune di Rubiera

A.6 bis Affidamento di istituti previsti dal CCNL (mansioni superiori) Comune di Rubiera

A.7 Costituzione rapporto di lavoro Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.8 Gestione procedure di trasferimento e mobilità del personale Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.9 Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.10 Cessazione rapporto di lavoro Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.11 Gestione smart working Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.12 Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.13 Procedimento disciplinare Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.14 Formazione (predisposizione del Piano formativo e formazione a catalogo) Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

A.15 Comune di Rubiera

A.16 Autorizzazione incarichi extra istituzionali Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B Affidamento di lavori B.1 Programmazione triennale opere pubbliche Comune di Rubiera

B.2 Progettazione e redazione del cronoprogramma Comune di Rubiera

B.3 Definizione dell'oggetto dell'affidamento Comune di Rubiera

B.4 Determinazione del prezzo a base di gara Comune di Rubiera

B.5 Comune di Rubiera

B.6 Lavori di somma urgenza Comune di Rubiera

B.7 Definizione requisiti di qualificazione Comune di Rubiera

B.8 Definizione criteri di aggiudicazione Comune di Rubiera

B.9 Determinazione termini di ricezione delle offerte Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.10 Individuazione della platea dei partecipanti nelle procedure negoziate Comune di Rubiera

B.11 Pubblicità e diffusione della procedura Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.12 Nomina commissione giudicatrice Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.13 Valutazione delle offerte Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.14 Aggiudicazione definitiva Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.15 Sottoscrizione contratto di appalto Comune di Rubiera

B.16 Subappalto Comune di Rubiera

B.17 Esecuzione dei lavori Comune di Rubiera

B.18 Contabilità dei lavori Comune di Rubiera

B.19 Varianti in corso di esecuzione del contratto Comune di Rubiera

B.20 Riserve Comune di Rubiera

B.21 Collaudo/Certificato regolare esecuzione Comune di Rubiera

B.22 Comune di Rubiera
B.23 Contenzioso insorto relativamente alla procedura di affidamento Comune di Rubiera

B.24 Affidamenti di lavori di importo inferiore ad € 150.000 Comune di Rubiera

B.25 Comune di Rubiera

B.26 Progettazione e redazione del cronoprogramma Comune di Rubiera

B.27 Definizione dell'oggetto dell'affidamento Comune di Rubiera

Comune di Rubiera

B.29 Determinazione del prezzo a base di gara Comune di Rubiera

B.30 Comune di Rubiera

B.31 Definizione requisiti di qualificazione Comune di Rubiera

B.32 Definizione criteri di aggiudicazione Comune di Rubiera

B.33 Determinazione termini di ricezione delle offerte Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.34 Individuazione della platea dei partecipanti nelle procedure negoziate Comune di Rubiera

B.35 Pubblicità e diffusione della procedura Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.36 Nomina commissione giudicatrice Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.37 Valutazione delle offerte Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.38 Aggiudicazione definitiva Comune di Rubiera/Unione Tresinaro Secchia

B.39 Sottoscrizione contratto di appalto Comune di Rubiera

B.40 Subappalto Comune di Rubiera

B.41 Esecuzione della prestazione Comune di Rubiera

B.42 Contabilità Comune di Rubiera

B.43 Varianti in corso di esecuzione del contratto Comune di Rubiera

B.44 Verifica di conformità/Attestazione regolare esecuzione Comune di Rubiera

B.45 Comune di Rubiera

B.46 Contenzioso insorto relativamente alla procedura di affidamento Comune di Rubiera

B.47 Affidamenti di forniture e servizi di importo inferiore ad € 40.000 Comune di Rubiera

C C.1 Autorizzazione alla vendita/locazione di immobile in area PEEP e PIP Comune di Rubiera

C.2 Riscatto ed eliminazione vincoli Aree PEEP e PIP Comune di Rubiera

C.3 Comune di Rubiera

C.4 Autorizzazione al funzionamento servizi educativi prima infanzia Comune di Rubiera

C.5 Comune di Rubiera

C.6 Accreditamento soggetti gestori centri estivi Comune di Rubiera

C.7 Permessi alla sosta per persone disabili Comune di Rubiera

C.8 Comune di Rubiera

C.9 Comune di Rubiera

C.10 Comune di Rubiera

C.11 Comune di Rubiera

C.12 Autorizzazioni e concessioni ai passi carrabili Comune di Rubiera

C.13 Autorizzazione in deroga ai limiti di rumore ambientale Comune di Rubiera

C.14 Nulla osta acustico ex art. 8 comma 6 legge 447/95 Comune di Rubiera

C.15 Autorizzazioni in deroga ai divieti di transito Comune di Rubiera

C.16 Autorizzazioni/permessi per accesso in zone a traffico limitato Comune di Rubiera

C.17 Autorizzazione per l'esercizio delle farmacie e delle strutture sanitarie Comune di Rubiera

C.18 Nulla osta all’abbattimento degli alberi Comune di Rubiera

C.19 Comune di Rubiera

C.20 Comune di Rubiera

C.21 Comune di Rubiera

C.22 Concessione temporanea all'occupazione di suolo pubblico Comune di Rubiera

C.23 Comune di Rubiera

C.24 Concessioni temporanee dei dehors Comune di Rubiera

C.25 Comune di Rubiera

C.26 Comune di Rubiera

C.27 Comune di Rubiera

C.28 Comune di Rubiera

C.29 Comune di Rubiera

C.30 Concessione allo scavo a Enti e privati Comune di Rubiera

C.31 Autorizzazione insegne pubblicitarie Comune di Rubiera

C.32 Iscrizione anagrafe canina Comune di Rubiera

Comune di Rubiera

D.2 Comune di Rubiera

D.3 Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

D.4 Comune di Rubiera

D.5 Comune di Rubiera

D.6 Comune di Rubiera

D.7 Comune di Rubiera

D.8 Erogazione contributi a persone fisiche per mobilità sostenibile Comune di Rubiera

D.9 Comune di Rubiera

D.11 Concessione Patrocini onerosi Comune di Rubiera

D.12 Concessione Patrocini gratuiti Comune di Rubiera

D.13 Erogazione contributi Fondo morosità incolpevole Comune di Rubiera

D.14 Erogazione contributi a microimprese Comune di Rubiera

E E.1 Attività di accertamento tributi Comune di Rubiera

E.2 Attività di partecipazione, contrasto ed evasione tributi erariali Comune di Rubiera

E.3 Attività di rimborso tributi su istanza del contribuente o d'ufficio Comune di Rubiera

E.4 Attività di reclamo, mediazione e contenzioso tributario Comune di Rubiera

E.5 Recupero coattivo entrate Comune di Rubiera

E.7 Pagamenti tramite emissione di mandato Comune di Rubiera

E.8 Pagamenti tramite cassa economale Comune di Rubiera

E.9 Incassi tramite cassa economale Comune di Rubiera

E.10 Incassi tramite denaro contante Comune di Rubiera

E.13 Verifica dei residui attivi e passivi Comune di Rubiera

E.14 Accertamenti di entrate, riscossioni, rapporti con la Tesoreria Comune di Rubiera

E.15 Gestione indebitamento attraverso l'accensione dei mutui Comune di Rubiera

E.16 Acquisizione cauzioni/fideiussioni Comune di Rubiera

E.17 Adempimenti inerenti i canoni d'affitto attivi e passivi e rimborsi spese Comune di Rubiera

E.18 Incassi delle entrate da parte degli agenti contabili interni/esterni Comune di Rubiera

E.19 Assunzione impegni di spesa Comune di Rubiera

E.20 Gestione tessere carburante Comune di Rubiera

E.21 Gestione entrate Sale comunali e Istituti culturali Comune di Rubiera

E.22 Comune di Rubiera

E.24 Gestione contratto brokeraggio e assicurativi Comune di Rubiera

E.26 Fatturazione dei servizi educativi e scolastici Comune di Rubiera

E.27 Comune di Rubiera

E.28 Affidamento gestione, tramite appalto o concessione, degli impianti sportivi Comune di Rubiera

E.29 Acquisizione in locazione o comodato di beni immobili Comune di Rubiera

E.30 Comune di Rubiera

E.31 Procedure espropriative Comune di Rubiera

E.32 Acquisizione in proprietà di beni immobili Comune di Rubiera

E.33 Procedure presa in carico opere di urbanizzazione Comune di Rubiera

E.34 Inventario dei beni immobili Comune di Rubiera

E.35 Locazione o concessione in uso di aree per telefonia Comune di Rubiera

E.36 Concessione in uso di beni/manufatti del demanio comunale (cimiteri) Comune di Rubiera

E. 37 Attività di  esumazione e di estumulazione di salme Comune di Rubiera

E.38 Gestione scorte magazzino Comune di Rubiera

E.39 Acquisizione e gestione vestiario e DPI Comune di Rubiera

E.40 Inventario dei beni mobili Comune di Rubiera

E41 Operazioni cimiteriali di tumulazione e inumazione

E42 Opere commissionate da privati su beni del demanio pubblico

E43 Attivazione-disattivazione luci votive

F Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

F.2 Verifica accertamento anagrafico residenza Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

F.3 Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

Esposti/segnalazioni F.4 Controlli a seguito di esposti e segnalazioni non in materia edilizia Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

F.6 Controlli in materia di abusi edilizi Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

F.7 Segnalazioni ed esposti in materia edilizia Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

F.8 Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

F.9 Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

F.10 Attività di vigilanza per l'assolvimento dell'obbligo scolastico Comune di Rubiera/Unione Tresinaro S.

G G.1 Conferimento incarichi collaborazione Comune di Rubiera

Nomine G.2 Comune di Rubiera

H H.1 Contenzioso giudiziale Comune di Rubiera

H.2 Contenzioso stragiudiziale Comune di Rubiera

Contenzioso avverso verbali di accertata violazione amministrativa Comune di Rubiera

I I.1 Strumenti di pianificazione comunale generale (PRG)/Varianti Generali Comune di Rubiera

I.2 Strumenti di pianificazione comunale generale (PRG)/Varianti specifiche Comune di Rubiera

I.3 Piano Urbanistico Generale (PUG) Comune di Rubiera

I.4 Piani della mobilità e dei trasporti Comune di Rubiera

I.5 Piani di edilizia convenzionata e agevolata Comune di Rubiera

I.6 Piani attuativi di iniziativa privata Comune di Rubiera

I.7 Piani attuativi di iniziativa pubblica Comune di Rubiera

I.8 Convenzioni urbanistiche/ accordi operativi di cui alla L.R. 24/2017 Comune di Rubiera

I.9 Accordi procedimentali di cui all'art. 11 L. 241/1990 Comune di Rubiera

I.10 Comune di Rubiera

I.11 Procedimento unico di cui all'art. 53 della L.R. 24/2017 (DPR 160/2010) Comune di Rubiera

I.12 Individuazione ed esecuzione opere di urbanizzazione Comune di Rubiera

I.13 Determinazione oneri di urbanizzazione Comune di Rubiera

I.14 Permessi di costruire convenzionati Comune di Rubiera

I.15 Permessi di costruire in deroga agli strumenti urbanistici Comune di Rubiera

Edilizia I.16 Permessi di costruire (esclusi convenzionati e in deroga) Comune di Rubiera

I.17 Valutazioni preventive Comune di Rubiera

I.18 Richieste di atti d'assenso preliminari alla presentazione PdC o SCIA Comune di Rubiera

I.19 Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio (CQAP) Comune di Rubiera

I.20 Determinazione contributo di costruzione Comune di Rubiera

Comune di Rubiera

I.22 Titoli abilitativi in sanatoria Comune di Rubiera

I.23 Monetizzazione delle aree Comune di Rubiera

I.24 Contributi per eliminazione barriere architettoniche Comune di Rubiera

I.25 Verifica possibilità d'uso montascale a cingoli Comune di Rubiera

I.26 Accesso agli atti in materia edilizia Comune di Rubiera

Ambiente I.27 Autorizzazione paesaggistica Comune di Rubiera

I.28 Valutazione di Impatto Ambientale, Screening e Valutazione d'incidenza Comune di Rubiera

Comune di Rubiera

I.30 Procedimenti in materia sismica/strutturale Comune di Rubiera

I.31 Riesame di titoli riabilitativi (art. 27 l.r. 15/2013) Comune di Rubiera

I.32 Validazione frazionamenti catastali Comune di Rubiera

I.33 Attribuzione numero civico Comune di Rubiera

I.34 Certificato di destinazione urbanistica Comune di Rubiera

I.35 Stima aree edificabili ai fini IMU Comune di Rubiera

I.36 Attestato di idoneità alloggio Comune di Rubiera

L L.1 Contrasto all'abbandono dei rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi Comune di Rubiera

L.2 Progetti di bonifica di siti contaminati su aree private e su aree pubbliche Comune di Rubiera

L.3 Comune di Rubiera

Codifica Area di
rischio Sottoarea

Codifica 
Processo Processo Ente titolare del processo

Progressioni di 
carriera

Gestione del 
personale

Gestione procedure di assegnazione temporanea di personale 
(comando e distacco)

Gestione del rapporto di lavoro (missioni, congedi, gestione controllo 
presenze e assenze del personale, gestione straordinario)

Performance (Valutazione della performance organizzativa e individuale 
dei dipendenti)

Codifica Area di
rischio Sottoarea Codifica ProProcesso Ente titolare del processo

Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento (ivi compresi 
rinnovi e proroghe)

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto

Affidamento 
forniture e servizi

Programmazione biennale e aggiornamenti annuali degli acquisti di beni 
e di servizi

B.28

Verifica, in base alle caratteristiche tecniche del servizio/fornitura da 
acquisire, esistenza convenzione Consip/Intercente-ER e, in via 
subordinata, del metaprodotto sul mercato elettronico di 
Consip/Intercente-ER e acquisizione della fornitura/servizio tramite 
piattaforma

Individuazione del sistema di gara per l'affidamento (ivi compresi rinnovi 
e proroghe)

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto

Codifica Area di
rischio Sottoarea

Codifica 
Processo Processo Ente titolare del processo

Provvedimenti di 
tipo autorizzatorio

Autorizzazione allo scarico in corpo idrico superficiale per le acque 
reflue domestiche

Autorizzazione al funzionamento servizi educativi sperimentali prima 
infanzia

Autorizzazione unica ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n.160/2010 in materia 
di edilizia e urbanistica (attività produttive)

Autorizzazione unica ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n.160/2010 in materia 
di commercio e attività assimilabili

Autorizzazione unica ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n.160/2010 in materia 
di ambiente (attività produttive)

Autorizzazione per l'esercizio di attività economiche e connesse 
concessioni (commercio e attività assimilabili)

Provvedimenti di 
tipo concessorio

Concessione e gestione in uso a privati di aree adibite a orti urbani 
comunali

Ammissione utenti ai servizi educativi prima infanzia e alla scuola 
dell'infanzia comunale e statale

(trasporto scolastico, pre e post scuola, refezione scolastica, servizi 
estivi, pedibus)

Concessione temporanea all'occupazione di suolo pubblico - 
manifestazioni

Concessioni temporanee all'occupazione di suolo pubblico - banchetti di 
Enti no profit, Partiti Politici e assimilati

Concessioni temporanee all'occupazione di suolo pubblico - banchetti in 
occasione delle consultazioni elettorali

Concessioni temporanee all'occupazione di suolo pubblico - spettacoli 
viaggianti

Concessioni temporanee all'occupazione di suolo pubblico - ambulanti 
itineranti

Concessioni permanenti all'occupazione di suolo pubblico - ambulanti 
su posteggio (posti isolati, mercati e fiere)

Codifica Area di
rischio Sottoarea

Codifica 
Processo Processo Ente titolare del processo

D

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, 

contribui, sussidi, 
ausili finanziari, 

nonché attribuzione 
di vantaggi 

economici di 
qualunque genere a 

persone ed enti 
pubblici e privati

D.1

Concessione contributi, ausili, sussidi ecc ad associazioni di promozione 
sociale e organizzazioni di volontariato

Concessione contributi, ausili, sussidi ecc a Fondazioni, Istituti 
Comprensivi, Scuole Paritarie FISM 

Concessione contributi, ausili, sussidi, ecc ad associazioni di 
promozione sociale e organizzazioni di volontariato in ambito sociale
Concessione contributi, ausili, sussidi ecc ad associazioni culturali, 

Fondazioni, Enti consortili, organizzazioni di volontariato
Erogazione contributi a famiglie nell'ambito del diritto allo studio (buoni 

libro, borse di studio, cedole librarie)
Concessione di immobili ad enti pubblici o a soggetti privati ai sensi 

dell'art. 12 della L. 241 del 1990
Erogazione contributi a persone fisiche/persone giuridiche per la 

rimozione di materiale in cemento amianto

Erogazione contributi a persone fisiche per la realizzazione di sistemi di 
sicurezza

Codifica Area di
rischio Sottoarea

Codifica 
Processo Processo Ente titolare del processo

Gestione delle 
entrate e delle 

spese

Acquisizione dei diritti di segreteria in materia di urbanistica, edilizia e 
sismica

Gestione patrimonio 
immobiliare

Concessione in uso, locazione o comodato di beni immobili di proprietà 
comunale (esclusa la concessione di immobili ad enti pubblici o a 

soggetti
privati ai sensi dell'art. 12 della L. 241 del 1990)

Alienazione/concessione in diritto di superficie beni immobili di proprietà 
comunale

Gestione patrimonio 
mobiliare

Codifica Area di
rischio Sottoarea

Codifica 
Processo Processo Ente titolare del processo

Controlli, 
verifiche,ispezioni e 

sanzioni della
Polizia Locale F.1

Provvedimenti sanzionatori amministrativi di natura pecuniaria 
conseguenti inottemperanza degli obblighi nei termini di legge

ASO / TSO

Attività di vigilanza, 
controllo e 

sanzionatoria in 
materia di attività

produttive ed edilizia F.5

Controlli a seguito di segnalazioni certificate di inizio attività e 
comunicazioni per commercio e attività assimilabili (art. 5 D.P.R. n. 
160/2010)

Provvedimenti sanzionatori amministrativi di natura pecuniaria 
conseguenti ad abusi edilizi con o senza rilevanza penale

Controlli e sanzioni 
ambientali

Controlli e provvedimenti sanzionatori amministrativi di natura 
pecuniaria conseguenti ad abusi in materia ambientale e igienico 

sanitaria con o senza
rilevanza penale

Codifica Area di
rischio Sottoarea

Codifica 
Processo Processo Ente titolare del processo

Conferimento 
incarichi di 

collaborazione
Nomine rappresentanti dell'Ente presso Enti, Aziende, Istituzioni, 

organismi partecipati
Codifica Area di
rischio Sottoarea

Codifica 
Processo Processo Ente titolare del processo

Contenzioso 
giudiziale

Contenzioso 
stragiudiziale

Affari legali e 
contenzioso in 

materia di violazioni 
amministrative

H.3

Codifica Area di
rischio Sottoarea

Codifica 
Processo Processo Ente titolare del processo

Pianificazione 
Urbanistica

Strumenti negoziali - Accordi Territoriali - di Programma - di programma 
in variante ai Piani - Accordi con i Privati artt. 58-59-60-61 della L.R. 

24/2017

I.21
Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata (CILA) - Segnalazione 

Certificata di Inizio Attività (SCIA) - Segnalazione di Conformità Edilizia 
e Agibilità

(SCEA) - Procedura Abilitativa Semplificata (detta PAS) - Comunicazioni 
opere temporanee o stagionali - Comunicazione di accatastamento da 

rurale ad urbano

I.29

Conferenza di servizi (autotità procedente o partecipante) Pareri e 
partecipazione a conferenze di servizi in processi di competenza di enti 
sovraordinati (ad es, PAUR, VIA statali,AIA, AUA, bonifiche siti inquinati, 
autorizzazione unica costruzione ed esercizio impianti smaltimento 
recupero rifiuti, autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di 
impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, 
installazione di impianti di telecomunicazione)

Codifica Area di
rischio Sottoarea

Codifica 
Processo Processo Ente titolare del processo

Rapporto convenzionale/contrattuale con Ente gestore per la gestione 
del centro di raccolta

copia informatica per consultazione



COMUNE DI RUBIERA – AREA DI RISCHIO SPECIFICA       

AREA A

PROCESSO FASI/ATTIVITA’ RISCHI

A  Istruttoria/Adozione Medio Basso Basso Basso Basso Basso Basso

Bando/Avviso Alto Alto Basso Basso Basso Basso ALTO

Alto Alto Basso Basso Basso Basso Alto

Alto Alto Alto Basso Basso Basso Alto

A3 Avviso Alto Alto Basso Basso Basso Basso Alto

A4 Alto Basso Basso Basso Basso Basso Basso

A5 Avviso Alto Alto Basso Basso Basso Basso Alto

A6 Istruttoria Alto Alto Alto Basso Basso Basso Alto Tutti i Responsabili

A6 bis Istruttoria Alto Alto Alto Basso Basso Basso Alto Tutti i Responsabili

A7 Stipula Basso Alto Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i Responsabili

A8 Istruttoria Alto Alto Basso Basso Basso Basso ALTO Tutti i Responsabili

A9 Istruttoria Alto Alto Basso Basso Basso Basso BASSO Tutti i Responsabili

A10 Basso Alto Bassa Basso Basso Basso BASSO

A11 Istruttoria Alto Alto Basso Basso Basso Basso MEDIO

A12 Alto Alto Alto Basso Basso Basso MEDIO

A13 Segnalazione Alto Alto Alto Basso Basso Basso MEDIO

Alto Alto Alto Basso Basso Basso MEDIO Responsabili di Settore

A14 Basso Alto Basso Basso Basso Basso BASSO

A15 Basso Alto Basso Basso Basso Basso MEDIO Tutti i Responsabili

A16 Medio Alto Medio Basso Basso Basso Medio

AREA DI 
RISCHIO CODIFICA

LIVELLO DI 
INTERESSE 

ESTERNO       A 
alto

B basso
M Medio

GRADO DI 
DISCREZIONALIT
À'DEL DECISORE 
INTERNO             A 

alto
B basso
M Medio

OPACITÀ DEL 
PROCESSO  A 

alto
B basso
M Medio

 
RECLAMI/SEGN
ALAZIONI     A 

alto
B basso
M Medio

IMPATTO 
SULL'IMMAGINE 
DELL'ENTE (N° 

ARTICOLI 
PUBBLICATI 

SULLA STAMPA)    
            A alto

B basso
M Medio

EVENTI 
SENTINELLA 

(DATI SU 
PROCEDIMENTI 

GIUDIZIAR O 
DISCIPLINARI)      

     A alto
B basso
M Medio

GIUDIZIO 
SINTETICO        

A alto
B basso
M Medio

MISURA APPLICATA 
PER PREVENIRE IL 

RISCHIO
RESPONSABILE/

SETTORE

Acquisizione e 
gestione del 
personale

A1-Piano 
triennale del 
fabbisogno di 
personale

Uso distorto della 
discrezionalità tecnica per 
favorire interessi specifici

Rispetto normativa di 
settore e applicazione 
misure trasparenza

Tutti i 
responsabili/Responsabile 
Gestione unica del 
personale dell’Unione 
Tresinaro Secchia

A2-
Reclutamento 
mediante 
procedura 
selettiva pubblica/
avviso pubblico

Previsione di requisiti di 
accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di 
reclutare candidati particolari;

Rispetto Regolamento di 
accesso/
Trasparenza

Tutti i 
responsabili/Responsabile 
Gestione unica del 
personale dell’Unione 
Tresinaro Secchia

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la  regola 
dell'anonimato nel caso di 
prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri 
di valutazione delle prove allo 
scopo di reclutare candidati 
particolari

Rispetto del 
Regolamento per 
l’accesso/Trasparenza 
fasi di avanzamento 
procedura di 
reclutamento/ 
Dichiarazioni 
insussistenza conflitti di 
interessi da parte dei 
componemti la 
commissione/

Responsabile Gestione 
unica del personale 
dell’Unione Tresinaro 
Secchia

Irregolare composizione dela 
commissione di concorso

Rispetto regolameto 
accesso/Pubblicazione 
curricula /Dichiarazioni 
insussistenza conflitti di 
interessi da parte dei 
componemti la 
commissione/

Responsabile Gestione 
unica del personale 
dell’Unione Tresinaro 
Secchia

Reclutamento 
mediante 
procedure ex artt. 
90 e 110 del 
TUEL

Previsione di requisiti di 
accesso “personalizzati”

Rispetto del regolamento 
di organizzazione uffici e 
servizi e R egolamento di 
accesso/Trasparenza

Responsabile Gestione 
unica del personale 
dell’Unione Tresinaro 
Secchia

Progressioni 
verticali

Bando/Avviso 
selezione

Previsione di requisiti di 
accesso “personalizzati”

Rispetto della normativa 
di settore e del 
Regolamento per la 
procedura  comparativa 
delle progressioni di 
carriera

Responsabile Gestione 
unica del personale 
dell’Unione Tresinaro 
Secchia

Conferimento 
incarichi di 
posizione 
organizzativa

Previsione di requisiti di 
accesso “personalizzati”

Rispetto del regolamento 
di organizzazione uffici e 
servizi e R egolamento di 
accesso/Trasparenza

Segretario e Gestione unica 
del personale dell’Unione 
Tresinaro Secchia

Affidamento di 
istituti previsti dal 
CCNL: particolari 
responsabilità

Errata valutazione delle 
caratteristiche delle 
responsabilità in relazione alla 
coerenza quanto previsto 
dalla disciplina contrattuale 
decentrata

Dettagliata e motivata 
descrizione delle singole 
responsabilità 
disciplinate in un atto 
organizzativo

Affidamento di 
mansioni superiori

Conferimento delle mansioni 
superiori in assenza di una 
valutazione coerente con le 
necessità organizzative

Rispetto della disciplina 
di settore e del 
Regolamento di accesso/
organizzazione degli 
uffici e dei servizi

Costituzione 
rapporto di lavoro

Inserimento clausole     non 
confromi alla 
regolamentazione del 
rapporto di lavoro e alla 
discplina dell’Ente

Rispetto della disciplina 
di settore e del 
Regolamento di accesso/
organizzazione degli 
uffici e dei servizi

Gestione 
procedure di 
trasferimento e 
mobilità del 
personale

Negare il trasferimento senza 
giustificato motivo e/o non 
procedere  ad una corretta 
analisi della situazione 
organizzativa

Rispetto della disciplina 
di settore 
/organizzazione degli 
uffici e dei servizi

Gestione 
procedure di 
assegnazione 
temporanea di 
personale 
(comando e 
distacco)

Negare il comando o il 
distaccosenza giustificato 
motivo e/o non procedere  ad 
una corretta analisi della 
situazione organizzativa

Rispetto della disciplina 
di settore 
/organizzazione degli 
uffici e dei servizi

Misure di prevenzione e 
controllo da parte di due 
enti diversi

Cessazione 
rapporto di lavoro

Istruttoria/
Provvedimento 
finale

Inserimento a sistema di 
clausole per favorire il 
dipendente

Inserimento in tutti gli atti 
relativi alla cessazione 
del rapporto di lavoro 
della clausola del 
pantouflage

Tutti i 
Responsabili/Gestione 
unica del personale

Gestione smart 
working

Uso distorto della 
discrezionalità tecnica per 
favorire interessi specifici

Rispetto della disciplina 
di settore organizzazione 
degli uffici e dei 
serviziProcedure ad 
evidenza
Misure di prevenzione e 
controllo da parte di due 
enti diversi

Responsabile Gestione 
unica del personale 
dell’Unione Tresinaro 
Secchia

Gestione del 
rapporto di lavoro 
(missioni, 
congedi, gestione 
controllo presenze 
e assenze del 
personale, 
gestione 
straordinario) Controllo e rilascio 

di autorizzazione

Mancanza di controlli o 
verifiche non adeguate in 
merito alla 
effettività/necessità di 
strordinari o di missioni

Rispetto della disciplina 
di settore e misure di 
prevenzione e controllo 
da parte di due enti 
diversi

Responsabile del Settore e 
Gestione unica del 
personale dell’Unione 
Tresinaro Secchia

Procedimento 
disciplinare

Errata valutazione dei fatti 
che non rientrano nel 
rimprovero verbale di 
competenza del Responsabile 
di Settore e che sono 
assegnati alla competenza 
dell’UTS

1. Descrizione analitica 
dei fatti oggetto della 
segnalazione.
2. Coerenza con le 
fattispecie di 
segnalazione previste dal 
CCNL e dal Codice di 
Comportamento del 
Comune

Responsabile del Settore e 
Gestione unica del 
personale dell’Unione 
Tresinaro Secchia

Omessa valutazione dei fatti 
al fine di non attivare il 
procedimento disciplinare.

Attivazione di gruppi di 
lavoro in grado di 
evidenziare situazioni di 
malessere organizzativo 
date da criticità 
comportamentali

Formazione 
(predisposizione 
del Piano 
formativo e 
formazione a 
catalogo)

Istruttoria/
Valutazione impatto 
formativo

Mancata valutazione di 
esigenze formative. Es. Si 
effettua un'analisi parziale o 
artefatta delle esigenze al fine 
di favorire un soggetto 
specifico

Condivisione dei criteri 
per la raccolta del 
fabbisogno formativo per 
non precludere o 
tralasciare ambiti 
specifici/Autorizzazione 
preventiva/ Obbligo della 
custumer

Tutti i 
Responsabili/Gestione 
unica dle personale

Performance 
(Valutazione 
della 
performance 
organizzativa e 
individuale dei 
dipendenti)

Predisposizione 
SMVP (Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
performance)
Individuazione degli 
obiettivi in coerenza 
con la 
programmazione 
del DUP

Sistema orientato per favorire 
il riconoscimento della 
produttività ai dipendneti 
senza verifiche puntuali in 
merito all’attività 
effettivamente svolta e al 
raggiungimento degli obiettivi.

Condivione dei criteri tra 
tutti i soggeti decosi 
prima di formalizzare le 
valutazioni

Autorizzazione 
incarichi extra 
istituzionali

Istruttoria/
Provvimento di 
autorizzazione

Favorire l’utilizzo delle 
autorizzazioni in assenza dei 
presupposti e durante 
l’esecuzione

Rispetto della disciplina 
della disciplina 
predisposta dall’Ente e 
controlli da parte dei 
Responsabili e della 
Gestione unica del 
personale

Tutti i 
Responsabili/Gestione 
unica del personale

copia informatica per consultazione



COMUNE DI RUBIERA – AREA DI RISCHIO SPECIFICA       

AREA B

PROCESSO FASI/ATTIVITA’ RISCHI

B Medio Alta Bassa Alto Basso Tutti i settori

Medio Alta Bassa Alto Basso Tutti i settori

Medio Alta Bassa Alto Basso Tutti i settori

B Medio Medio Medio Basso Basso Basso Medio

B Errori materiali Basso Basso Basso Medio Basso Basso Basso

B Alto Medio Medio Medio Medio Medio Medio

B Violazione par condicio Medio Medio Medio Medio Basso Basso Medio

B Alto Medio Medio Alto Alto Alto Alto

B Alto Alto Alto Medio Medio Medio Medio

B Alto Alto Alto Alto Alto Alto Alto

B Medio Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i settori

B Alto Medio Alto Basso Medio Basso Medio Tutti i settori

B Alto Alto Alto Medio Alto Alto Alto Tutti i settori

B Alto Bassa Bassa Bassa Bassa Bassa Bassa Tutti i settori

B Medio Medio Medio Medio Basso Basso Medio Tutti i settori

Alto Medio Alto Basso Basso Basso Medio Tutti i settori

Alto Medio Alto Basso Basso Basso Medio Tutti i settori

Alto Alto Alto Alto Alto Medio Alto Tutti i settori

Contabilità Medio Medio Medio Basso Basso Basso Medio Tutti i settori

Alto Medio Medio Basso Basso Basso Medio Tutti i settori

Alto Alto Alto Basso Basso Medio Medio Tutti i settori

Medio Medio Basso Basso Medio Basso Medio Tutti i settori

AREA DI 
RISCHIO CODIFICA

LIVELLO DI 
INTERESSE 

ESTERNO       A 
alto

B basso
M Medio

GRADO DI 
DISCREZIONALIT
À'DEL DECISORE 
INTERNO             A 

alto
B basso
M Medio

OPACITÀ DEL 
PROCESSO  A 

alto
B basso
M Medio

 
RECLAMI/SEGN
ALAZIONI     A 

alto
B basso
M Medio

IMPATTO 
SULL'IMMAGINE 
DELL'ENTE (N° 

ARTICOLI 
PUBBLICATI 

SULLA STAMPA)    
            A alto

B basso
M Medio

EVENTI 
SENTINELLA 

(DATI SU 
PROCEDIMENTI 

GIUDIZIAR O 
DISCIPLINARI)      

     A alto
B basso
M Medio

GIUDIZIO 
SINTETICO        

A alto
B basso
M Medio

MISURA APPLICATA 
PER PREVENIRE IL 

RISCHIO
RESPONSABILE/

SETTORE

Affidamento 
lavori

Programmazione 
triennale opere 
pubbliche

Individuazione del 
bisogno

Uso distorto della 
discrezionalità per favorire 
soggetti

Alto Medio
Riunioni collegiali per 
prevenire il rischio – 
Misura di organizzazione

Progettazione e 
redazione del 
cronoprogramma

Uso distorto della 
discrezionalità per favorire 
soggetti

Alto Medio
Riunioni collegiali per 
prevenire il rischio. 
Misura di organizzazione

Determinazione 
coperture finanziarie

Uso distorto della 
discrezionalità per favorire 
soggetti

Alto Medio
Riunioni collegiali per 
prevenire il rischio. 
Misura di organizzazione

Affidamento 
lavori

Definizione 
dell'oggetto 
dell'affidamento

Definizione 
dell'oggetto 
dell'affidamento

Uso distorto della 
discrezionalità per favorire 
soggetti particolari

Attività svolta con la 
partecipazione di più 
soggetti. Misura di 
organizzazione 

3° Settore
4° Settore

Affidamento 
lavori

Determinazione 
del prezzo a base 
di gara

Determinazione del 
prezzo a base di 
gara

Validazione progetto 
esecutivo – Misura di 
controllo

3° Settore
4° Settore

Affidamento 
lavori

Individuazione 
della procedura di 
affidamento 
(compresi rinnovi 
e proroghe)

Individuazione della 
procedura di 
affidamento

Scarso utilizzo di procedure a 
evidenza pubblica

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti, 
attraverso i controlli 
interni – Misura di 
controllo

3° Settore
4° Settore

Affidamento 
lavori

Definizione 
requisiti di 
qualificazione

Definizione requisiti 
di qualificazione

Applicazione rigorosa  
della normativa di settore 
 - Misura di 
regolamentazione 

3° Settore
4° Settore

Affidamento 
lavori

Definizione criteri 
di aggiudicazione

Definizione criteri di 
aggiudicazione

Uso della discrezionalità per 
favorire soggetti o categorie 
di soggetti con determinate 
caratteristiche

Confronto approfondito 
con la CUC dell'Unione 
sulla corretta 
individuazione della 
modalità di scelta del 
contraente e sulla 
definizione puntuale dei 
criteri. Misura di 
organizzazione 3° Settore

4° Settore

Affidamento 
lavori

Determinazione 
termini ricezione 
offerte

Determinazione 
termini ricezione 
offerte

Tempi minimi di pubblicazione 
dei bandi al fine di limitare il 
numero dei partecipanti

Puntuale applicazione 
delle norme vigenti
Scelta del periodo 
pubblicazione tenendo 
conto delle festività e dei 
periodi feriali

3° Settore
4° Settore

Affidamento 
lavori

Individuazione 
della platea dei 
partecipanti alle 
procedure 
negoziate

Individuazione della 
platea dei 
partecipanti alle 
procedure negoziate

Limitazione arbitraria dei 
soggetti da invitare
Mancato rispetto del principio 
di rotazione

Corretta e puntuale 
applicazione delle norme 
vigenti
Pubblicazione avvisi di 
manifestazione di 
interesse. Misura di 
trasparenza.

3° Settore
4° Settore

Affidamento 
lavori

Pubblicità e 
diffusione della 
procedura

Pubblicità e 
diffusione della 
procedura

Mancato rispetto dei termini 
previsti per la pubblicazione 
sul sito Internet

Digitalizzazione e 
automazione del 
processo di 
pubblicazione. Controllo 
del RPCT.

Affidamento 
lavori

Nomina 
commissione 
giudicatrice

Nomina 
commissione 
giudicatrice

Mancato rispetto dell’ 
alternanza nella 
individuazione dei commissari 
al fine di favorire alcuni 
operatori economici

Adozione 
regolamentazione per la 
nomina dei commissari e 
successivo controllo.

Affidamento 
lavori

Valutazione delle 
offerte

Valutazione delle 
offerte

Attribuzione  discrezionale e 
non oggettiva dei punteggi 
all’offerta tecnica

Limitare l’utilizzo di criteri 
discrezionali
Prevedere subcriteri

Affidamento 
lavori

Aggiudicazione 
definitiva

Aggiudicazione 
definitiva Non recepimento  degli esiti 

contenuti nella proposta di 
aggiudicazione formulata 
dalla Commissione

Verifica sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti, 
attraverso i controlli 
interni.

Affidamento 
lavori

Sottoscrizione 
contratto di 
appalto Sottoscrizione 

contratto di appalto

Ritardo nella sottoscrizione 
per creare pregiudizio 
all’operatore

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti e sul 
tempestivo avvio dei 
controlli

Affidamento 
lavori B Subappalto Subappalto

Individuazione di operatori 
economici – di diretta 
designazione da parte degli 
appaltatori – privi di 
opportuna esperienza e di 
specifici requisiti a contrattare 
con la PA

Applicazione del 
Protocollo di intesa 
Prefettura di Reggio 
Emilia contro le 
infiltrazioni mafiose

Elusione principio di rotazione 
art. 36 comma 2 codice dei 
contratti

Applicazione rigorosa del 
principio di rotazione e 
dichiarazione assenza di 
conflitto di interesse.

Affidamento 
lavori B

Esecuzione della 
prestazione Esecuzione della 

prestazione

Prestazione resa non 
conforme ai contenuti del 
capitolato con conseguente 
vantaggio economico per 
l’operatore

Verifica puntuale del 
rispetto di tutti gli obblighi 
e delle prescrizioni 
descritte negli atti di gara
Verifica della 
corrispondenza dei beni 
con quanto richiesto e 
monitoraggio sul corretto 
svolgimento dei servizi 
secondo gli standard 
assegnati – Misur di 
controllo

Affidamento 
lavori B

Controllo della 
corrispondenza tra i 
beni e i servizi 
affidati e le quantità 
previste dagli atti di 
gara

Errore e omissioni nei controlli 
al fine di favorire soggetti 
particolari

Coinvolgimento di più 
istruttori tecnici e 
amministrativi nell’intera 
procedura. Misura di 
organizzazione.

Affidamento 
lavori B

Varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto

Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto

Utilizzo non corretto di questo 
istituto con l’intento di 
modificare le condizioni iniziali 
del contratto agevolando o 
penalizzando la controparte

Puntuale applicazione 
delle norme vigenti.
Verifica degli atti 
attraverso i controlli 
interni. - Misura di 
controllo.

Affidamento 
lavori B

Verifica di 
conformità/Attesta
zione regolare 
esecuzione

Controllo 
corrispondenza tra i 
beni e servizi affidati 
e quanto previsto dal 
capitolato speciale 
d’appalto

Errore o omissioni nei controlli 
al fine di favorire soggetti 
particolari

Separazione dei ruoli 
delle figure tecniche-
amministrative coinvolte 
(RUP, Direttore 
dell’esecuzione). Misura 
di organizzazione.

Affidamento 
lavori B

Utilizzo di rimedi 
di risoluzione delle 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto

Accordi
bonari con i fornitori al fine di 
evitare procedimenti 
giurisdizionali

Parere obbligatorio 
dell’organo di revisione 
sugli atti transattivi
Prevedere nei capitolati 
una disciplina puntuale, 
anche extragiudiale, per 
la risoluzione delle 
controversie che si 
possono presentare nel 
corso dello svolgimento 
del contratto

copia informatica per consultazione



Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i settori

B Alto Alto Alto Medio Basso Basso Medio Tutti i settori

B Medio Alta Bassa Alto Basso Tutti i settori

Medio Alta Bassa Alto Basso Tutti i settori

B Medio Medio Medio Basso Basso Basso Medio Tutti i settori

B Alto Medio Medio Medio Basso Medio Medio Tutti i settori

B Alto Basso Alta Medio Basso Medio Medio Tutti i settori

B Alto Medio Medio Medio Medio Medio Medio Tutti i settori

Medio Medio Medio Medio Medio Medio Medio Tutti i settori

B Violazione par condicio Medio Medio Medio Medio Basso Basso Medio Tutti i settori

B Alto Medio Medio Alto Alto Alto Alto Tutti i settori

B Alto Alto Alto Medio Medio Medio Medio Tutti i settori

B Alto Alto Alto Alto Alto Alto Alto Tutti i settori

B Medio Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i settori

B Alto Medio Alto Basso Medio Basso Medio Tutti i settori

B Alto Alto Alto Medio Alto Alto Alto Tutti i settori

B Alto Bassa Bassa Bassa Bassa Bassa Bassa Tutti i settori

B Medio Medio Medio Medio Basso Basso Medio Tutti i settori

B Alto Medio Alto Basso Basso Basso Medio Tutti i settori

Alto Medio Alto Basso Basso Basso Medio Tutti i settori

B Alto Alto Alto Alto Alto Medio Alto Tutti i settori

B Contabilità Medio Medio Medio Basso Basso Basso Medio Tutti i settori

B Alto Medio Medio Basso Basso Basso Medio Tutti i settori

B Alto Alto Alto Basso Basso Medio Medio Tutti i settori

B Medio Medio Basso Basso Medio Basso Medio Tutti i settori

B Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i settori

B Alto Alto Alto Medio Basso Basso Medio Tutti i settori

Affidamento 
lavori B

Contenzioso 
insorto 
relativamente alla 
procedura di 
affidamento

Contenzioso insorto 
relativamente alla 
procedura di 
affidamento

Ingiusta revisione  degli atti di 
affidamento a seguito di 
contestazioni e promesse di 
ricorso

Redazione di verbali di 
gara dettagliati e 
circostanziati con 
l’indicazione delle 
motivazioni delle 
valutazioni fatte e la 
puntuale descrizione 
dell’istruttoria svolta.

Affidamento 
lavori

Affidamenti di 
lavori di importo 
inferiore ad € 
150.000

Affidamenti di lavori 
di importo inferiore 
ad € 150.000

Pur nel rispetto del principio di 
rotazione favorire soggetti 
particolari affidando la 
fornitura a una rosa ristretta di 
operatori economici

Verifica del RPCT  sulla 
corretta e puntuale 
applicazione delle norme 
vigenti e sul tempestivo 
avvio dei controlli- Misura 
di controllo.

Affidamento 
forniture e 
servizi

Programmazione 
biennale acquisti 
beni e servizi

Individuazione dei 
bisogni

Uso distorto della 
discrezionalità per favorire 
soggetti particolari

Alto Medio Riunioni collegiali per 
prevenire il rischio

Progettazione e 
redazione del 
cronoprogramma

Uso distorto della 
discrezionalità per favorire 
soggetti particolari

Alto Medio Riunioni collegiali per 
prevenire il rischio

Affidamento 
forniture e 
servizi

Definizione 
dell'oggetto 
dell'affidamento

Definizione 
dell'oggetto 
dell'affidamento

Uso distorto della 
discrezionalità per favorire 
soggetti particolari

Attività svolta sotto la 
supervisione del 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione

Affidamento 
forniture e 
servizi

Verifica esistenza 
convenzione 
Consip e, in via 
subordinata, del 
metaprodotto sul 
mercato 
elettronico Mepa 
o Sater

Verifica esistenza 
convenzione Consip 
e, in via subordinata, 
del metaprodotto sul 
mercato elettronico 
Mepa o Sater

Frazionamento artificioso 
della fornitura o del servizio 
per eludere l'obbligo di legge

Attività svolta sotto la 
supervisione del 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione

Affidamento 
forniture e 
servizi

Determinazione 
del prezzo a base 
di gara

Determinazione del 
prezzo a base di 
gara

Sottostima del prezzo con 
conseguente esclusione di 
potenziali concorrenti

Applicazione dei prezziari 
di settore e delle tariffe 
previste dai  contratti di 
lavoro

Affidamento 
forniture e 
servizi

Individuazione 
della procedura di 
affidamento 
(compresi rinnovi 
e proroghe)

Individuazione della 
procedura di 
affidamento

Scarso utilizzo di procedure a 
evidenza pubblica

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti

Utilizzo eccessivo dell'istituto 
della proroga

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti

Affidamento 
forniture e 
servizi

Definizione 
requisiti di 
qualificazione

Definizione requisiti 
di qualificazione

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti

Affidamento 
forniture e 
servizi

Definizione criteri 
di aggiudicazione

Definizione criteri di 
aggiudicazione

Uso della discrezionalità per 
favorire soggetti o categorie 
di soggetti con determinate 
caratteristiche

Confronto con la CUC 
dell'Unione sulla corretta 
individuazione della 
modalità di scelta del 
contraente e sulla 
definizione puntuale dei 
criteri

Affidamento 
forniture e 
servizi

Determinazione 
termini ricezione 
offerte

Determinazione 
termini ricezione 
offerte

Tempi minimi di pubblicazione 
dei bandi al fine di limitare il 
numero dei partecipanti

Puntuale applicazione 
delle norme vigenti
Scelta del periodo 
pubblicazione tenendo 
conto delle festività e dei 
periodi feriali

Affidamento 
forniture e 
servizi

Individuazione 
della platea dei 
partecipanti alle 
procedure 
negoziate

Individuazione della 
platea dei 
partecipanti alle 
procedure negoziate

Limitazione arbitraria dei 
soggetti da invitare
Mancato rispetto del principio 
di rotazione

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti
Pubblicazione avvisi di 
manifestazione di 
interesse

Affidamento 
forniture e 
servizi

Pubblicità e 
diffusione della 
procedura

Pubblicità e 
diffusione della 
procedura

Mancato rispetto dei termini 
previsti per la pubblicazione 
sul sito Internet

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti

Affidamento 
forniture e 
servizi

Nomina 
commissione 
giudicatrice

Nomina 
commissione 
giudicatrice

Mancato rispetto dell’ 
alternanza nella 
individuazione dei commissari 
al fine di favorire alcuni 
operatori economici

Confronto approfondito 
con la CUC dell'Unione

Introduzione di un criterio 
di rotazione nella scelta 
dei commissari

Affidamento 
forniture e 
servizi

Valutazione delle 
offerte

Valutazione delle 
offerte

Attribuzione  discrezionale e 
non oggettiva dei punteggi 
all’offerta tecnica

Limitare l’utilizzo di criteri 
discrezionali
Prevedere subcriteri

Affidamento 
forniture e 
servizi

Aggiudicazione 
definitiva

Aggiudicazione 
definitiva Non recepimento  degli esiti 

contenuti nella proposta di 
aggiudicazione formulata 
dalla Commissione

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti

Affidamento 
forniture e 
servizi

Sottoscrizione 
contratto di 
appalto Sottoscrizione 

contratto di appalto

Ritardo nella sottoscrizione 
per creare pregiudizio 
all’operatore

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti e sul 
tempestivo avvio dei 
controlli

Affidamento 
forniture e 
servizi

Subappalto Subappalto

Individuazione di operatori 
economici – di diretta 
designazione da parte degli 
appaltatori – privi di 
opportuna esperienza e di 
specifici requisiti a contrattare 
con la PA

Applicazione del 
Protocollo di intesa 
Prefettura di Reggio 
Emilia contro le 
infiltrazioni mafiose

Elusione principio di rotazione 
art. 36 comma 2codice dei 
contratti

Applicazione del 
Protocollo di intesa 
Prefettura di Reggio 
Emilia contro le 
infiltrazioni mafiose

Affidamento 
forniture e 
servizi

Esecuzione della 
prestazione Esecuzione della 

prestazione

Prestazione resa non 
conforme ai contenuti del 
capitolato con conseguente 
vantaggio economico per 
l’operatore

Verifica puntuale del 
rispetto di tutti gli obblighi 
e delle prescrizioni 
descritte negli atti di gara
Verifica della 
corrispondenza dei beni 
con quanto richiesto e 
monitoraggio sul corretto 
svolgimento dei servizi 
secondo gli standard 
assegnati

Affidamento 
forniture e 
servizi

Controllo della 
corrispondenza tra i 
beni e i servizi 
affidati e le quantità 
previste dagli atti di 
gara

Errore e omissioni nei controlli 
al fine di favorire soggetti 
particolari

Coinvolgimento di più 
istruttori tecnici e 
amministrativi nell’intera 
procedura

Affidamento 
forniture e 
servizi

Varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto

Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto

Utilizzo non corretto di questo 
istituto con l’intento di 
modificare le condizioni iniziali 
del contratto agevolando o 
penalizzando la controparte

Puntuale applicazione 
delle norme vigenti.

Verifica del Segretario 
comunale sugli atti di 
variante

Affidamento 
forniture e 
servizi

Verifica di 
conformità/Attesta
zione regolare 
esecuzione

Controllo 
corrispondenza tra i 
beni e servizi affidati 
e quanto previsto dal 
capitolato speciale 
d’appalto

Errore o omissioni nei controlli 
al fine di favorire soggetti 
particolari

Separazione dei ruoli 
delle figure tecniche-
amministrative coinvolte 
(RUP, Direttore 
dell’esecuzione)

Affidamento 
forniture e 
servizi

Utilizzo di rimedi 
di risoluzione delle 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto

Accordi
bonari con i fornitori al fine di 
evitare procedimenti 
giurisdizionali

Parere obbligatorio 
dell’organo di revisione 
sugli atti transattivi
Prevedere nei capitolati 
una disciplina puntuale, 
anche extragiudiale, per 
la risoluzione delle 
controversie che si 
possono presentare nel 
corso dello svolgimento 
del contratto

Affidamento 
forniture e 
servizi

Contenzioso 
insorto 
relativamente alla 
procedura di 
affidamento

Contenzioso insorto 
relativamente alla 
procedura di 
affidamento

Ingiusta revisione  degli atti di 
affidamento a seguito di 
contestazioni e promesse di 
ricorso

Redazione di verbali di 
gara dettagliati e 
circostanziati con 
l’indicazione delle 
motivazioni delle 
valutazioni fatte e la 
puntuale descrizione 
dell’istruttoria svolta.

Affidamento 
forniture e 
servizi

Affidamenti di 
forniture e servizi 
di importo 
inferiore ad € 
40.000

Affidamenti di 
forniture e servizi di 
importo inferiore ad 
€ 40.000

Pur nel rispetto del principio di 
rotazione favorire soggetti 
particolari affidando la 
fornitura a una rosa ristretta di 
operatori economici

Verifica del Segretario 
comunale sulla corretta e 
puntuale applicazione 
delle norme vigenti e sul 
tempestivo avvio dei 
controlli
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COMUNE DI RUBIERA – AREA DI RISCHIO SPECIFICA       

AREA C

PROCESSO FASI/ATTIVITA’ RISCHI

C27 A A A B B B A 1° Settore - Angela Ficarelli

A A A B B B A

A A B B B B B 1° Settore - Angela Ficarelli

A B B B B B B 1° Settore - Angela Ficarelli

A B B B B B B 1° Settore - Angela Ficarelli

Montaggio delle attrazioni A A A B B B A 1° Settore - Angela Ficarelli

A B B B B B B 1° Settore - Angela Ficarelli

A A A B B B A 1° Settore - Angela Ficarelli

B B B B B B B 1° Settore - Angela Ficarelli

C29 Rilascio di nuova concessione e autorizzazione A A B B A B A 1° Settore - Angela Ficarelli

AREA DI 
RISCHIO CODIFICA

LIVELLO DI 
INTERESSE 

ESTERNO       A 
alto

B basso
M Medio

GRADO DI 
DISCREZIONALIT
À'DEL DECISORE 
INTERNO             A 

alto
B basso
M Medio

OPACITÀ DEL 
PROCESSO  A 

alto
B basso
M Medio

 
RECLAMI/SEGN
ALAZIONI     A 

alto
B basso
M Medio

IMPATTO 
SULL'IMMAGINE 
DELL'ENTE (N° 

ARTICOLI 
PUBBLICATI 

SULLA STAMPA)    
            A alto

B basso
M Medio

EVENTI 
SENTINELLA 

(DATI SU 
PROCEDIMENTI 

GIUDIZIAR O 
DISCIPLINARI)      

     A alto
B basso
M Medio

GIUDIZIO 
SINTETICO        

A alto
B basso
M Medio

MISURA APPLICATA PER 
PREVENIRE IL RISCHIO

RESPONSABILE/
SETTORE

Concessioni 
temporanee 
all’occupazione 
di suolo 
pubblico – 
spettacoli 
viaggianti

Luna park di giugno e di settembre

Ricevimento delle SCIA da 
parte dei gestori delle 
attrazioni

1. Mancato o parziale 
controllo:
- della titolarità del gestore 
a partecipare al Luna Park del 
Comune di Rubiera;
- dei titoli abilitanti in caso di 
subingresso di nuovi gestori
- delle caratteristiche delle 
attrazioni indicate che 
devono essere coerenti con le 
attrazioni deliberate dal 
Comune di Rubiera;
- della documentazione 
relativa al collaudo delle 
attrazioni;
- della validità delle 
assicurazioni per 
responsabilità civile verso 
terzi stipulate dai gestori .

1. Osservanza del 
Regolamento comunale per 
la concessione di aree per 
l'esercizio degli spettacoli 
viaggianti e circhi equestri
e della deliberazione del 
Consiglio comunale 
n.35/2020 “Fiere di Giugno e 
di Settembre: identificazione 
delle aree e alternanza 
annuale delle attrazioni dello 
spettacolo viaggiante (Luna 
Park)

Acquisizione del Piano 
della Sicurezza della 
manifestazione

1. Mancata applicazione del 
principio di rotazione dei 
professionisti o dello studio 
professionale incaricato della 
predisposizione del Piano 
della Sicurezza

2. Mancato o parziale 
controllo dei contenuti del 
Piano della Sicurezza

1. Osservanza delle 
disposizioni del Codice dei 
Contratti per l'individuazione 
del professionista o dello 
studio professionale in grado 
di svolgere l'attività.

2. Individuazione di criteri di 
selezione dei curricula in 
grado di assicurare 
competenza, professionalità 
ed esperienza del soggetto 
affidatario.

3. Attivazione di un tavolo di 
lavoro interno all'ente cui 
partecipano tecnici (architetti, 
ingegneri e geometri) in 
grado di fornire una lettura 
competente del Piano 
proposto.

4. Osservanza delle 
disposizioni previste dal
- D.M. 19 agosto 1996 e 
successive modificazioni e 
integrazioni;
- Linea guida per 
l’individuazione delle misure 
di contenimento del rischio in 
manifestazioni pubbliche con 
peculiari condizioni di criticità 
del luglio 2018
- Direttiva “Modelli 
organizzativi per garantire 
alti livelli di sicurezza in 
occasione di
manifestazioni pubbliche” 
2017
laddove applicabili.

1^

1^ e 3^

1^ 3^ 4^

Convocazione della 
Commissione comunale di 
pubblico spettacolo
per esame progetto

1. Mancato rispetto della 
tempistica di trasmissione del 
progetto di sicurezza in grado 
di assicurare a tutti i 
componenti il tempo 
necessario per esaminare gli 
elaborati e per chiedere le 
opportune integrazioni.

2. Mancato o parziale 
accordo in merito ad una 
giornata o ad un orario in cui 
tutti i componenti possano 
partecipare.

1. Trasmissione del progetto 
di Piano della Sicurezza a 
tutti i componenti della 
Commissione Comunale 
almeno 30 giorni prima della 
seduta .

2. Predisposizione di un 
Verbale di seduta rigoroso 
ed esaustivo in merito alle 
prescrizioni e agli 
adeguamenti necessari per 
la sicurezza dei gestori e dei 
fruitori delle attrazioni

Obblighi informativi nei 
confronti di
118

1. Mancata o ritardata 
comunicazione dell'evento 
alla Centrale Operativa del 
118
2. Comunicazione con parti 
omesse o sottostima di 
affluenza di pubblico 
all'evento

1. Rispetto dei tempi di 
trasmissione della 
comunicazione alla Centrale 
Operativa del 118.
2. Controllo rigoroso che le 
prescrizioni relative all'analisi 
del rischio indicate nel Piano 
della Sicurezza siano 
integralmente rese note alla 
Centrale operativa del 118.

Obblighi informativi nei 
confronti di Questura a 
norma dell'art. 18 del TULPS

1. Mancata o ritardata 
comunicazione dell'evento 
alla Questura

2. Comunicazione con parti 
omesse o sottostima di 
affluenza di pubblico 
all'evento

1. Rispetto dei tempi di 
trasmissione della 
comunicazione alla Questura

2. Controllo rigoroso che le 
prescrizioni relative all'analisi 
del rischio indicate nel Piano 
della Sicurezza siano 
integralmente rese note alla 
Questura.

Osservanza, laddove 
applicabili, delle:
- Linea guida per 
l’individuazione delle misure 
di contenimento del rischio in 
manifestazioni pubbliche con 
peculiari condizioni di criticità 
del luglio 2018
- Direttiva “Modelli 
organizzativi per garantire 
alti livelli di sicurezza in 
occasione di
manifestazioni pubbliche” 
2017.

1. Mancato o parziale 
controllo del:
- certificato di conformità delle 
attrazioni;
- certificato di corretto 
montaggio delle attrazioni e, 
nel caso di autodichiarazione 
da parte del gestore, del titolo 
abilitante 
all'autocerfificazione;
- esibizione della targhetta 
identificativa della attrazione;
- dichiarazione di conformità 
dell'impianto elettrico o 
elettronico di ciascuna 
attrazione;
- attestati di idoneità tecnica 
per l'espletamento 
dell'incarico di addetto 
antincendio o di addetti alla 
sicurezza.

1. Richiesta preventiva della 
documentazione attestante 
la regolarità degli impianti, 
dei montaggi e dei corsi di 
formazione degli addetti alla 
sicurezza in modo da poter 
effettuare tutte le verifiche 
necessarie e richiedere, 
laddove possibile, le 
eventuali integrazioni.

Convocazione della 
Commissione comunale di 
pubblico spettacolo per 
sopralluogo

1. Mancato recepimento delle 
indicazioni fornite dai 
componenti della 
Commissione in sede di 
esame progetto.

2. Mancata comunicazione di 
prescrizioni o 
raccomandazioni ai gestori 
delle singole attrazioni già 
emerse in sede di esame 
progetto da parte della 
Commissione.

1. Rigoroso sopralluogo della 
Commissione Comunale di 
Pubblico Spettacolo

2. Rigorosa stesura del 
Verbale della Commissione 
contenente le eventuali 
prescrizioni da ottemperare 
prima del rilascio della 
licenza di agibilità

Emissione dell’avviso di 
pagamento ai gestori delle 
attrazioni  tramite PagoPA 
per l' occupazione di suolo 
pubblico sia per le attrazioni 
che per i cariaggi e per il 
consumo di utenze relative 
all'illuminazione e all'acqua

1. Ritardata emissione 
dell’avviso di pagamento al 
fine di favorire in modo 
discrezionale i concessionari 
temporanei di suolo pubblico 
e danneggiare il Comune con 
ritardi di entrate.

1. Rispetto della tempestiva 
emissione dell’avviso di 
pagamento del canone 
concessorio

2. Verifica del pagamento del 
canone concessorio in tempi 
celeri

Rilascio della licenza di 
agibilità delle strutture degli 
impianti e delle aree da 
utilizzare per il Luna Park   
ex art. 80 TULPS

1. Parziale o mancato 
recepimento delle prescrizioni 
contenute nei :
- verbali della Commissione 
comunale pubblico 
spettacolo;
- indicazioni della Questura.

1. In caso di   mancato 
recepimento di contenuti, 
pareri o raccomandazioni di 
atti endoprocedimentali, si 
richiede una esaustiva 
motivazione

Concessioni 
permanenti 
all’occupazione 
di suolo 
pubblico – 
ambulanti su 
posteggio (posti 
isolati, mercati 
e fiere)

1. Procedura ad evidenza 
pubblica della Regione 
Emilia-Romagna che 
assegna i posteggi comunali 
liberi mediante formazione di 
graduatoria.

2. Rilascio della concessione 
per il posteggio e 
l'autorizzazione alla vendita 
su suolo pubblico 
all'operatore individuato 
tramite procedura regionale 
previa verifica dei requisiti 
previsti dalla normativa 
nazionale e regionale

1. Mancata astensione in 
caso di conflitto di interessi

2. Mancata comunicazione 
alla Regione Emilia-Romagna 
dei posteggi liberi 

3. Ritardo ingiustificato in 
merito al recepimento della 
graduatoria regionale.

4. Mancato controllo dei 
requisiti richiesti dalla 
normativa nazionale e 
regionale.

5.Ritardo ingiustificato in 
merito al rilascio della 
concessione e autorizzazione 
al fine di favorire uno o più  
operatori che occupano 
temporaneamente i posteggi 
liberi (spuntisti )

Applicazione disciplina di 
gestione del conflitto di 
interesse (dichiarazioni)

Osservanza delle 
disposizioni normative.
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C32 Verifica accertamento anagrafico   della residenza A A B B A B A 1° Settore - Angela Ficarelli

Subingresso a concessione e autorizzazione alla 
vendita su suolo pubblico

1. Ricevimento della SCIA da 
parte del richiedente e 
verifica dei requisiti formali e 
sostanziali per il subingresso.

2. Emanazione del 
provvedimento di 
reintestazione

1. Mancata astensione in caso 
di conflitto di interessi

2. Mancato controllo dei 
requisiti di subingresso

Osservanza delle 
disposizioni normative.

Applicazione disciplina di 
gestione del conflitto di 
interesse (dichiarazioni)

Iscrizione 
all’anagrafe 
canina

1. Ricevimento da parte 
dell'URP:
- della dichiarazione di morte 
o  di cambio di residenza;
- della comunicazione di  
acquisizione sottrazione o 
smarrimento.

2.  Riscontro delle 
informazioni ricevute dai 
proprietari  e/o daele 
notifichedei dati ricevuti 
tramite il portale  della 
Regione Emilia-Romagna

1. Mancato riscontro della 
provenienza dell'animale 
soprattutto se  da altre regioni 
o dall'estero.

2. Mancato riscontro, per la 
parte di competenza, dei 
codici identificativi dei 
microchips e mancata 
attivazione del Servizio 
veterinario distrettuale.

Osservanza delle 
disposizioni normative 
nazionali e regionali
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COMUNE DI RUBIERA – AREA DI RISCHIO SPECIFICA       

AREA D 

PROCESSO FASI/ATTIVITA’ RISCHI

D1 istruttoria Alto Alto Medio Basso Basso Basso Alto

Alto Alto Media Basso Basso Basso Medio

Controlli Alto Basso Bassa Basso Basso Basso Basso

D11 Alto Alto Bassa Bassa Alta Basso Alto

D12 A A B B A B A 1° Settore – Angela Ficarelli

AREA DI 
RISCHIO CODIFICA

LIVELLO DI 
INTERESSE ESTERNO  
                  A  Alto          
                B basso          
            M medio    

GRADO DI 
DISCREZIONALIT
À'DEL DECISORE 
INTERNO             A 

alto
B basso
M Medio

OPACITÀ DEL 
PROCESSO 

Alto
B basso
M Medio

 
RECLAMI/SEGN
ALAZIONI     A 

alto
B basso
M Medio

IMPATTO 
SULL'IMMAGINE 
DELL'ENTE (N° 

ARTICOLI 
PUBBLICATI 

SULLA STAMPA)    
            A alto

B basso
M Medio

EVENTI 
SENTINELLA 

(DATI SU 
PROCEDIMENTI 

GIUDIZIAR O 
DISCIPLINARI)      

     A alto
B basso
M Medio

GIUDIZIO 
SINTETICO        

A alto
B basso
M Medio

MISURA APPLICATA 
PER PREVENIRE IL 

RISCHIO
RESPONSABILE/

SETTORE

I - 
PROVVEDIME

NTI 
AMPLIATIVI 

DELLA SFERA 
GIURIDICA 

DEI 
DESTINATARI 
CON EFFETTO
ECONOMICO 
DIRETTO ED 
IMMEDIATO 

PER IL 
DESTINATARI

O

Concessione 
contributi, ausili, 
sussidi ecc ad 
associazioni di 

promozione 
sociale e 

organizzazioni di 
volontariat

Disomogeneità delle 
valutazioni

Definizione criteri 
generali ed astratti per 

le valutazioni e 
pubblicazione avvisi di 

manifestazioni di 
interesse.

Tutti i Responsabili di 
Settore 

Adozione 
provvedimento 

Discrezionalità 
nell’attribuzione del 
contributo/vantaggio 

economico

Standardizzazione 
procedure/Regolament

azione
Tutti i Responsabili di 

Settore 

Mancato controllo 
successivo 

dell’iniziativa/evento/vantag
gio

Richiesta 
rendicontazione

Tutti i Responsabili di 
Settore 

Concessione 
patrocinio 
oneroso

1. Richiesta da 
parte di terzi

2. Istruttoria da 
parte del Settore 
competenente per 
materia

3. Proposta di 
deliberazione di 
Giunta comunale

4. Deliberazione di 
Giunta comunale 
che approva il 
patrocinio

1. Mancata astensione in 
caso di conflitto di interessi

2. Mancatao controllo dei 
requisiti di ammissione al 
patrocinio oneroso

3. Mancato controllo dei dei 
beni mobili o immobili messi a 
disposizione da parte del 
Comune e restituiti dopo le 
iniziative.

Osservanza delle 
disposizioni del 
Regolamento comunale 
approvato con 
deliberazione di 
Consiglio n. 15/2019.

Monitoraggio delle 
iniziative che hanno 
ottenuto il patrocinio 
oneroso per verificare la 
coerenza con quanto 
effettivamente deliberato 
dalla Giunta comunale
Applicazione disciplina di 
gestione del conflitto di 
interesse (dichiarazioni)

  Tutti i Responsabili di 
Settore

Concessione 
patrocinio gratuito

1. Richiesta da 
parte di terzi

2. Istruttoria da 
parte della 
Segreteria del 
Sindaco

3. Proposta di 
concessione al 
Sindaco 

1. Mancata astensione in 
caso di conflitto di interessi

2. Mancatao controllo dei 
requisiti di ammissione al 
patrocinio gratuito

3. Mancato controllo 
dell'utilizzo corretto e per le 
finalità richieste del patrocinio 
gratuito.

Applicazione disciplina di 
gestione del conflitto di 
interesse (dichiarazioni)

Osservanza delle 
disposizioni del 
Regolamento comunale 
approvato con 
deliberazione di 
Consiglio n. 15/2019.

Monitoraggio delle 
iniziative che hanno 
ottenuto il patrocinio  per 
verificare la coerenza 
con quanto concesso dal 
Sindaco.
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COMUNE DI RUBIERA – AREA DI RISCHIO SPECIFICA       

AREA E

PROCESSO FASI/ATTIVITA’ RISCHI

2° SETTORE

E1 Alto Alto Alto Basso Medio Medio Medio/Alto 2° Settore

Emissione e notifica degli avvisi di accertamento Basso Medio Basso Basso Basso Basso Basso 2° Settore

Incasso somme accertate Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso 2° Settore

E3 Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso 2° Settore

E4 Contraddittorio con la controparte Alto Alto Alto Basso Medio Medio Medio/Alto

Predisposizione memorie difensive Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso 2° Settore

E5 Predisposizione e invio della minuta di ruolo Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso

E7 Emissione mandati Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso 2° Settore

E8 Emissione buono di cassa Alto Alto Alto Basso Medio Medio Alto 2° Settore

E9 Emissione buono di cassa Alto Alto Alto Basso Medio Medio Alto 2° Settore

E10 Alto Alto Alto Basso Alto Alto Alto 2° Settore

E13 Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i settori

E14 Registrazione delle operazioni in contabilità Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i settori

E15 Individuazione Istituto di credito Medio Medio Medio Basso Basso Basso Medio 2° Settore

Pagamento delle rate alle scadenze

E16 Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i settori

E17 Registrazione delle operazioni in contabilità Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i settori

E18 Alto Alto Alto Basso Medio Medio Alto 2° Settore

E19 Registrazione delle operazioni in contabilità Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i settori

E20

Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso

E21 Registrazione delle operazioni in contabilità Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso

E22 Registrazione delle operazioni in contabilità Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso

E24 Individuazione compagnia assicurativa e broker Alto Alto Alto Basso Medio Medio Medio/Alto 1° Settore

Segnalazione sinistri

E26 Registrazione delle operazioni in contabilità Basso Basso Basso Basso Basso Basso Basso

E27 Individuazione beneficiari Alto Alto Alto Medio Medio Medio Medio/Alto

Quantificazione canone di locazione Medio Medio Medio Medio Medio Medio Medio

AREA DI 
RISCHIO CODIFICA

LIVELLO DI 
INTERESSE 

ESTERNO       A 
alto

B basso
M Medio

GRADO DI 
DISCREZIONALIT
À'DEL DECISORE 
INTERNO             A 

alto
B basso
M Medio

OPACITÀ DEL 
PROCESSO  A 

alto
B basso
M Medio

 
RECLAMI/SEGN
ALAZIONI     A 

alto
B basso
M Medio

IMPATTO 
SULL'IMMAGINE 
DELL'ENTE (N° 

ARTICOLI 
PUBBLICATI 

SULLA STAMPA)    
            A alto

B basso
M Medio

EVENTI 
SENTINELLA 

(DATI SU 
PROCEDIMENTI 

GIUDIZIAR O 
DISCIPLINARI)      

     A alto
B basso
M Medio

GIUDIZIO 
SINTETICO        

A alto
B basso
M Medio

MISURA APPLICATA 
PER PREVENIRE IL 

RISCHIO
RESPONSABILE/

SETTORE

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Accertamento 
tributi

Controllo del corretto versamento del tributo entro la 
scadenza fissata

Violazione par condicio
Uso distorto della
discrezionalità al fine di 
favorire soggetti particolari

Individuazione di un 
criterio di 
sorteggio/rotazione dei 
soggetti controllati

Indirizzi da parte della 
Giunta

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Verifica
da parte del 
Responsabile 
dell'emissione 
tempestiva degli avvisi 
relativi alle posizioni 
irregolari

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Verifica
da parte del 
Responsabile
1) del rispetto dei piani di 
rateazione concordati
2) dell'emissione 
tempestiva del ruolo in 
caso di mancato 
pagamento

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Attività di 
rimborso di tributi 
su istanza del 
contribuente o 
d'ufficio

Istruttoria:
a) verifica dovuto-versato
b) calcolo interessi

Mancato rispetto dell'ordine 
cronologico al fine di favorire 
soggetti particolari

Controllo a campione
da parte del 
Responsabile
su almeno il 10% dei
procedimenti di
rimborso conclusi
annualmente

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Attività di reclamo, 
mediazione e 
contenzioso 
tributario

Uso distorto della
discrezionalità
Applicazione non rigorosa 
delle norme

Attività svolta in 
collaborazione con il 
Settore tecnico sotto la 
supervisione del 
Segretario comunale

2° Settore –    4°  Settore  
Segretario

Omissione di informazioni o 
elementi nell'interesse della 
controparte

Attività svolta 
congiuntamente 
all'Ufficio del contenzioso 
incaricato del patrocinio 
legale

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Recupero coattivo 
entrate

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Controllo annuale da 
parte del Responsabile 
dell'avvenuta 
trasmissione della minuta 
di ruolo al soggetto 
incaricato della 
riscossione Tutti i settori

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Pagamenti tramite 
emissione di 
mandato

Mancata verifica regolarità 
fiscale e regolarità Durc
Mancato rispetto ordine 
cronologico pagamenti

Formazione e 
aggiornamento normativo
Rispetto tempi 
pagamento 30 gg dal 
ricevimento fattura

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Pagamenti tramite 
cassa economale

Sottrazione risorse finanziare 
alle casse dell'Ente

Vigilanza esercitata dal 
Responsabile
Verifica di cassa 
trimestrale da parte 
dell'Organo di revisione

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Incassi tramite 
cassa economale

Sottrazione risorse finanziare 
alle casse dell'Ente

Vigilanza esercitata dal 
Responsabile
Verifica di cassa 
trimestrale da parte 
dell'Organo di revisione

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Incassi tramite 
denaro contante

Custodia delle somme riscosse
Riversamento delle stesse in Tesoreria

Sottrazione risorse finanziare 
alle casse dell'Ente

Vigilanza esercitata dal 
Responsabile
Verifica di cassa 
trimestrale da parte 
dell'Organo di revisione

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Verifica residui 
attivi e passivi

Riaccertamento dei residui attivi non coerente con le 
norme

Stralcio di residui attivi non 
adeguatamente motivato al 
fine di favorire i creditori

Controllo e resa del 
parere da parte 
dell'Organo di revisione

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Accertamenti di 
entrate, 
riscossioni, 
rapporti con la 
Tesoreria

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Attività di controllo 
congiunta tra Servizio 
finanziario e i servizi 
responsabili delle entrate

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Gestione 
indebitamento con 
accensione di 
mutui

Violazione dei principi di 
libera concorrenza e parità
di trattamento

Applicazione principio 
della rotazione fatte salve 
le riserve di legge

Nessun rischio, provvede il 
Tesoriere mediante 
delegazione di pagamento

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Acquisizione 
cauzioni/fideiussio
ni

Acquisizione della documentazione prevista dalle 
norme

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Attività di controllo 
congiunta tra Servizio 
finanziario e i servizi 
interessati

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Adempimenti 
inerenti i canoni di 
affitto attivi e 
passivi e rimborso 
spese

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Attività di controllo 
congiunta tra Servizio 
finanziario e i servizi 
interessati

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Incassi delle 
entrate da parte di 
agenti contabili 
interni/esterni

Riversamento in Tesoreria delle somme riscosse  in 
contanti

Sottrazione risorse finanziare 
alle casse dell'Ente

Vigilanza esercitata dal 
Responsabile
Verifica di cassa 
trimestrale da parte 
dell'Organo di revisione

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Assunzione 
impegni di spesa

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Attività di controllo 
congiunta tra Servizio 
finanziario e i servizi 
responsabili della spesa

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Gestione tessere 
carburanti

Adesione convenzione Consip per acquisizione 
tessere

Nessun rischio, è un obbligo 
sancito dall'art. 1, comma 7, 
del D.L. 6 luglio 2012, n. 95

Verifica corretto uso da parte degli utilizzatori dei 
mezzi

Utilizzo delle tessere per 
scopi personali

Attività di controllo della 
corrispondenza tra km 
percorsi dal mezzo e 
carburante fatturato

2° Settore
3° Settore

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Gestione entrate 
sale e istituti 
culturali

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Attività di controllo 
congiunta tra Servizio 
finanziario e i servizi 
responsabili delle entrate 2° Settore

5° Settore

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Acquisizione diritti 
di segreteria in 
materia edilizia, 
urbanistica e 
sismica

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Attività di controllo 
congiunta tra Servizio 
finanziario e i servizi 
responsabili delle entrate

2° Settore
4° Settore

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Gestione contratto 
brokeraggio e 
assicurativi

Violazione dei principi di 
libera concorrenza e parità
di trattamento

Applicazione principio 
della rotazione
Attivazione procedure ad 
evidenza pubblica

Nessun rischio, attività non 
soggetta a discrezionalità e 
regolata nelle tempistiche dal 
contratto di assicurazione

Gestione delle 
entrate e delle 
spese

Fatturazione 
servizi educativi 
scolastici

Ritardi o omissioni al fine di 
favorire soggetti particolari

Attività di controllo 
congiunta tra Servizio 
finanziario e i servizi 
responsabili delle entrate

2° Settore
5° Settore

Gestione del 
patrimonio

Concessione in 
uso, locazione o 
comodato di beni 
immobili di 
proprietà 
comunale

Violazione dei principi di 
libera concorrenza e parità
di trattamento

Attivazione procedure ad 
evidenza pubblica

1° Settore
2° Settore
3° Settore
5° Settore

Definizione canoni agevolati 
al fine di favorire soggetti 
particolari

Applicazione parametri 
fissati dall'Osservatorio 
del mercato immobiliare

2° Settore
3° Settore
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1° SETTORE – polizia mortuaria

E 40 Scelta del manufatto o del luogo della inumazione A A A B B B A 1 Settore

Utilizzo della sala del commiato A B A B B B B 1 Settore

A B B B B B B 1 Settore

E 41 A B B B B B B 1 Settore

Emissione dell’avviso di pagamento tramite PagoPA A B B B B B B 1 Settore

Rilascio della concessione d’uso del manufatto A B B B B B B 1 Settore

E 42 B  Inesistente A B B B A 1 Settore

43 B A A B B B B 1 Settore

E 44 A B B B B B B 1 Settore

A B B B B B B 1 Settore

Emissione dell’avviso di pagamento tramite PagoPA A B B B B B B 1 Settore

Operazioni 
cimiteriali di 
tumulazione e 
inumazione

Mancato o parziale 
sopralluogo di tutti i manufatti 
disponibili da parte dei 
necrofori

1. Osservanza dell’art. 
56 del regolamento di 
p.m. in merito al diritto di 
sepoltura (riservato a nati 
a Rubiera, residenti a 
Rubiera per un periodo di 
tempo…)

2. Indicazione della libera 
scelta del manufatto sulla 
modulistica a 
disposizione del 
richiedente

Richiesta di pagamento 
dell’uso della sala

1. Osservanza del 
Regolamento di utilizzo 
della sala da parte delle 
ditte di onoranze funebri.

2. Indicazione della 
gratuità della sala sulla 
modulistica a 
disposizione del 
richiedente e affisione 
dell’avviso di gratuità alla 
porta d’ingresso della 
sala.

Funerale

Orari scelti in modo 
discrezionale

E

Concessione in 
uso di 
beni/manufatti del 
demanio 
comunale o di 
inumazione

Trasmissione dall’ufficio del necroforo all’ufficio 
amministrativo di polizia mortuaria del modulo (all. 1) 
con i dati anagrafici ed i contatti del richiedente il 
rilascio della concessione del manufatto o 
dell’inumazione e delle spese cimiteriali

Omissione o errata 
indicazione dell’onere  
concessorio del manufatto o 
delle spese cimiteriali al fine 
di favorire in modo 
discrezionale  richiedenti il 
rilascio di concessioni  e 
danneggiare il Comune con 
minori entrate
Ritardata emissione 
dell’avviso al fine di favorire in 
modo discrezionale i 
concessionari e danneggiare 
il Comune con ritardi di 
entrate
Ritardato rilascio della 
concessione cimiteriale al fine 
di favorire il ritardato 
pagamento degli oneri 
concessori

Opere 
commissionate da 
privati su beni del 
demanio pubblico

Realizzazione di opere relative a manufatti (loculi, 
nicchie cellette) ad opera di ditte (ad es. marmisti) 
incaricati dai concessionari dei loculi.

Costruzione di Cappelle di famiglia su aree 
cimiteriali concessionate con atti pubblici

Favorire ditte, incaricate da 
privati concessionari di loculi 
o di aree pubbliche,  di 
svolgere lavori su beni del 
demanio comunale non  in 
regola con i principi generali e 
le disposizioni cui sono tenuti 
coloro che sono fornitori della 
pubblica amministrazione

Esumazione ed 
estumulazione di 
salme

a) Predisposizione dell’elenco delle concessioni 
cimiteriali di loculi e delle esumazioni in scadenza;
b) comunicazione scritta ai concessionari o eredi 
della salma della scadenza della concessione e/o 
dell’inumazione;
c) apposizione nella bacheca dei Cimiteri dell'elenco 
dei loculi oggetto di estumulazione e del numero del 
campo le cui salme saranno esumate;
c) ricevimento degli aventi causa presso l'Ufficio 
amministrativo in cui vengono indicate le varie 
opzioni riguardanti i resti dei defunti tumulati, 
compilazione dei moduli relativi, individuazione della 
data di estumulazione e esumazione;
d) consegna ai parenti di un promemoria con il 
giorno e l'ora dell'estumulazione o esumazione;
d) invio al protocollo dei relativi moduli;
e) comunicazione ai necrofori delle date per 
l'estumulazione e esumazione alla preseza degli 
aventi causa
f) rilascio dell’Avviso di pagamento tramite PagoPA 
delle operazioni cimiteriali
g) operazioni cimiteriali alla presenza degli aventi 
causa che sottoscrivono il VERBALE di esumazione 
o estumulazione

Omissione o ritardo 
discrezionale nella 
predisposizione degli elenchi 
delle esumazioni o delle 
estumulazioni con 
conseguente: 1. mancato 
rispetto dei termini di 
scadenza delle concessioni
2. diminuzione delle entrate 
comunali previste in caso di 
rinnovo delle concessioni o di 
richiesta di rilascio di nuove 
concessioni per manufatti 
conteneti resti mortali o ceneri 
dei feretri estumulati
3. favor nei confronti di coloro 
che non hanno alcun 
interesse a destinare le salme 
da estumulare in altri 
manufatti o, in mancaza di 
demineralizzazione, in 
decomposizione nel campo 
comune.
4. Mancanza della presenza 
di aventi causa in grado di 
verificare lo stato dei feretri 
tumulati o inumati e la 
presenza di oggetti di 
interesse.

Attivazione-
disattivazione luci 
votive                    
    

Compilazione del modulo di richiesta di attivazione o 
disattivazione di luci votive presso:
1. ufficio del cimitero
2. ufficio amministrativo
3. urp
4. inviato tramite mail o pec

Mancata trasparenza delle 
modalità di richiesta di 
fruizione del servizio

1. Predisposizione di 
Modelli di richiesta e loro 
messa a disposizione sul 
sito e presso gli uffici di 
riferimento: URP, ufficio 
amministrativo di polizia 
mortuaria e ufficio del 
cimitero

Protocollazione della richiesta e
autorizzazione ai necrofori di compiere l’operazione 
di allaccio o di slaccio dell’utenza Arbitrarietà dei tempi di 

attivazione del servizio

1. Rigoroso rispetto della 
messa a disposizione del 
servizio in relazione alla 
presentazione 
dell’istanza

1. Emissione degli Avvisi 
di pagamento tramite 
PagoPa forma massiva e 
non sulla base di scelte 
discrezionali degli 
operatori
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COMUNE DI RUBIERA – AREA DI RISCHIO SPECIFICA       

AREA F

PROCESSO FASI/ATTIVITA’ RISCHI

Istruttoria/Sanzione Alto Alta Bassa Basso Basso Basso Alto

F2 Alto Alta Bassa Bassa Alta Bassa Alta

F3 ASO e TSO Alto Basso Bassa Bassa Bassa Bassa Basso

Esposti e segnalazioni F4 Alto Alta Bassa Bassa Bassa Basso Medio

F6 Alto Alto Bassa Bassa Bassa Basso Alto Responsabile 4° Settore

F7 Sopralluogo/Verbale Alto Alta Bassa Bassa Bassa Basso Alto Responsabile 4° Settore

Controlli e sanzioni ambientali F9 Istruttoria/verbale Alto Alta Bassa Bassa Bassa Basso Medio Responsabile del 4° Settore

F10 Sopralluogo/Verbale Omissione del sopralluogo Basso Basso Bassa Bassa Bassa Bassa Basso Responsabile del 5° Settore

AREA DI RISCHIO CODIFICA

LIVELLO DI 
INTERESSE 

ESTERNO       A 
alto

B basso
M Medio

GRADO DI 
DISCREZIONALIT
À'DEL DECISORE 
INTERNO             A 

alto
B basso
M Medio

OPACITÀ DEL 
PROCESSO  A 

alto
B basso
M Medio

 
RECLAMI/SEGN
ALAZIONI     A 

alto
B basso
M Medio

IMPATTO 
SULL'IMMAGINE 
DELL'ENTE (N° 

ARTICOLI 
PUBBLICATI 

SULLA STAMPA)    
            A alto

B basso
M Medio

EVENTI 
SENTINELLA 

(DATI SU 
PROCEDIMENTI 

GIUDIZIAR O 
DISCIPLINARI)      

     A alto
B basso
M Medio

GIUDIZIO 
SINTETICO        

A alto
B basso
M Medio

MISURA APPLICATA 
PER PREVENIRE IL 

RISCHIO
RESPONSABILE/

SETTORE

Controlli,verifiche,ispezioni e 
sanzioni della PM

F1

Provvedimento 
sanzionatori 
amministrativi di 
natura pecuniara 
conseguenti 
inottemperanza 
degli obblighi nei 
termini di legge

Omissione dell’atto/ 
Contestazione non aderente 
alla fattispecie che si è 
verificata

Standardizzazione delle 
procedure/
impiego di mezzi 
tecnologici durante i 
rilievi/Partecipazione al 
procedimento di due 
distinti operatori

Tutti i 
Responsabili/Responsabile 
Distretto PM Rubiera

Verifica 
accertamento 
anagrafico 
residenza

1. Ricevimento da parte dell'Ufficio Anagrafe 
della Dichiarazione anagrafica mediante:
- consegna a mano
- tramite posta elettronica
- tramite fax
- tramite PEC
- raccomandata

2.  Verifica della correttezza formale 
dell'istanza

3. Avvio del procedimento 

4 . Registrazione della richiesta entro 2 gg 
lavorativi dalla presentazione della 
dichiarazione

5. Accertamento dei requisiti per il cambio di 
residenza da effettuarsi entro 45 giorni dalla 
dichiarazione 

6. Attivazione della Polizia locale per il 
sopralluogo 5. Comunicazione di eventuale  
sospensione dei termini del procedimento in 
caso di integrazione dell'istanza o di preavviso 
di rigetto nel caso in cui non sussistano i 
requisiti per il trasferimento. 

7. Chiusura del procedimento per silenzio-
assenso nel caso di regolarità formale e 
sostanziale della dichiarazione di residenza

8. Ripristino della posizione anagrafica 
precedente e segnalazione all'autorità 
giudiziaria nel caso in cui la mancanza dei 
requisiti sia definitivamente accertata.

Riconoscimento della 
residenza a cittadini  che non 
hanno diritto.

Osservanza delle 
disposizioni normative di 
Settore

Applicazione disciplina di 
gestione del conflitto di 
interesse (dichiarazioni)

1° Settore Affari Generali e 
Istituzionali, UTS, Polizia 
Locale

Ricevimento da parte della Polizia Locale:

 1. del documenti di proposta e accettazione 
da parte di due medici dell'AUSL di  ASO o 
TSO nei confronti del destinatario

2. Ordinanza del Sindaco di esecuzione del 
provvedimento di TSO o ASO

3. Ricevimento dell'avvenuto ricovero in 
TSO

4. Invio al giudice tuelare della 
documentazione in possesso del Comune 
sia relativa all'ASO che al TSO entro 48 ore . 
5 Comunicazione della dimissione della 
persona dal TSO e contestuale invio della 
medesima al Giudice tutelare. 

1. Mancata astensione in 
caso di conflitto di interessi

2. Ritardo ingiustificato della 
protocollazione degli atti e 
nella loro successione 
procedimentale

1. Osservanza delle 
disposizioni normative di 
Settore.
 Applicazione disciplina 
di gestione del conflitto di 
interesse (dichiarazioni)

1° Settore Affari Generali e 
Istituzionali, UTS, Polizia 
Locale

Controlli a seguito 
di esposti e 
segnalazioni non 
in materia edilizia

Sopralluogo/Verbale /Aggiornamento banca 
dati Rifedeur

Omissione 
dell’atto/Contestazione non 
aderente alla fattispecie che 
si è verificata/

Standardizzazione 
dell’attività di controllo 
sulla base dei modelli 
forniti dalla 
RER/Partecipazione al 
procedimento di due 
distinti operatori

Responsabili di tutti i Settori 
in relazione alla natura della 
segnalazione

Attività di vigilanza, controllo e 
sanzionatoria in materia di 
attività produttive ed edilizia

Controlli in 
materia di abusi 
edilizi

Segnalazione/Sopralluogo/Verbale di 
ispezione dei luoghi

Omissione 
dell’atto/Contestazione non 
aderente alla fattispecie che 
si è verificata/

Standardizzazione 
dell’attività attraverso 
software di gestione della 
procedura 
/Partecipazione di più 
operatori/Partecipazione 
di soggetti  competenti in 
materia edilizia

Segnalazioni ed 
esposti in materia 
edilizia

Omissione/Ritardata 
segnalazione all’ufficio 
competente

Rispetto dei tempi/ 
Partecipazione di più 
operatori

Controlli e 

provvedimenti 
sanzionatori 
amministrativi di 
natura pecuniaria 

conseguenti ad 

abusi in materia 

ambientale e 

igienico sanitaria 

con o senza 
rilevanza penale

Omissione/ Contestazione 
non aderente alla fattispecie 
che si è verificata/Ritardi nella 
segnalazione

Rispetto dei tempi/ 
Partecipazione di più 
operatori

Attività di 
vigilanza per 
l'assolvimento 
dell'obbligo 
scolastico

Rispetto dei tempi e 
collaborazione con 
l’ufficio competente
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COMUNE DI RUBIERA – AREA DI RISCHIO SPECIFICA       

AREA G

PROCESSO FASI/ATTIVITA’ RISCHI

G1 istruttoria Alto Alto Basso Basso Basso Basso Medio Tutti i Responsabili

Affidamneto Alto Alto Basso Basso Basso Basso Medio Tutti i Responsabili

Medio Basso Basso Basso Basso Basso Basso Tutti i Responsabili

G2 Istruttoria Alto Alto Basso Basso Basso Basso Medio

AREA DI 
RISCHIO CODIFICA

LIVELLO DI 
INTERESSE 

ESTERNO       A 
alto

B basso
M Medio

GRADO DI 
DISCREZIONALIT
À'DEL DECISORE 
INTERNO             A 

alto
B basso
M Medio

OPACITÀ DEL 
PROCESSO  A 

alto
B basso
M Medio

 
RECLAMI/SEGN
ALAZIONI     A 

alto
B basso
M Medio

IMPATTO 
SULL'IMMAGINE 
DELL'ENTE (N° 

ARTICOLI 
PUBBLICATI 

SULLA STAMPA)    
            A alto

B basso
M Medio

EVENTI 
SENTINELLA 

(DATI SU 
PROCEDIMENTI 

GIUDIZIAR O 
DISCIPLINARI)      

     A alto
B basso
M Medio

GIUDIZIO 
SINTETICO        

A alto
B basso
M Medio

MISURA APPLICATA 
PER PREVENIRE IL 

RISCHIO
RESPONSABILE/

SETTORE

Incarichi e 
nomine 

Conferimento 
incarichi di 
collaborazione 

Motivazione generica e 
tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento di 
incarichiallo scopo di 
agevolare soggetti particolari. 

Partecipazione di più 
soggetti alla 
predisposizione dell’atto. 
Applicaione rigorosa del 
Regolamento per gli 
affidamenti degli incarichi 
di collaborazione.

uso imprprio della 
discrezionalità/conflitto di 
interesse

Motivazione specifica 
delle scelta effettuata. 
Verifica disciplina 
incompatibilità/conglitto 
di interesse 
(dichiarazioni)

Esecuzione 
dell’incarico 

Mancanza di conrollo sulle 
dichiarazioni

Numero controlli 
effettuati, su dichairazioni 
presentate.

Nomine 
rappresentanti 
dell'Ente presso 
Enti, Aziende, 
Istituzioni, 
organismi 
partecipati

Motivazione generica e 
tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento di 
incarichiallo scopo di 
agevolare soggetti particolari. 

Rispetto disciplina per le 
nomine e atti di indirizzo 
approvati dagli organi 
competenti.Controlli sulle 
dichairazioni 

Responsabile 1° Settore e 
Responsabili per materia.
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COMUNE DI RUBIERA – AREA DI RISCHIO SPECIFICA       

AREA H

PROCESSO FASI/ATTIVITA’ RISCHI

H1 Istruttoria Alto Medio Basso Basso Basso Basso Medio Responsabile 1° Settore

Contenziosp Controlli Omesso recupero spese Alto Mrdio Basso Basso Basso Basso Medio Responsabili 1° e 2° Settore

H2 Istruttoria Alto Medio Basso Basso Basso Basso Medio Responsabile 1° Settore

Controlli Omesso recupero spese Alto Mrdio Basso Basso Basso Basso Medio Responsabili 1° e 2° Settore

AREA DI 
RISCHIO CODIFICA

LIVELLO DI 
INTERESSE 

ESTERNO       A 
alto

B basso
M Medio

GRADO DI 
DISCREZIONALIT
À'DEL DECISORE 
INTERNO             A 

alto
B basso
M Medio

OPACITÀ DEL 
PROCESSO  A 

alto
B basso
M Medio

 
RECLAMI/SEGN
ALAZIONI     A 

alto
B basso
M Medio

IMPATTO 
SULL'IMMAGINE 
DELL'ENTE (N° 

ARTICOLI 
PUBBLICATI 

SULLA STAMPA)    
            A alto

B basso
M Medio

EVENTI 
SENTINELLA 

(DATI SU 
PROCEDIMENTI 

GIUDIZIAR O 
DISCIPLINARI)      

     A alto
B basso
M Medio

GIUDIZIO 
SINTETICO        

A alto
B basso
M Medio

MISURA APPLICATA 
PER PREVENIRE IL 

RISCHIO
RESPONSABILE/

SETTORE

Contenzioso 
giudiziale

Assenza imparzialità nella 
scelta del professionista

Partecipazione di più 
soggetti nel 

procedimento. 
Applicazione disciplina 
conflitto di interesse e 

incompatibilità

Verifica attraverso il 
Registro del 
contenzionso

Contenzioso 
stragiudiziale

Assenza imparzialità nella 
scelta del professionista

Partecipazione di più 
soggetti nel 

procedimento. 
Applicazione disciplina 
conflitto di interesse e 

incompatibilità

Verifica attraverso il 
Registro del 
contenzionso
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COMUNE DI RUBIERA – AREA DI RISCHIO SPECIFICA       
AREA I

PROCESSO FASI/ATTIVITA’ RISCHI

I.1

I.2

I.3

I.4

I.5

I.6

I.7

I.8

I.9

I.10

I.11

I.12

I.13

I14

A A A B B B M vedi nota Settore 4

Fase negoziale “ A A A B B B M Settore 4
Istruttoria tecnica “ A M A B B B M vedi nota Settore 4

“ A M A B B B M Settore 4

“ A M A B B B M vedi nota Settore 4

“ A A A B B B M
Rilascio titolo “ A M A B B B M vedi nota Settore 4

I.15 PDC in deroga

I.16 PDC Istruttoria tecnica A M A B B B M Settore 4

“ A M A B B B M Settore 4

“ A M A B B B M Settore 4

Rilascio titolo “ A M A B B B M Settore 4

I.17 Istruttoria tecnica M M A B B B M Settore 4

“ M M A B B B M Settore 4

Rilascio valutazione “ A M A B B B M Settore 4

I.18

I.19

I.20

I.21 M M A B B B M Settore 4

“ A M B B B B M Settore 4

AREA DI 
RISCHIO CODIFICA

LIVELLO DI 
INTERESSE 

ESTERNO       A 
alto

B basso
M Medio

GRADO DI 
DISCREZIONALIT
À'DEL DECISORE 
INTERNO             A 

alto
B basso
M Medio

OPACITÀ DEL 
PROCESSO  A 

alto
B basso
M Medio

 
RECLAMI/SEGN
ALAZIONI     A 

alto
B basso
M Medio

IMPATTO 
SULL'IMMAGINE 
DELL'ENTE (N° 

ARTICOLI 
PUBBLICATI 

SULLA STAMPA)    
            A alto

B basso
M Medio

EVENTI 
SENTINELLA 

(DATI SU 
PROCEDIMENTI 

GIUDIZIAR O 
DISCIPLINARI)      

     A alto
B basso
M Medio

GIUDIZIO 
SINTETICO        

A alto
B basso
M Medio

MISURA APPLICATA 
PER PREVENIRE IL 

RISCHIO
RESPONSABILE/

SETTORE

PIANIFICAZIO
NE 

URBANISTICA  
E EDILIZIA

Strumenti di 
pianificazione 

comunale 
generale 

(PRG)/Varianti 
Generali

Strumenti di 
pianificazione 

comunale 
generale 

(PRG)/Varianti 
specifiche

Piano Urbanistico 
Generale (PUG)

Piani della 
mobilità e dei 

trasporti
Piani di edilizia 

convenzionata e 
agevolata

Piani attuativi di 
iniziativa privata

Piani attuativi di 
iniziativa pubblica

Convenzioni 
urbanistiche/ 

accordi operativi 
di cui alla L.R. 

24/2017
Accordi 

procedimentali di 
cui all'art. 11 L. 

241/1990

Strumenti negoziali - 
Accordi Territoriali - di 

Programma - di 
programma in variante 
ai Piani - Accordi con i 
Privati artt. 58-59-60-
61 della L.R. 24/2017

Procedimento 
unico di cui all'art. 

53 della L.R. 
24/2017 (DPR 

160/2010)

Individuazione ed 
esecuzione opere 
di urbanizzazione

Determinazione 
oneri di 

urbanizzazione
PDC 

convenzionato

Pre-istruttoria 
tecnica

Discrezionalità nei tempi e 
nelle modalità di svolgimento

Trasparenza: 
formalizzare e pubblicare 
i resoconti delle fasi 
negoziali

Calcolo contributo 
di costruzione

Trasparenza: Spiegare 
sul sito in modo 
divulgativo il metodo di 
calcolo del contributo di 
costruzione

Proposta 
provvedimento

DGC di 
approvazione della 
convenzione

Doppio controllo: parere 
preventivo della 
Commissione urbanistica

Discrezionalità nei tempi e 
nelle modalità di svolgimento

Trasparenza: Migliorare 
l’accessibilità delle 
informazioni sul sito
Traccia abilità: Nuovo 
software gestionale

Calcolo contributo 
di costruzione

Trasparenza: Spiegare 
sul sito in modo 
divulgativo il metodo di 
calcolo del contributo di 
costruzione

Proposta 
provvedimento

Trasparenza: Migliorare 
l’accessibilità delle 
informazioni sul sito
Traccia abilità: Software 
gestionale con interfaccia 
web per la pubblicazione 
delle fasi del 
procedimento e degli atti 
endo procedimentali.

Doppio controllo: chi 
rilascia la valutazione è 
persona diversa da chi 
redige la proposta di 
provvedimento (Misura già in 
atto)

Valutazione 
Preventiva

Discrezionalità nei tempi e 
nelle modalità di svolgimento

Trasparenza: Migliorare 
l’accessibilità delle 
informazioni sul sito
Traccia abilità: Nuovo 
software gestionale

Proposta 
provvedimento

Trasparenza: Migliorare 
l’accessibilità delle 
informazioni sul sito
Traccia abilità: Software 
gestionale con interfaccia 
web per la pubblicazione 
delle fasi del 
procedimento e degli atti 
endo procedimentali.

Doppio controllo: chi 
rilascia la valutazione è 
persona diversa da chi 
redige la proposta di 
provvedimento (Misura 
già in atto)

Richieste di atti 
d'assenso 

preliminari alla 
presentazione 
PdC o SCIA

Commissione per 
la Qualità 

Architettonica ed il 
Paesaggio 

(CQAP)
Determinazione 

contributo di 
costruzione

SCIA - CILA - 
SCCEA

Controllo 
completezza 
formale

Discrezionalità nei tempi e 
nelle modalità di svolgimento

Trasparenza: Migliorare 
l’accessibilità delle 
informazioni sul sito
Traccia abilità: Nuovo 
software gestionale

Controllo a 
campione

Trasparenza: 
Pubblicazione sul sito 
istituzionale del 
resoconto di estrazione 
delle pratiche per il 
controllo a campione 
ogni due settimane 
(Misura già in atto)
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Istruttoria tecnica “ A M A B B B M Settore 4

I.22

I.23

I.24

I.25

I.26

I.27

I.28

I.30

I.31

I.32

I.33

I.34

I.35

I.36

Trasparenza: Migliorare 
l’accessibilità delle 
informazioni sul sito
Traccia abilità: Software 
gestionale con interfaccia 
web per la pubblicazione 
delle fasi del 
procedimento e degli atti 
endo procedimentali.

Titoli abilitativi in 
sanatoria

Monetizzazione 
delle aree

Contributi per 
eliminazione 

barriere 
architettoniche

Verifica possibilità 
d'uso montascale 

a cingoli

Accesso agli atti 
in materia edilizia

Autorizzazione 
paesaggistica
Valutazione di 

Impatto 
Ambientale, 
Screening e 
Valutazione 
d'incidenza

I.29

Conferenza di 
servizi (autotità 
procedente o 
partecipante) 

Procedimenti in 
materia 
sismica/strutturale
Riesame di titoli 
riabilitativi (art. 27 
l.r. 15/2013)
Validazione 
frazionamenti 
catastali
Attribuzione 
numero civico
Certificato di 
destinazione 
urbanistica
Stima aree 
edificabili ai fini 
IMU
Attestato di 
idoneità alloggio
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile

Annuale 15 giorni dall'approvazione RPCT/Segretario generale

Atti generali

30 giorni dalla modifica Resp. 1° Settore

Atti amministrativi generali 30 giorni dall'approvazione

15 giorni dall'approvazione

Statuti e leggi regionali Non pertinente Non pertinente

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo Resp. 1° Settore

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo 15 giorni dall'approvazione

Oneri informativi per cittadini e imprese

Burocrazia zero

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Attività soggette a controllo

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 15 giorni dalla modifica Resp. 1 Settore

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 15 giorni Resp. 1 Settore

Denominazione 
sotto-sezione livello 

1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza
Linee programmatiche di mandato, atti di indirizzo, piano per il telelavoro

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on 
line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

15 giorni dall'approvazione 
o modifica

Oneri informativi per cittadini 
e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 
introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Resp. competente per 
materia

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso 
ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016

Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Curriculum vitae 15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 15 giorni Resp. 1 Settore

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. 1 Settore

15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

15 giorni dal ricevimento RPCT

15 giorni dal ricevimento RPCT

15 giorni dal ricevimento RPCT

Annuale 15 giorni dal ricevimento RPCT

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 15 giorni Resp. 1 Settore

Curriculum vitae 15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 15 giorni Resp. 1 Settore

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. 1 Settore

15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 15 giorni dal ricevimento Resp. 1 Settore

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 

o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni dalla liquidazione 
(una volta l'anno)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] Si applica agli 
amministratori dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 
mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Si applica agli amministratori dei Comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €). Si applica agli amministratori dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Si applica agli amministratori dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82. 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni dalla liquidazione 
(una volta l'anno)

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Organizzazione

15 giorni dal ricevimento RPCT

15 giorni dal ricevimento RPCT

15 giorni dal ricevimento RPCT

Annuale 15 giorni dal ricevimento RPCT

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Nessuno

Nessuno

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 
Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] Si applica agli 
amministratori dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Si applica agli amministratori dei Comuni con 
popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82. 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) Si applica agli amministratori dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82.  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Si applica agli amministratori dei 
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Art. 1, comma 1, Legge 441/82. 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, + PUNTO 2, 
punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
ART 3  l. n. 
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Tempestivo

Tempestivo

PUBBLICAZIONE DELLA RELAZIONE 

15 giorni dalla ricezione RPCT

Non pertinente

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Non pertinente

Articolazione degli uffici

Articolazione degli uffici 15 giorni da modifica Resp. 1 Settore

15 giorni da modifica Resp. 1 Settore

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 15 giorni da modifica Resp. 1 Settore

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica 15 giorni da modifica

7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

ART. 4 c 2 e 3. 
DLGS 149/2011

RELAZIONE DI FINE MANDATO DEL 
SINDACO

ART. 4 BIS DLGS 
149/2011

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO DEL 
SINDACO

ART.142 c. 12-
quater DLGS n 
285/1992

Pubblicazione della relazione, in cui sono indicati, con riferimento all’anno precedente, l’ammontare complessivo dei 
proventi ex art. 208, c.1., e art. 12-bis D.Lgs. n. 285/!992, come risultante dal rendiconto approvato nel medesimo 
anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun 
intervento.

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una pagina contenente 
tutte le informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ufficio relazioni con il 
pubblico

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 7 giorni da incarico Resp. conferente l'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 15 giorni da incarico Segretario generale

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 15 giorni da incarico Segretario generale

15 giorni da ogni variazione Resp. 1 Settore

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. 1 Settore

15 giorni Segretario generale

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 15 giorni Segretario generale

Segretario generale

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate 
alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni dalla liquidazione 
(una volta l'anno)

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Segretario generale

Annuale Segretario generale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Segretario generale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico entro il 31 gennaio Segretario generale

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Resp. 1 Settore

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 15 giorni da incarico Resp. 1 Settore

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 15 giorni da incarico Resp. 1 Settore

15 giorni da ogni variazione Resp. 1 Settore

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Resp. 1 Settore

15 giorni Resp. 1 Settore

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 15 giorni Resp. 1 Settore

Art. 14, c. 1, 
LETTERA a) lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, 
LETTERA a) lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

30 dalla scadenza del 
termine della presentezione 

della dichiarazione dei 
redditi

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

prima del conferimento 
incarico

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni dalla liquidazione 
(una volta l'anno)

Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Personale

Resp. 1 Settore

Resp. 1 Settore

Annuale Resp. 1 Settore

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Resp. 1 Settore

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico entro il 31 gennaio Resp. 1 Settore

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Resp. 1 Settore

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo 15 giorni da disponibilità Segretario generale

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali) 

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

30 dalla scadenza del 
termine della presentezione 

della dichiarazione dei 
redditi

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

prima del conferimento 
incarico

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche 
di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001

Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004

Art. 14, c. 1, lett. 
a),  +e  c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 
b), e  c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
c), +e  c. 1-bis 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 
d), +e  c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. 
e), +e  c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Nessuno

15 giorni dalla ricezione RCPT/Segretario generale

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Vedere Dirigenti Vedere Dirigenti

Dotazione organica

Conto annuale del personale 30 giorni dall'adempimento Resp. 1° Settore

Costo personale tempo indeterminato 30 giorni dall'adempimento Resp. 1° Settore

30 giorni da fine anno Resp. 1° Settore

30 giorni dall'adempimento Resp. 1° Settore

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 60 giorni da fine trimestre Resp. 1° Settore

30 giorni dall'autorizzazione

Incentivi tecnici ex art. 113 d.lgs. 50/2016

Art. 14, c. 1, lett. 
f), +e  c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), +e  c. 1-bis 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Trattandosi di posizione organizzative apicali o con deleghe dirigenziali gli obblighi sono quelli previsti per i 
dirigenti, ogni titolare è responsabile della pubblicazione dei propri dati, fatto salvi i dati retributivi per i 
quali è responsabile il Responsabile del 1° Settore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile che 
conferisce o autorizza

Art. 18 d.lgs. 
33/2013

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo art. 8 d.lgs. 
33/2013
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Contrattazione collettiva

d.lgs. 33/2013 ex art. 113 d.lgs. 50/2016

30 giorni dalla modifica Resp. 1° Settore

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi 30 giorni dalla stipula Resp. 1° Settore

Costi contratti integrativi 30 giorni dall'adempimento Resp. 1° Settore

OIV 

Nominativi 30 giorni da incarico

Curricula 30 giorni da incarico RCPT/Segretario generale

Compensi 30 giorni da incarico RCPT/Segretario generale

Bandi di concorso

Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario generale

Piano della Performance Segretario generale

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 30 giorni da approvazione Segretario generale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 30 giorni da stanziamento Resp. 1° Settore

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 30 giorni da erogazione Resp. 1° Settore

Dati relativi ai premi

Resp. 1° Settore

30 giorni da erogazione Resp. 1° Settore

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

OIV
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso
(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Immediata per i bandi, 7 
giorni per il resto

Gestione unica del 
personale – UNIONE 
TRESINARO SECCHIA

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

30 giorni da approvazione / 
modifica

Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

30 giorni da approvazione / 
modifica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

30 giorni da approvazione / 
modifica

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato 
nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

copia informatica per consultazione
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 30 giorni da erogazione Resp. 1° Settore

Benessere organizzativo Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti pubblici vigilati

Resp. 2° Settpre

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Resp. 2° Settpre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

3) durata dell'impegno Resp. 2° Settpre

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

URP

URP

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati URP

Resp. 2° Settpre

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale Resp. 2° Settpre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei datiAnnuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei datiAnnuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate 
in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

copia informatica per consultazione
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Società partecipate

3) durata dell'impegno Resp. 2° Settpre

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Resp. 2° Settpre

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Resp. 2° Settpre

URP

URP

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate URP

Provvedimenti

Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Resp. 2° Settpre

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

3) durata dell'impegno Resp. 2° Settpre

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Resp. 2° Settpre

Resp. 2° Settpre

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Resp. 2° Settpre

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Resp. 2° Settpre

URP

Enti controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei datiAnnuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei datiAnnuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei datiAnnuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei datiAnnuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei datiAnnuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei datiAnnuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

copia informatica per consultazione



12

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

URP

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati URP

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica Resp. 2° Settpre

Dati aggregati attività amministrativa

Revisione ordinaria dell’assetto complessivo delle società partecipate dirette e indirette                           Annuale Resp. 2° Settpre

Tipologie di procedimento

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 30 giorni dalla variazione

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 30 giorni dalla variazione

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22,comma 1 
comma 2 lett. d)  
d.lgs. n. 33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro 30 giorni dalla 
disponiilità dei dati

Attività e 
procedimenti

Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli 
uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016

Piano operativo di 
razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni 
societarie

Art.20 D.Lgs. 
175/2016

Piano operativo di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni societarie

30 giorni dall’adozione 
dell’atto

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

30 giorni dalla variazione

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 30 giorni dalla variazione

30 giorni dalla variazione

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Recapiti dell'ufficio responsabile 30 giorni dalla variazione Resp. 1° Settore

Provvedimenti

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, 
c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 2, c. 4-bis,
legge 241/1990
inserito dall’art. 
12
del d.l. 76/2020 
-
legge 120/2020 Tempi effettivi di conclusione

 dei procedimenti amministrativi

Pubblicazione dei tempi effe$vi di conclusione dei procedimen& amministra&vi di maggiore impa'o  
per i ci'adini e le imprese, comparandoli con i termini previs& dalla norma&va vigente, secondo le 
modalità e i criteri di misurazione nonché le modalità di pubblicazione stabili& con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, previa 
intesa in Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 281/1997.

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche. Deliberazioni collegiali pubblicate in contemporanea alla pubblicazione 
all'Albo gli altri atti (ordinanza e decreti del Sindaco) elenco semestrale

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Automatico per le 
deliberazioni di Consiglio e 

Giunta
60 gg. da fine semestre per 

altri elenchi

Servizio segreteria per 
deliberazioni URP per 
ordinanze

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche. Determinazioni dirigenziali pubblicate in contemporanea alla pubblicazione 
all'Albo, gli alti atti (ordinanze) elenco semestrale

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Automatico per le 
determinazioni

60 gg. da fine semestre per 
altri elenchi

Responsabile che adotta 
l'atto per determinazioni 
URP per ordinanze
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Tipologie di controllo

Obblighi e adempimenti

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tempestivo

31 gennaio di ogni anno

Aste ed alienazione beni comuni Procedure relative all’alienazione di beni comuni 

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle disposizioni normative 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016)

7 giorni da determinazione 
che avvia il procedimento

Resp. competente per 
materia

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

7 giorni da determinazione 
che avvia il procedimento

Resp. competente per 
materia

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Resp. competente per 
materia e Servizio 
informatico associato 
dell'Unione

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, 
c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti 
annuali

15 giorni dall'approvazione 
e dalla eventuale variazione

Resp. 2° Settore e Res. 3° 
Settore
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Tempestivo Immediata

Tempestivo Automatico

Tempestivo Immediata

Bandi di gara e 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Sono pubblicate tutte le determinazioni nella sezione "Provvedimenti dirigenti amministrativi"

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo 2 giornidall'adozione

g
contratti

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 
50/2016

Art. 47, 
comma 9, del 

DL n. 
77/2021, 

convertito in 
Legge n. 
108/2021

Rapporti e relazioni di cui ai commi 2, 3 e 3-bis, del d.l. n. 77/2021-Legge n. 108/2021.
Le presenti disposizioni di trasparenza si applicano solo agli appalti  afferenti il PNRR  e il PNC.

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso 
(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale 
(art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

30 giorni dalla fine del 
trimestre

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 
II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Resp. competente per 
materia

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Resp. competente per 
materia
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo 2 giorni dalla nomina

Contratti

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo 30 giorni

Criteri e modalità Criteri e modalità 30 giorni

Atti di concessione

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Automatico

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Automatico

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Automatico

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Automatico

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Automatico

Automatico

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Automatico

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi componenti.

Resp. competente per 
materia

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione di 
euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Art. 1, co. 505, l.
208/2015
Abrogato.

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Resp. competente per 
materia

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare informazioni relative 

allo stato di salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Entro 30 giorni 
dall’adozione dell’atto

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. competente per 
materia
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Bilanci

Bilancio preventivo

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

Bilancio consuntivo

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

15 giorni dall'approvazione Resp. 2° Settore

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Resp. 3° Settore

Beni confiscati alla criminalità organizzata Aggiornamento mensile

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 15  giorni RCPT/Segretario generale

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e ART. 5 C 1 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 2011

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e ART. 5 C 1 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 2011

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni 
dall'aggiornamento

Art. 48, c. 3, lett. 
C), d.lgs. 
159/2011

Elenco dei beni confisca& alla criminalità organizzata e trasferi& al Comune, contenente i da& 
concernen& la consistenza, la des&nazione e l’u&lizzazione dei beni, nonché in caso di assegnazione a 
terzi, i da& iden&fica&vi del concessionario e gli estremi, l’ogge'o e la durata della concessione. 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

15 giorni 
dall'aggiornamento

Resp. Competente per 
materia

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Scadenza prevista per 
legge

Nucleo tecnico di 
valutazione
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Tempestivo 15  giorni RCPT/Segretario generale

15 giorni RCPT/Segretario generale

15 giorni Resp. 2° Settore

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti  15 giorni Segretario generale

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 30 giorni

Class action Class action

Tempestivo 15 giorni Segretario generale

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 15 giorni Segretario generale

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 15 giorni Segretario generale

Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 30 giorni Resp. 2° Settore

Liste di attesa Non pertinente

Servizi in rete Tempestivo 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

organismi con funzioni analoghe 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio
Verbali dell'organo di revisione relativi ai predetti atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Resp. competente per 
materia

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o 
la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

30 giorni dalla chiusura 
della rilevazione

Resp. competente per 
materia
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Dati sui pagamenti

803 del 07/10/20

Resp. 2° Settore

Non pertinente

Indicatore di tempestività dei pagamenti

30 giorni Resp. 2° Settore

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 30 giorni Resp. 2° Settore

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 30 giorni Resp. 2° Settore

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici 30 giorni dalla modifica Resp. 2° Settore

Opere pubbliche

Non pertinente

Atti di programmazione delle opere pubbliche 30 giorni Resp. 3° Settore

Pubblicazione del 
collegamento ipertestuale 
alla sezione del sito 
istituzionale dedicata  al 
servizio di gestione dei rifiuti, 
costituita ex deliberazione 
ARERA  n.  444 del 31 
ottobre 2019

Delibera ANAC 
n. 803 del 
07/10/2020

(si rinvia agli obblighi previsti dalla delibera 
ARERA n. 444 del 31/10/2020)

Pagamenti 
dell’amministrazion

e

Dati sui pagamenti                                (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

30 giorni dalla fine del 
periodo

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione 
e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 30 giorni Resp. 3° Settore

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 30 giorni Resp. 3° Settore

30 giorni Resp. 4° Settore

30 giorni Resp. 4° Settore

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 30 giorni Resp. 4° Settore

Stato dell'ambiente 30 giorni Resp. 4° Settore

Fattori inquinanti 30 giorni Resp. 4° Settore

30 giorni Resp. 4° Settore

30 giorni Resp. 4° Settore

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 30 giorni Resp. 4° Settore

Stato della salute e della sicurezza umana 30 giorni Resp. 4° Settore

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Non pertinente

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 
governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli 
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Non pertinente

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Non pertinente

30 giorni Resp. 4° Settore

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 30 giorni Resp. 4° Settore

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 30 giorni Resp. 4° Settore

Rendiconto dei fondi ricevuti dal Comune a sostegno dell’emergenza sanitaria per contrastare il COVID-19

Altri contenuti 

Annuale 15 giorni RPCT

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 15 giorni RPCT

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo 15 giorni RPCT

termini di legge RPCT

Tempestivo 15 giorni RPCT

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 15 giorni RPCT

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo 15 giorni RPCT

Tempestivo 15 giorni RPCT

Strutture sanitarie 
private accreditate

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 12, c. 1-bis 
d.lgs. 33/2013

Fondi a sostegno emergenza sanitaria per 
contrasto COVID

Prospetto da pubblicare al 
termine dello stato di 

emergenza e da aggiornare 
trimestralmente

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Tempistica Responsabile
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 
normativo

Registro degli accessi Semestrale RPCT/URP

Altri contenuti

Tempestivo 30 giorni

Regolamenti Annuale 30 giorni

30 giorni

Altri contenuti Dati ulteriori ….

tempestivo

Piano triennale delle Azioni Positive tempestivo

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della decisione

30 giorni dal termine del 
semestre

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e banche 

dati

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 
banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

SIA dell'Unione Tresinaro 
Secchia

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria

SIA dell'Unione Tresinaro 
Secchia

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

SIA dell'Unione Tresinaro 
Secchia

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 
33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Delibera ANAC n. 
329- 21/04/2021

Pubblicazione del provvedimento di 
conclusione del procedimento di valutazione  
di  fattibilità delle proposte di project 
financing a iniziativa privata presentate da 
operatori economici ex art.  183, co. 15, 
d.lgs. 50/2016

estremi del provvedimento amministrativo e, al fine di rendere lo stesso chiaramente identificabile (l’ANAC auspica, 
in via esemplificativa, che siano pubblicati la data, il numero di protocollo del provvedimento, l’oggetto e l’ufficio che 
lo ha formato oltreché il destinatario ovvero la tipologia di destinatario)

*** fare un collegamento ipertestuale dalla sotto-sezione “Provvedimenti” ex art. 23 e, auspicabilmente, anche dalla 
sotto-sezione “Bandi di gara e contratti” ex art. 37, co. 1, lett. b)

Art. 48 D.lgs. 
n.198 del 
15/6/2006
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1

Riferimento normativo Contenuti dell'obbligo Responsabile Aggiornamento Aggiornamento

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Avvisi di preinformazione Tempestivo

Delibera a contrarre Tempestivo

Avvisi e bandi Immediata

Tempestivo

Commissione giudicatrice Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Contratti Tempestivo

Collegi consultivi tecnici Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Affidamenti in house Tempestivo

Tempestivo

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"
 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017)

Denominaz
ione sotto-

sezione 
livello 1 

(Macrofami
glie)

Denominazion
e sotto-

sezione 2 
livello 

(Tipologie di 
dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Bandi di 
gara e 

contratti

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) Responsabile 

competente per 
materia 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013; Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016
D.M. MIT 14/2018, art. 
5, commi 8 e 10 e art. 
7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 
redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 
art. 7, co. 10)

Responsabili del 2° 
e 3° Settore 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;  
DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 
partecipazione di portatori di 
interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 
sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 
stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente 
Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 
2.12.2016

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 48, c. 3, d.l. 
77/2021

Procedure negoziate  
afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e 
dai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione 
europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 
ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 
Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 
procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi 
in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Responsabile 
competente per 
materia 

d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 
contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  
30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Responsabile 
competente per 
materia 

d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente)

Avviso di avvio della 
procedura e avviso sui 

risultati della aggiudicazione 
di  procedure negoziate senza 

bando 
(ove la determina a contrarre 

o atto equivalente sia 
adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore 
a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 
e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.

Responsabile 
competente per 
materia 

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  (operatori 
che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Responsabile 
competente per 
materia 

Successivamente 
alla pubblicazione 
degli avvisi relativi 

agli esiti delle 
procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi 
modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Responsabile 
competente per 
materia 

D.l. 76/2020, art. 6
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 
1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. 
dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 47, co. 3-bis e co. 
9, d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 
gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Fase esecutiva                         
                                               
                                               
                                               

                 

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 
dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Responsabile 
competente per 
materia 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 
contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

Responsabile 
competente per 
materia 

 Annuale (entro il 31 
gennaio) con 

riferimento agli 
affidamenti 

dell'anno 
precedente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Concessioni e partenariato 
pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  
alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore 
pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 
economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 
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Allegato Enti controllati e partecipati 

Anac ha approvato con delibera n. 1134 dell’08.11.2017 le “ Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti
pubblici economici” 

Le nuove linee guida prevedono in sintesi : 

- la puntuale definizione degli elementi da prendere in considerazione per classificare i soggetti indicati all’articolo 2 bis del D. lgs 33/2013
come introdotto dal D.lgs 97/2016 rispettivamente nei commi 2 ( società in controllo pubblico, altri enti di diritto privato in controllo
pubblico ed enti pubblici economici ) e 3 ( società a partecipazione pubblica non di controllo e altri enti privati  partecipati /vigilati,ma non
in controllo pubblico )

- la declinazione degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza in modo distinto per i soggetti dell’articolo
2bis comma 2 e 3 

- la definizione degli obblighi in materia di trasparenza in capo alle amministrazioni controllanti ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22 del
D.lgs 33/2013 t.v. 

- la definizione dei compiti di vigilanza delle amministrazioni controllanti sugli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e della
trasparenza da parte dei soggetti controllati e partecipati 

- la  creazione  di  una  apposita  sezione  dedicata  agli  enti  controllati,  partecipati/vigilati  all’interno  del  piano  anticorruzione  delle
amministrazioni controllanti 

Per  rispondere  alle  previsioni  contenute  nelle  linee  guida  citate  è  stato  predisposto  il  presente  documento  quale  allegato  alla  Sezione
anticorruzione 2023-2025
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Denominazione Descrizione Norma di
riferimento ex art.

2-bis D.Lgs.
33/2013

Obblighi in materia di
prevenzione della

corruzione e
trasparenza

Azioni da intraprendere

AGAC INFRASTRUTTURE spa
  

Società   in  house  a
controllo  pubblico
congiunto.
Partecipazione
minoritaria (1,36%) da
parte  del  comune  di
Rubiera.

comma 2, lett. b) Applicazione  delle
misure  previste  in
materia  di
trasparenza. 
Adozione  di  misure
integrative  di  quelle
previste   dal  D.Lgs.
231/2001

Obblighi  di  controllo  ricadenti
sui soci di maggioranza.

LEPIDA spa Società  in  house  a
controllo  congiunto.
Partecipazione
maggioritaria  della
Regione  Emilia

comma 2 lett. b)  Applicazione  delle
misure  previste  in
materia  di
trasparenza. 
Adozione  di  misure

Obblighi  di  controllo  ricadenti
su Regione Emilia Romagna

2copia informatica per consultazione



Romanga,  quota
esigua  (0,0015%)da
parte  del  comune  di
Rubiera 

integrative  di  quelle
previste   dal  D.Lgs.
231/2001

AG.  LOCALE  MOBILITA’  E
TRASORTO PUBBLICO LOCALE

Società  in  house  a
totale  controllo
pubblico   della
Provincia  e  dei
comuni  reggiani.  Il
comune  di  Rubiera
deteniene il 2,30%

 comma 2 lett. b)  Applicazione  delle
misure  previste  in
materia  di
trasparenza. 
Adozione  di  misure
integrative  di  quelle
previste   dal  D.Lgs.
231/2001

Obblighi  di  controllo  ricadenti
sui soci di maggioranza.

PIACENZA INFRASTRUTTURE
  IN DISMISSIONE

Società per azioni.. Ill
comune  di  Rubiera
detiene il  0,544%

----------------------- ………………………... ……………………………………..

ACER Ente  pubblico
economico  derivante
dall’articolo  3  comma
1 lettera c) della legge
regionale  n.  24
dell’08.08.2001  t.v.
Partecipazione  del
comune  di  Rubiera
2,19%

Comma 2, lett. a) Applicazione  delle
misure  previste  in
materia  di
trasparenza. 
Adozione  di  misure
integrative  di  quelle
previste   dal  D.Lgs.
231/2001

Obbligo  di  controllo  ricadente
sui soci di maggioranza.

3copia informatica per consultazione



Associazione La Corte Ospitale Ente  di  diritto  privato
in controllo pubblico -
Associazione  con
presenza  di  soci
pubblici e privati

Comma 3 Disciplina  della
trasparenza
limitatamente a dati  e
documenti  inerenti
attività  di  interesse
pubblico

Vigilanza  sulla  pubblicazione
dei  dati   inerenti  attività  di
interesse pubblico

Figurano tra gli enti vigilati ai sensi dell’articolo 22 del D.lgs 33/2013 t.v., ma non rientrano nell’ambito di applicazione delle linee guida
ANAC :
- ACT – AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI-  Classificabile quale ente pubblico non economico cui si  applica la disciplina delle

pubbliche amministrazioni rientrando nella definizione dell’articolo 1 comma 2 del D.lgs 165/2001 t.v. e nell’articolo 2 bis comma 1 del
D.lgs 33/2013 t.v.

- Destinazione Turistica   - ente  pubblico  strumentale  degli  enti  locali,  istituito  dalla  Regione  Emilia  Romagna con  DGR 595 del
05/05/2017  a  norma  della  Legge  regionale  4/2016.
L'ente è dotato di personalità giuridica e di autonomia amministrativa, organizzativa, finanziaria e contabile. È costituito da maggio 2017.

Il  comune di  Rubiera  con deliberazione di  consiglio  comunale n.  53  del  20 dicembre 20212 ha proceduto alla  ricognizione
ordinaria delle partecipazioni societarie, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 18 del 28/02/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  DEI  FABBISOGNI  DEL 
PERSONALE  2023-2025  E  CONTESTUALE  RIMODULAZIONE  DELLA 
DOTAZIONE  ORGANICA  AI  SENSI  DELL'ARTICOLO  6  DEL  D.LGS. 
165/2001.

L’anno  duemilaventitre  il  giorno ventotto del mese di  febbraio alle ore 18:50 nella residenza 
municipale, si è riunita la Giunta comunale.

Risultano presenti all'appello iniziale i Signori:

CAVALLARO EMANUELE

MASSARI FEDERICO

BONI RITA

MURRONE GIAN FRANCO

ALBANESE CHIARA

Sindaco

Vice Sindaco

Assessore

Assessore

Assessore

Assente

Presente

Presente

Presente

Presente

Assiste il Segretario AMORINI CATERINA che provvede alla redazione del presente verbale.

Il  Vice Sindaco MASSARI FEDERICO, constatato  il  numero legale  degli  intervenuti,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Oggetto: APPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  DEI  FABBISOGNI  DEL  PERSONALE 
2023-2025  E  CONTESTUALE  RIMODULAZIONE  DELLA  DOTAZIONE 
ORGANICA AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 DEL D.LGS. 165/2001.

L A  G I U N T A  C O M U N A L E

RILEVATA la propria competenza ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento  degli  enti  locali”  approvato  con  d.lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  e  successive 
modificazioni ed integrazioni;

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni:
• di  Consiglio  comunale  n.  6  del  31  gennaio  2023,  esecutiva  a  norma  di  legge,  è  stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione completo degli aggiornamenti relativo al 
periodo 2019-2024 per la Sezione strategica e 2023-2025 per la Sezione Operativa;

• di Consiglio comunale n. 7 del 31 gennaio 2023, esecutiva a norma di legge, è stato 
approvato il Bilancio di previsione relativo al triennio 2023-2025 e i relativi allegati;

• di Giunta comunale n. 8 del 31 gennaio 2023, esecutiva a norma di legge, è stato approvato 
il Peg finanziario per il triennio 2023-2025;

CONSIDERATO che:
• l’articolo 39,  comma 1,  della legge 27 dicembre 1997, n. 449 stabilisce che “Al fine di  

assicurare  le  esigenze  di  funzionalità  e  di  ottimizzare  le  risorse  per  il  migliore  
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli  
organi  di  vertice  delle  amministrazioni  pubbliche  sono  tenuti  alla  programmazione  
triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile  
1968, n. 482.”;

• l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 
proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 
propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

• l’articolo 91 del  Testo Unico stabilisce che “Gli organi di vertice delle Amministrazioni  
locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo  
delle unità di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata  
delle spese del personale.”;

• l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici;

• l’art.  4 del d.lgs. 165/2001 stabilisce che gli  organi di governo esercitano le funzioni di 
indirizzo politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive 
generali;

• l'articolo  6,  commi  2  e  3,  del  d.lgs.  165/2001  stabilisce:  “2.  Allo  scopo  di  ottimizzare 
l'impiego  delle  risorse  pubbliche  disponibili  e  perseguire  obiettivi  di  performance  
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni  
pubbliche  adottano  il  piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale,  in  coerenza  con  la  
pianificazione  pluriennale  delle  attività  e  della  performance,  nonché  con  le  linee  di  
indirizzo  emanate  ai  sensi  dell'articolo  6-ter.  Qualora  siano  individuate  eccedenze  di  
personale,  si  applica  l'articolo  33.  Nell'ambito  del  piano,  le  amministrazioni  pubbliche  
curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei  
processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui  
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

all'articolo  35,  comma  2.  Il  piano  triennale  indica  le  risorse  finanziarie  destinate  
all'attuazione  del  piano,  nei  limiti  delle  risorse  quantificate  sulla  base  della  spesa  per  
ilpersonale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione  
vigente. 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione  
indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai  
fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito  
del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo  
2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta  
fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a  
legislazione vigente”;

• con decreto 8 maggio 2018, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018, il  
Ministro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica  amministrazione  ha  adottato le  “Linee  di 
indirizzo  per  la  predisposizione  dei  piani  dei  fabbisogni  di  personale  da  parte  delle 
amministrazioni  pubbliche”,  nelle  quali  viene  specificato  che  “Le  ...  linee  guida  … 
definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno,  
in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti  
territoriali  opereranno,  altresì,  nell'ambito  dell'autonomia  organizzativa ad  essi  
riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica”;

PRESO atto che la disciplina recata dal d.lgs. 75/2017 stabilisce che la dotazione  organica è un 
“valore finanziario di  spesa potenziale” e  che per gli  enti  locali  “sottoposti  a  tetti  di  spesa del 
personale, l'indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto dalla normativa vigente”;

RICORDATO che:
• il  Comune di  Rubiera  quale ente  già  soggetto al  patto  di  stabilità  interno soggiace alle 

limitazioni di spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 557 e 557-quater, della legge 
296/2006 che fissa tale limite nel valore medio del triennio 2011-2013;

• tale valore è fissato nella somma di € 3.351.819,23;

EVIDENZIATO che:
• “Nel  rispetto  dei  suddetti  indicatori  di  spesa  potenziale  massima,  le  amministrazioni,  

nell'ambito  del  PTFP,  potranno  quindi  procedere  annualmente  alla  rimodulazione  
qualitativa  e  quantitativa  della  propria  consistenza  di  personale,  in  base  ai  fabbisogni  
programmati, ...  garantendo  la  neutralità  finanziaria  della  rimodulazione.  Tale  
rimodulazione  individuerà  quindi  volta  per  volta  la  dotazione  di  personale  che  
l'amministrazione ritiene rispondente ai propri fabbisogni e che farà da riferimento per  
l'applicazione  di  quelle  disposizioni  di  legge  che  assumono  la  dotazione  o  la  pianta  
organica come parametro di  riferimento (vedi,  ad esempio ...  l'articolo 110 del  decreto  
legislativo n. 267 del 2000)”;

• restano comunque ferme le limitazioni assunzionali vigenti, anche a tempo determinato;
• gli stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni;
• nel PTFP dovranno essere indicate “le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano,  

nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di  
quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente”;

VISTI, a questo proposito:
• l’articolo 1, commi da 557 a 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel testo 

vigente;
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

• il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 con particolare riferimento alle norme in materia di personale contenute negli 
articoli 6, 9 e 14;

• gli articoli 20 e 23 del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75;

VISTO l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
testo  vigente  che ha  introdotto  significative  novità  al  regime delle  assunzioni  negli  enti  locali, 
abrogando il vincolo del turn over e  fermo restando  il  rispetto  pluriennale dell'equilibrio  di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione;

VISTO  il  Decreto  Ministeriale  17  marzo  2020  “Misure  per  la  definizione  delle  capacità  
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, finalizzato,  in  attuazione   delle 
disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i 
valori soglia, differenziati per fascia demografica,  del  rapporto  tra  spesa  complessiva  per  tutto 
il personale,   al    lordo    degli    oneri    riflessi    a    carico dell'amministrazione, e la media delle  
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti  approvati,  considerate  al  netto  del  fondo crediti 
di  dubbia  esigibilità  stanziato  in  bilancio   di   previsione,  nonché ad individuare  le  percentuali 
massime annuali  di  incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i  comuni  che 
si collocano al di sotto dei predetti valori soglia;

RITENUTO necessario procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 
marzo 2020, aggiornandola con le nuove percentuali previste per l'anno 2022;

VISTO l’allegato prospetto di calcolo  (allegato B) del valore medio delle entrate correnti ultimo 
triennio 2019/2020/2021, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2021  e 
delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM e della circolare ministeriale e tenuto altresì 
conto delle entrate e delle spese dell'Unione Tresinaro Secchia; 

VERIFICATO che, per questo Comune, il rapporto calcolato è il seguente:
Spese di personale 2021: € 3.348.780,7/ Media entrate netto FCDE: 15.491.515,56 =  21,62%

CONSIDERATO che
-l’art.  3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i  fini dell'attuazione dell'art.  33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34  del  2019 questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera f), 
avendo n. 14.861 abitanti;
- gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3:

 i valori soglia  per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni 
rispetto alle entrate correnti

 i  valori  calmierati,  ossia  le  percentuali  massime annuali  di  incremento  del  personale in 
servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024;

 i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale.

DATO ATTO che la  fascia  demografica  di  cui  alla  lettera  f)  presenta  i  seguenti  valori  soglia 
(relativamente al 2023):

FASCIA 
demografica

POPOLAZIONE Valori soglia 
Tabella 1  DM 

17/3/2020

Valori calmierati 
Tabella 2 DM 17/3/ 

2020

Valori soglia
Tabella 3  DM 

17/3/2020
f 10.000-59.999 27% 21% 31%
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

CHE questo Ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera f) e avendo registrato un 
rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 21,62%, si colloca nella fascia  
di virtuosità poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1;

CHE  pertanto  è  possibile  incrementare  la  spesa  di  personale  per  nuove  assunzioni  a  tempo 
indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria 
fascia demografica di appartenenza ma solo entro il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, 
come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite non rilevano ai fini del  
rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 
296/2006;

CHE così come evidenziato dall'allegato prospetto di calcolo:
- l'incremento teorico disponibile ammonta ad € 833.928,50
-  l'incremento  calmierato  di  cui  alla  tabella  2  risulta  di  €  714.709,98  e  quindi  inferiore  
all'incremento massimo teorico;
- pertanto, il Comune può procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato solo entro la misura 
dell’incremento calmierato di € 714.709,98;
- il nuovo limite di spesa è fissato in € 4.118.090,84 (di cui € 2.568.252,16 per spese di personale 
del  Comune,  €  835.128,7  per  spese di  personale dell'Unione ed  € 714.709,98 per  l'incremento 
massimo teorico derivante dall'applicazione degli art. 4 e 5 del DM)

CONSIDERATO CHE:
a) nel corso del 2022 si sono realizzate le seguenti cessazioni non previste nel PTFP 2022/2024:
n. 2 Istruttore amministrativo C
1. 1 Istruttore tecnico C
n. 1 Insegnante scuola infanzia C
per una spesa totale (retribuzioni e oneri) di circa 123.000,00;
b) il trend delle cessazioni 2023/2025, con le informazioni ad oggi in possesso, è il seguente:
n. 1 Istruttori amministrativi C
n. 1 Insegnante scuola infanzia C
n. 1 Esecutore amministrativo B
per una spesa totale (retribuzioni e oneri) di circa 88.900,00 (totale 2022/2023 € 211.900,00)
c) ad oggi sono 4 (di cui 3 a decorrere dall'anno 2022) i dipendenti di ruolo in aspettativa non 
retribuita per aver accettato incarichi ex art. 110 comma 1 del Tuel; rispetto ai posti suddetti si è  
reso necessario prevederne la copertura a tempo determinato per ragioni sostitutive sino al termine 
degli incarichi stessi;

ATTESO CHE:
- si rende ora necessario approvare il nuovo Piano Triennale 2023/2025 dei Fabbisogni di Personale  
che tenga conto del turn over di personale e di eventuali nuove esigenze organizzative, al fine di  
continuare  a  garantire  l'erogazione  dei  servizi,  in  relazione  al  numero  e  della  complessità  dei 
procedimenti gestiti da ciascun Settore;
- in particolare, sentiti i Responsabili di Settore, vi è la necessità di procedere con la copertura a 
tempo determinato dei posti sui quali i titolari risultano in aspettativa non retribuita ai sensi dell'art. 
110 comma 5 del TUEL e la copertura dei posti secondo il turn over sopra indicato;

CONSIDERATO che si rende pertanto necessario approvare il nuovo Piano triennale 2023/2025 del 
fabbisogno di personale dell'Ente, come segue:
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Profilo e categoria Budget 
assunzionale 

(diretti e riflessi)

Anno Note

n. 4 Istruttore amministrativo contabile C 122.000,00

2023

n. 1 Istruttore tecnico C 30.500,00

n. 1 Insegnante scuola materna C 31.500,00 Da a.s.. 2023/2024

Profili   amministrativi,  tecnici  educativi  e 
scolastici D, C e B

Copertura secondo turn over

Totale 184.000,00

Profili   amministrativi,  tecnici  educativi  e 
scolastici D, C e B

2024 Copertura secondo turn over

Profili   amministrativi,  tecnici  educativi  e 
scolastici D, C e B

2025 Copertura secondo turn over

DATO ATTO che con riferimento alle assunzioni a tempo indeterminato:
- la quota di capacità assunzionale determinata da questa deliberazione in applicazione del DM 
17/03/2020 ammonta ad €  714.709,98;
- le previsioni assunzionali contenute nel presente atto e rappresentate dalla tabella sopra indicata 
prevedono un utilizzo di € 184.000,00 e quindi entro la somma massima di  € 714.709,98;
-  in  ogni  caso,  l'eventuale  maggiore  spesa  di  personale  per  assunzioni  a  tempo indeterminato, 
rispetto all'ultimo rendiconto approvato, non si computerà nel tetto di spesa complessivo di cui  
all'art. 1 comma 557 e segg. della Legge 296/06, ai sensi dell'art. 7 comma 1 DM 17/03/2020;

CONSIDERATO inoltre che con riferimento alle spese per il lavoro flessibile (assunzioni a tempo 
determinato,  contratti  di  formazione lavoro,  cantieri  di  lavoro,  tirocini  formativi,  collaborazioni 
coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All articolo  
9, comma 28 del decreto legge 31 maggio 2020 n, 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30  
luglio 2020, n. 122 e successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto  
legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo:  "Le limitazioni previste dal  
presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di  
personale di  cui  ai  commi 557 e 562 dell’articolo  1 della  legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  e  
successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente";

VISTA la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che 
chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in  
materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014  
(che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in  
regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l.  
n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime  
finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”;

RICHIAMATO quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni 
dalla legge 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e 
ritenuto di rispettare il tetto complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009

RICHIAMATO  il comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del 
d.lgs.75/2017;
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RICORDATO che, con riferimento alle assunzioni a tempo determinato o mediante altre forme di 
lavoro flessibilie, nella già citata  deliberazione di Giunta comunale n. 77 del 24 aprile 2019, la 
capacità assunzionale a tempo determinato è stata quantificata ai sensi dell'articolo 9, comma 28, 
del d.l. 78/2010 e successive modificazioni ed integrazioni, in € 275.690,18 al lordo degli oneri 
riflessi e dell'IRAP e  poi decurtata come segue:

Descrizione Importi lordi
Spesa per lavoro flessibile 2009 275.690,18
Decurtazione  per  trasferimento  all'Unione  del  Servizio 
sociale unificato.

-30.443,56

Decurtazione per convenzione con servizio associato sismica 
e  trasferimento  alla  Provincia  di  Reggio  Emilia  (dal  1° 
gennaio 2019)

-3.500,00

Quota disponibile 241.746,62

CHE il ricorso al lavoro flessibile, tenuto conto delle attuali esigenze organizzative e sostitutive, in  
particolare per la copertura di posti sui quali  risulta essere il seguente:

Descrizione Spesa prevista sottoposta alle limitazioni di lavoro 
flessibile

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

Istruttore direttivo cat. D, art. 90 TUEL  € 38.000,00  € 38.000,00  € 38.000,00 

n.  1 Istruttore Direttivo Tecnico D ex art.  110 comma 1 
TUEL LLPP

0,00 0,00 0,00

Funzionario culturale cat. D ex art. 110 comma 1 TUEL 0,00 0,00 0,00

Istr. Amministrativo ufficio scuola 7.929,00 0,00 0,00

Assunzioni  a  tempo  determinato  servizi  educativi  (vari 
profili, compreso pedagogista)

54.210,00 54.210,00 54.210,00

Istruttore tecnico C 33.200,00 16.500,00

Istruttore direttivo tecnico D 35.800,00 17.850,00 0,00

Totale € 169.139,00 € 126.560,00 € 92.210,00

DATO ATTO del rispetto del tetto annuale del 20% dei rapporti di lavoro a tempo determinato sul 
totale dei dipendenti a tempo indeterminato, ex art. 50 comma 3 del CCNL 21 maggio 2018;

PRESO  ATTO  che  il  Piano  Triennale  dei  Fabbisogni  di  personale  di  cui  al  presente  atto  è 
compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente e trova copertura finanziaria sugli  
stanziamenti del bilancio pluriennale;

CHE in merito alla verifica delle situazioni di soprannumero e/o eccedenza di cui all’art. 33 del 
d.lgs.165/2001 sono già state acquisite le attestazioni dei singoli Dirigenti/Responsabili dalle quali 
emerge l'assenza di eccedenze di personale; 

RICORDATO che
- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 296/2006, 
risulta  contenuta  con  riferimento  al  valore  medio  del  triennio  2011/2012/2013  come  disposto 
dall’art.  1, comma 557-quater della l.  296/2006, introdotto dall’art.  3 del d.l.  90/2014, come si 
evince dagli atti che afferiscono al bilancio di previsione 2023; 
- con deliberazione di Giunta Unione Tresinaro Secchia n. 38 del 28 giugno 2022 è stato approvato 
il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2022/2024 per l'Unione e per gli enti ad essa aderenti, 
piano tuttora vigente;
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- l’ente effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 
2, del d.lgs.165/2001, con la presente deliberazione;
-  l’ente  ha  rispettato  i  termini  per  l'approvazione  di  bilanci  di  previsione,  rendiconti,  bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta 
giorni dal termine previsto per l’approvazione;
- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 
9, lett.c), del d.l 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9,  
comma 3-bis, del d.l. 29/11/2008, n. 185;
-  l’ente  non  si  trova  in  condizioni  strutturalmente  deficitarie,  ai  sensi  dell’art.  243  del  d.lgs.  
18/8/2000,  n.267, pertanto non è soggetto ai  controlli  centrali  sulle  dotazioni  organiche e sulle 
assunzioni di personale;

DATO  atto  che  la  consistenza  complessiva  del  personale  alla  luce  del  PTFP  approvata  con 
deliberazione n. 142/2022 era la seguente:

VISTI
• il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
• la  convenzione  per  il  trasferimento  all'Unione delle  funzioni  in  materia  di  gestione  del 

personale dipendente;
• il protocollo attuativo della predetta convenzione, approvato con deliberazione della Giunta 

dell'Unione n. 63 del 27 dicembre 2016, il quale prevede che per gli atti di programmazione 
del fabbisogno del personale la Giunta dell'Ente adotti l'atto, previa istruttoria della gestione 
unica del personale;

RITENUTO,  in applicazione  delle  già  richiamate  linee  di  indirizzo,  di  confermare  la 
quantificazione delle risorse finanziare destinate all'attuazione del PTFP, e di dare atto del rispetto 
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Giur. Profilo totale

D3 Funzionario amministrativo contabile 2 2

D1 Funzionario Tecnico 1 1

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo/contabile * 7 7

D1 Istruttore Direttivo tecnico** 4 1 5

D1 Funzionario Culturale*** 1 1

C1 Istruttore Amministrativo/contabile 18 3 21

C1 Istruttore tecnico 4 4

C1 Istruttore Educativo Nido d’Infanzia 5 5

C1 Istruttore Educativo Scuola d’ Infanzia 6 6

B3 Collaboratore specializzato necroforo 1 1

B3 Collaboratore Amministrativo 4 4

B3 Collaboratore specializzato tecnico 6 6

B1 Esecutore operativo 2 2

B1 Esecutore amministrativo 2 2

totale 62 5 67

+ n. 3 D e n. 1 C in aspettativa 

* di cui n. 1 incarico ex art. 90 tuel

** di cui n. 2 incarichi ex art. 110 tuel

*** incarico ex art. 110 tuel

n. posti coperti 
al 10/11/22

n. posti in 
copertura
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

delle limitazioni della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi da 557 a 557-quater della legge 
27  dicembre  2006,  n.  296,  compresa  anche  quota  parte  della  spesa  di  personale  dell'Unione 
Tresinaro Secchia, come da deliberazione di Giunta Unione n. 18 del 29 marzo 2022;

ACQUISITA l'istruttoria completa svolta dalla struttura “Gestione unica del personale” dell'Unione 
Tresinaro Secchia costituita dalla presente proposta di deliberazione e dai relativi allegati;

RICHIAMATO  infine  l’articolo  19,  comma  8,  della  legge  28  dicembre  2001,  n.  448  (Legge 
finanziaria 2002) che recita: “A decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli enti  
locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al  
decreto  legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  accertano che  i  documenti  di  programmazione  del  
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della  
spesa di cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, …”;

VISTO l'art. 4 comma 2 del DM 17 marzo 2020 che così recita "A decorrere dal 20 aprile 2020, i  
comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto  
previsto dall'art. 5,  possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto  
approvato, per assunzioni di  personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei  
fabbisogni  di  personale  e  fermo  restando  il  rispetto  pluriennale  dell'equilibrio  di  bilancio  
asseverato  dall'organo  di  revisione,  sino  ad  una  spesa  complessiva  rapportata  alle  entrate  
correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella  
1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica";

DATO ATTO che:
• l'asseverazione degli equilibri pluriennali di bilancio da parte dell'Organo di Revisione è da 

rilasciare solo in presenza di un incremento della spesa di personale per assunzioni a tempo 
indeterminato, rispetto all'ultimo rendiconto approvato;

• la programmazione del fabbisogno triennale del personale di cui alla presente deliberazione 
non determina un incremento di spesa rispetto al consuntivo 2021, come da documentazione 
conservata agli atti dell'ufficio ragioneria;

• conseguentemente,  all'organo  di  revisione  dell'Ente  è  stata  richiesta  la  redazione  del 
consueto parere;

ACQUISITA a tal proposito la positiva certificazione da parte dell'organo di revisione, resa in data 
27.2.2023  (verbale n. 6)  (allegato C);

DATO ATTO che in materia di divieti assunzionali l’articolo 1, comma 823, della legge 145/2018 
ha stabilito che a partire dall’anno 2019 cessano di avere applicazione le seguenti norme:

a) art. 1, comma 475, lettera e), della legge 232/2016 (conseguimento di un saldo non negativo 
in termini di competenza tra entrate finali e spese finali per l’esercizio precedente);

b) art. 1, comma 476, della legge 232/2016 (conseguimento di un saldo inferiore al 3% delle 
entrate finali – sanzione applicata alle sole assunzioni a tempo indeterminato);

c) art. 1, comma 508, legge 232/2016 (effettuazione comunicazioni dovute relativamente agli 
spazi finanziari concessi in attuazione delle intese e dei patti di solidarietà);

RICORDATO, infine, che l'assunzione delle unità di personale previste nella programmazione che 
si approva con il presente atto, sarà comunque subordinata all'inesistenza dei divieti assunzionali 
previsti dalle seguenti norme:

a) art.  6,  comma  6,  del  d.lgs.  165/2001  (adozione  della  programmazione  triennale  dei 
fabbisogni di personale);
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b) art. 6-ter, comma 5, del d.lgs. 165/2001 (invio del PTFP e relativi aggiornamenti annuali al 
Dipartimento della Funzione pubblica);

c) art. 33, comma 2, del d.lgs. 165/2001 (ricognizione annuale delle eccedenze di personale e 
delle situazioni di soprannumero)

d) art. 48 del d.lgs. 198/2006 (adozione del piano triennale di azioni positive);
e) art. 10, comma 5, del d.lgs. 150/2009 (adozione del piano esecutivo di gestione / piano degli  

obiettivi che contenente il piano della performance);
f) art. 1, comma 557 e ss., della legge 296/2006 (rispetto dell’obbligo di contenimento della 

spesa di personale rispetto alla media del triennio 2011-2013);
g) art.  9, comma 1-quinquies, del d.l.  113/2016 (rispetto dei termini per l’approvazione del 

bilancio di previsione, rendiconto e bilancio consolidato e invio delle informazioni entro 30 
giorni dalla BDAP);

h) art.  9,  comma  3-bis,  del  d.l.  185/2008  (adempimento  dell’obbligo  di  certificazione  dei 
crediti);

PRESO atto che, da quanto attestato dai Responsabili come da loro dichiarazioni conservate agli  
atti, non risultano, in relazione alle esigenze funzionali, eccedenze di personale nelle varie categorie 
e  profili  che  rendano  necessaria  l’attivazione  di  procedure  di  mobilità  o  di  collocamento  in 
disponibilità di personale ai sensi del sopra richiamato art. 33 del d.lgs. 165/2001;

ACQUISITI, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-
bis, comma 1, del Testo unico e dell’articolo 17, comma 5, del Regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi, i seguenti pareri espressi da:

• favorevole  del  Responsabile  del  1°  Settore  Affari  generali  e  istituzionali  in  ordine  alla 
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

• favorevole  del  Responsabile  di  Ragioneria  per  la  regolarità  contabile  con riferimento  ai 
riflessi, diretti o indiretti, sulla situazione economico–finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, 
che l’atto comporta;

PRESO ATTO dell'urgenza di provvedere in quanto necessario avviare le procedure per attuare le 
assunzioni previste;

VISTI:
• il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali;
• lo Statuto comunale;

 

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1.  di  confermare  che  la  dotazione  organica  complessiva  dell'ente  corrisponde  ad  un  valore 
finanziario di spesa potenziale massimo di € 3.351.819,23 (pari alla spesa di personale media del 
triennio 2011-2013);

2. di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) del triennio 2023-2025 come 
esplicitate nel prospetto  (allegato A), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
sulla  cui  proposta  è  stata  acquisita  la  positiva  certificazione  dell'organo  di  revisione in  data 
27.2.2023 (verbale n. 6) (allegato C);

Deliberazione della Giunta comunale n. 18 del  28/02/2023 pagina 10

copia informatica per consultazionecopia informatica per consultazione



C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

3.  di confermare  l’allegato prospetto di calcolo  (allegato B) per la determinazione dell'incidenza 
delle spese di personale sulle entrate correnti, specificando che il limite di spesa di cui all'art. 33  
comma 2 D.L. n. 34/2019 e del DM del 17 marzo 2020 ammonta ad € € 4.118.090,84 (di cui € 
2.568.252,16 per spese di personale del Comune, € 835.128,7 per spese di personale dell'Unione ed 
€ 714.709,98 per l'incremento massimo teorico derivante dall'applicazione degli art. 4 e 5 del DM)

4.  di  stabilire  espressamente che,  in  aggiunta  alle  esplicite  previsioni  contenute nel  PTFP, sarà 
possibile procedere a:

a) ricorso all'acquisizione temporanea di personale dipendente di altri enti e assunzioni di 
cui all'articolo 110 del TUEL, per sopperire a cessazioni non sia prevista  nella presente 
deliberazione,  nel  rispetto  della  quantificazione  delle  risorse  finanziarie  destinate 
all'attuazione del PTFP;
b) ricorso ad assunzioni a tempo indeterminato in sostituzione di altro personale a tempo 
indeterminato di pari categoria e profilo che dovesse cessare e la cui cessazione non sia 
prevista nella presente deliberazione, da recepire nel successivo atto di programmazione;
c)  ricorso  a  lavoro  flessibile  per  esigenze  temporanee  o  eccezionali  non  previste  nella  
programmazione nel rispetto del tetto massimo di spesa a tempo determinato e del tetto 
massimo di spesa di personale ex art. 1 comma 557 e segg L. n. 296/06;
d) eventuale sostituzione di personale incaricato ex art.  110 del D.lgs. 267/00 in caso di 
cessazione anticipata rispetto alla naturale scadenza del contratto;

5. di confermare la quantificazione delle risorse finanziare destinate all'attuazione del PTFP, e  di 
dare atto del rispetto delle limitazioni della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi da 557 a 
557-quater  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  compresa  anche  quota  parte  della  spesa  di 
personale dell'Unione Tresinaro Secchia,  come da deliberazione di Giunta Unione n.  18 del  29 
marzo 2022;

6. di stabilire che la consistenza complessiva della dotazione organica alla luce del PTFP sopra 
approvato è la seguente (posti coperti  + posti previsti dalla presente programmazione):
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7. di ricordare che:
• le assunzioni previste nella programmazione sono comunque subordinate al rispetto delle 

norme  che  impongono  divieti  assunzionali  e  ai  vincoli  di  finanza  pubblica  vigenti  al 
momento dell'assunzione medesima;

• la programmazione, fermi restando i limiti imposti dalla normativa di rango superiore, potrà 
essere  ulteriormente  modificato  in  relazione  alle  esigenze  che  nel  tempo  si  dovessero 
rappresentare;

8. di demandare ai dirigenti/responsabili dei Settori e alla Gestione unica del personale  
dell'Unione  Tresinaro  Secchia,  secondo  le  rispettive  competenze,  tutti  gli  adempimenti 
connessi all’esecuzione delle previsioni inserite nel presente provvedimento, nel rispetto dei 
vincoli finanziari vigenti;

9. di  trasmettere  copia  del  presente  atto  all'Unione  Tresinaro  Secchia  per  i  conseguenti 
adempimenti.

SUCCESSIVAMENTE, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del Testo unico, mediante distinta e separata votazione, con voti favorevoli e unanimi, espressi in 
forma palese,

D E L I B E R A

di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  al  fine  di  dare  avvio  alle 
procedure per le assunzioni previste nel PTFP 2023/2025.
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Giur. Profilo totale

D3 Funzionario amministrativo contabile 2 2

D1 Funzionario Tecnico 1 1

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo/contabile * 7 7

D1 Istruttore Direttivo tecnico** 3 3

D1 Funzionario Culturale*** 0 1 1

C1 Istruttore Amministrativo/contabile 17 3 20

C1 Istruttore tecnico 4 4

C1 Istruttore Educativo Nido d’Infanzia 5 5

C1 Istruttore Educativo Scuola d’ Infanzia 6 6

B3 Collaboratore specializzato necroforo 1 1

B3 Collaboratore Amministrativo 4 4

B3 Collaboratore specializzato tecnico 6 6

B1 Esecutore operativo 2 2

B1 Esecutore amministrativo 2 2

totale 60 4 64

+ n. 3 D e n. 1 C in aspettativa 

* di cui n. 1 incarico ex art. 90 tuel

** di cui n. 1 incarico ex art. 110 tuel

*** incarico ex art. 110 tuel

no tempi determinati

n. posti coperti 
al 31/12/2022

n. posti in 
copertura
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S I  R E N D E  N O T O

CHE il Responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 1990 n.241 cui 
rivolgersi e chiedere informazioni in caso di bisogno è la dott.ssa Dalia Naldi Responsabile della 
Gestione Unica del Personale dell'Unione Tresinaro Secchia;

CHE avverso il presente atto, ove sia considerato lesivo di interessi tutelati dalla legge, è ammessa 
impugnazione  per  vizio  di  legittimità  (incompetenza,  violazione  di  legge,  eccesso  di  potere) 
proponibile,  da  chi  vi  abbia  legittimo  interesse,  presso  il  Tribunale  amministrativo  regionale 
competente entro 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione e comunque dal momento della venuta 
conoscenza dello stesso.

Letto, approvato e sottoscritto  digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 
successive modificazioni ed integrazioni.

IL Vice Sindaco
MASSARI FEDERICO

IL Segretario
AMORINI CATERINA
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Comune di Rubiera. Piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2023/2025

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO

Anno 2023

categoria numero profilo copertura note

C 1 Istruttore tecnico
Mobilità/Graduatoria /

Concorso

C 4
Istruttore amministrativo
contabile

Mobilità/Graduatoria /
Concorso

C 1
Insegnante scuola 
infanzia

Mobilità/Graduatoria /
Concorso

Anno 2024

categoria numero profilo copertura note

D
Istruttore direttivo 
amm/tecnico

Mobilità / Graduatoria /
Concorso

Eventuale copertura turn over

C
Istruttore amm 
cont./tecnico/educativo

Mobilità / Graduatoria /
Concorso

Eventuale copertura turn over

B3 Collaboratore
Mobilità / Graduatoria /

Concorso
Eventuale copertura turn over

Anno 2025

categoria numero profilo copertura note

D
Istruttore direttivo 
amm/tecnico

Mobilità / Graduatoria /
Concorso

Eventuale copertura turn over

C
Istruttore amm 
cont./tecnico/educativo

Mobilità / Graduatoria /
Concorso

Eventuale copertura turn over

B3 Collaboratore
Mobilità / Graduatoria /

Concorso
Eventuale copertura turn over

Le assunzioni non effettuate nell’anno di competenza potranno essere realizzate anche negli anni successivi senza necessità di variare
il piano.

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO E SOMMINISTRAZIONE DI PERSONALE

Anni 2023-2025

categoria numero profilo destinazione note

D 1
Istruttore direttivo 
tecnico

3° Settore
Assunzione  ai  sensi  dell'art.  110,
comma  1,  del  TUEL  attivata  per  il
mandato 2019-2024

D 1 Funzionario culturale 5° Settore
Assunzione  ai  sensi  dell'art.  110,
comma  1,  del  TUEL  attivata  per  il
mandato 2019-2024

D 1
Istruttore direttivo 
amministrativo 
contabile

Segreteria Sindaco
Assunzione  ai  sensi  dell'art.  90  del
TUEL attivata per il mandato 2019-2024

D 1
Istruttore direttivo 
tecnico

3° Settore 
Sostituzione  di  personale  assente  con
diritto alla conservazione del posto

C 1 Istruttore tecnico 3° Settore
Sostituzione  di  personale  assente  con
diritto alla conservazione del posto

C

Pedagogista/istruttori 
educativi nido 
d’infanzia / scuola 
dell’infanzia

nido e scuola dell’infanzia

Sostituzioni  di  personale  assente  con
diritto  alla  conservazione  del  posto;
temporanea copertura  di  posti  vacanti;
insegnamento della religione cattolica 

C 1
Istruttore 
amministrativo 
contabile

5° Settore
Contratto  a  tempo  determinato  per
esigenze sostitutive

B/B3
personale ausiliario e 
di cucina

nido e scuola dell’infanzia
Assunzione  a  tempo  determinato  e/  o
contratto  di  somministrazione di  lavoro
per esigenze sostitutive

Le assunzioni saranno effettuate compatibilmente con il rispetto dell’articolo 9 comma 28 del d.l. 78/2010 nel
testo vigente come interpretato dalla Corte dei Conti (per gli enti virtuosi il 100% della spesa sostenuta nel
2009).
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MANSIONI SUPERIORI

Ove si rendesse necessario applicare l’istituto, si provvederà nell’ambito degli stanziamenti già iscritti nei
capitoli di bilancio per le ordinarie spese di personale.

ASSEGNAZIONE TEMPORANEA DI PERSONALE DI ALTRI ENTI

Ove si  rendesse necessario si  potrà provvedere  nell’ambito degli  stanziamenti  già  iscritti  nei  capitoli  di
bilancio per le ordinarie spese di personale.
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Fasce DM

Pagina 1

FASE 1 POPOLAZIONE FASCIA TURN OVER RESIDUO
INSERIMENTO DATI GENERALI ENTE 14850 f

FASE 2 SPESA RENDICONTO 2021 3.348.780,70

INSERIMENTO VALORI FINANZIARI

ENTRATE RENDICONTO 2019 14.820.174,72 MEDIA
ENTRATE RENDICONTO 2020 16.574.652,71 15.690.182,90
ENTRATE RENDICONTO 2021 15.675.721,28
FCDE PREVISIONE 2021 198.667,34
ENTRATE NETTO FCDE 15.491.515,56

FASE 3 21,62%CALCOLO % ENTE

FASE 4 FASCIA POPOLAZIONE Tabella 1 Tabella 3
a 0-999 29,50% 33,50%
b 1000-1999 28,60% 32,60%
c 2000-2999 27,60% 31,60%
d 3000-4999 27,20% 31,20%
e 5000-9999 26,90% 30,90%
f 10000-59999 27,00% 31,00%
g 60000-249999 27,60% 31,60%
h 250000-1499999 28,80% 32,80%
i 1500000> 25,30% 29,30%

FASE 5

833.928,50 27,00%

FASE 6

21,00%

Tabella 2 ANNO 202
0-999

1000-1999
2000-2999

incremento massimo teorico 833.928,50 3000-4999

714.709,98 5000-9999

incremento effettivo 714.709,98 10000-59999 21,00%
60000-249999

250000-1499999
1500000>

NUOVO LIMITE SPESA
FASE 7

4.118.090,84
Comune 2018 2.568.252,16

Unione 2018 835.128,70

(EVENTUALE)
FASE 8

4.118.090,84

NUOVO LIMITE SPESA

FASE 9
714.709,98 4.118.090,84

FILE DI CALCOLO INCREMENTO ASSUNZIONALE D.L. 34/2019. 
UTILIZZARE SE LA % DEL COMUNE E' INFERIORE ALLA SOGLIA DELLA Tabella 1

RAFFRONTO % ENTE 
CON % TABELLE

CALCOLO INCREMENTO 
ASSUNZIONALE DISPONIBILE

(se segno +)

VERIFICA RISPETTO INCREMENTO % 
PROGRESSIVO Tabella 2

incremento entro limite Tabella 2 (sul 
2018)

spesa 2018 + 
incremento massimo teorico - 
riduzione % Tabella 2

CALCOLO NUOVO LIMITE
SPESA PERSONALE

incremento effettivo + 
bonus facoltà residua APPLICAZIONE 

TURN-OVER RESIDUO
INCREMENTO ENTRO 

SOGLIA MASSIMA
applicazione valore massimo teorico 
se inferiore a valore FASE 8 
(segno negativo)

VERIFICA FINALE RISPETTO % 
MASSIMA SOGLIA Tabella 1

nota: in caso di utilizzo delle capacità assunzionali aggiuntive derivanti dall'applicazione del DM 17/03/2020, la maggiore spesa rispetto all'ultimo 
rendiconto approvato (anno 2021) non si computa nel tetto di spesa complessivo di cui all'art. 1 comma 557 della Legge 296/06

INSERIRE LA % 
INDICATA PER 
LA FASCIA DI 
APPARTENENZA 
IN TABELLA 1

INSERIRE LA % 
INDICATA PER 
LA FASCIA DI 
APPARTENENZA 
IN TABELLA 2
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Spesa personale

Pagina 2

2021
Descrizione Importo

Macroaggregato 1 2.521.737,13

1001430320 somministrazione 19.000,00
Quota Unione 808.043,57 mail Dalia 14 luglio 2022

3.348.780,70
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COMUNE DI RUBIERA  

Provincia di Reggio Emilia 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 

Verbale n. 06 del 27/02/2023 

 

OGGETTO: proposta di delibera G.C. “Approvazione Piano triennale dei Fabbisogni del Personale 
2023-2025 e contestuale rimodulazione della dotazione organica ai sensi dell’articolo 6 del D. Lgs. 
165/2001”. 
 
Il Revisore unico dott.ssa Maria Teresa Zironi, nominata dal Consiglio Comunale per il triennio 
01.08.2021-31.07.2024 con deliberazione del 29.07.2021 atto n. 34 

visti: 

▪ l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione contabile degli 
enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 
improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 della 
L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano 
analiticamente motivate; 

▪ l’art. 91, D.Lgs. n.267/2000 “Gli   organi   di   vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”; 

▪ l’art. 6, D. Lgs. n.165/2001 “Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili 
e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 
cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee 
di indirizzo …”; 

▪ l’art. 1, comma 102, Legge 311/2004 “Le amministrazioni pubbliche … adeguano le proprie 
politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con 
gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica”; 

▪ l’art. 3 “Semplificazione e flessibilità nel turn over”, comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito 
dalla legge n. 114/2014, il quale stabilisce che il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni di 
cui al presente articolo da parte degli enti locali viene certificato dai revisori dei conti nella 
relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio annuale dell'ente; 

▪ l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, il quale recita “Ai fini  del  concorso  delle  autonomie 
regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al  patto di 
stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di  personale,  al lordo degli oneri riflessi a 
carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 
garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 
nell'ambito della propria  autonomia  e  rivolte,  in  termini  di principio, ai seguenti ambiti prioritari 
di intervento: 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 
in organico;  
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c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 

▪ l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 il quale prevede che in caso di mancato rispetto 
del comma 557, si  applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, convertito con 
modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di  stabilità interno 
nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i  rapporti  di  collaborazione 
continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai  processi  di 
stabilizzazione in atto.  E’  fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti 
privati che si configurino come elusivi della presente disposizione”; 

▪ l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, il quale stabilisce, a decorrere dall’anno 2014, 
il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo all’anno 
precedente; 

preso atto che: 

▪ il D.L. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell’art. 1 della Legge 296/2006 
“riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese 
correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro 
flessibile”;  

▪ l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto l’onere 
di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in relazione alle 
esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo di comunicazione al 
Dipartimento della Funzione Pubblica; 

▪ le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non attuano le 
procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare; 

richiamati: 

▪ l’art.3, comma 5 del D.L.n.90/2014, come modificato dall’art.14 bis del D.L.n.4/2019 che 
prevede “Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità 
interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di quella 
relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. …. La predetta facoltà ad 
assumere è fissata nella misura dell'80% negli anni 2016 e 2017 e del 100% a decorrere 
dall'anno 2018. …. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate 
alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della 
programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito 
l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite 
al quinquennio precedente (…)”; 

▪ il comma 5-sexies del suddetto D.L.n.90/2014, come modificato dall’art.14 bis del 
D.L.n.4/2019 che dispone “per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del 
fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, 
ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le 
cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle 
programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere 
effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over”; 

considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano Triennale del Fabbisogno di 
Personale e che lo stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modifiche in presenza di motivate 
esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione normativa in materia di gestione del 
personale; 
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visti altresì: 

▪ l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019, il quale prevede che 
“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità 
di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata 
per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto 
valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo 
periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli 
oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo 
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento ...”; 

▪ il DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/2020) avente ad oggetto “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” 
previsto dal summenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019; 

▪ la Circolare interministeriale del 13/05/2020 (pubblicata in G.U. n. 226 del 11/09/2020 in 
attuazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 ed esplicativa del D.P.C.M. 17.3.2020); 

rilevato che i Dirigenti/Responsabili dei Settori comunali hanno attestato, come da relazioni 
conservate agli atti, che non risultano sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o 
soprannumero di personale; 

preso atto che con deliberazione di Giunta Unione Tresinaro Secchia n. 38 del 28 giugno 2022 è stato 
approvato il Piano Triennale Azioni Positive 2022-2024 dell’Unione Tresinaro Secchia e dei Comuni ad 
essa aderenti;  
 
preso atto che con deliberazione di Giunta comunale n. 8 del 31/01/2023 è stato approvato il Peg  
per il triennio 2023-2025; 

visti la convenzione per il trasferimento all’Unione Tresinaro Secchia delle funzioni in materia di 
gestione del personale dipendente, la quale prevede che l’istruttoria completa venga svolta dalla 
struttura “Gestione unica del personale”; 

vista la proposta di deliberazione di Giunta comunale n. 323/2023 avente ad oggetto “Approvazione 
Piano triennale dei Fabbisogni del Personale 2023-2025 e contestuale rimodulazione della dotazione 
organica ai sensi dell’articolo 6 del D. Lgs. 165/2001” unitamente agli allegati; 

preso atto che l’Ente:  

▪ con la presente proposta di delibera ridetermina la dotazione organica del personale e 
contestualmente effettua la ricognizione delle eccedenze di personale, nel rispetto delle norme 
sopra richiamate; 

▪ rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 557 della L. 296/2006, così come dimostrato nelle tabelle 
riportate nella proposta deliberativa; 

copia informatica per consultazionecopia informatica per consultazione

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=


 

4 

 

▪ rispetta il limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 prevedendo una spesa per lavoro 
flessibile pari a euro 169.139,00 per l’anno 2023, euro 126.560,00 per l’anno 2023 e euro 
92.210,00 per l’anno 2025 rispetto ad una quota disponibile pari a euro 241.746,62; 

▪ risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP; 

rilevato che: 

▪ è rispettato il vincolo numerico per il personale a tempo determinato e somministrato, come 
previsto dall’art. 50, comma 3 del CCNL 21/05/2018, nella misura massima del 20% del totale dei 
dipendenti a tempo indeterminato 

▪ è rispettato quanto introdotto dal D.Lgs.n.75/2017 all’art. 7, comma 5-bis, del D.Lgs.n.165/2001 
dove viene posto il “divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare contratti di collaborazione 
che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità 
di esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di 
lavoro; 

rilevato che il limite di cui all’art. 1, comma 557 quater della L. 296/2006, come modificato dall’art. 
3, comma 5 bis del D.L. 90/2014, risulta  essere di Euro 3.351.819,23 

preso atto  

▪ che per il rispetto del limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L.78/2010, così come aggiornato dal 
D.L. 113/2016 convertito nella Legge n. 160/2016, la spesa complessiva per il personale a tempo 
determinato non può essere superiore alla spesa sostenuta per le medesima finalità nell’anno 
2009 pari a euro 275.690,18 per gli enti in regola con il vincolo comma 557 legge 296/2006 e poi 
rideterminata in Euro 241.746,62 a seguito delle decurtazioni di legge; 

▪ considerato che le capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in 
base a quanto previsto dall’art. 33, comma 2 del D.L. n.34/2019, convertito con modificazioni 
dalla Legge 58/2019 e dal successivo D.M. 17/03/2020 

rilevato che: 

▪ il Comune di Rubiera si colloca nella fascia demografica lett. f) della tabella 1 del citato D.M., 
avendo una popolazione residente di riferimento pari a 14.861 abitanti; 

▪ il rapporto tra spese di personale al netto dell’IRAP rilevata con l’ultimo rendiconto approvato 
(anno  2021) e la media delle entrate correnti del triennio precedente (2019 -2020-2021) al netto 
del FCDE stanziato sul bilancio 2021  si attesta al 21,62% , al di sotto  della percentuale massima 
di incremento della spesa di personale, di cui alla tabella 1, pari al 27%,  

rilevato altresì, come si evince dalla documentazione esaminata, che: 

▪ secondo le disposizioni di cui alla tabella 2 del più volte citato DM, il Comune di Rubiera ha la 
possibilità di incrementare la spesa di personale (determinato secondo quanto previsto dal DM) 
relativa all’anno 2018 (art. 5, comma 1 del DM), come riportato nel prospetto allegato B alla 
proposta di delibera e dell’importo di Euro 714.709,98; 

▪ che secondo le disposizioni di cui all’art.7 del più volte citato DM, per gli enti virtuosi … “La 
maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto 
dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-
quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 …”; 

rilevato che con il presente atto: 

▪ sono previste assunzioni a tempo indeterminato nel rispetto dei vincoli assunzionali sopra citati;  

▪ sono previste assunzioni a tempo determinato nel rispetto della quota disponibile di Euro 
241.746,62 pari alla spesa sostenuta nel 2009 al netto delle decurtazioni; 
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visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile, espressi dai Dirigenti competenti, 
ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

evidenziato che il Piano Triennale dei fabbisogni del personale 2023-2025, di cui alla delibera in 
oggetto,  non prevede un incremento della spesa di personale  rispetto al consuntivo 2021;   

per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a seguito 
dell’istruttoria svolta; 

rammenta 

che ai sensi dell’art. 6 ter, comma 5, D.Lgs.n.165/2001 e s.m.i., ciascuna Amministrazione pubblica 
comunica secondo le modalità definite dall'art. 60 le informazioni e gli aggiornamenti annuali dei 
piani che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La 
comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza 
di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni; 

accerta 

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2023/2025 con relativa rimodulazione della 
dotazione organica è improntato al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di 
personale e consente di rispettare: 

▪ le disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e s.m.i.; 

▪ il limite di spesa cui all’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006; 

▪ il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010; 

esprime 

parere favorevole alla proposta di deliberazione di Giunta comunale n. 323/2023 avente ad oggetto 
“Approvazione Piano triennale dei Fabbisogni del Personale 2023-2025 e contestuale rimodulazione 
della dotazione organica ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 165/2001”. 

 

Lugo, 27 febbraio 2023 

 

Il Revisore Unico 

(dott.ssa Maria Teresa Zironi) 
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO SEGRETERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Sulla proposta n. 323/2023 del Servizio SERVIZIO SEGRETERIA ad oggetto: APPROVAZIONE 

PIANO  TRIENNALE  DEI  FABBISOGNI  DEL PERSONALE  2023-2025  E  CONTESTUALE 

RIMODULAZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA AI  SENSI  DELL'ARTICOLO 6 DEL 

D.LGS. 165/2001. si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità tecnica  anche con 

riferimento alla regolarità e alla correttezza dell’azione amministrativa (articoli 49, comma 1, e 147-

bis,  comma  1,  Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali,  approvato  con  d.lgs.  

267/2000).

Rubiera, 23/02/2023 

Il RESPONSABILE
(FICARELLI ANGELA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Sulla proposta n. 323/2023 del Servizio SERVIZIO SEGRETERIA ad oggetto: APPROVAZIONE 

PIANO  TRIENNALE  DEI  FABBISOGNI  DEL PERSONALE  2023-2025  E  CONTESTUALE 

RIMODULAZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA AI  SENSI  DELL'ARTICOLO 6 DEL 

D.LGS.  165/2001. si  esprime  parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla  regolarità  contabile,  con 

riferimento ai  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione economico–finanziaria  o  sul  patrimonio 

dell’Ente che l’atto comporta  (articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 23/02/2023 

Il RESPONSABILE
(SILIGARDI CHIARA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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Introduzione 

Il quadro concettuale nella formazione della PA 

La Gestione Unica del Personale dell’Unione Tresinaro Secchia si occupa della programmazione e dell'attuazione dei percorsi formativi 

di carattere generale e sulle specifiche materie di competenza degli uffici. Al fine di garantire un quadro coerente delle azioni formative 

messe in atto, essa garantisce un adeguato raccordo con i Dirigenti e i Responsabili di Servizio dei Comuni aderenti all’Unione, 

attraverso una progettazione congiunta in base ai fabbisogni formativi emersi nel corso dell’anno.  

 

La variegata composizione del personale in servizio -e i diversi profili dei dipendenti che ne fanno parte, tra assunti di lunga data e 

neoassunti- impone la necessità di progettare interventi formativi volti allo sviluppo delle diverse professionalità esistenti e quelle in 

essere, in funzione degli obiettivi da raggiungere e delle responsabilità da gestire. Le nuove tendenze della formazione e gli indirizzi che 

emergono con forza sul campo dello sviluppo individuale e delle organizzazioni sociali -nonché le diverse sfide tecnologiche e il 

necessario ripensamento delle attività innescato dalla pandemia -pongono oggi un forte accento sulla necessità di sviluppare, nel 

personale della pubblica amministrazione ma non solo, sia delle competenze1 hard (cioè tecniche, specialistiche e digitali) sia soft 

(cioè attitudinali e relazionali). 

 

Anche la Pubblica Amministrazione, come già enunciato a più riprese e confermato attraverso il piano strategico di formazione: “Ri-

formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, rivolto ai dipendenti pubblici d’Italia, si pone l’obiettivo non solo di 

rafforzare le capacità e le competenze individuali dei singoli, ma anche di potenziare l’efficacia del lavoro della Pubblica 

Amministrazione, in una logica virtuosa di rafforzamento della “Public Service Motivation” (PSM, motivazione per il servizio pubblico), 

definita come “l’orientamento di un individuo a fornire servizi alle persone con lo scopo di fare del bene agli altri e alla società2”.  

 

L’obiettivo principale di questo cambio di prospettiva resta, comunque, sempre quello di difendere e interpretare in chiave moderna i 

valori fondanti delle stesse istituzioni pubbliche, come la difesa del bene comune, riuscendo al tempo stesso a potenziare le 

performance e migliorare la relazione di fiducia tra le amministrazioni, i cittadini e le imprese. Meta finale di questo percorso di 

formazione continua è quello di creare quel Valore Pubblico definito come “il miglioramento del livello di benessere sociale di una 

comunità amministrata”3 e, come dettagliato nelle Linee Guida n. 1/2017 del Dipartimento della Funzione Pubblica: “più precisamente 

dei destinatari di una sua politica o di un suo servizio”. 

 
1 La definizione classica, ma senz’altro ancora efficace, di competenza ai fini gestionali resta quella proposta da Lyle e Signe Spencer nel 1995 (e ribadita nel volume: “Competenza nel 

lavoro. Modelli per una performance superiore”, Franco Angeli, 2017) che vede la competenza come “una caratteristica intrinseca individuale che è causalmente collegata ad una 

performance efficace e/o superiore in una mansione o in una situazione, e che è misurata sulla base di un criterio prestabilito (…) Misurata su un criterio prestabilito, significa che la 

competenza predice chi esegue un lavoro bene o male, secondo standard specifici”. 
2Perry e Hondeghem, Motivation in Public Management, 2008. 
3 Enrico Deidda Gagliardo, 2016. 
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Se cresce la complessità delle competenze tecniche, specialistiche e digitali richieste -delle quali certamente la pubblica 

amministrazione continua ad avere necessità, a causa dell’evoluzione normativa e della crescente digitalizzazione dei processi- di pari 

passo si rende necessario dotare i dipendenti delle competenze cosiddette trasversali. 

 

Esse sono poste tra le categorie centrali nei processi di assunzione dal WEF nel Report: “The Future of Jobs Report 2020”, come 

riportato nella Figura 14.  

 

Sono la capacità di:  

 pensiero 

critico, di analisi e di 

soluzione di problemi 

in maniera creativa 

(1,4);  

 prendere 

decisioni e di 

conseguire risultati 

(10);  

 gestire le 

informazioni, 

alfabetizzazione 

digitale (7,8);  

 autogestione e 

problem solving (3);  

 collaborazione (15);  

 intelligenza emotiva (11);  

 creatività, originalità e iniziativa (5);  

 adattabilità e resilienza (9); 

 motivazione al lavoro (13); 

 propensione all’apprendimento continuo (2). 

Infine, anche il rinnovo contrattuale nel comparto Enti locali per il triennio 2019-2021, siglato il 16 novembre 2022 e riguardante la 

platea dei dipendenti pubblici impegnati in Comuni e Unioni di Comuni, introduce un nuovo e moderno sistema di classificazione del 

personale, amplificando e arricchendo l’aspetto che riguarda le competenze dei lavoratori. 

 
4 Figura 1. Perceived skills and skills groups with growing demand by 2025. Fonte: The Future of Jobs Report 2020, World Economic Forum 
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Capitolo 1 

1.1 Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

In perfetta armonia con il nuovo CCNL e con l’impianto riformatore avviato con il DL n. 80/2021, che vede nello sviluppo delle 

competenze, insieme alla digitalizzazione, al recruiting e alla semplificazione, una delle principali direttrici di qualificazione del lavoro 

pubblico, questa Unione, in diversi documenti di programmazione deliberati, ha previsto le seguenti priorità strategiche: 

 

CRESCITA 

PROFESSIONALE DEI 

DIPENDENTI 

Piano Triennale delle 

azioni positive 

dell'Unione 

Tresinaro Secchia e 

dei Comuni aderenti 

2022 –2024, punto 4 

 

promuovere le attività formative che, in 

base alle esigenze dell’Ente, consentano a 

tutti i dipendenti di sviluppare, nell’arco del 

triennio, una propria crescita professionale 

al fine di realizzare un percorso 

condiviso che porti all'approvazione 

del piano della formazione, 

mappare le esigenze dei dipendenti 

all'interno dei singoli settori 

BENESSERE 

ORGANIZZATIVO 

Piano Triennale delle 

azioni positive 2022 

–2024, punto 2 

stimolare il lavoro di gruppo, la capacità di 

lavorare insieme, anche a più livelli e con 

interrelazione tra i diversi uffici presenti 

negli enti 

 prevedere all'interno del piano di 

formazione un’adeguata 

formazione al lavoro in team, per 

supportare il lavoro di gruppo, sia 

all’interno dei singoli servizi sia tra i 

diversi settori dell'ente 

SVILUPPO COMPETENZE Piano degli Obiettivi 

2021  

la formazione si pone come strumento di 

adeguamento, di condivisione e di sviluppo 

delle competenze del personale 

promuovere la formazione come 

strumento di adeguamento, 

condivisione e sviluppo delle 

competenze 

IMPATTO SULLA 

PERFORMANCE E SULLA 

STRUTTURA DEGLI ENTI 

Piano degli Obiettivi 

2021 Unione 

Tresinaro Secchia 

perseguire livelli ottimali di efficacia ed 

efficienza, mediante il coordinamento e il 

concorso dei dirigenti e dei responsabili 

dell’Unione, secondo principi di indirizzo, 

controllo e valutazione dei risultati, in 

relazione agli impatti sul territorio e sui 

cittadini 

monitorare il raggiungimento dei 

risultati conseguiti ad attestati in 

sede di consuntivo e sulle attività di 

valutazione dei comportamenti 

organizzativi della dirigenza e dei 

responsabili, con particolare 

attenzione agli impatti sul territorio 

e sui cittadini, nonché al benessere 

organizzativo 
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SUPPORTO AL 

PROCESSO DI 

DIGITALIZZAZIONE  

Dup 2023-2025 Garantire una struttura organizzativa 

capace di rispondere in modo adeguato alle 

esigenze delle comunità locali. 

 

erogare servizi informativi moderni 

e favorire il buon funzionamento 

della macchina amministrativa in 

termini di efficienza, sicurezza dei 

dati trattati e qualità dei servizi 

erogati ad imprese e cittadini; 

recepire nella loro interezza gli 

indirizzi del Piano Triennale per 

l'Informatica nella Pubblica 

Amministrazione 

PROMOZIONE DI 

COMPORTAMENTI 

ORGANIZZATIVI 

VIRTUOSI 

Dup 2023-2025 promuovere attività di condivisione e 

collaborazione tra tutte le risorse umane e 

con gli organismi politici 

creare una cultura e 

comportamenti organizzativi che 

favoriscono valori quali quello della 

responsabilità, della legalità, della 

cittadinanza attiva 

    

 

Coerentemente con tali priorità condivise, per tutto il personale, è stata progettata la formazione sulle competenze informatiche e 

digitali -grazie all’adesione al progetto “Syllabus” della Funzione Pubblica- si è proseguito con la formazione obbligatoria in tema di 

sicurezza, anticorruzione e privacy, ed è stata attivata la formazione sulle competenze specifiche in relazione ai bisogni di volta in volta 

rappresentati dai servizi/settori dell'ente, come sarà illustrato nelle prossime pagine, grazie al ciclo della formazione: 
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Figura 2 Il ciclo della formazione 

 

1.2 Analisi dei fabbisogni formativi  

 

Se l’utilità del Piano formativo consiste anche nel cercare di migliorare la qualità dei servizi attraverso l’accrescimento delle competenze 

del personale dell’Ente, ai fini della sua redazione, e nell’ambito della semplificazione e trasparenza, l’art.6, lett. b) del decreto-legge 

9/6/2021, n.80, convertito nella legge 6 agosto 2021 n.113, prevede che le pubbliche amministrazioni definiscano gli obiettivi 

formativi annuali e pluriennali.  

Per la definizione delle iniziative formative dei prossimi anni -tenendo conto delle esigenze espresse e future e degli interventi già 

realizzati- la Gestione Unica del Personale ha realizzato una ricognizione dei fabbisogni formativi, al fine di conoscere le priorità 

formative del personale e potere intervenire con una pianificazione mirata (ma al tempo stesso lasciando dei margini di manovra in 

corso d’opera) in grado di accompagnare la fase del cambiamento per il miglioramento della performance individuale e organizzativa 

dell’amministrazione.  

Tale ricognizione è stata condotta predisponendo un questionario su Google Moduli, distribuito a novembre 2022 a tutti i Dirigenti e i 

Responsabili, ai fini di individuare le tematiche e i corsi di maggior interesse per la Amministrazioni, il numero di discenti previsto e, 

indicativamente, la tipologia dei partecipanti. Data la complessità e la ricchezza dei fabbisogni evidenziati, la programmazione degli 

interventi formativi si svilupperà su base pluriennale.  

Va inoltre segnalato che l’attuazione dei percorsi formativi necessita di una costante e continua verifica della disponibilità economica sul 

capitolo dedicato alla formazione rispetto al quale, dato il registrarsi aumento delle richieste formative ricevute dall’Unione, sia a 

progetto sia a catalogo, si dovrà valutare la possibilità di incremento delle risorse a esso dedicate. 

1.3 Ambiti e materie ritenuti prioritari, in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell’ente 

 

L’analisi dei dati raccolti ha evidenziato, tra tutte le aree tematiche proposte, quelle che sono risultate essere di maggiore interesse per 

le diverse unità organizzative e precisamente: informatica, economica, amministrativa-giuridica, manageriale, comunicazione e 

tecnica. Pertanto, grazie alle risposte pervenute dai Dirigenti e dei Responsabili, sono stati individuati gli ambiti e le materie ritenuti 

prioritari, in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell’ente, come da tabella seguente.  

copia informatica per consultazione



 

Unione Tresinaro Secchia  Piano della formazione 2023     

 

8 

 

copia informatica per consultazione



 

Unione Tresinaro Secchia  Piano della formazione 2023     

 

9 
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Figura 4. Elenco corsi formativi richiesti dai Comuni dell’Unione 
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1.4 Percorsi formativi già in essere 

 

Area Linguistica  

Proseguirà anche nel 2023 il percorso dedicato all'acquisizione delle conoscenze linguistiche, in modo particolare della lingua inglese ma 

non solo, che rientrano tra le competenze di base del dipendente pubblico: si tratta di una conoscenza richiesta anche in sede 

concorsuale, e diventa sempre più stringente in una società multiculturale e multietnica come quella attuale.  Il percorso formativo è 

curato da Go-Fluent, una società multinazionale che offre percorsi formativi in nove lingue straniere, classi miste di conversazione, 

fruizione di risorse didattiche su una innovativa piattaforma e-learning. A conclusione del primo anno di sperimentazione, che termina a 

febbraio 2023, sarà individuato un secondo gruppo di dipendenti che potrà beneficiare della formazione per un periodo di 12 mesi, con 

accesso illimitato a tantissime ore di formazione e contenuti stimolanti aggiornati quotidianamente. 

Formazione a catalogo gestita da enti esterni 

L’Amministrazione intende garantire un equo accesso alla formazione esterna, cosiddetta a catalogo, da parte del personale di tutte le 

strutture. La partecipazione ai corsi organizzati da enti esterni avviene sempre su autorizzazione dei Responsabili e dei Dirigenti del 

dipendente interessato, e previo aggiornamento dell’ufficio preposto alla gestione della formazione. Il ricorso alla formazione esterna è 

pertanto valutato in base alle necessità e alle opportunità formative, anche in funzione degli abbonamenti sottoscritti con i diversi enti 

formatori. Va da sé, che il ricorso a questo tipo di attività erogata da enti esterni, nonché il pagamento di contributi delle quote di 

iscrizione a consorzi e ad associazioni, limita il budget a disposizione della formazione interna e le sue relative progettualità. 

Altri corsi 

Pertanto, pur proseguendo con la consueta attività di aggiornamento con formazione a catalogo, sarà segnalata all’interno della 

Intranet la possibilità di formazione proveniente da organismi di derivazione istituzionale (SELF, IFEL, Formazione permanente dell’Albo 

dei Segretari accessibile anche ai funzionari degli Enti locali, del Ministero dell’Interno, ecc.), comunicando a tutti i dipendenti le 

opportunità provenienti da tali piattaforme e invitandoli a tenere monitorati i corsi, spesso gratuiti, che essi offrono. 
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Capitolo 2. Formazione obbligatoria  

2.1 Area digitalizzazione  

 CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale (Art. 13 del d.lgs. 82/2005) 

Syllabus: competenze digitali per una PA al passo con i tempi 

 

Nell’ambito del già ricordato Piano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese”, la nostra amministrazione ha aderito 

al programma Syllabus della Funzione Pubblica, al fine di fornire ai dipendenti, attraverso la piattaforma dedicata, una formazione 

personalizzata, in modalità e-learning, sulle competenze digitali. La partecipazione all’iniziativa non ha costi e consente all'ente di 

valutare e misurare il livello di padronanza dei propri dipendenti rispetto alle 5 aree di competenze digitali e di monitorare il grado di 

partecipazione dei dipendenti.  

I nostri dati: l'Amministrazione ha iscritto al programma in questione circa 290 dipendenti, di questi a oggi 275 si sono registrati, 243 

hanno già effettuato il test di assessment e la maggior parte di essi hanno già iniziato l'attività formativa offerta dalla piattaforma. A 

oggi, complessivamente, sono già stati completati 1675 corsi.  

2.2 Area sicurezza e salute nei luoghi di lavoro – trasparenza, anticorruzione e privacy  

(D. Lgs. 81/2008, Legge 190/2012 e Regolamento UE 679/2016, art. 32)  

 

La formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro riveste carattere di obbligatorietà ai sensi del D. Lgs. 81/2008, che, nell'art. 37, 

prevede l'obbligo per il datore di lavoro di fornire a tutti i lavoratori (siano essi dipendenti, atipici o a tempo determinato) 

un'adeguata formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. L'Accordo Stato Regioni del 21/12/11 impone al datore di 

lavoro l'obbligo di effettuare un aggiornamento della formazione in materia di salute e sicurezza a tutti lavoratori di almeno 6 ore ogni 5 

anni. 

La formazione, integralmente progettata in modalità on line, è rivolta a tutto il personale dell’Unione, riguarda gli ambiti e le specificità 

(formazione generale e formazione specifica) della succitata normativa, e prosegue secondo le scadenze di legge, grazie alla 

convenzione con la piattaforma regionale SELF PA. Identica modalità è resa possibile per la formazione, anch’essa obbligatoria, sulla 

trasparenza, l’anticorruzione (Legge 190/2012 in materia di prevenzione e repressione della corruzione e della illegalità) e la privacy 

(Regolamento UE 679/2016, art. 32). Tali moduli sono erogati sempre in modalità e-learning, semplificando così la modalità di fruizione 

dei percorsi, come si evince dalla figura seguente: ciò consente di liberare e reindirizzare risorse a favore dei percorsi più specialistici e 

mirati della formazione su progetto.  
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Figura 3. L’offerta formativa a disposizione dell’Unione Tresinaro Secchia sulla piattaforma regionale SELF PA 

Oltre a questi interventi formativi, l’Unione organizza, ma unicamente per i suoi dipendenti, le attività formative specifiche rivolte ai 

lavoratori con un profilo di rischio “MEDIO” ed “ELEVATO”, i corsi di addetti al primo soccorso, i corsi BLSD (per l’utilizzo defibrillatori 

semi automatici), previste dal D.lgs. 81/08 e s.m.i. e dagli accordi Stato-Regione vigenti: che scandiscono, tra l’altro, la periodicità degli 

aggiornamenti in presenza con l’erogazione di moduli formativi adatti. Per il profilo di rischio “BASSO” è invece sempre possibile 

utilizzare la piattaforma SELF PA sopra richiamata. 

SOGGETTO 

FORMATORE 

FORMAZIONE GENERALE BASE  

Moduli disponibili 

 modalità di 

erogazione 

fruibilità 

corsi gratuiti 

piattaforma 

regionale 

 

Corso base sul sistema di prevenzione della corruzione 

nella Pubblica Amministrazione 

 e-learning Piattaforma RER 

SELF PA come da 

convenzione Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute 

e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D.Lsg.81/2008 - Parte 

generale 

 

Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute 

e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lsg.81/2008 - Parte 

Specifica 

 

La nuova disciplina in tema di protezione dei dati 

personali  

 

La trasparenza nella Pubblica Amministrazione   

Salute e sicurezza nel lavoro in ufficio 

 

 

Calcolo contributo di costruzione con il calcolatore 

regionale 

 

Trasformazione Digitale e servizi online   

Attenzione al genere nel linguaggio della PA 

 

 

copia informatica per consultazione



 

Unione Tresinaro Secchia  Piano della formazione 2023     

 

14 

Capitolo 3. Percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato 

 

3.1 PA 110 e Lode  

 

Tra le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale, laureato e non, si 

evidenziano, oltre alla possibilità della formazione, sia in house sia a catalogo offerta a tutti i dipendenti senza distinzione di qualifica, 

area di appartenenza e titolo di studio, e le possibilità offerte dal Ministero della Funzione Pubblica, quali “PA 110 e Lode”, che 

rappresenta una bella opportunità per i dipendenti pubblici (www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode). Il progetto consente 

di iscriversi a condizioni agevolate a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione di interesse per le attività delle amministrazioni 

pubbliche. Questo perché se è importante assumere personale sempre più qualificato, occorre anche investire sulla formazione 

universitaria e post-universitaria, anche di chi già lavora nella PA. 

 

3.2 Permessi retribuiti per motivi di studio 

 

In linea di tendenza, l’Amministrazione intende favorire la partecipazione del proprio personale a corsi di laurea, master e corsi di 

specializzazione, anche svolti in modalità telematica, di interesse per l’attività istituzionale. Per favorire percorsi di studio e 

specializzazione del personale, e consentire di conciliare i tempi di vita, l’Unione offre la possibilità di accedere, in base all’art. 46 del 

nuovo CCNL, alle 150 ore di permessi per motivi di studio. Il bando per il ricorso ai permessi studio è pubblicato con cadenza annuale, e 

solitamente si riescono ad accogliere la quasi totalità delle richieste pervenute, compatibilmente con le esigenze dell’amministrazione e 

nel rispetto della percentuale imposta dalla normativa.  

  

copia informatica per consultazione



 

Unione Tresinaro Secchia  Piano della formazione 2023     

 

15 

 

 

Capitolo 4 Obiettivi e risultati attesi della formazione  

4.1 I tempi della formazione 

La formazione, compatibilmente con le esigenze dei relatori individuati dai soggetti formativi, sarà erogata preferibilmente in alcuni periodi 

dell'anno: da inizio febbraio a tutto il mese di giugno e da settembre a fine ottobre. Naturalmente, per ciò che riguarda gli interventi disponibili su 

piattaforma regionale e ministeriale o in e-learning, essi saranno resi disponibili e accessibili all’utente in qualunque periodo dell’anno, come segue: 
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4.2 Riqualificazione e potenziamento delle competenze 

 

Come sopra descritto, è stata effettuata un’analisi della formazione svolta nel corso dell’anno, attraverso la lettura dei seguenti 

elementi: beneficiari, risorse, contenuti e modalità didattiche.  

 

Sono state altresì analizzate le caratteristiche dei partecipanti, e le risorse formative messe a disposizione nel corso del 2022 per il 

personale dell’Unione. Infine, è stata compiuta una riflessione a tutto tondo sul ruolo che l'ente svolge all'interno del processo di 

educazione permanente, “lifelong learning” (concetto già espresso nel 1970 dal Consiglio europeo e dall’Unesco, ripreso dall’European 

Pillar of Social Rights nel 2017), e nel contributo che la Pubblica Amministrazione può fornire nel conseguimento dell'obiettivo di 

coinvolgere il 15% degli adulti in tale processo di formazione continua. 

 

In termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze, l’Unione, unitamente ai Comuni, si propone di individuare le priorità 

delle iniziative formative che siano particolarmente connesse agli obiettivi strategici ed istituzionali degli Enti, armonizzando tali 

interventi con le reali esigenze di accrescimento ed aggiornamento del personale espresse dai singoli Dirigenti e Responsabili, con gli 

inevitabili e graditi riflessi che si riverberano sulla qualità dei servizi erogati all’utenza ed eventualmente un miglioramento dei 

risultati di performance.  

 

4.3 Risultati attesi della formazione  

 

I risultati attesi della formazione emersi dal questionario sono i seguenti, come si evince dal grafico.  

Si noterà che l’aumento del livello di istruzione e di specializzazione dei dipendenti è uno dei principali risultati attesi, anche a 

prescindere dell’immediatezza che tale bagaglio di saperi può avere sul lavoro direttamente correlato. 
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Figura 5 Risultati attesi dalla formazione, questionario novembre 2022 
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Capitolo 5 Valutazioni finali e risorse 

5.1 La valutazione sulla formazione 

Al fine di valutare l’efficacia dei percorsi proposti, sarà richiesta agli enti di formazione l’accessibilità ai questionari di gradimento e la 

predisposizione di appositi test di autovalutazione. Ma poiché è stata particolarmente evidenziata la necessità di individuare degli 

interventi formativi che incidessero soprattutto sulla prestazione lavorativa, per l’analisi delle ricadute sarà utilizzato il modello di 

Kirkpatrick, seguendo l’impostazione che segue5: 

 

 
5 Kirkpatrick, D. (1996). Great Ideas Revisited: Revisiting Kirkpatrick's Four-Level Model. Training & Development 
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5.2 Risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative 

 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  

La Gestione Unica del Personale: si tratta dell’unità organizzativa preposta. Il Servizio Personale procede annualmente alla rendicontazione delle 

attività formative, riassumendo le giornate e le ore di effettiva partecipazione e raccogliendo gli attestati di partecipazione. Tali dati sono poi caricati 

nel programma di gestione del personale e archiviati nel fascicolo personale, in modo da consentire la puntuale documentazione del percorso 

formativo di ogni dipendente. 

Dirigenti e Responsabili: sono coinvolti nei processi di formazione per ciò che riguarda la rilevazione annuale, e in corso d’anno, dei fabbisogni 

formativi; l’autorizzazione ai singoli dipendenti per l’iscrizione ai corsi di formazione; la definizione particolareggiata della formazione specialistica 

per i dipendenti del settore di competenza; la riflessione sull’impatto dell’attività formativa sulla macchina amministrativa.  

Dipendenti: sono i destinatari della formazione, ma soprattutto sono i protagonisti dei propri percorsi formativi, in una logica di miglioramento del 

proprio profilo professionale, ma non solo. Ogni dipendente deve essere consapevole del fatto che la formazione accompagnerà l’importante 

stagione di riforme e di valorizzazione del merito che riguarderà la Pubblica Amministrazione nei prossimi anni e che nessuno potrà prescindere 

dalla freschezza delle proprie competenze. Oggi, i dipendenti sono coinvolti in un processo partecipativo che prevede generalmente un confronto 

sulle aspettative individuali prima e dopo i corsi, la compilazione del questionario di gradimento e, infine, la valutazione delle conoscenze e 

competenze acquisite.  

C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (CUG): 

istituito ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. n.165 del 2001, questo organismo contribuisce alla definizione del piano formativo, segnalando la possibilità di 

interventi formativi mirati, volti soprattutto a diffondere la cultura del rispetto delle pari opportunità e del benessere dei dipendenti. Promuove una 

cultura aziendale volta ad allontanare ogni tipo di discriminazione, violenza o pressione psicologica in ambiente lavorativo e di mobbing. 

Docenti: l’Unione si avvale di docenti esterni e docenti interni all’Amministrazione. I docenti esterni, esperti nelle materie di loro competenza, sono 

messi a disposizione dalle aziende specializzate nella formazione, oppure sono individuati direttamente dall’Unione stessa in caso di comprovata e 

acclarata professionalità. Nei prossimi anni, compatibilmente con l’organizzazione dei tempi di lavoro, sarebbe positivo individuare dei momenti 

formativi specifici in cui i Responsabili, le Posizioni Organizzative e più in generale i funzionari esperti in particolari materie possano mettere a 

disposizione la propria professionalità, le competenze e le conoscenze: si potrebbero organizzare degli appositi eventi volti a stimolare anche lo 

spirito di appartenenza e il team building, e a consentire un agile trasferimento di competenze.  

Il budget per le annualità 2023-2025 è pari a 54.530,00 euro l’anno. 
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO SEGRETERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Sulla proposta n. 347/2023 del Servizio SERVIZIO SEGRETERIA ad oggetto: APPROVAZIONE 

PIANO  INTEGRATO DI  ATTIVITÀ E  ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.)  2023-2025 si  esprime 

parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica anche con riferimento alla regolarità e alla 

correttezza dell’azione amministrativa (articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, Testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 28/02/2023 

Il RESPONSABILE
(AMORINI CATERINA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO SEGRETERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA CONCOMITANTE

Sulla proposta n. 347/2023 del Servizio SERVIZIO SEGRETERIA ad oggetto: APPROVAZIONE 

PIANO  INTEGRATO DI  ATTIVITÀ E  ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.)  2023-2025 si  esprime 

parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità tecnica concomitante  anche con riferimento alla 

regolarità e alla correttezza dell’azione amministrativa (articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 28/02/2023 

Il RESPONSABILE
(SILIGARDI CHIARA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO SEGRETERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA CONCOMITANTE

Sulla proposta n. 347/2023 del Servizio SERVIZIO SEGRETERIA ad oggetto: APPROVAZIONE 

PIANO  INTEGRATO DI  ATTIVITÀ E  ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.)  2023-2025 si  esprime 

parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità tecnica concomitante  anche con riferimento alla 

regolarità e alla correttezza dell’azione amministrativa (articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 28/02/2023 

Il RESPONSABILE
(FICARELLI ANGELA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO SEGRETERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA CONCOMITANTE

Sulla proposta n. 347/2023 del Servizio SERVIZIO SEGRETERIA ad oggetto: APPROVAZIONE 

PIANO  INTEGRATO DI  ATTIVITÀ E  ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.)  2023-2025 si  esprime 

parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità tecnica concomitante  anche con riferimento alla 

regolarità e alla correttezza dell’azione amministrativa (articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 28/02/2023 

Il RESPONSABILE
(BONAZZI ORIETTA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO SEGRETERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA CONCOMITANTE

Sulla proposta n. 347/2023 del Servizio SERVIZIO SEGRETERIA ad oggetto: APPROVAZIONE 

PIANO  INTEGRATO DI  ATTIVITÀ E  ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.)  2023-2025 si  esprime 

parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità tecnica concomitante  anche con riferimento alla 

regolarità e alla correttezza dell’azione amministrativa (articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 28/02/2023 

Il RESPONSABILE
(PAONE SOSSIO)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO SEGRETERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA CONCOMITANTE

Sulla proposta n. 347/2023 del Servizio SERVIZIO SEGRETERIA ad oggetto: APPROVAZIONE 

PIANO  INTEGRATO DI  ATTIVITÀ E  ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.)  2023-2025 si  esprime 

parere FAVOREVOLE in ordine alla  regolarità tecnica concomitante  anche con riferimento alla 

regolarità e alla correttezza dell’azione amministrativa (articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 28/02/2023 

Il RESPONSABILE
(PONZ DE LEON PISANI GIUSEPPE)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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C O M U N E  D I  R U B I E R A
(Provincia di Reggio nell'Emilia)

Servizio SERVIZIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Sulla proposta n. 347/2023 del Servizio SERVIZIO SEGRETERIA ad oggetto: APPROVAZIONE 

PIANO  INTEGRATO DI  ATTIVITÀ E  ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.)  2023-2025 si  esprime 

parere  FAVOREVOLE  in  ordine  alla  regolarità  contabile,  con  riferimento  ai  riflessi  diretti  o 

indiretti  sulla  situazione  economico–finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Ente  che  l’atto  comporta 

(articoli  49,  comma 1,  e  147-bis,  comma 1,  Testo unico delle leggi  sull'ordinamento degli  enti 

locali, approvato con d.lgs. 267/2000).

Rubiera, 28/02/2023 

Il RESPONSABILE
(SILIGARDI CHIARA)

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. n 82/2005 e s.m.i.)
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